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Cuba e la 
coesistenza 

} \ ELLA politica internazionale di Kennedy c'è una 
contraddizione costante tra le parole e i fatti. Le 
parole hanno un tono distensivo, i fatti un contenuto 
minaccioso. L'esempio più recente è quello relativo 
a Cuba. Il quattro di settembre il presidente ameri
cano dichiarava di essere contrario a misure di 
intervento militare contro Cuba. Meno di una setti
mana dopo, però, chiedeva al Congresso l'autorizza
zione a mobilitare 150 mila riservisti. L'esempio 
precedente riguardò Berlino. Dopo aver acconsen
tito ad intavolare trattative con l'Unione Sovietica, 
Kennedy annunciò, nel luglio scorso, con grande 
scalpore propagandistico, una massiccia mobilita
zione di uomini e di mezzi. 

Non pochi osservatori politici, e non di second'or-
dine, tendono ad attribuire tali oscillazioni alla 
necessità nella quale si troverebbe Kennedy di tener 
conto della situazione parlamentare americana. E' 
possibile che questo abbia una certa influenza. E 
tuttavia i fatti finiscono per contare assai più delle 
parole: in tutti e due i casi che abbiamo citato, la 
situazione internazionale ne è risultata inasprita 
e le buone parole si sono disperse. 

V J IO' VUOL DIRE che bisogna cercare altrove la 
spiegazione, sulla scorta di elementi che pesano di 
più della forza parlamentare di certa « destra » ame
ricana. Cuba, in tal senso, è un problema illuminante. 
In fondo, che cosa si ricava dall'analisi dell'atteggia
mento americano di fronte alla rivoluzione cubana? 
La risposta è in quel passaggio della dichiarazione 
diffusa ieri l'altro dal governo sovietico dove si 
afferma che, in realtà, ciò che fa paura agli Stati 
Uniti è «lo spirito rivoluzionario cubano». Che 
senso ha del resto il continuo, assillante richiamo 
alla dottrina di Monroe se non quello di confermare 
che gli Stati Uniti — il «grande paese che non si 
lascia né intimidire né innervosire », come ha detto 
il segretario di Stato — non riescono a sopportare 
un regime rivoluzionario in un piccolo paese del
l'immenso emisfero americano? E che senso hanno 
avuto tutti i tentativi diretti a rovesciare il governo 
di Fidel Castro, dall'invasione fallita al boicottaggio 
economico, dalla mobilitazione dell'organizzazione 
degli Stati americani agli atti di pirateria nel mar 
dei Caraibi, che senso ha avuto ed ha tutto questo 
se non quello di sottolineare che a giudizio di 
Washington la rivoluzione cubana non può essere 
alla lunga né isolata né circoscritta? 

V^ERTO, in astratto sarebbe relativamente facile 
per gli Stati Uniti piegare Cuba. Gli Stati Uniti sono 
una grandissima potenza, fornita di interi arsenali 
di bombe atomiche. Sullo stesso piano economico 
sarebbe facile, sempre in astratto, strangolare Cuba. 
Ma in concreto le cose stanno in modo profonda
mente diverso. La rivoluzione cubana non è sola né 
indifesa. Al suo fianco stanno forze anche più potenti 
degli Stati Uniti d'America, e tali forze — questo è 
il valore della dichiarazione del governo sovietico — 
sono fermamente decise a difendere la rivoluzione 
cubana sia da un eventuale attacco armato sia dai 
tentativi di strangolamento economico. 

Sta qui, in questa fondamentale impotenza degli 
Stati Uniti di fronte alle forze gigantesche del so
cialismo o che al socialismo si richiamano, la radice 
principale e permanente delle contraddizioni che 
caratterizzano l'azione internazionale di Kennedy. 
Esse indicano, in sostanza, che gli Stati Uniti non 
riescono né ad elaborare una politica capace di 
riassorbire i movimenti rivoluzionari che si svilup
pano all'interno stesso del loro sistema né a rasse
gnarsi ad una prospettiva di autentica competizione 
pacifica attraverso la quale possano liberamente 
affermarsi le forze rinnovatici del mondo in cui 
viviamo. 

, X UTTO quel che Kennedy, per sfuggire alla con
dizione di impotenza, è riuscito a imporre di nuovo 
nell'azione internazionale del suo paese è una ten
denza ad addivenire ad una sorta di ritorno a vecchi 
e ormai inattuabili criteri di divisione del mondo 
in zone di influenza. Presente come una delle com
ponenti della politica di Eisenhower, tale tendenza 
sembra essere diventata la linea strategica essen
ziale della nuova amministrazione. 

La dichiarazione del governo sovietico ha ancora 
una volta messo in guardia i dirigenti americani dal 
coltivare simili illusioni. La politica di coesistenza 
pacifica tenacemente perseguita dai paesi del mondo 
socialista non può essere in alcun modo interpretata 
come ima disposizione a permettere che gli Stati 
Uniti esportino la controrivoluzione. Quanto prima 
a Washington ci si renderà conto di questo dato di 
fondo della politica sovietica tanto più speditamente 
avanzerà la causa di una effettiva ed autentica poli
tica di competizione pacifica. 

Alberto Jacoviello 

i prini dw OTOCMÌ 

Possente ripresa della battaglia dei metallurgici 

Milano: sciopero totale 
Oggi in lotta 
anche la Fiat 

Insediando la commissione per la riforma burocratica.. 

Fani ani accenna 
a un anticipo 
delle elezioni 

La Camera ha approvato feri 
la costituzione dell'ÈNEL. cu» è 
affidato il compito di -eserci
tare nel territorio nazionale la 
attività di produzione, importa
zione ed esportazione, traspor. 
to. trasformazione, distribuzio
ne e vendita dell'energia elet
trica da qualsiasi fonte pro
dotta* (art 1), e quindi il 
2a articolo della legge. 

<M voto, il ministro 

Colombo ha respinto tre emen
damenti del gruppo comunista. 
che chiedevano la costituzione 
di una commissione parlamen
tare di vigilanza sull'ENEL. 
maggiori poteri al Parlamento 
e l'attribuzione al ministero 
delle Partecipazioni Statali, an
ziché a quello dell'Industria e 
Commercio, del controllo 

(A pagina 2 il resoconto) 

La riunione delia 
direzione del P5I 

« Fra poco più di un seme
stre » ha detto ieri Fanfani 
parlando a Palazzo Vidoni du
rante l'insediamento della 
Commissione per la riforma 
burocratica. « l'elettore potrà 
pronunciarsi » sull'attività del 
governo. Con questa frase, 
sembra confermarsi, sia pure 
per allusione, la prospettiva 
di elezioni anticipate a marzo 
o aprile, e del conseguente 
scioglimento delle Camere • a 
fine gennaio o febbraio. 

La dichiarazione di Fanfani 
appare tanto più valida come 
conferma di una tendenza al
l'anticipo elettorale, in quan
to è stata inclusa in un di
scorso a carattere consuntivo 
dell'attività e delle prospettive 
del governo. Si è trattato di 
un breve intervento, già di 
sapore elettorale, nel corso del 
quale il presidente del Con
siglio redigendo un elenco dei 
disegni di legge « cui abbia
mo provveduto o ci accingiamo 
* provvedere », non ha nomi
nato né le leggi sulle Regioni 
né - quelle agricole, lasciando 
sospesa su questi punti la pur 
pedante enumerazione delle 
leggi approvate e da approvare 
in questa legislatura. 

Fanfani ha detto che la ri
forma amministrativa mira a 
mutare uno stato di fatto « per 
cui nei tempi dei bisnipoti vi
gono ancora le regole dei bi
snonni ». Accennando ai pro
grammi del governo e alla 
prossima scadenza della legi
slatura, Fanfani ha preavver-j 
tito che, in alcuni settori del 
programma < saremo dei semi
natori e non dei mietitori », 
dato che il governo « provve
de all'oggi e prepara il do
mani ». Sull'elemento del « do
mani » Fanfani ha molto insi
stito, ricordando la « prepara
zione della soluzione di pro
blemi che stanno maturando » 
ma fermandosi nella enumera
zione delle realizzazioni sia 
passate che future, dalla « ce-
dolare » a l l a « nazionalizza. 
zione » tacendo su tutto il re
sto degli impegni programma
tici, particolarmente sulle re
gioni. enti di sviluppo e mez
zadria. 

Per quanto circospetto nel 
predeterminare l'anticipo elei. 
torale, l'accenno di Fanfani 
giunge nel contesto di una for
te polemica sull'argomento 
(ancora ieri l'on. Reale smen
tiva ogni « voce » al proposito) 
e autorizza quindi le inter
pretazioni già avanzate su una 
volontà della DC a anticipare 
la chiusura delle Camere e 
rinviare a dopo le elezioni l'ap
provazione parlamentare di 
una serie di impegni program
matici. 

LA RELAZIONE MEDICI - Nei. 
l'insediare la Commissione per 
la riforma burocratica compo
sta da 22 membri (sette sin
dacalisti, sette rappresentanti 
dell'amministrazione e otto 
esperti), il ministro Medici ha 
affermato che la riforma non 
può esaurirsi sul piano tecni
co, ma deve incidere profon
damente sulla natura del ser
vìzio amministrativo. A pro
posito del personale, egli ha 
parlato della necessità di una 
riforma dello stipendio e di 
un suo miglioramento. Per il 
personale tecnico Medici ha 
accennato alla possibilità di 
introdurre nell'amministrazio
ne statale il sistema del con
tratto a termine • con l'ado
zione di principi e trattamenti 
propri dell'impiego privato ». 
L'accenno di Medici è apparso 

m. f. 
, (Segue in ultima pagina) 

Per i contratti nella maggioranza 

Scuola dell'obbligo: 
interrotto il dibattito 

La Mtiiazio.ie di estrema 
confusione provocata nel 
campo dei partiti del centro
sinistra tinnii emendamenti 
del mm:stro Gui al progetto 
di legge sulla nuova scuola 
mt\i ;a dell'obbligo, si e ri
flessa ieri immediatamente 
su] Senato, il quale non ha 
potuto priscamente dare ini
zi') :«lla discussione del prov. 
wdirvtento. 

E vero che alcuni oratori 
hanno ieri preso ja parola a 
Palazzo Madama sulla « scuo-
al dell'obbligo ». ma, in se
guita a un accordo tra t 
gruppi della maggioranza si 
e poi deciso di interrompere 
la discussione nei prossimi 
giorni. 

A proposito di t i l e inter
ruzione si deve segnalare un 
passo compiuto ieri dal com
pagno Terracini, a nome del 
gruppo comunista, presso il 

presidente Merzagora: i co
munisti difatti non si oppon
gono a un brevissimo rinvio 
di due o tre giorni, ma so
no decisamente contrari a 
una più lunga interruzione. 
ravvisando in essa un peri
colo di totale insabbiamento. 

Ancora nella giornata di 
ieri si sono avuti numerosi 
incontri tra gli esponenti dei 
partiti del centro sinistra. Tra 
gli altri, sono tornati a in
contrarsi il vice segretario 
della DC, on. Scaglia, e lo 
on. Codignola. socialista. 
Questi ha poi presieduto una 
riunione della Giunta del PSI 
sui problemi della scuola, la 
quale avrebbe deciso, a con
clusione dei suoi lavori, di 
ribadire l'opposizione sociali
sta nei confronti di soluzioni 
che facciano dell'insegna
mento del latino un elemen
to discriminante e preclusi
vo. Superato tale punto, 

avrebbe dichiarato l'on. Co 
dignola. il PSI sarebbe di
sposto ,i esaminare qualsiasi 
proposta. 

La commissione P. I. del 
Senato ha intanto proseguito 
ieri l'esame degli emenda 
menti Gui. E* stato tra l'al
tro approvato un emenda 
mento di un certo rilievo 
con il quale il governo ha 
fatto proprio, pur con qual
che modifica, il principio af
fermato nel progetto comu 
nista Donini-Luporini sulla 
istituzione di classi di ricti 
pero: in esse verranno rac
colti gli alunni i quali non 
sono giudicati idonei al pas
saggio diretto alla classe suc
cessiva, ma non sono senz'al
tro da < bocciare >. La com
missione tornerà n riunirsi 
oggi per esaminare gli emen
damenti sulla controversa 
questione del latino. 

Sfrenate intimidazioni di Val
letta - Dichiarazioni della segre
teria CGIL sulle libertà sindacali 

I treccntomiln metalmec
canici e siderurgici della 
provincia di Milano hanno 
ripreso ieri con impeto e 
compattezza la grande bat
taglia contrattuale della piò 
forte categoria dell'industria. 
da essi già avviata con le 
lotte integrative dei mesi 
scorsi. Le percentuali dello 
sciopero sono del 05 per cen
to fra gli operai e del 70 
per cento fra gli impiegati. 

La Confindustrin e In sua 
< ala destra », l'Assolobnm-
da, hanno così avuto uur 
prima risposta dopo il loro 
reiterato rifiuto opposto al 
l'ingresso del sindacato IH 
la fabbrica, per la contratta
zione integrativa di tutti gli 
aspetti del rapporto di la
voro. La FIOM-CGIL saluta 
l'esito entusiasmunte di que
sta prima giornata di ripresa 
(decima dall'inizio della ver
tenza) rilevando ti signifi
cato d e l l a partecipazione 
massiccia di operai ed im
piegati. 

Oggi, i metalmeccanici mi
lanesi (tranne i siderurgici, 
che effettuano uno sciopero 
di 72 ore), passeranno alla 
forma di lotta decisa dai sin
dacati: 4 ore al giorno, a 
t e m p o indeterminato. E, 
sempre oggi, scenderanno in 
lotta gli altri 700 mila me
tallurgici delle aziende pri
vate. per il primo sciopero 
di tre giorni, che verrà ripe
tuto a tempo indeterminato, 
cioè fino a quando il padro
nato non muterà sostanziai 
mente le sue posizioni, riba- -
dite ancora l'altro ieri con | 
tracotanza da una nota con
findustriale. I 

A Milano, le aziende più ' 
importanti — Falck, Magneti i 
Marcili, Innocenti, Tecnoma- I 
sio, Borletti (di proprietà . 
d e 1 vice-presidente della | 
Conf industria), CGE ed al
tro — sono rimaste compie- I 
tamente paralizzate. I fitti • 
schieramenti di polizia da-1 
vanti ai vari stabilimenti I 
hanno dato un tono teso al- . 
la giornata, senza però tur- | 
bare la calma fermezza ma
nifestata dai lavoratori. Sia I 
in città che in provincia, in " 
decine di aziende, la FlOM i 
ha tenuto « attivi > dei lavo- I 
ratori, per informarli sul . 
fallimento dell'incontro di | 
lunedi con la Confindustria. 

Lo sciopero di ieri è an- I 

anche un gruppo di deputa
ti del PSI — dopo la mo
zione presentata martedì dal 
gruppo parlamentare comu
nista sui licenziamenti — ha 
deciso di presentare una in
terpellanza al ministro del 
Lavoro in cui si chiede qua
li iniziative intenda prende
re contro le azioni antiope-
raie del monopolio. A Tori
no. gli operai licenziati il 2 
agosto e i rappresentanti so
cialisti nelle CI hanno votato 
un ordine del giorno in cui 
si approva l'azione della Fe
derazione del PSI per allar
gare l'unità di classe. 

Nel documento si plaude 
all'azione dei socialisti tori
nesi. che in questi ultimi 
anni ha contribuito alla ri
presa sindacale alla FIAT 
e per denunciare e respin
gere tutte le manovre anti-
operaie ed antisciopero del 
padronato e degli organi 
dello Stato. Piena solidarie
tà ed approvazione è inoltre 
stata espressa alla Federa
zione socialista per il mani
festo recentemente firmato 
insieme a quella comunista, 
contro le rappresaglie pa
dronali e l'atteggiamento di 
connivenza del governo, ed 
al vicesegretario provincia
le del PSI, ferocemente at
taccato in questi giorni dal
la stampa reazionaria, pro
prio per quella responsabile 
iniziativa. 

(a ptig. H altre informazioni) 

la legge 
sui fìtti 

sarà 
modificata? 

I deputati comunisti ono
revoli Giuseppina Re, Ve-
negoni, Lajolo, De Grada e 
Alberganti hanno rivolto al 
presidente del Consiglio e 
ai ministri di Grazia e Giu-
stizia, del Bilancio e dei La
vori Pubblici, una interpel
lanza a proposito dell'arbi
traria applicazione dell'art. 
4 della legge sui fitti che ha 
determinato specialmente a 
Milano gravi conseguenze 
con lo sfratto di migliaia 
di famiglie. Gli interpellan
ti chiedono, in particolare. 
quali misure si intendano 
prendere per sospendere gli 
sfratti, per la immediata 
abrogazione dell'art. 4, per 
imporre un freno alla spe
culazione edilizia e per in
crementare adeguatamente 
l'edilizia popolare. Il gover
no è invitato, data la gravità 
e l'urgenza della situazione. 
a dare carattere di eccezio
nalità ai provvedimenti. 

Intanto il ministro di Gra
zia e Giustizia, sen Bosco, 
in una dichiarazione rila
sciata ieri ai giornalisti si è 
impegnato a modificare il 
famigerato art. 4. 

In base a tale articolo, in
fatti, molti proprietari poco 
scrupolosi hanno intensifica
to gli sfratti (motivandoli 
con il pretesto della demo
lizione o della trasformazio
ne degli immobili, demoli
zione e trasformazione che 
quasi mai vengono poi at
tuati), corrispondendo al 
conduttore un semplice in
dennizzo par» a 18 mensilità 
dell'ultimo canone di loca
zione, in deroga alla legge 
vincolistica del 1950. che im
poneva al locatore di fornire 
al conduttore un altro al
loggio idoneo, comportante 
un canone non superiore del 
207o a quello dell'immobile 
da rendere libero. Da qui la 
grave situazione venutasi a 
creare e le proteste. 

II sindaco di Milano è frat
tanto giunto a Roma per in
contrarsi col presidente del 
Consiglio Fanfani per discu
tere con lui della situazione 
milanese. L'azione del sin
daco di Milano è stata pro
mossa da assemblee popo
lari e dal deciso intervento 
della Camera del Lavoro mi
lanese. 

Dopo i deputati comunisti, 
anche un gruppo di deputati 
milanesi della DC aveva pre
sentato. in questi giorni, una 
proposta di legge per la re
visione dell'art. 4. 

« Paternalismo » ' 
i 
i 

Nel suo messaggio ai cai 
tolici in vista del Concilio 
ecumenico, Giovanni XXIII 
ha detto cose interessanti, 
anche se non nuovissime, 
circa i contenuti e gli scopi 
dell' assemblea vescovile 
mondiale; riferendosi ai 
problemi del mondo con-
temporaneo, toccando i te
mi della pace e di un più 
equilibrato ordine sociale, 
cercando di ritrovare su 
queste basi quel » espiro 
universale e quella dimen
sione umana che la Chie
sa cattolica è andata per
dendo in questi decenni per 
note ragioni. 

Sarà interessante vedere 
come il Concilio sviluppe
rà questi temi, a rettifica 
delle impostazioni dottrina
rie e pratiche che, in que
sto dopoguerra, hanno più 
che mai indotto la Chiesa 
a identificarsi o almeno ad 
accodarsi al mondo « occi-

che stato effettuato alla Per-
tusola «li La Spezia, dove I 
per ragioni produttive i sin- I 
dacati han deciso di antici- . 
parlo: esso e riuscito al 100 | 
per cento. i 

A Torino la FIAT ha ri-1 
creato ieri un clima di ter- . 
rore in tutti gli stabilimenti. | 
allo scopo di scongiurare lo u t v w . „ . 0 . „, „.„,.„„ - ^ „ . -
sciopcro confermato dalla I dentale » ed anche ai suoi 
FIOM-CGIL e dalla FIS più evidenti disvalori, alle 
CISL con la defezione aciia I ciassi dominanti e all'asset-
IILM e. naturalmente, del I f o p r 0pnetario in quanto 
sindacato cosiddetto dell au- . . i a c r o , Ma intanto, è un 
to- „ . . . t_ • )atto che anche in quest'ul-

La Camera del Lavoro ha Umo messaggio pontificio 
immediatamente denunciato | domina un tono per così di. 
« le g r a v i inammissibili re m evangelico , che c0n. 
pressioni della direzione I 
FIAT contro l'esercizio del • 
diritto di sciopero >. In tema • 
di libertà sindacali è di ieri | 
sera una dichiarazione della 
segreteria della CGIL — che | 
pubblichiamo per esteso in 
altra parte del giornale — t dalle audacie del centro. 
in cui si rivendica il diritto » „ n i , f r 0 , a magi}Ì0r ragione 

ferma tutto uno sforzo di 
avvicinamento alla coscien
za popolare. 

Ebbene, questo sempli
ce fatto ha gettato nel ter
rore il centrista • Messag
gero »; il quale, già turba-

dei lavoratori a difendere, i 
gli scioperi per mezzo del | 
picchettaggio, strumento di . 
organizzazione della lotta e | 
di persuasione verso i com
pagni di lavoro. I 

Sulla situazione alla FIAT • 

lo è da quelle del Vaticano. 
Da un lato, il giornale si 
preoccupa del Concilio in 
sé, come pericolosa pre
messa di un decentramento 

che potrebbe degenerare 
nell'eresia episcopalisUi; da 
altro lato si preoccupa che 
la Chiesa, per « difender
si » dalla pressione che i 
raion democratici e socia
listi esercitano su tutto il 
mondo contemporaneo, 
* conceda » troppo a questi 
valori. 

« Potranno le riforme so
ciali più ardite — si doman
da con assillo il giornale — 
sgominare qucjta religione 
del demonio » che è il co
munismo? La risposta è an
gosciosamente negativa. Ed 
è negativa perchè il * pa-
temalismo », la « elarotrio-
ne dall'alto ». ti buon voler* 
delle classi superiori non ce 
la possono contro vna forte, 
che si propone « la libera
zione dell'uomo da ogni sog
gezione mondana e ultra-
mondana»: non ce la pos
sono contro il comunismo 
che non solo vuol dare agli 
uomini la libertà ma vuole 
ch'essi « si facciano liberi 
da se. conquistino da sé la 
libertà, lottino per la li
bertà ». 

Non possiamo che essere 
grati al « Messaggero » per 
questo suo riconoscimento 
dei nostri fini di liberano-
ne rivoluzionaria e integra
le dell'uomo. Dubitiamo in
vece che i cattolici possano 
essergli altrettanto grati 
per il modo cerne le loro 
posizioni Tengono imme-
schinite. considerate un 
« rimedio per guadagnar 
tempo », giudicate perciò 
inadatte sia a un incontro 
che a un confronto con le 
nostre. 

* 
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Camera 

Approvati gli articoli 1 e 2 

della legge Giunte 

Ingloriosa fine 
a Napoli 

del monocolore 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 
L'epilofio della riunione 

del Consiglio comunale di 
Napoli, convocato l'altra se
ra per eleggere la Giunta e 
conclusosi a tarda notte con 
le dimissioni del sindaco e 
dei neo-assessori, non ha stu
pito gli ambienti politici più 
attenti della città. Indubbia
mente, nessuno prevedeva 
un cosi repentino e tanto in
glorioso crollo dolio « espe
rimento » , democrist I n n o . 
Erano in molti, però, a rite
nere che il « monocolore > 
de appoggiato dai laurini 
dovesse necessariamente fal
lire, come una scelta contra
ria agli interessi della città, 
al voto degli elettori e alla 
stessa situazione politica na
poletana oltre che naziona
le. Non a caso il gruppo co
munista, nello schierarsi de
cisamente contro l'intesa 
DC - Lauro, sottolineò con 
passione — sin dalla prima 
seduta consigliare — la sua 
fiducia nei futuri sviluppi 
della vicenda comunale e 
cittadina, fondata sulla pre
senza di un forte e unitario 
movimento democratico, sui 
contrasti e sul travaglio pro
fondo aperto in seno alla DC 
e sulla evidente contraddi
zione tra la scelta imposta 
dai e notabdi » e dalla de
stra e la realtà nuova di 
Napoli e del paese. 

Alle clamorose dimissioni 
si è giunti poco prima del
l'una e trenta di notte, dopo 
la votazione dei quattro as
sessori supplenti. L'accordo 
preventivo tra la DC e i lau
rini aveva funzionato per
fettamente sino alla elezio
ne di tredici assessori effet
tivi: tutti democristiani (ov
viamente, trattandosi, sia 
pure formalmente, di un 
«monocolore») e tutti por
tati in Giunta dal voto uni
tario dei due gruppi. Il quat
tordicesimo candidato era 
però Del Barone, uno dei 
« magnifici sette », che ab
bandonò (allo scadere della 
passata gestione) le file lau
rine per schierarsi nella 
DC. Questo partito — per 
compensarlo del suo atto e 
per aprire la strada a nuo
ve « fughe * dal gruppo mo
narchico — ieri sera ha in
sistito per volerlo assessore. 
Il PDIUM si è irrigidito vo
tando un altro candidato (il 
democristiano Antonini), ma 
alla fine il Del Barone ha 
avuto la meglio, « pescando > 
due voti (quanto gli basta
va per aggiudicarsi l'elezio
ne in ballottaggio) nelle Ale 
del MSI o tra gli stessi ex 
compagni di gruppo monni-
chico. Lauro ha allora ab
bandonato l'aula, e i monar
chici si sono « vendicati > vo
tando quattro dei loro (Fio
rentino, Sansanelli, Gatti e 
Chiarolanza) quali assessori 
supplenti. Prima di ripetere 

lo votazioni in ballottiiggir 
il sindaco Palmieri liti prcau-
nunziato le dimissioni sue • 
della giunta se si fosse spez
zata « l'unità del monocolo
re >. Ne 6 seguito un dibat
tito vivacissimo e in qualche 
momento drammatico. Quin
di la seconda votazione da
va gli stesBi risultati. I quat
tro laurini rlnultavnno eletti 
e la giunta si dimetteva. Lr 
amministrazione di destra 
era nata morta. 

Dopo la seduta consiliare 
il compagno Massimo Capra
ia. capo gruppo del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Gli ultimi, cla
morosi sviluppi della situa
zione municipale napoletana 
si collocano, con un signifi
cativo rilievo politico, nel 
quadro dell'attuale situazio
ne nazionale. 

« Il monocolore democri
stiano appoggiato dal monar
chici ò stato il tentatilo di 
contrattacco d e l l a destra 
contro l'evoluzione della si
tuazione politica nazionale 
ed anche locale. Questa ten
tativo ha prodotto all'inter
no della DC lacerazioni, po
lemiche e contrasti aJiche 
pubblici: al primo urto es
so ha dimostrato la sua in
consistenza crollando mise
ramente. Anche a Napoli 
non si può più impunemen-. 

le tornare indici! o né tenta
re di ricusi in ire conilo le 
UBpettative e le spinte popo
lari, il vecchio, logoro, e 
screditato blocco delle forzo 
conservatrici. 

« I comunisti ritengono 
possibile risolverò la presen
te crisi con l'attuale Consi
glio comunale senza impor
re alla città una nuova ge
stione commissariale. Per 
questo occorre innanzitut
to un indirizzo politico nuo
vo che rompa chiaramente 
con tutte le forze di destra 
e superi, d'altra parto, gli 
stessi assurdi limiti politici 
e di durata che le forze fa
vorevoli al centro-sinistra 
all'interno della DC aveva
no posto a tale formula. Oc
corre inoltre una Imposta
zione programmatica c h e 
rompa con il passato, con le 
vecchie fallimentari gestio
ni conservatrici e con gli in
teressi del gruppi economici 
e sociali finora dominanti, 
Su questa base Fflra possibi
le trovare un punto di in
contro, senza pregiudiziali 
od esclusioni, tra tutte le 
forze democratiche, antifa
sciste. laiche e cattoliche. 

« Ogni passo chiaro ed ef
ficace in avanti in questa di
rezione troverà l'appoggio 
del gruppo comunista ». 

Andrea Geremicca 

Borse di studio 

sull'ENEL 
La maggioranza non ha accolto i tre emen
damenti migliorativi presentati dal P.C.I. 

Foggia: 
centro-sinistra 

al Comune 
Dal nostro corriipond«nteilinviKorire le istituzioni de-

FOGGIA 12 I socratiche nello spirito dei 
Il comune di Foània ' è v a l o r i d e l l a Resistenza e at-relio ™ <°<™JX« S S M « • £ " 

voti de i |P u n * a n ( * 0 s u u n programma 
di sostanziale rinnovamento 

di centro-sinistra 
della città, con i 
consiglieri comunali demo
cristiani, socialisti e social
democratici, è stato eletto il 
democristiano avv. Forcella. 
La giunta comprende sette 
assessori d.c, quattro socia
listi ed un socialdemocrati
co. Il gruppo consiliare co
munista si è astenuto dal vo
to, mentre hanno votato >con-
tro le destre ed un franco ti
ratore d.c. 

lì dibattito si è aperta su 
una dichiarazione politi'Crt e 
programmatica concordata 
dai tre partiti della nuova 
maggioranza che sottolinea 
« la necessità di sviluppare e 

Ancona 

Il de De Cocci 
contro la 

nazionalizzazione 
Dal noitro corrispondente 

ANCONA. 12. 
1,'on. Danilo De Cocci <dcV 

f(residente della commissiono 
ndustria e commercio della 

Camera e relatore di maggio
ranza sul progetto di legge por 
la nazionalizzazione dell'ener
gia elettrica, ha proceduto ad 
Ancona un convegno contro le 
nazionalizzazioni 

II convegno tenutosi a Pa
lazzo degli Anziani sotto il pa
trocinio del Presidente della 
Repubblica, è stato promosso 
dal centro Italiano di Studi Fi
nanziari Hanno presentato re
lazioni il prof. Ernesto D'Al
bergo. ordinario di scienza del
le finanze all'università di Ro
ma. e il prof Giuseppe Ferri. 
ordinario di diritto commercia
le alla stessa università Sinte
si delle discussioni infiorate di 
concetti liberlstici e di - sotti-

• l i - disquisizioni giuridiche- l'a
zionariato popolare (cosi caro 
fill'on. Sceiba e nlla destra de» 

•è una reale alternativa slJa 
politica delle nazionalizzazioni 
Addirittura illuminante, a que
sto proposito, è stato il prof 
Ferri, il quale ha dichiarato 

• il miglior modo di tute

lare Il proprio interesse egoi
stico è quello di apparire al
truisti» e che -l'emissione di 
azioni a condizioni di favore 
può costituire per il socio una 
conveniente tutela dei propri 
interessi nella società - A «uà 
xolta. il dott Valori, diretto
re del Centro Studi Finanziari. 
ha dichiarato che l'azionainto-
popolare crea - un vincolo per
manente fra lavoratore e datore 
di lavoro che può imbaractaie 
gli uni e gli altri in caso di 
agitazioni e di scioperi -

Quanto slla forma dell'azio
nariato popolare, che dovrebbe 
realizzare una sorta di -allean
z a - d i tipo corporativo ed eli
minare cosi le lotte «Indicali. 
il convegno non è giunto ad 
alcuna conclusione, ma ha co
niato due definizioni abbastan
za indicative: » (trioni di cornan
do' (quelle del padroni) rd 
'azioni di risparmio- (quelle 
popolari) di fatto r.ubord1 r.r<tc 
;ùle prime Ma è slgnifiC3li\o. 
soprattutto, il fatto che il con
vegno sia stato presiedutd da 
uno degli esponenti più in vista 
della DC. 

Walter Montanari 

della vita amministrativa e 
di sviluppo economico e so 
ciale >. 

La parte programmatica 
concordata impegna la Giun 
ta di centro sinistra ad ap
prestare < entro un periodo 
di sci mesi dall'insediamen
to, un piano di sviluppo co
munale quadriennale », indi
cando inoltre la necessità di 
utilizzare consulte di cittadi
ni e di organizzazioni sinda
cali. di porro al bando le di
scriminazioni, di procedere 
alla municipalizzazione di 
alcuni servizi pubblici, ti 
documento conclude con un 
impegno per la costituzione 
dell'Ente Regione e la rifor
ma delle leggi comunali e 
provinciali. 

Accanto a questi punti di 
convergenza con tutto il mo
vimento rivendicativo demo
cratico, il programma con
cordato dai partiti del cen
trosinistra contiene però li
miti molto seri: scarsa pre
cisione degli obbiettivi con
creti e dei modi e tempi di 
attuazione: gravi carenze sui 
problemi che investono le 
strutture, quali la trasforma
zione dell'agricoltura, il po
tenziamento dell'industria e 
la pubblica istruzione. 

Non possono essere igno
rate o comunque sottovalu
tate la natura della d.c. fog
giana e della Capitanata (che 
a S. Severo e a Lucerà, pro
prio in queste settimane, si 
è alleata con i fascisti) e la 
disinvoltura di quegli ex as
sessori della trascorsa ammi
nistrazione di centro-destra 
passati oggi nella giunta di 
cer.tro-sinistra 

Il complesto ed ambiva
lente gioco politico della 
d.c, pone dunque a tutte le 
forze democratiche problemi 
politici nuoui. che ranno por
tati avanti con rivendicazio
ni sempre più precise e pres
santi. Questo è il senso del-
l'attegaiamento comunista al 
consiglio comunale di Foggia. 

Per domani, giovedì, è 
convocato, intanto, il consi
glio provinciale. Anche per 
la Provincia. PSI. DC e PSDI 
ti quali non disponpono pe
rò. come al Comune, di una 
maggioranza precostituita) 
hanno concordato una solu
zione di centrosinistra. 

Giacinto Di Uo 

La Camera ila approvato 
ieri mattina l'articolo primo 
della leKtfe di nazionalizza
zione dell'energia elettrica 
nel testo proposto dalla 
«Commissione dei 45», con 
alcune lievi modifiche di ca
rattere formale. L'articolo 
primo stabilisce quindi la 
istituzione dell'ENKL. e «I 
quale è riservato il compilo 
(li esercitare nel territorio 
nazionale la attività di pro
duzione, importazione ed 
esportazione, trasporto, tra
sformazione, distribuzione e 
vendita dell'energia elettri
ca da qualsiasi fonte prodot
ta ». Lo stesso articolo preci
sa, al secondo comma, che 
l'ENEL è sottoposto « alla 
vigilanza del Ministro del
l'Industria e Commercio e 
svolge la proprie attività se
condo le direttive di un Co-
mitato di Ministri presieduto 
dal Presidente del Consiglio, 

composto dal Ministri per 
il bilancio, per il tesoro, per 
l'agricoltura, per l'Industria, 
per i LI.PP, e per le parte
cipazioni statali ». Lo stesse 
articolo afferma che l'Ente 
provvedere alla « utilizzazio
ne coordinata e al potenzia
mento degli impianti, allo 
scopo di assicurare con mini
mi costi di gestione una di
sponibilità di cnerpia elet
trica adeguata per quantità e 
prezzo alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo econo
mico del paese ». L'ENEL, 
viene ancora precisato, non, 
può promuovere la costituzio
ne nò assumere partecipazio
ni in società che non abbiano 
come esclusivo oggetto la 
esportazione ed Importazione 
di energia elettrica. All'Ente 
vengono trasferite In proprie
tà le imprese che finora pro
ducevano, trasformavano, di
stribuivano e vendevano 
energia elettrica. Infine, l'ar
ticolo primo della legge sta
bilisce che « il ministro per 
l'industria e il commercio co
munica annualmente al Par
lamento il bilancio consunti
vo dell'Ente. Il Comitato dei 
ministri presenta annual
mente al Parlamento una re
lazione programmatica sulla 
attività dell'Ente». 

Come apparre dal testo 
dell'articolo che abbiamo in 
parte riassunto e in parte 
trascritto, il ministro ha re
spinto i tre emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista, che chiedevano la co
stituzione di una commis
sione parlamentare di vigi
lanza sull'ENEL, maggiori 
poteri al Parlamento, e la 
attribuzione al ministero del
le Partecipazioni Statali an
ziché a quello dell'Industria 
del controllo sull'ENEL. 

Il ministro COLOMBO, 
che ha parlato nella tarda 
mattinata di ieri, ha risposto 
brevemente ai presentatori 
degli emendamenti, che già 
erano stati respinti (salvo, 
come abbiamo detto all'ini
zio. alcuni, per modifiche di 
carattere formale; dall'on. 
BEKKV a nome della com
missione. Tra gli emenda-
menu respinti c'è natural
mente anciic quello deli'on. 
Armosinu, il quale, dopo aver 
proclamato martedì sera la 
sua € opposizione irreduci
bile ed accanita » alla nazio
nalizzazione, ieri mattina, al 
momento della votazione, ha 
preferito non presentarsi 
nemmeno in aula. 

In polemica con il compa
gno Fatila. il ministro CO
LOMBO ha negato che il Mi
nistero delle partecipazioni 
statali abbia un generale 
compito di controllo su tutti 
gli interventi economici del
lo Stato: « il compito di di
rezione e coordinamento in 
materia energetica — ha pro
seguito — rientra quindi tra 
le funzioni del Ministero del
l'Industria ». Egli ha cosi elu
so il problema, di non poco 
conto, della unitarietà della 
direzione della politica ener
getica, divisa, per meschini 
motivi di interesse di gruppi, 
ira il ministero delle parte
cipazioni statali e quello del
l'industria. Con altrettanta 
disinvoltura e senza una se
ria motivazione, il ministro 
ha respinto gli altri due 
emendamenti proposti dai 
comunisti: « Non si vede — 
ha detto — di cosa dovrebbe 
rispondere il ministro dinan
zi al Parlamento se venisse 

costituita la commissione di 
vigilanza proposta dall'emen
damento Fnilla >. 

Nel tardo pomeriggio, la 
Camera ha approvato anche 
l'art. 2, elle delega il governo 
ad emanare, entio 180 giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge, le norme tuuTorganlz-
zazioue dell'EN'EL. sulle sue 
funzioni e sui poteri del co
mitato dei ministri e del mi
nistro dell'industria. 

Il deputato Calasanti ha 
presentato all'art. 3 un emon
damento che chiede di esclu
dere la cLaiderello» dal 
passaggio all'ENEL. 

i termini 
al20settembre 
' Il termine di presentazio

ne delle domande per l'am
missione ni concorsi provin
ciali per il conferimento del
le borse di studio del mini
stero della P.I. agli alunni 
delle icuole medie inferiori 
o superiori e di Istruzione 
artistica che scadeva sabnto, 
15 settembre, è stato proro
gato, in seguito alle pres
sioni esercitate da vari par
lamentari, in primo luogo 
da quelli del PCI, di cinque 
giorni (20 settembre). 

La mnggior parte dei gio
vani ancora ignora l'esistenza 
di questi concorsi, l'annuncio 
dei quali è stato dato in un 
periodo poco favorevole, nel 
quale gli alunni orano lon
tani dalle città, con poca pub
blicità. 

Solo le scuole confessio
nali, già organizzate, sono 
intervenute in modo massic-
ciOi facendo iscrivere i loro 
alunni ai concorsi e tentan
do cosi di raccogliere il mag
gior numero possibile di bor
se di studio. 

Pertnnto, i parlamentari 

comunisti onn. Seroni, Natta 
e Sciorini Barelli avevano ri
volto al ministro della P.I. 
una interrogazione nella qua
le si chiedo di prorogare di 
almeno 15 giorni il termine 
di scadenza per la preBenta-
zlono delle domando 

Di tale esigenza si erano 
resi conto anche alcuni depu 
tati democristiani (gli onore 
voli Rampa, Buzzi, Berte, 
e Baldclli), i quali hanno 
rivolto una interrogazione al 
ministro della P.I. 

La decisione governativa 
di prorogare il termine per 
la presentazione delle do 
mando fino al 20 settembre, 
menti e testimonia la validità 
dello critiche mosse dai par 
lamentati e dalla stampa, e 
tuttavia insufficiente. Cinque 
giorni in più risolvono poco 
o nulla. 

Ricordiamo che le doman
de documentate debbono es
sere presentate alla scuola 
frequentata dal candidato 
nell'anno 1901-62 e, per gli 
alunni che hanno conseguito 
la licenza elementare, al di 
rettore didattico. 

Ferrovie 

Decisa l'estromissione 
del monopolio Edison 

e Calabro - Lucane 
L'Avvocatura dello Stato autorizzata a iniziare le 
pratiche del riscatto - Dichiarazioni di Mattarella 

't 

Interrogazione 
comunista 
sui traffici 
con Cuba 

I deputati comunisti Adamo-
li, Giuliano Paletta, Nannuzzl e 
Vidnli e l'on. Bartesaghi hanno 
interrogato il presidente del 
Consiglio e il ministro della 
marina mercantile, in relazione 
alle gravi dichiarazioni -rila
sciate alla stampa dal sottose
gretario on. Domlnedò che In 
termini arbitrari e Illegalmen
te discriminatori ha formulato 
minacce nel confronti di ar
matori e sindacati interessati al 
traffici marittimi e a! rapporti 
commerciali con Cuba «per 
conoscere se tali dichiarazioni. 
che concorrono anche a Ina
sprire e ad aggravare il clima 
di tensione internazionale e di 
attentato alla sovranità e alla 
indipendenza della Repubblica 
socialista cubana, corrispondono 
alle posizioni ufficiali e alle di
rettive del governo^. 

Il ministro dei Trasporti, 
on. Mattarella, in sede di di 
scussione del bilancio di pre
visione del dicastero per il 
1962-'63, dinanzi alla compe
tente Commissione della Ca 
mera ha ieri dichiarato che 
a proposito della richiesta di 
passaggio allo Stato delle 
ferrovie in concessione Cala
bro-Lucane, reclamato da 
parte delle popolazioni in 
teressate e fatto proprio con 
l'ordine del giorno dei de
putati Pucci (DC). Fiumano 
(PCI). Minasi (PSI), già vo 
tato all'unanimità dalla Ca
mera dei Deputati in occasio
ne del dibattito - avvenuto 
l'anno scorso sulla legge che 
ha stanziato ottocento miliar
di per le Ferrovie dello Sta 
to, era in condizioni di pò 
ter annunziare: 1) che l'Av
vocatura dello Stato è stata 
autorizzata ad iniziare la 
procedura di riscatto nei 
confronti della società con
cessionaria (Edison); 2) che 
per quanto riguarda la gè-

L'edizione 1962-63 

Quarantotto 
a «Canzonissima» 
L'edizione di Canzonissima 

1962-63 abbinata alla Letteria 
di Capodanno sarà dedicata a 
canzoni £ a edite e note al 
pubblico. Le canzoni saranno. 
per esigenze organizzative e di 
spettacolo. 48. di autori ita
liani, e sono state scelte tra 
quelle di maggior successo 

Per fcìczionare le 48 canzo
ni la RAI ha croato una com
missione di esporti, composta 
di Gianni Kerrio. Michele Gal-
dicri. Vittorio Mascheroni, Ro
berto Xicolosi, Franco Pisano. 
Piero UmiUanl. 

Le canzoni partecipanti alla 
edizione 1962-63 di Canzonissi
ma saranno: l) Amor (Loja-
cono-Nisa>; 2) Anema e core 
(D'£spo3i:o-Mr>nlio); 3) La bal
lala delia tromba (F. Pisano); 
4) Cantando con le lacrime agli 
occhi (Maseheroni-Panzeri); 5) 
Che m'ha 'mparato a fa' (Tro-
vajoli-Verde); 6) Chitarra ro
mana (Di Lazzaro-Bruno); 7) 
Il cielo in una stanza (Paoli-
Mogol); 3) Come sinfonia (P. 
Donasgio): 9) Coriandoli (Ll-
vraghi. Baraechi-Chiosso); 10) 
Donna (Kramer-Garinei-Gio-
vanntni); 11) E* vero (Bindi-
Salerno); 12) Folle banderuola 
(Meccia-Grcco); 13) Guarda 
che luna (Maigoni); 14) I sino 
ammore (Massara-Calabrese): 
15) V te vurria casa' (Di Ca-
pua-Russo): 16) Legata a un 
granello di .«abbia (Fidenco-
Marchetti); 17) Le tue mani 
(Spotti-Rìzza); 18) Love in 
Portofino (Buicagllont-Chlos-

so); 19) Luna caprese (Rtccar 
di-Cesareo); 20) Mare verde 
(Mazzocco-Ma rotta); 21) Le 
mille bolle blu <C.A. ROÌÌSÌ-Pal
lavicini): 22) Munastcro 'e San
ta Chiara (Barberls-Galdien); 
23) '.Va sera V maggio (Cioffi-
E. Pisano); 24) Nessuno (Ca
potasti-De Simone); 25) Xon 
arrossire (Gabcr- Pennatl-Ra-
petti): 26> Son illuderti (U. 
Pisano-Rizza): 27) Il nostro con. 
certo (Bindi-Calabrese): 28) 
.Volte di luna calante (Modu-
gno); 29) Nun è peccato (Cali-
se-C.A. Rossi): 30) Piccolissima 
serenata (Ferrio-Amurri): 31) 
La più beila del mondo (Mari
no Marini): 32) Quando, quan
do. quando (Renis-Testa); 33) 
Quando cien la sera (C.A. Ros
si-Testa): 34) Resta cu'mme' 
(Modugno-Verde); 35) Scium-
mo (Concina-Bonagura): 36) 
Senza fine (G. Paoli); 37) Scre
nata celeste (Ruecione-Glll-Fio-
relli): 38) Su nel cielo (Fusco-
Maselli-Cassia): 39) Tango del
la gelosia (Mascheroni-Mendes); 
40) Tango del mare (G. Redi-
Salerno); 41) Tho coluto bene 
(G. Redl-Galdieri); 42) Tinta
rella di luna (De Filippi-Mi
gliacci): 43) Il tuo bacio è co
me un rock (Celentano-Vivarel. 
li-Fulci); 44) Venticello de Ro
ma (Rasccl); 45) 24 000 baci 
(Celcntano-De Paolis-Vìvarelli-
Fulci): 46) Vieneme 'n zuonno 
(Benedetto-Zanfragna); 47) Vio
lino tzigano (Bixio-Cherubini); 
48) Voce 'e notte (De Curtls-
Lardini). 

stione, il governo si orienta 
verso una gestione commis
sariale governativa. 

Il ministro ha sottolineato 
che, circa la richiesta del 
passaggio in gestione delle 
Calabro-Lucane alle Ferro
vie dello Stato, il governo 
non ha ritenuto di doverla 
accogliere a causa del diver
so scartamento esistente tra 
le Ferrovie dello Stato (scar
tamento ordinario) e quello 
delle Calabro-Lucane (scar
tamento ridotto). 

La dichiarazione del mini
stro Mattarella rappresenta 
un primo successo impor
tante per l'azione che, uni
tariamente, popolazioni, sin
dacati, enti locali, partiti e 
parlamentari della Lucania e 
della Calabria hanno.condot
to dopo il disastro della Fiu-
marella, nel quale si ebbero 
71 morti e decine di feriti. 

La conclusione cui il go
verno e giunto fa giustizia, 
d'altro canto, delle manovre 
che, nelle ultime settimane, 
si erano venute ordendo da 
parte del monopolio Edison, 
manovre tendenti a frustrare 
le richieste popolari e ad ot
tenere, in definitiva, il man
tenimento della presenza de
gli interessi del capitale mo
nopolistico in un settore co-
ai vitale per lo sviluppo del
la Calabria e della Lucania. 
E' chiaro che a questi primi 
provvedimenti governativi 
dovranno seguire concrete 
misure finanziarie intese ad 
ammodernare totalmente le 
ferrovie Calabro-Lucane e a 
creare le condizioni per il 
passaggio della gestione alle 
Ferrovie dello Stato. 

Nella commissione Tra
sporti, il ministro Mattarel
la ha annunciato che il go
verno non ritiene di poter 
accogliere la richiesta del ri
scatto per le altre linee fer
roviari'- in concessione a 
causa delle rilevanti somme 
occorrenti per il riscatto. 

IN BREVE 
Facilitazioni ferroviarie agli elettori 

, In previsione dello elezioni comunali e provinciali che 
avranno luogo nel prossimo novembre. ì deputati comunisti 
Magdo, Caprera ed altri hanno presentato, alia Camera una 
propdita di legge cho prevede l'estensione aflll elettori delle 
facilitazioni di viaggio già previste per le elezioni polìtiche. 
Tali facilitazioni, su analoga iniziativa legislativa dogli stessi 
deputati comunisti, sono già state estese alle elezioni ammi
nistrative dello scorso giugno. - -

Esse consistono nel viaggio gratuito in'ferrovia dalla sta
zione di confine alla sede elettorale e ritorno per tutti gli 
elettori emigrati all'estero per regioni di lavoro e nella ridu
zione ferroviaria del 70 per cento per tutti gli altri elettori 
fuori sode. - > 

Padova: studi sulla malattia di Menier 
SI è aperto ieri all'Università di Padova, con una prolusione 

del prof. Michele Arlan, un simposio internazionale sulla ma
lattia di Mcnicr (che colpisce gli organi dell'udito, provo
cando seri disturbi che causano sordità e sonso di vertigine). 
Nel corso del simposio verranno presentate cincinnata relazioni. 

Il rettore dell'Università ha conferito, sempre ieri, una 
laurea ad honorem ni prof. George Von Bekesy. premio No
bel. di origine ungherese, ma da molto tempo residente negli 
U.S.A. 

Senato: Commissione Finanze e Tesoro 
Si riunisce stamane, In sede dolibernntc, la Commissione 

Finanza e Tesoro del Senato per Iniziare la discussione sul 
seguenti DDL: inodiflehe- sulla rlvcrsibllita delle pensioni per 
l dipendenti degli enti locali; miglioramenti ni trattamenti 
di quiescenza In favore degli iscritti e del pensionati degli isti
tuti di previdenza o modifiche agli ordinamenti degli stessi 
istituti: modifiche agli istituti di previdenza del ministero del 
Tesoro; modifiche e Intcgruzlonl allo leggi per 11 mezzogiorno. 

A un ferrarese il Premio di medicina 
Il prof. Giorgio Ballerini. dell'Arcispedale S. Anna di Fer

rara, e risultato vincitore del Premio Nazionale di Medicina 
Indetto dnlln Scuola Medica Ospedaliera di Trieste. 

La commissione giudicatrice ha assegnato all'unanimità il 
primo premio, consistente in un milione di lire, all'opera pre
sentata dal prof. Ballerini. In collaborazione con la dottoressa 
Tenzc di Trieste, su » La patogenesi delle malattie emorragiche 
piastrinopeniche •. La consegna del Premio avrà luogo nel 
corso della seduta Inauguralo delle -Giornate mediche trie
stine », cho si svolgeranno dal 13 al 16 settembre. 

Milano: 30 mila bambini senza asilo 
A Milano, città del 'miracolo economico', circa 30 mila 

bambini non potranno andare agli asili comunali. Questa 
cifra è possibile ricavarla dal numero delle domande presen
tate fino a ieri mattina, termine ultimo per le iscrizioni. 

La situazione delle Scuole Materne 6 Infatti molto grave. 
In una città come Milano, dove quasi tutte le donne hanno 
una occupazione, vi sono soltanto un centinaio di asili comu
nali, neppure un terzo del fabbisogno. 

I genitori di circa 30 mila bambini sono perciò costretti, 
volenti o nolenti, od orientarsi verso le Scuole Materne con
fessionali. Da questa situazione traggono vantaggio natural
mente gli istituti religiosi, sia sul plano ideologico e politico 
che su quello economico. 

Legge urbanistica: esame del CNEL 
Il Presidente del Consiglio, on. Fanfanl. ha invitato il mi

nistro dei LL. PP. a sottoporre all'esame del Consiglio Na
zionale dell'Economia o del Lavoro il progetto di legge ur
banistica. 

Quando il CNEL avrà fatto conoscere il suo parere sul 
progetto, esso potrà essere preso in esame dal Consiglio del 
Ministri. 

\ . t . ,- t , -

Da Segni il Consiglio federazione stampa 
II Presidente della Repubblica ha ricevuto al palazzo del 

Quirinale l'on. dott. Umberto Delle Fave, sottosegretario di 
Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri e alla stampa 
e informazioni, il quale accompagnava il nuovo consiglio na
zionale della Federazione della stampa-

A un indirizzo di omaggio rivolto al Capo dello Stato dal 
vice presidente del consiglio stesso, dottor Adriano Falvo, 
l'onorevole Segni ha risposto con brevi parole di ringrazia
mento e di saluto. 

Senato 

Primi interventi 
sulla «scuola 
dell'obbligo» 

Il Senato ha ripreso ieri i 
suoi lavori, al termine delle 
vacanze estive, iniziando la di
scussione dei progetti di legge 
sulla scuola media obbligatoria 
per 1 ragazzi dagli 11 ai 14 
anni. Si tratta: della proposta 
di legge presentata dai sona
tori comunisti Donini. Lupo
rini ed altri, di un progetto 
governativo e di un testo nuovo 
elaborato dalla maggioranza 
della commissione P. I. del 
Senato. 

Il missino FERRETTI si è 
detto contrario a una scuola 
unica per tutti i ragazzi ita
liani che «porrebbe sullo stes
so piano i giovani di diversa 
provenienza sociale -, ed ha so. 
stenuto che bisognerebbe stu
diare forme nuove per sosti
tuire le defunte Opera Balilla 
e GIL-

Il compagno GRANATA ha 
sottolineato che il problema 
della scuola dell'obbligo non è 
solo quello di creare comunque 
una scuola media per rutti i 
ragazzi, ma consiste essenzial
mente nel contenuto dell'inse
gnamento: e. prima di tutto. 
bisogna far si che veramente 
il ragazzo non sia costretto fin 
dalla scuola media inferiore a 
scegliere il corso successivo 
dei propri studi o della pro

pria carriera. Ciò, invece, ti 
fa mantenendo il latino come 
materia opzionale e in parti
colare con gli emendamenti 
Gin. E si tratta di una scelta 
soprattutto determinata dalle 
condizioni economiche e sociali 
della famiglia del ragazzo. 
Pertanto, la scuola obbligatoria 
non sarebbe veramente unica. 
ma rimarrebbe plurima. Inol
tre, gli emendamenti Gui sono 
chiaramente orientati dai pro
positi dei gruppi più conser
vatori del mondo cattolico a 
della destra de. di impedire un 
effettivo rinnovamento dei con
tenuti e dei principi educativi 
della scuola media e a pregiu
dicare anche una futura rifor
ma dei licei. 

Il de. BALDINI ha parlato 
in difesa del mantenimento 
dell'insegnamento del latino. 

Alla fine della seduta, il so
cialista Macaggi ba proposto 
che la discussione venisse rin
viata fino a che la Commissio
ne PI non abbia concluso l'e
same degli emendamenti del 
ministro Gui. Cosi, è stato sta
bilito. dopo una viva racco
mandazione del compagne Lu
porini. che il rinvio sia sol
tanto di pochi giorni. 

Oggi, pertanto, il Senato 
inizierà l'eeame del bilaaeio 
della Sanità. 

Il BANCO DI N A P O L I 
Istituto di credito ili diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e ri*crvc: L. 20.065.516.319 
Riserva speciale Crcil. Ind.: L. 7.852.889.657 

comunica alla Clientela che nel proprio Padiglione alla 

XXVI FIERA DEL LEVANTE 
(Piazaale delle Nazioni) 

funziona un proprio SPORTELLO BANCARIO per le occorrenze 
degli Espositori e dei Visitatori 

Altro SPORTELLO funziona pre$eo la 

«BORSA DEGÙ AFFARI» 
(Box n.'27 - Viale Ionio . 1* piano) 

lÉfj 
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Lo sciopero si difende 
Londra 

HKKflMH an 

Milano: la lotta dei 300,000 

Nervosismo 
del 

padronato 
L'entusiasmante «MICIO degli 

scioperi a tempo indeterminato 
nell'industria metalmeccanica 
ha tinto ieri una rispositi più 
ilio convincente nll'off putita 
scatenata dalla Conftndutiria a 
base di note stampa, per con
fondere l'opinione pubblica e 
spezzare la solidarietà clic essa 
Ita già manifestato con i lavora
tori della categoria. 

Di fronte a quesiti grande 
pacifico esercito di 300 mila 
donne e uomini clic incrociano 
le braccia e offrono alla co
scienza civile dpi paese una 
democratica visione dì forza e 
di matura dignità, oggi appaio
no ancora miserevoli quei vo
lantini che a migliaia ha fatto 
stampare e diffondere l'i 'iso-
lombarda per distoreere il t'ero 
e pescare nel torbido. E ben 
miserevoli i tentativi latti in 
parecchie aziende, per pescare 
qitttlclie crumiro ricorrendo 
alle molte forme di pressione 
intimidalrice. alle quali sono 
solili ricorrere certi padroni e 
dirigenti d'azienda. 

Sembra evidente che il ner
vosismo deve essere mollo for
te all'interno della organizza
zione che tiene te file del pa
dronato italiano e la mancan
za di argomenti seri assai acu
ta, se Assolmnbarda e Confiti-
duslria cercano iti tenere saldo 
lo scricchiolante fronte padro
nale con- -11110 , insopportabile 
ostentazione di intransigenza. 

E' r'organizzazione industria
le milanese a dichiarare nel suo 
provocatorio volantino clic 
« nini » sarà accettata la con
trattazione aziendale, quando e 
noto in tutto il mando che gli 
industriali metalmeccanici mi
lanesi questa loro a verginità » 
l'hanno già perduta nel corso 
delle vivaci lotte articolale de
gli ultimi due anni. 

E" la Conftnduslria a dichia
rare la sua irriducibile opposi
zione a una « nuova discip'ina 
dei rapporti tra imprenditori e 
prestatori d'opera che alteri ìe 
prerogative inalienabili dell'im
prenditore ». 

I.a forza ruminiti il a e persila-
giva che. sale dallo sciopero dei 
300 mila non può essere certo 
impegnata a confutare vaneg
giamenti tanto ridicoli, quanto 
irresponsabili. Si e aperta una 
fase radicalmente nuova delle 
vertenza, durante la fiutile il pa
dronato non potrà illuderti di 
sfibrare la categoria in discus
sioni sul sesso degli angeli e lo 
stesso settore delle partecipa
zioni statali dovrà dare un tono 
più serralo e conclusit o alle 
trattative che durano da vari 
mesi. 

Conquiste 

da perfezionare 

Qucirassetto democratico che 
regola o dovrebbe regolare i 
rapporto tra le classi sociali nel 
nostro paese non è ancora en
trato nella fabbrica. Questo è it 
punto: fuori — sia pure con 
molle lacune e imperfezioni — 
qualcosa di assai importante 
c'è. ed è conquista di lotte e 
/tutto di sacrifici delle masse 
lavoratrici italiane. Per restare 
nel campo erettamente sinda
cai* l"è In rete dei nu aerosi 
contraili e ai cordi nazionali di 
lai oro e del potere sindacale 
che essi alTcsierna delle fabbri
che creano: conquiste da per
fezionare largamente, potere da 
far crescere e progredire. \on 
certamente da abbandonare, 
come torrrbbe la Con/industria 
col suo inaccettabile e ricalla-
torio dilemma: o il contratto 
nazionale o quello aziendale 
Ma. e non lo «»' ripeterà mai a 
sufficienza, ne'la fabbrica la 
quantità di tarara da prestare. 
la i elocità del lai oro da com
piere, la quantità e il rrodo di 
retribuzione, la qnaUKcn da 
riconoscere al lai oratore, la 
classe di lavorazione tilt asse
gnarlo e r e tutto questo è 'iel
le mani del padronato, delle 
direzioni aziendali, che ne Itan-

mmienti, raffinati, tec

nicizzati strumenti di oppres
sione iiniidvmocralica. 

Questa è la situazione i he i 
sindacati dei lai oratori — in 
particolare la FIOM e !a CGIL 
— vogliono lare stillare. E' 
tero: vogliamo una nuova di
sciplina — per i metalmeccani
ci e per tutto il mondo del la
voro italiano — che alteri i rap
porti fra padronato e lavora
tori, anzi che liquidi quanto 
più si può dell'antidemocrati
cità di questi rapporti. Senza 
bisogno di scomodare l'esem
pio, assai avanzalo, dei rappor
ti sindacali di fabbrica nei pae
si dell'area socialista, basti os
servare che anche su questo 
terreno l'Italia è agli ultimi po
sti, nel confronto con gli altri 
paesi dell'area capitalistica. 

Obiettivo 

strutturale 

E' vero: vogliamo alterare 
quelle che la Conftndustria defi
nisce a prerogative inalienabi
li dell'imprctulitore », vogliamo 
cioè ridurre quanto più possi
bile l'area del suo dispotismo, 
per far avanzare l'area della 
contrattazione, dell'intervento 
operaio, del potere sindacale 
in questi specifici, decisivi 
aspetti della vita di fabbrica. 

I lavoratori vogliono una 
nuova struttura sindacale, non 
per liquidare le vecchie con
quiste e per introdurre — come 
insinua la Confindustria — l'ar
bitrio nelle fabbriche e nei rap
porti sindacali; ma, al contra
rio, proprio per eliminare il 
vecchio intollerabile arbìtrio, 
per rendere più efficace l'inter
vento del contralto nazionale, 
per rendere la vita sindacale 
più aderente a tutte te effettive 
condizioni del rapporto di 
lavoro. 

Questo l'obiettivo strutturale 
che persegue la lotta dei me
talmeccanici. l'er non parlare 
delle più che legittime richieste 
celatile a sensibili migliora
menti salariali e normatit i, resi 
indispensabili da esigenze di 
progresso innegabili, della ne
cessità di un adeguamento alle 
posizioni dei lavoratori di altri 
paesi europei alla etti stessa 
sfera economica apparteniamo 
e, infine, alla stessa tensione 
che da tempo caratterizza il co-
sidetto mercato del lai oro. 

I.a tracotante sfida della Con-
finduslria non potei a essere la
sciata senza adeguata risposta. 
I sindacati e i lavoratori hanno 
serena coscienza della dramma
ticità delta scelta che sul ter
reno della lolla essi hanno com
piuto, ma guardano con fidu
cia al suo sviluppo. 

Ma una simile lotta, gli obict
tivi di più generale interesse 

I democratico che essa pone, non 
sono nò possono essere solo 
problemi di una categoria o di 
una classe. Ecco perchè ai me
talmeccanici impegnati nello 
sciopero a tempo indetermina
to ta l'affettuoso solidale salu
to. roteale abbraccio fraterno 
di tutte le altre categorie di la-
t oratori. 

Una solidarietà che ogni fior
ino più dece diventar* mobili-
I lozione efficace perchè ogni lab-
' hrica. dt ogni categorìa, sci'up-

I
pi la propria azione rivendica-
tira, si che si crei un unico 

. grande sforzo rirendicaliro, pur 
nella indispensabile articolazio
ne dei singoli momenti di loim. 

Ecco perchè attorno ai metal
meccanici ilei e stringersi la 
fraterna solidarietà di quanti 
hanno cuore r spirito democra
tici, come ieri quando loliaia-
no le operaie e gli operai della 
Bertelli. I n grande unitario 
muro di volontà demitcraliehe 
per isolare nella condanna mo
rale il padronato italiano, per 
sconfiggere il pugno di despoti 
the — forti del potere econo-

• ITI ir n e dei t cechi privilegi an
tidemocratici — spinge a ten-

, siane drammatica la più gran
de vertenza sindacale del secon
do dopoguerra. 

Aldo Boiwccini 

I picchetti operai 
t*8iiW*,"l»li, 

sono un diritto 
ivrmtvte\*ì$tei!tja..*ùnuc<iGms^^ 
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TORINO 
sciopero. 

l ' irrlicll i di lavoratori dinanzi alla « Mirafiori » nel rorso dell 'ult imo 

Valletta minaccia 
una nuova serrata 
FIOM e CISL respingono il ricatto della FIAT 

Dalla nostra redazione 
TOH INO. 12 

Dalle sei «li domani mat
tina anche i 2ó0 mila metal
lurgici della nostra provin
cia scendono nuovamente in 
sciopero in tutte le a/ tende 
metalmeccaniche dopo che la 
Confindustria e la stessa 
FIAT hanno confermato, an
cora una volta, il loro atteg
giamento sostanzialmente ne 
gat ivo nei confronti del le ri
chieste dei sindacati unitari 
e dei lavoratori. 

La importanza di questa 
nuova fase della lotta con
trattuale. ai fini di un favo
revole sv i luppo della ver
tenza in corso, non e sfuggito 
ai lavoratori torinesi soprat
tutto in relazione all'atteg
giamento della Confindustria 
ed in particolare della dire
zione della FIAT. Il tenta
tivo del monopolio dell 'auto 
di far sospendere lo sciopero 
nelle sue aziende è emerso 
ancora una volta nell ' incon
tro avvenuto martedì sera 
tra i rappresentanti dei s in 
dacati e la FIAT. La parte 
padronale, quando si è in
cominciato a trattare, ha fat

to l.i sua richiesta sen/.t as
sumere nessun imiH-gno e 
senza prendere ili considera
zione le richieste avanzate 
d.u sindacati 

La FIOM < he aveva ade
rito all'incontro su invito del 
prefetto, ha ribadito chiara
mente. unitamente ai r.q>-
presentanti della CISL. che 
eventual i trattative non po
tevano essere considerate un 
complemento dell'accordo se
parato s iglalo con la l 'IL. 
accordo già icspinto con gli 
scioperi plebiscitai i intra
presi dai lavoratori nel lu
glio scorso. 
- Si doveva cioè g iungere ad 
un accordo nuovo compren
dente nel la sostanza le ri
vendicazioni contrattuali: di
ritto di contrattazione azien
dale. tempi, regolamentazio
ne del lavoro nelle l inee in 
particolare. La FIOM aveva 
chiesto il riesame del pro
blema dei l icenziamenti di 
rappresaglia ed un radicale 
mutamento del regime di 
fabbrica. 

La posizione della direzio
ne FIAT, quindi, pur essen
do differente dall'attcggia-
mento ost inatamente intran-

«•lucute della < <>ntin«lli-'.r..i. 
(ni! i (n)itatti p; t litnin.u I di 
martedì M'OJMI un tentato di 
o t l ene i e la :•• «-.pensione «le 
yli Miopeii in Ile sue . . /a mie 
senza t-iitraii i.e! me: ito «iel
le- i ivcndit a/ « m 

Di frontr alia volontà «lei 
lavoratili i del 'ìionopol.n ili 
conquis i .ne \r,ì «-ontr.iMo che 
segni clletti'. aulente mi mu
tamento l a t i t a l e dei i .qipoi-
ti di la-. «i:.i nella f ibhi li a 
l e ^ la «liu /.«.ne Ila nuova
mente moOii..?,, la s . u grin
ta sguinzagl iando i , ap: te 
parto fra gli operai per i.it'-
midirli con minacce -li licen
ziamenti qualora a d d i s s e r o 
allo «.doperò, con ogni s<>:'a 
di pressioni «• rappresaglie, 
tino a g iungete alla .-.errata 
Ieri un te legtamma di pio
te sta .die minacce di Vallet
ta e stato inv iato al prefetto 
dal segreta! io provinciale 
della Camera del Uivoro. 
Sergio (ì.iraviiii 

Domani la parola e ai In-
lavoratori Rispondendo al
l'appello lanciato dalla FIOM 
e dalla C I S U fin dalle prime 
ore di domani i lavoratori 
saranno presenti in nutnt i 
picchetti davanti a tutti J 
cancelli del la FIAT. 

I.n seni eterni della CGIL 
lia emesso ieri una dichi'i-
iazione sulla quest ione de l 
le l ihei ta sindacali , rimes
sa in discussione dalle mi 
nacce i innovate ieri dalla 
i l l u v i o n e FIAT. 

Le lotto dei lavoratoti — 
ncot i la la Segreteria CCJIL 
— hanno assunto negli ul
timi mesi un carattere &«.•""•.-
prò più vast«i e acuto, m 
particolaie per la resisten
za li ragionevole e sposso 
accanita fi apposta dal pa-
dtonatu allo loro giusto ti-
vendicazioni. L'intensilicar-
si o l 'estendeisi dell'aziono 
sindacale ha portato g iusta
mente all 'organizzazione di 
picchetti davanti al le az ien
de e di manifestazioni pub
bliche por far conoscere a l 
la generalità dei cittadini. 
sottoposti alla influenza ili 
una vasta campagna di 
stampa padronale, i v o n 
motivi delle lotto operaio. 
L'esercizio di questi e l e 
mentari iliì itti democratici 
o sindacali ha scatenato ila 
parte padronale una cam
pagna cont io i s indacati d i 
ì lavoratori che mira a de
formare il significato e lo 
scopo reale de l le lotte in 
corso. Di fronte 0 questa 
campagna la CGIL sente il 
dovere di dare una ferma 
nspusta. 

Il t icoiso ai picchetti a 
sostegno dello sciuperò e al
lo manifestazioni di massa 
e — prosegue la dichiara
zione — un di i i t to tradi
z ionalmente riconosciuto a l 
lo organizzazioni s indacali 
e ni lavoratori e rappresen
tano il solo modo concreto 
di difendere lo sc iopero 
cont io la pies\siono pad to
nale che tonilo a farlo fal
lire avvalendosi oltre che 
di imponenti mozzi ili pro
paganda. ili formo di ri
catto e di coercizione della 
l ibeia volontà del lavora
toli 

In i l ive ise occasioni le 
foize ili polizia sono n i te i -
venute pei impedire ai la
voratoli il l ibero otsercizio 
«li questi lojo diritti. Que
sto m t e i v e n t o arbi trano — 
a l i en i la In CGIL — ha 
obiet t ivamente contribuito 
ad esasperale i lavoratori. 
ad inasprite le situazioni in
coraggiando la resistenza 
«lei gruppi padronali. Lo 
scont io fia polizia e Invo
latori. che nasce inevitabi l 
mente in queste situazioni, 
può dotetminare* oltre che 
gravi pencol i di confl itto 
una deviazione «Iella lotta 
s indacale dai MIOI specifici 
obiett ivi . 

La Segreteria della CGIL 
—- prosegue la dichiarazione 
— rivendica per tutti i lavo-
: atori, ili ogni categoria e 1.*-
.-ahta. i| diritto a difendere 
lo sciopero attraverso i pic-
« betti, quale mezzo di orga
nizzazione e di persuasione. 
morale e non fisica, verso i 
lavoratori, e le manifesta-
'ioni di massa per i l lumina
le l'opinione pubblica e per 
esercitare una pressione più 
gene ia le sul padronato, so
prattutto in un momento in 
« in la sua resistenza si fa 
piti intransigente ed aperta 
Questo diritto deve essere 
riconosciuto e rispettato in 
primo luogo dal le forze di 
jx'lizi i e dalle pubbliche au
torità che. invece, troppo 
spesso tendono a conside
rarlo. a torto, come mezzo 
il legale ih intimidazione e 
ili tu ibamcnto dell 'ordino 
p u b b l i o 

I„i S e g i e t e n a confedera
le. - . .pialtutto i n relazione 
alle lotte in corso che M 
presentano difficili per la 
accanita resistenza opposta 
dal padronato, nel momen
to in cui si fa più granile 
la necessita del ricorso alla 
difesa e alla propagamla per 
la lotta con i picchetti e le 
manifestazioni di massa, in
vi la tutte le proprie orga
nizzazioni ad esercitare il 
massimo control lo adottan
do tutte le misure adeguate 
perche la lotta non sia de
viata dai suoi obiett ivi sin
dacali e perche eventual i 
provocazioni, da qualunque 
parte vengano, s iano neutra
lizzate e respinte. L" questa 
una del le condizioni essen
ziali perche le lotte in cor
so abbiano un esito vit to-

1 riuso. 

Si chiede 
un 'inchiesta 
per Soblen 
LONDRA, 12. 

Viva permane l'emozione 
rari.satc! in Gran ttrcfripna 
dalla morte di Soblen. Infat
ti, mi ntro il governo cerca di 
respingere ogni resjKìnsabili-
fri, In sfamjxi non esita a 
chiamare in causa il ministe
ro degli /ritorni in persona 
ni quale si rimprovera di 
aver ceduto alle pressioni del 
Difxrr/imcnfo di Stato ameri
cano e di aver concesso la 
estradizione per un movente 
non previsto dalla legge 
Inoltre circola insistente la 
riH'c che Soblen sarebbe mor
to per mancanza d'assistenza. 
Le lesioni cerebrali sarebbe
ro sfate provocate dalla man
canza di ossigeno di cui So
blen ha sofferto durante il 
tragitto daH'aerojxirto all'o
spedale. la mattina del ti scor
so. In altre parole, il medico 
della prigione che viaggiava 
insiemi" a Soblen sull'autoam
bulanza avrebbe tardato trojy-
po a fare dirottare la mac
china verso l'ospedale quan
do si accorse del malore di 
Soblen. Alcuni deputati la
buristi hanno presentato del
le interpellanze al governo 
nelle quali chiedono un'in-
chiesta approfondita sul com-
jxìrtamento delle autorità 
governative. Gli americani, 
invece, che tanto avevano 
fatto pur di mettere le mani 
su Soblen, oggi se ne lavano 
le mani. L'ambasciata, inter-
pclluttt in projmsito, ha af
fermato che la questione del 
funerale, anche se antipatica, 
riguarda gli innfesi. 

/ 'roseone. infanto, serica 
successo, l'nie/itesfa predispo
sta dal p o r e m o sul modo in 
crii lo ps'icJiiatru americano 
si procuro i barbiturici. Scs-

sun rapjwrto è stato ancora 
elaborato. La sipnora Soblen, 
moplie del morto, è ancora 
all'ospedale di /litlttiptou. • 

Tornando alle ripcrcvssiih-
ni merita di essere segnalata 
la vignetta apparsa oggi sul 
Daily Mail clic mostra un 
grupjui di persone (ixdiziot-
ti, medici, agenti dell'FBl, il 
primn ministro israeliano lìen 
Gurion. Macmillan e vari ma
gistrati) che guardano per
plessi una tomba su cui vi 
è scritto: < linbert Soblen -
/tVqntcsoaf in pace >. 

lìen Gurion, il quale si tro
va attualmente in insita in 
Danimarca, Un affermato che 
per quanto riguarda Israele 
il caso Soblen s è chiuso ». 
.•Ubi domanda perchè Israe
le abbia avuto tanta fretta ad 
espellere Soblen, il primo mi
nistro israeliano ha risjHisto 
in modo rmbaraccato clic se 
< è vero che ogni ebreo ha il 
diritto di entrare in Israele, 
coloro che cercano di sfug
gire alla giustizia non jxis-
sono abusare di questo di
ritto •>. lìen Gurion si è poi 
rifiutato di esprimere un pa
rere sul suicidio di Soblen. 

Infine una certa sensazio
ne ba provocato a Londra la 
notizia che le autorità ame
ricane Iranno scarcerato Jack 
Soble (il fratello di So
blen) la cui testimonanca al 
processo fu decisiva ai fini 
della condanna all'ergastolo 
del fratello. Jack Soble (che 
vuole ri suo nome senza la 
' n >) sarebbe stufo rilascia
to il .'ti a posto. In realtà, du
rante il processo svoltosi nel 
I!>a7. Soble si riconobbe col
pevole e accusò il fratello per 
salvarsi, in effetti venne con
dannato ir seffe anni ed ora 
è stato liberato. Gli esperti 
ammisero, del resto, che So 
ble era .uno psicopatico. 

Assegnate le « maschere » 

Tutti per 
la Mansfield 

Sagra musical* 
umbra 

L'amore 

per la vita 

in una Messa 

di Mozart 
Dal nostro inviato 

PERUGIA. 12. 
Ieri per le strade di Pe

rugia, c'era Mozart. Si ti
rava appresso la moglie. Co
stanza, ed era una gioia ve
derli tutti e due, così vivi, 
ullepri. contenti Una mera
viglia. 

Erano capitati qui — la 
giornata era dedicata ad essi 
— per sentire che se n'è fatto 
di quella Messa in do min. 
K. 427 scritta da Mozart sui 
venticinque anni, come pegno 
d'amore per Costanza, una 
volta che era stata tanfo ma
le e lui aveva giurato di spo
sarla subito, appena guari
ta. Costanza guari, fu la mo
glie di ÌMTizttrt e cantò per 
prima le splendide arie della 
Messa, /-litri tempi, altro sti
le: non una canzoncina per 
la donno, che si ama. ma 
addirittura una Messa. Lina 
idea geniale e maliziosa, di 
quelle che potevano venire 
in mente soltanto a Mozart, 
quando l'impeto della vita, 
afferrato sempre nella sua 
pienezza, s'intrufolava nelle 
sue musiche (ed era quasi 
sempre così) a lui poteva 
respingere « furia di calci 
gli inganni delle tradizioni 
e delle convenzioni. Calci 
intelligenti, magnifici, ispi
rati e rivoluzionari. Come 
quelli, appunto, che sprizza
no da questa Messa. 

La responsabilità di una 
composizione del genere tro
va si conforto e sostegno 
nelto studio e nel l 'ass imibi-
zione delle grandi opere di 
Bach e di llacndcl, ma so
prattutto si infiamma quando 
le fughe si illuminavano del
l'amore per Costanza, e cioè 
dell'amore per la vita che 
virole sempre qualcosa dì p iù 
che un accademico gioco di 
contrappunti. 

Così succede che in que
sta Messa tutto il vecchiume 
va all'aria e la composizione 
si apre «d una stupenda fio
ritura di canti tanto * sa
cri > quanto lo sono le arie, 
i duetti e i concertati più 
belli che Mozart abbia mai 
scritto. 

Un'esecuzione, poi. sobria. 
e donnissima. Di quelle che 
appunto fanno sentire la pre
senza viva del genio di Mo
zart fc come dicevamo al
l'inizio si è infatti avver
tita), punteggiata dal tre
pido e dolcissimo canto del 
soprano llalina Lukomska «• 
dcpli altri solisti: il mezzo 
soprano Barbara Miszck-
Giardini. il tenore Andrzej 
Rachlcda e il baritono Jerzu 
Art|/sz. TriJft assai bravi, co
me il coro e l'orchestra di 
Cracorìa. diretti questa vol
ta con pacato ma :>nr in
fenso fervore dei rr^ae5fro 
Krzvstof Missona 

Intensi pM applausi , e ia 
pronti a scatenarsi stasera, a 
Gubbio, per la IX Sinfonia 
di Beethoven 

Erasmo Valente 

E' morto 

•ferrini 

t'riiliiiai.1 di flash, una ressa indescrivibi le e migliala 
di mani agitate: tutto per Jeanc .Mansfield, \enut . t a p 
posta da Hol lywood ospite d'onor? al Sistina, per ri
tirare la e maschera d'argento » che gli organizzatori 
Ir hanno assegnato. Sono stati premiati dal ministro 
l'olchl e dal s indaco Del la Porta anche altre decine di 
personalità del c inema, del teatro, della radio, del la 
te levis ione e del lo sport. La « s e r a t a di g a l a » è stata 
concitivi con un m super .spettacolo » presentato da 
Ni in i lo Fi logamo, Lel lo Ber sa ni e S i lv io Noto. 

Airospod.ile di Boves. ra 9l*-
mon:e. e morto ieri mattina il 
commed.ografo Nino Bernn:. 
Aveva 82 ann -. essendo nato a 
Cuneo nel 1880. Dopo un'atti
vità di critico letterario e dram-
m.iticJ. agli inni del secoJo 
esordi come autore di comme
die leggere, in l.ngua e :n ver
nicelo. quali Rondote (Rond-
n:» o II metosto con te donne. 
Si e.montò poi nel genere sto
rco. e m questo campo conse
gui -.1 suo più duraturo succes
so con II Beffardo. - fresco du, 
genteseo - in versi sulla vita 
del poeta Cecco Angiollerì. che 
fu interpretato per la prima 
volta nel 1919 da Annibale Be-
tronc e che ebbe oltre diecimi
la repliche in Italia • att'OTtcr*-

file:///enut.t
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Su cento decessi ventuno provocati dai tumori 

Solo 6 0 0 i posti-letto 
per malati di cancro 

L a « b o m b a a l coba l to », u n a de l le p iù m o d e r n e m a a n c h e più costose a t t r e z z a t u r e 
p e r la c u r a de i t u m o r i . 

Allarme lanciato dal Comune 

Siccità: la verdura 
diventa pericolosa 
Per il latte le difficoltà aumenteranno 

durante la prossima settimana 

La siccità crea sempre nuove 
preoccupazioni. Mentre il latte 
continua a scarseggiare (e. mol
to probabilmente, il rifornimen
to della città si farà ancor più 
•problematico nel corso della 
prossima settimana) l'Ufficio 
d'Igiene ha segnalato ieri nuovi 
pericoli. Il prolungarsi del caldo 
— afferma un comunicato dira
mato ieri sera — - può favo
r i re l'insorgenza di disturbi a 
carico dell 'apparato g a s t r o - i n 
testinale: ad evi tare complica
zioni di natura infettiva, si con
siglia di r inunciare al consumo 
di verdure crude, non ben la
vate, preferendo quello di ver
dure cotte di r ecen te - . Il co
municato conclude richiamando 
l 'attenzione « sui pericoli che 
possono celarsi nei frutti di 
m a r e che non hanno subito i 
controlli sanitari imposti dalle 
leggi vigenti -. 

I consigli dell'Ufficio d'Igiene 
sono senza dubbio molto oppor
tuni: vale la pena di osservare 
tut tavia che resterebbero in 
grande parte inefficaci se il 
comunicato di ieri non fosse se
guito da opportune misure di 
controllo da parte desìi organi 
sanitari comunali. Se veramen

te questi pericoli esistono, è ne
cessario mobilitare subito le 
forze (purtroppo scarse) che 
esistono per fronteggiarli e per 
colpire eventualmente le t ra
sgressioni alle norme di tutela 
degli alimenti, trasgressioni che 
in questo particolare momento 
potrebbero creare conseguenze 
ancor più gravi che nel passato. 

Per li latte, intanto, la Cen
trale continua ad essere in dif
ficoltà. Anche ieri nello stabi
limento di via Giolitti sono 
giunti dall 'Agro e dalla pro
vincia soltanto 135 mila litri di 
latte, cioè meno della metà della 
produzione media normale, e 
J>8 mila litri sono stati impor
tati dal Nord. La produzione. 
quindi, si mantiene molto ai 
disotto del fabbisogno, anche se 
finora è stata salvaguardata la 
scorta di 47-50 mila litri. 

Ventitremila litri di latte ver
ranno acquistati oggi a Pia
cenza. La situazione — se nel 
frattempo la pioggia non farà 
cambiare le cose — dovrebbe 
aggravarsi nella prossima set
timana. perché Pavia r idurrà 
martedì da 48 mila a 24 mila 
litri inviati ogni giorno. 

Dichiarazione 

di Delia Porta 

Il sindaco 

conferma 

il dissesto 

TV e IN A-Casa 

Torre Spaccata: 
anche le beffe 

Nel villaggio di Torre Spac
cata dell'ISA Casa crollano « 
soffitti cddots'o agli inquilini. 
Nei muri maestri si aprono 
crepe paurose. Da mesi gii 
abitanti stanno lottando per 
ottenere una riduzione del ca
none. indubbiamente esagera
to ver appartamenti che dopo 
Un anno dalla solenne inaugu
razione. paiono costruiti con il 
marzapane. Ebbene. l'ISA Ca
sa si è limitela a un comuni
cato elusivo e non sente nem
meno ii dovere di chiarire il 
mistero d< quelle case contate 
quanto un appartamento me-
dio ni merce;. , i ibrro che de
nunciano -orrori- d' costruzio
ne dopo alcuni mesi Si .vtr.mjc 
«elle spalle e dice che ripare
rà i guasti 

Ieri l 'altro ha però tentato 
il - colpo gobbo - L'occnst'one 

_ è stata fornita dalla visita al 
I- villaggio di Torre Spaccata di 
w é tre studiosi giapponesi, in giro 

i ver t'Cttropa per informarsi sul 

lì'-' 

criteri che regolano l'edilizia 
popolare ' n occidente. Dopo la 
visita sono stati intcrrisfati 
dalla televisione ed hanno de
finito U complesso (almeno se
condo la traduzione fattane 
dallo speaker) -veramente ma
gnifico «. A quei tre poveretti 
(che per dovere di ospitalità. 
come capita m Questi casi, si 
saran tenuti per sé le reali im
pressioni ricevute dai rapidis
simo giro) il di i incolto inter-
vistatore è riuscito perfino a 
far magnificare la scuola. che 
deve ancora asere costruita 

' Dopo u danno damiti,- anche 
le beffe L'inchiesto soIJrc.ta-

[ta in Parlamento da una intcr-
\rogazione dal compagno Cian
ca. SÌ rende più che mai ne
cessaria Gli Inquilini del
l'ISA Casa non possono certo 
accontentarsi delle garbate e-
spressioni di tre imitatori 
stranieri, con le quali, proba
bilmente. UNA Casa pensa di 
avere sistemato ' a /accenda. 

Un giornale della sera ha 
pubblicato ieri una dichiarazio
ne del sindaco prof. Glauco 
Della Porta sulla disastrosa si
tuazione finanziaria del comu
ne. In essa si trova la confer
ma di quanto hanno più volte 
affermato i consiglieri comuni
sti nell'aula capitolina su una 
delle tristi eredità di 15 anni 
di gestione democristiana, e 
della necessità di una nuova 
politica finanziaria. 

Nella dichiarazione, il sinda
co non va piò in là di una serie 
di pfTermazioni generiche sui 
- rigidi criteri di economicità 
e di funzionalità - cui dovrà 
essere impostato il bilancio co
munale (ammettendo cosi im
plicitamente che finora le fi
nanze del comune sono state 
amministrate in maniera piut
tosto allegra), e punta tutte le 
carte su - un intervento rapido 
del Governo - e - sulla conce
zione pret tamente aziendalisti
c a - che dovrà informare l'ope
ra della amministrazione capi
tolina 

Quando il 17 luglio — si 
legge nella dichiarazione — ho 
assunto il mio incarico, c'era 
in tesoreria una situazione fal
l imentare. Ho trovato solo in 
cassa 5 miliardi, ment re incom
bevano impegni da assolvere 
immediatamente, pe r cifre mol
to superiori In tali condizioni 
sarebbe stato inevitabile so
spendere tutti i paeamenti — 
comprosi gli stipendi e le re 
tribuzioni - con il mese di ot
tobre I.a mia prima funzione 
e stata dunose quella di teso
riere Per far fronte alle più 
urgenti necessità, sono riusci
to a stipular^ un mutuo di 12 
miliardi e 600 milioni. Con que
sta cifra si eviteranno le con
seguenze più spiacevoli della 
situazione, ma naturalmente lo 
stato della Tesoreria comunale 
rimane a « a i grave e va s :ste-
mato con urgenzi Entro la 
prossima settimana saranno 
oron f tutti ! r»TovvM n ' W . fi
nanziari e la parola piscerà 
al Gove rno - . 

, Della Porta conclude affer
mando che le sue previsioni 
sono tutt 'al tro che pessimisti
che. - Alla sistemazione della 
nostra città e alla soluzione dei 
suoi maggiori prohlemi si potrà 
senz'altro giungere od in un 
tempo non troppo lungo - . 

Pazienti respinti 

ogni giorno da 

tutto il Centro-Sud 
La cifra impressionante dei 

decessi dovuti a cancro, appar
sa nell 'ultimo bollettino stati
stico del Comune e da noi pub
blicata ieri, ci ha indotto a 
svolgere una rapida inchiesta 
sull 'andamento della terribile 
malattia <• sui problemi rela
tivi. 

Il numero delle vitt ime dei 
tumorj è in costante aumento: 
questo il pi imo e generalo ri
lievo da fare. Nei primi sette 
mesi dell 'anno in corso su 11 477 
decessi a Roma ben 2401. vale 
a dire quasi il 21 per cento, 
sono stati provocati d i malat
tie neoplastiche; rispetto a cin
tino anni fa la percentuale è 
salita d'un punto, la cifra in 
assoluto di 583. La validità ge
nerale di questi dati .che se
condo alcuni sarebbero inficiati 
dal fatto che molti malati abi
tanti in altri comuni vengono 

morire nelle cliniche delle 
capitale, è confermata dalle più 
recenti indagini statistiche com
piuto ne: paesi industrialmen
te progrediti 

E' stato detto e scritto che 
il cancro è la malattia del no
stro secolo cosi come la tuber
colosi lo fu per l'Ottocento. 
Nell 'Unione Sovietica, negli 
USA e in altri stati si stanno 
compiendo giganteschi sforzi 
nella lotta contro il cancro e 
se i progressi finora raggiunti 
non sono tali da a t tenuare le 
preoccupazioni, l 'opinione pub
blica sente tuttavia che si fa 
tutto il possibile 

Possiamo, in Italia, dire al
trettanto? La risposta, esami
nando quello che avviene nella 
nostra città che insieme a Mi
lano. è all 'avanguardia sotto lo 
aspetto dell'organizzazione nn-
ticancerosa. non può che essere 
negativa 

Oltre all'istituto -Beg 'na Ele . 
na ••. esistono a Roma soltanto 
due cliniche specializzate, la 
S Andrea, gestita dalla Lega 
italiana per la lott « contro i tu
mori, e un reparto dell'ospeda
le S Filippo Neri. In tutta l'I
talia centro-meridionale, con 
l'eccezione di Napoli. non c'è 
al tro La tragedia dei malati 
che si vedono respinti per man
canza di posti-letto e quotidia
na Possono essere ricoverati 
soltanto 500-fiOO persore : vìi al
tri devono arrangiarsi 

Esiste inoltre il problema dei 
finanziamenti La ricerca dia
gnostica e La terapia del tumori 
richiedono enonni cifre. I go
verni che «i sono finora succe
duti in Italia hanno stanziato per 
la lotta contro il cancro soltanto 
il 10 per cento dei bilancio del 
Ministero della Sanità che è la 
• ' cenerento la- dei bilanci mi
nisteriali 

Nel « Regina Elena «. che non 
e \ma clinica ma un istituto uni
versitario al quale «netta il du
plice compito delln ricerca 
«eientifien e dell'assistenza ai 
malati, funzionano at trezzature 
che costano nvliardi Le «pese 
di manutenzione e di utilizza
zione sono elevate- perchè la 

bomba al cobalto » sia In at
tività per un periodo di due 
annj e mezzo, occorrono oltre 
cinque milioni di lire. 

E' inoltre urgente uno «forzo 
finanziario ner promuovere la 
specializzazione e gli studi del 
perdonale panitario. L'elemen
to umano, il valore dei medici. 
degli scienziati e quello che 
conta di più nei tentativi di 
debellare la terribile malattia. 

Allo stato at tuale delle ricer
che scientifiche, una importan
za decisiva ha la profilassi, la 
cura preventiva. Nel VII Con
gresso intemazionale del can 
ero. svoltosi a Mosca alla fine 
dello scorso luglio, è stato auto
revolmente affermato che il 
25 per cento dei tumori foltre a 
quelli già curabili) potrebbe es
sere guarito se si giungesse ad 
impiegare tut te le conoscenze 
eia raggiunte in campo mon
diale e tutti gli s trumenti di 
cura già in uso a patto però di 
creare le condizioni per una 
diagnosi precoce. La possibili
tà di sottoporre tutti i cittadi
ni a visite preventive, a radio
grafie. ad acrer tamenti sanita
ri di ogni cenere, è legata allo 
sviluppo ooononveo e sociale 
dei vari paesi 

Anche di fronte ai tumori ap
pare dunqxie ingiustificato e. 
anzi, colpevole ogni fatalismo. 

Secondo una denuncia presentata ai carabinieri 

Libri per 16 milioni 
' • ' • • . - ><•'. » - - / ; 

spariti dalle scuole 
Una madre di 22 anni 

Partorisce sola 
e cade col bimbo 

Le condizioni di entrambi non sono gravi 

Borgata 
Gordiani 
sparirà 

nel 1963 
L'Ist.tuto delle Ca^e Popolari 

assicura che entro il p r i m 0 e=e 
mostre del prossimo anno, a 
tutti Ri; abitanti di Borgata 
Gord:an": saranno assegnati mio. 
vi alloggi - Sono state finora 
eliminate 962 cadette — <=: leg 
Re in un comunicato diramato 
ieri «sera dall 'ICP — su circa 
1 100. Soltanto in questo ulti
mi-, pnr.odo "e tono state elimi
nate 352 Allo àtato attuale, per 
quanto ntt.ene alle a ree di pro
prietà dell'Istituto, restano an
cora da sistemare 178 nuclei 
familiari. 94 dei quah avrebbe
ro potuto già essere trasferiti 

Questo impegno — il terzo 
o il quarto in verità — corona 
la lotta per una casa civile che 
da molti anni vanno conducen
do gli abitanti delia Borgata e 
le Consulte popolari. 

Senza alcuna assistenza 
una giovane madre di 22 
anni ha dato alla luce II suo 
primo bambino mentre Ieri 
mattina si trovava sola In 
casa. Subito dopo il parto i 
svenuta cadendo insiem e al 
neonato. Fortunatamente non 
è successo nulla di grave: la 
donna ha subito ripreso i 
sensi ed è riuscita, gridando, 
a richiamare l'attenzione dei 
vicini che l'hanno accompa
gnata al reparto maternità 
del San Giovanni. 

Fiorella Mancini è la pro
tagonista della angosciosa 
avventura. Da un anno è 
sposata con Silvano Pasto
relli , un operaio di 24 anni. 
Vivono in un modesto appar
tamento di via dei Quintili, 
al Quadraro. 

Il Pastorelli !cr; mattina, 
come sempre, è uscito d? 
casa prestissimo per rag
giungere il suo posto di la
voro, lasciando la mogl ì e a 
letto. Verso le 9 la Mancini 
si è alzata ed ha cominciato 
ad accudire alle faccende 
domestiche. Improvvisamen
te è stata colta dalle doglie. 
Ha cercato aiuto, ma la ra
pidità in cuj si è svolto il 
parto gli l a impedito qual
siasi movimento. 

Riversa sul letto, torcen
dosi per i dolori e con la 
paura di perdere il piccino, 
Fiorella Mancini ha aspet
tato la nascita. Poi si è a l 
zata, forse per cercare a iu
to, ed è stato in questo mo
mento che è svenuta caden
do con ( | bimbo. Appena ha 
ripreso i sensi, malgrado 
fosse completamente esau-
s t a > la giovane donna è riu
scita a gridare fino a farsi 
sentire dai vicini. Poi non 
ha capito più nulla: si è r i 
svegliata nella corsia dello 
ospedale. 

« Non dimenticherò mai 
quei momenti. Ho temuto di 
perdere la creatura: non so 
nemmeno lo come ho fatto 
a urlare ». Queste son0 state 
le parole che Fiorella M a n . 
Cini ha detto a| marito non 
appena è giunto all'ospe
dale. 

Le condizioni della giova
ne e del bambino, che si 
chiama Marcello, non de
stano preoccupazioni. 

Nella foro: La «ignora Fio
rella Mancini nAs.stita dal 
mar i to S.lvano r i t o r c i l i . 

Infortunio sul lavoro 

Gli ricuciono 
mezzo dito 

A breve d.stanza dall'insolito 
intervento di chirurgia plastica 
compiuto nell 'ospedale Sant 'Eu-
neiiio. per riattaccare un lembo 
di naso alla vittima di un in
fortunio otradalc. si è avuto un 
altro caso del cenere presso 
l 'ambulator.o de l l lNAIL di via . 
le delle Province Ad un ope
raio che aveva subito una mu
tilazione per un infortunio sul 
lavoro, è stata riattaccata l'ul
tima falance del terzo dito del
ia mano destra. 

L'.neidente è avvenuto l 'altro 
giorno in un'officina. Pasquale 
Crivelli stava lavorando alla 
molatrice a smeriglio quando il 
dito g'.i ò fin.to contro la ruota 
che i h ha staccato di netto la 
falange 

Mentre alcuni compagni di la
voro lo accompagnavano aìlo 
ambulatorio, un altro h i pen
sato a raccogliere la falange. 

ad avvolgerla in un pezzo d 
carta ed a portarla all ' INAIL. 
La rapidità con la quale si è 
.svolta l 'opera di soccorso ha 
permesso al medico, dot tor Vin
cenzo Montagnari. di tentare 
l ' intervento 

Il dito è stato ricucito con 
numerosi punti e poi accura
tamente medicato. Lo stesso 
chirurgo non mostrava ecces
sive speranze sulla riuscita del
l 'operazione. Solo ieri matt ina 
ha potuto accertare che essa 
aveva avuto esito positivo La 
colorazione aciìa pelle è infatti 
normale e questo significa che 
il sangue ha ripreso a circolare 

Stamani i medici del centro 
di chirurgia plastica del San
t'Eugenio avranno a loro volta 
la conferma circa la riusc.ta 
dell'analoga, ma più diff.cile. 
operazione compiuta su Maun-
z.o Cabiddu. 

| Una truffa di l ibri scolastici 
I delle scuole elementari per lo' 
milioni è stata denunciata dai 
rappresentanti di quindici co.se 
editrici al Nucleo dei carabi
nieri di via Palestro. I denun
cianti hanno riferito di essersi 
recati m queste ultime setti
mane nelle scuole per ritir.iie 
ì ^sussidiari - e in libri di let
tura distribuiti come saggi agli 
insegnanti nel giugno scorso e 
di non averli più trovati: qual
cuno. presentandosi m loro ve
ce, ]> aveva preceduti Venti
mila hbr i e forse p.ù sono stati 
cosi sottratti. 

I carabinieri hanno ; subito f 
aperto una indagine sull'esito 
della qual(» mantengono un ri
serbo pressoché assoluto. •< Ab. 
biamo sinora recuperato 800 li
bri — si è limitato a dire il 
colonnello Piccinni Leopardi co. 
mandante del Nucleo — e stia
mo indagando sulla posizione di 
alcune persone Non possiamo 
dire altro. Si t rat ta di una in
chiesta complessa e delicata. . »•. 

La denuncia é stata presen
tata il 4 set tembre scorso d^ 
Carlo Montebelli ( rappresen. 
tante della casa editrice SEI). 
da Mario Ippolito (casa editrice 
La scuola di Brescia), da Mario 
Lombardi (Vallecchi), da Fran
cesco Piconi (Atlas e Tevere) . 
da Uno Tassi (Fabbri e altre) e 
da Filippo Scandagliato (Mi
nerva Italica e al t re) . Si t rat ta 
di case editrici in gran parte 
di ispirazione cattolica che han
no pressoché il monopolio de. 
libri scolastici nelle elemen
tari. 

Il sistema che i rappresentanti 
librai seguono per propagan
dare i loro libri è questo. Ne. 
mesi di maggio e giugno con
segnano in visione agli inse
gnanti elementari i nuovi testi 
allo scopo di ottenere l'adozione 
per il prossimo anno scolastico 
Poi ripassano e sulla base delle 
scelte fatte riforniscono le li
brerie 

Il discorso, a questo proposi
to. potrebbe essere lungo Nel
la battaglia concorrenziale gli 
esped-'enti per convincere i 
maestri e le maestre elementa
ri sono diversi senza tenere 
troppo conto del valore dei 
testi. Forse, proprio per que
sto. le indagini che i carabinie
ri stanno conducendo si p re 
sentano difficili e delicate. 

Dopo la distribuzione dei li
bri all'inizio di set tembre i rau-
presentanti sono soliti tornare 
presso gli istituti per r i t i rare 
quei libri che non sono stati 
adottata Con sorpresa, questo 
anno, non li hanno trovati o ne 
hanno rintracciati soltanto una 
minima parte -. Il guadagno di 
tutto un anno — ci ha detto uno 
di essi — è andato cosi perdu
to poiché se non restituiamo i 
libri, le case editrici addeb ta-
no l 'importo a noi ••. 

Nel corso delle loro indagini 
che si sono estese anche a La
tina, Viterbo e al t re province 
vicine, i carabinieri oltre a se
questrare presso alcune Pbre-
rie una piccola par te dei testi 
scolastici sottratti ai rappresen
tanti. hanno interrogato decine 
di insegnanti, segretari di isti
tuto. bidelli. 

Il nome di due persone che 
sarebbero coinvolte* nel traffico 
é stato fatto da un stornale 
della sera che ha riferito evi
dentemente informazioni rice
vute dai librai truffati. Si t r . t -
ta dell ' insegnante elementare 
Biagio Cozzohno. abitante al-
l'EUR .:n piazza dei Navigatori 
23 e di un certo Giuseppe Si-
monelli i quali sarebbero stati 
veduti scaricare dalle loro auto 
pacchi di libri prelevati presso 
un istituto scolastico religi io 
di v a Alcamo. L'insegnante t' >. 
noi avvicinato, ha respinto de
cisamente ogni accusa. 

« Sono un maestro elementare 
che ha una onorabilità da di 
fendere: sono stato segretario 
del Provveditore agli studi e 
sono at tualmente presidente 
dell'Associazione culturale inse
gnanti. Conosco molte cose, e 
non sempre pulite, su come ven
gono adottat : i l ibri scolastici 
nelle e lementar i . . Non so niente 
Io mi sono limitato -> r i t i rare 
presso istituti parificati e reli
giosi i l !bri della casa Argo del
la quale è rappresentante mia 
moglie Lamberta Valletta, che 
gestisce una cartolibreria in via 
Aristide Leonori 52. c o n il Si-
monelli alle sue dipenden
ze. Anche mia moglie ha 
subito un danno perchè non 
tutti i libri che aveva distri-
bu ; to sono stati r i trovati . Ab
biamo anche noi denunciato il 
fatto ai carabinieri -. 

La vicenda, come . » vede, è 
quanto ma; complicata. D; certo 
un fatto: secondo la denuncia 
di sei rappresentanti oltre 20 
mila libri sono s p a r t i dalle 
scuole. Dove sono finiti? . 

Le tariffe 

sulla 

autostrada 
a." "-

Roma-Napoli 
Il nuovo tratto dell 'Autostra

da del Sole f.iio a Napoli sarà 
apeito ;'l traff.co. come era stato 
già annunciato il 22 settembre 
prossimo 

Le tariffe del pedaggio per 
l'intero percorso da Roma a 
Napoli sono: auto di piccola 
cilindrata ( -500». «600». eec ) 
lire 750: auto di media cilin
drata <<• 1100 •-. •• Giulietta ». ec
cetera) lire 1 200; auto di gran
de cilindrata: lire 1 750 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
—- Oggi giovedì 13 settembre 
(2513-109). Onomastico: Maurilio. 
Il sole sorge alle ore 6 e tra
monta alle 18.38 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi 66, 
femmine CO. Morti: matclil 13, 
femmine 16. Matrimoni 137. 
— Meteorologico. Temperature di 
ieri; minima 17. massima 32. 
LUTTO 
— Il* morto il padre del compagno 
Annando Silenti I funerali muo
veranno dall'ospedale San Gio
vanni oggi alle lfi.30. Alla fa
miglia dello scomparso giungano 
le condoglianze dei compagni 
della cellula del Poligrafico di 
piazza G. Verdi, della ?o«ione 
Paridi e nostre. 

il partito 
Comitato politico 

dei comunali 
Oggi alle ore 18 in Federazione 

sono convocati i compagni del 
Comitati Direttivi delle cellule 
e attivisti del Comune. Alla riu
nione interverrà il compagno Al
do Natoli, che parlerà sul tema: 
« Problemi ed atteggiamenti noi 
riguardi dell'Amministrazione di 
centro-sinistra » 

Alle ore 16.30 sono convocati 
in Federazione i Comitati Poli
tici dei Poligrafici di piazza Verdi 
e di Gino Capponi, il Comitato 
di Cellula della Cartiera Nomen-
tana ed i dirigenti delle Sezioni 
sindacali Interverrà il compagno 
Leu Canullo 

Alie ore 18 in Federazione as
semblea autisti pubblici comu
nisti (turno pari) Interverrà Mo
setti 

Convocazioni 
Nuova Gordiani - ore 20 dibat

tito sulla nazionalizzazione con 
Felìziani Gallano . ore 20 CD. 
con D'Alessandro. Ludovisi - ore 
20 Comitato di zona Salario-No-
mcntano con Fusco. Ponte Mam
molo. ore 19. assemblea cellula 
Cronograf con Casciani. 

Dibattiti 
Donna Olimpia . 1 9 30 dibat

tito sul tema: <i Democrazia e so
cialismo » con Emanuele Maca-
luso Prima\ailc - ore 20 . dibat
tito sul tema « Democrazia e so
cialismo » con Enzo Modica Au-
rrlia - ore 20 _ dibattito «ui te
ma: s I comunisti e la lotta per 
la pace » con Renzo Trivelli Ca-
valleggeri - ore 20 . dibattito su! 
tema: « I comunisti e la lotta per 
la pace » con Rino Dal Sasso. 
Grnzano . ore 19 (Borgo Risor
gimento) comizio con Agostinelli. 
Monte Spaccato . ore 20 - dibat
tito sul tema: « La funzione del
la stampa comunista nella bat
taglia per la democrazia e il so
cialismo » con Enzo Lapiccirslla 
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La pubblicazione delle Tesi per il X Con

gresso del PCI apre - da oggi - il dibattito 

sulle assise nazionali del Partito. 

La discussione sarà tanto più ampia e 

approfondita quanto più larga sarà la parte

cipazione dei compagni e dei lavoratori. Per 

garantire ciò è indispensabile che, nelle pros

sime settimane, «l'Unità» (insieme con «Ri

nascita» e «Vie Nuove») veda aumentare 

considerevolmente la sua diffusione, per per

mettere a tutti i compagni di partecipare al 

dibattito precongressuale. Ciò si otterrà anche 

e soprattutto con l'abbonamento congressuale 

(dal 15 ottobre al 15 dicembre). 

Le Federazioni e le Sezioni si impegnino 

pertanto nella raccolta degli abbonamenti, per 

raggiungere e superare gli obiettivi, e inviino 

sollecitamente gli elenchi. 

«T PUS • '•'. -&/T7 -wr s ^ _ ^ 

Tesi per 
X Congresso 

del PCI 
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/ - Le nuove condizioni della lotta per la pace, per la 
democrazia, per il socialismo 

I
Noi combattiamo occi per la 
democrazia e per il sociali-

m smo in condizioni molto di-
• verse da quelle dei prece

denti decenni. Si stanno infatti com
piendo, nella situazione internaziona
le e nei singoli paesi, processi rivo
luzionari, che radicalmente trasforma
no le strutture e le sovrastrutture 
della società 

Decisivo è il tatto che il capitali
smo non è più. da tempo, la forza 
dominante della società moderna, si 
sviluppa e si rafforza il sistema defili 
Stati socialisti, l'Unione sovietica in
traprende la costruzione delle basi 
tecniche materiali della società comu
nista L'imperialismo ha perduto qua
si totalmente la sua base coloniale 
e gli Stati e popoli liberi del vec
chio mondo delle colonie si sforza
no anch'essi di trovare e seguire una 
via di sviluppo economico che non 
sia più quella pesante e dolorosa del
lo sfruttamento capitalistico. Il supe
ramento del capitalismo e l'avanzata 
verso il socialismo si presenta, anche 
nei paesi dove sussistono eli ordina
menti borghesi, come una prospettiva 
concreta di lavoro e di lotte, mentre 
si fanno più evidenti e più favorevoli 
le reali possibilità di ampi successi 
e profonde avanzate in questa direzio
ne. La stessa vittoria della rivolu
zione cubana e il fatto che il popolo 
di Cuba, che vive a poche centinaia 
di chilometri dal più grande Stato 
imperialista, si è decisamente posto e 
progredisce sulla strada della costru
zione di una società di tipo socialista, 
fornisce una dimostrazione e prova 
evidente che questo è il cammino su! 
quale debbono muoversi i popoli che 
vogliono conquistare per sempre li
bertà e benessere, rompendo le cate
ne delle vecchie schiavitù. Tutto con
ferma che l'epoca nella quale vivia
mo è l'epoca del passaggio dal capi
talismo al socialismo 

2 Dagli Stali socialisti, e pri

ma di tutto dalla Unione 
^ Sovietica, parte oggi una 

sfida alla competizione pa
cifica con le classi dirigenti borghe
si, per la costruzione di un ordina
mento economia) e sociale nel quale 
siano soddisfatte tutte le aspirazioni 
degli uomini e dei popoli alla liber
tà, al benessere alla indipendenza, al 
completo sviluppo e rispetto della per
sona umana, alla pacifica collabora
zione fra tutti gli Stati. I gruppi diri

genti dei paesi imperialistici non vo
gliono invece rinunciare al dominio 
su! mondo intiero e concepiscono i 
loro rapporti sia con i paesi socialisti, 
sia con i nuovi Stati liberi, in termini 
di lotta per il predominio e per nuove 
forme di assoggettamento economico 
e politico di popoli e nazioni. Viene 
creata, in questo modo, e con ogni 
mezzo si cerca di mantenere e ap
profondire una profonda frattura, d: 
cui è espressione immediata l'esi
stenza di una alleanza politica e mi
litare di contenuto imperialista e ag
gressivo, quale è il Patto atlantico, 
con le sue appendici nell'Asia vicina 
e lontana. Di qui deriva l'incertezza 
della situazione internazionale, la re
sistenza a risolvere problemi anche 
semplici di rapporti tra Eli Stati, de
riva la ricaduta nel clima di guerra 
fredda che inasprisce tutti i rapporti 
internazionali, deriva una folle cor.-a 
agli armamenti di ogni genere, e in 
particolare al perfezionamento e alla 
diffusione delle armi di sterminio ato
mico e nucleare, e deriva, quindi, i! 
continuo pericolo che il mondo possa 
venire precipitato nell'abisso di una 
nuova guerra, che verrebbe combat
tuta con queste armi 

3 Impedire una nuova guerra 

mondiale e salvare la pace 
^ è il primo e fondamentale 
9 nostro compito di lavoro e 

Ji lotta Esso è un compito che si 
pone nell'interesse immediato di tut
ti gli uomini, a qualunque gruppo so
ciale essi appartengano. Ciò discende 
(idi carattere stesso che ha assunto 
oggi la guerra, quando venna com
battuta con le armi atomiche e nu
cleari A differenza di tutte le gaerie 
precedenti, questa sa:ebbe una guer
ra di sterminio del genere umano e 
della moderna civiltà. Dopo una guer
ra siflatta. forse su tutto il nostro pia 
neta e comunque certamente in intie
re vastissime regioni del mondo, e in 
primo luogo dell'Europa centrale e oc
cidentale. — compiega l'Italia. — ver
rebbe tragicamente colp.ta ogni pos
sibilità di evoluzione economi,:;» e so 
ci.ile progressiva. 

No! dobbiamo respintele e combat-
L-re apertamente qual>:as. tendenza a 
negaie o sottovalutare questo, che ò 
il pericolo più giave che oggi ci mi
naccia In particolare, misure concre
te per sottrarre l'Italia. l'Europa e 
l'umanità tutta a questo pencolo, deb 
borio essere da noi rivendicate come 

uno degli elementi essenziali perchè 
una vera svolta a sinistra si realizzi 
nella direzione politica del nostro 
Paese. 

Anche in seno al mov.mento ope
raio e popolare noi critichiamo e re
spingiamo con fermezza ogni tenden
za a giocare con la prospettiva di 
una guerra atomica, considerandola 
come un pericolo secondario, negan
do il carattere distruttivo di una guer
ra mondiale combattuta con le armi 
nucleari. Tendenze siffatte, oltre ad 
e^ere profondamente errate, impe
discono la necessaria mobilitazione 
delle energie popolari, creano fata
lismo, scetticismo, sfiducia nel suc
cesso della lotta per la pace e pei 
la salvezza di tutta la umanità. 

Dalla nostra visione del pericolo 
da cui questa e minacciata discende 
invece una spinta potente all'azione 
e alia unità di tutti coloro che vo
gliono assicurare agli uomini un av
venire di progresso e di superiore ci
viltà. Diversità, anche profonde, di 
concezioni ideologiche, di posizioni 
politiche e di religione non debbo
no e non possono fare ostacolo a que
sta necessaria collaborazione. Essa ri
mane per noi un obiettivo per rag
giungere il quale dobbiamo essere di
sposti alia continua ricerca di con
tatti, di comprensione reciproca e di 
intesa, rinunciando a qualsiasi chiu
sura settaria, non trincerandoci mai 
.n formule di organizzazione o di 
azione esclusive, sforzandoci anzi con
tinuamente di rinnovare le forme no
stre di lavoro e le forme stesse del 
movimento e della lotta delle masse 
popolari per la pace, pur di ottene
re il risultato di impedire la corsa 
•. er.;o la guerra, di imporre a tutti 
gli Stati una politica di pace. d. per
venire a! disarmo universale control
lato. 

4
Tutta la nostra lotta per la 

pace parte dalla convinzio-
ne che oggi la guerra non 

* è più inevitabile. E' questa 
una conseguenza di tutta l'odierna 
situazione intemazionale, del peso 
sempre più grande del mondo so
cialista, schierato in difesa delta pa 
ce; della esistenza di un numeroso 
gruppo di paesi neutrali, ostili alla 
politica di guerra dell'imperialismo; 
delia volontà di pace che anima le 
grandi masse popolari. L'imperiali
smo, pu: conservando le sue caratte

ristiche, è travagliato da una crisi 
profonda I suoi gruppi dirigenti non 
sono più m grado, da tempo, di do
minare secondo il loro interesse esclu
sivo la situazione mondiale. I con
trasti stessi che esistono tra di loro 
rendono più difficile l'attuazione dei 
loro propositi, in conseguenza inol
tre di queste difficoltà, e della gra
vità, per gli stessi paesi capitalisti
ci, della minaccia di una guerra nu
cleare distruttiva, si fanno strada an
che nei gruppi dirigenti tendenze che 
faticosamente si muovono verso il ri
conoscimento della necessità che una 
nuova guerra mondiale venga evita
ta. Tale tendenza e presente perfino 
nel gruppo politico che fa capo al 
nuovo Presidente degli Stati Uniti 
d'America, che perciò ha tentato di 
elaborare una strategia nuova attra
verso la quale garantire, pur accet
tando una certa distensione net rap
porti internazionali e l'abbandono del
le forme colonialiste tradizionali, il 
predominio economico e politico dol-
i'imperialismo. E' vero che fino a que
sto momento anche tale gruppo si 
e dibattuto in contraddizioni profon
de, cedendo alle pressioni dei militari 
su questioni decisive come quella del
la corsa agli armamenti e delle pro
ve atomiche, tornando spesso nella 
America Latina alla politica di for
za e di intimidazione per imporre la 
propria linea neo-colonialista all'inse
gna delia cosiddetta * Alleanza per 
il progresso •, ricorrendo, come nel 
case di Cuba, all'aggressione milita
re aperta Sarebbe tuttavia errato ne
gare che elementi di diilerenziazio-
ne continuano a manifestarsi nei grup
pi d i rgent j dell'imperialismo. Ciò ren
de oggi più facile isolare i gruppi ol
tranzisti, che esistono in ogni paese 
e tanno capo, da un lato allo stato 
maggiore e alle organizzazioni ten
denzialmente fasciste degli Stati 
Uniti d'America, dall 'altro Iato al mi
litarismo tedesco e al militarismo fran
cese, uniti nel combattere le prospet
tive di una distensione internazionale 
e del consolidamento della pace. 

Ai propositi oltranzisti di fautori dì 
guerra e all 'attuale politica dei grup
pi dirigenti borghesi noi opponiamo 
la richiesta di una distensione dei 
r;»ppoiti internazionali e di una pa
cifica coesistenza tra tutti gli Stati 
del mondo, e in particolare tra quegli 
Stati che hanno un diverso ordina
mento economico, politico, sociale. 
La paciiica coesistenza deve fondarsi» 
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cun a uou ap;ii . \a a.nuaA oticssod OJIA 
*p CJ4on3 cj 0 auoiza.unsui ci 0113 

o s o i p i o q c p i a o s cipap iddiqiAS 
lAonu ISSOJS i p o u " o u c p u n OIUOUIIA 
<>UJ ip aut.ioj aAOnu b iiior/caipiioAU 
OAOIIU uoa -oasi.iosu; is oxp "'ssciu ip 
c u o i cun ip oddnjiAS oj OSJOACIUR 
•OJ IAP CJ.iant< rqiop 0 cjctu.ic ouo:z 
-o.unsui c j p p a /zo jdse aj o p u c p \ a 
Miaytacd a ca i tc ìaouiap CIA cun .iod 
OtUSIICpOS JJ OSJOA CpJZUCAC { opq;s 
-sod oùopua j ' cuo i OJO| ci .iad a.\onu 
umr/ ipuoo ouca.ia MauicioAC] asscm 
ojjop ouisficiaos p capo joap i cjs inb 
•uoa u| ouc |o . \aSc a nisqciaos cai iqod 
cztiO;asoo cun ;p OUOIZRUIJOJ tr| umq 
•ouuis o.nuaui 'otuì iunujoa p OS.IOA 
ossa.il5o.id I! a opuoiij p u oiusnciaos 
jap cz.ioj ciniasa.iaac. ' i c i a p o s c j p p 
i iuotfu 'p j s s c p a.\onu ajcitiOAip jad 
isai|».ioq isscja ajjap ojotod p a.icz 
•zads e O)|OA M3I.UCIOACI asscui ajjap 
a ciRjodo asscja c j p p ajoAadcsuoa 
oiuotuiAoiu i! aasuas tu is uou ossaa 
-ojd ojsonb 111 as isacd IAOIUI C isjop 
•uoisa Rjp»d uou otusqciaos |i OSIOA 
(.'IcztiCAC,! a a japea n.nod uou o.iad 
oiusiprjtdca li Mrzuaisisaoa caijiaed 
ip a auoist iaisip jp opoi.iad un cidi : 
is a i:p:ii.\a c:s cuon l t cj aqa apq i s 
-sod ouopua.i ipuinb a oacd cj .:ocl ouci 
•lo] Otja a / J O J a j p p usad j ; oais iaap 
opoui 111 ouuasajaoc Muo(zq)|)c.iiuoa 
a; omac n;d ottopuoj au •oiusip.'i 
- idea jap ap:.iaua3 isi.ia c p a p oitiaui 
ipuojo.iddi: un e oui:i.tod issa.iSojd 

ianf) isjcddnpAS e c t u u i u ° ^ ° ^>isis 
-sns cjoaiu: ossa o.\op isaud p u oaiis 
- q c p d c a a m p a j jaj) auij cj a ojjo.ia 
|i ajcaoAO.id e -as jad tj) Mjuoiaimis 
a.iassa oucssod o|)iiotu jap aj.icd ap 
-liciti isoa cun u\ c is iuuuioa a cisq 
-Cl.ìtlS C p p o S L'IMI ip auoiz 
- luisoa cjjap issa.iUo.id ip 
•tic.iU 1 aqa aunuudn , | is.iai 
-ìcqtuoa cji a e. :ipt.'c|s» ,̂ .{ 8 

auojzi: c i isoi : c | \:\\\i\ ip 
iissaa.-us laj> a:zuc.:cU !|cdiaui.:d a|jaj) 
cun a ossa uj ciain?|)[]os !P a cpnp i j 
ip aitictfaj ojsonb MJCjudod assetti aj 
.«iln 1 111 a a,ij wi> ajiau 'OAIA Jana i a 
o.ii 'iuauujc c;c.iodo asscja cjjap O;IJ 
-.icd un ip ajcijA o^duioa ,3 ouisnc:a 
-os [ap 0 c izc jaomap cjjap OJUOI.II I! 
.iad *oiuoii,j[us ouion.ijap o iua iucnn. i j s 
ojiaji amj e] .'ad Mjodod ! l imi !j) 
czuapuad ipu ; '•! .iad -ajciuoioa I 'UMI- IS 
jap auoissa.iddos a p i o ; cj j ad M I 
-aipii opuoiu jap a.inun.:is ajjap 
ouiouiCAouui.1 jj .iad 'RipAia n.iis 
-ou cjjap c/zaAjns cj .iad ouc.iado 

s ^ j UJJBW BUM ut ouoanpc j i AJ a 
. a.r/;:.: t'. -e a;sanb oucu.icaiii iisiiuia 
-<>s ip.'is !ID i-icpulod a a.ciarlo as 
sru : •>; iiuciuiiic aqa ^.iv.il tji a a p : a 

-•>s rj/;;<niri tj; ci.iaqq ip juoj/c.iid^c 
• »|;i: ovioa-.-Mapc ->q.l O;OJM,I \\\V\ rj' 
•ajMjr i.idii'-iii MqMH'jo.rr! p;a:.n:|Mjos 1:1:11 
>-i::ui :.".••>]' — i.:i'.:.:a pa Rli<'Oijjtp e 
. I ; I :KIJ ']'• oqanc — aija a ounj.ia \AC 
.>-^TUI IJMIL'IU .ij at;a M;v!jiMaos ! ' ,c ;^ 
qn a i-aqU.:o(j : ' .c;y ! p CJJ cji jcuh ip 
c /uo ia j j ip CI.MI a \\ 'opuoiu |op oj icd 
L'.'ia; con u: i'p:z/ijca.i a !s a jcnb ' i au i 
•ir:«>.\c! a>s-i:Lu 0|ja|i a oici . tciop.id [aj) 
.i;.iL'd L'|) a.:o;od lap cis inbuoa cjjoj) 
• \ v spa |> a.:ojCA ;i OJCIU:O;;C Te oj'uiu 
unssou ui o ic iJod <»:<'d oAap uou CISIJ 
-::jai<sj ciaiaos cun tp ouo:zii.i;soo c p a u 
oin:;uosajd is aqa iui3jqó.id lap c u o a 
v.t:auiL'ai;i.:a auojzciujCA cisouf) 

•CISMJ 
-'•;.ao> auo:/n.;;<oo cjjap a ajajod p p 
••'.sMibuoj C|jop c/uoi.iodso.1 o;nss|A 
l'iiucq a;i :aiucr.0Jtp oip Mj:ucd 1.11 
-p: !p aij juu lluoui.np |p O'.niC.j optici 
- p a | j o - •a.iojioaojd OIJCSSOJOU a o p n b 
cjjns o:uotui | )uojojddc ip 0 o i j ucq ip 
;j) -L'aja.ijj ip CIA cun càiptit css^j cjs 
• n p o iuatu ic inoujcpuoj a ro COIMJ C;S 
-anb optioaas a.\onui "|s • 'S ' i l 'O'd I°P 
t . -soiauoj u w jap i ic ipis i j ;ns oiiois 
•snasip cpap osjoa p u '1961 sjqtuaA 
•011 ij) a<aiu jou I OH l°P liuaSi.iip ui 
•cn.io i p c | ) c;cAo.iddc auor /ujos ; j cq 

o.:oj ci.\ min 
ojHionra> •omicj 0 o;;cj ouucq issa 
aqa o p qr OJOJCA \\ o.icUou B 0 oiuoiu 
- ipuojojddc. j a oipir.s oj O.:CJII3SCJI C 
a jc j jod oAap uou 0 ond 1:0r 'orduiaso 
:ad "lACisoUiit p.siuutuoa ;t:p opiuo'.soi 
;uo!z:?od otmajc cp osuassip I] L'ÌACJS 
•"'olii' cjjou Mjqn3 e Mjciòdod OIZCJS 
-oiuop 0.1 iju e|;ou -n.uoiotj l'i •oJujQd 
•od cuiQ cjjou ' luojzipuoo o.:j;e ut 01 
•irdtuoa 'jzuoijadso cjjap ùUOizc'.njcA 
c ; s n p cj ojapnjoso :pi"inb o.\'op uou 
I:O;IO:AO^ o u o i u ^ . j p u c;ii:dujoo czuaiJ 
-adiio e|;0p cijctui.:d aiojCA I] osoc'ei 
ojoUuis iiifto ip !JL'joa::.icd iuuizq)iioD 
a] ;;uo>ojd JOUO; OJtltuas ojad a j joa 
-ao i',s;je;aos isacd !au JjfUo OUCAOJI 
is^a ,ÌÌ\.Ì uioynjos. ojjop a ituojqojd i;s 
-anb ij) o'.i-oujtpuojojdcc.i 0 cziiaa^ou 
-oa cj i a j CIA isoo 0 c isr jcpos RIOIOOS 
cun : p aqa:;s i ;a ' ; ;cjca cr.ajr'p C;Z'LMÓOUJ 
-aj) ip OLUJOJ OJ 0 o;c;c; ojjap ouoizcz 
•/lui'ftjo.j CJ ; MP;J;CJOACJ assciu oijap 
l'jjojju.io li 0 cATiciziut,! a c i c z z q c j ; 
-i;a." auoycai j iucjd cj r.:; •oaiiciaoiu 
-op oddiij.A.- uj a i.';s;jciao? a i :o ; / iu ; s 
-oa e] cj) aujcUo] lap juJajqojd t 'Ojd 
-iti.isa -i-iri " ; c x "ouoi/cuiis '.-LMsjcnb ut 
c.\;s;aap i:/i:c;.:o(Iiut OUULMAC ai;a -OJ 
-;ic.;auiL.u|; 0 o p j a d o o;i:aiuiAnui [aj; 
"l'Uoj ip itUOjqOJd ui-!AOj;u :b ;^ai;3 
•joq i s s c p oj n:d ousu iu iop uou OAOP 
cj o.'dujoa ts oqa czuorjodso CJJOU oqa 
aqUoi uou 013 c ;s t [cpos ouoi7.nj;soa 
c p a p ipoiu 1 à czuoi-tcd ip liu'nd 1 ou 
-uc.ics ISJOA;P aqa *CJOUK CUIUOAAB a 
atuoa cp osja/ . ip o'.ioui opotu ut ';a 
-jisijcitdco c j o ; j n ; isocd [ou "R.IJOAA'C 
oiusijcraos ji OSJOA CICZUCAC.J aija o.-.-ip 
-a.\a.id onci it; a u o r z u a n c uoa [inij) 
-n;s a t ; ;n"as aja-so ouoqqap oucjubs 
•a.:d !«•" p aqa Rip'ayjtp aj 0 [ is ip jaos 
isacd iati Oun;;cq:p P oip [uo'iis'onb 
aj aqauc o iucnb Ms?ojUoJd ! o i u c j , 

ci iuiuun.j c u n ; ip ouisijciaos 
p OKJOA ossa.iUojd jc 0 aacd c\ jod ci 
-l"I cpap ussaoons jc o jcp ond CISMUUUI 
-oa juctuop a c i s i j cpos osacd ouiLid \\ 
aqa u p i q u i u n a jap o i u a u m c . i p CJOIJOCÌ 
a caiiaiAos c i a p o s cjjap 0 ciiuouoaa 
cjjap CAIJIOOSO c;issaaau cun 0 •c.nu 
-]oai.iUc,iJop oddnjiAS oj o p u o j j ouucq 
CJOUIS oqa ituoiqcud i a jaApsiJ 0 ci.its 
-upui . j jap iiucAc ui o z p q OAOIIU un OJ 
- c / z q r a j MjaijaiAos o u o i u f j j p u 'ajuatu 
-jcdiaui.id caiquUjs [SSo oqa 'oiusiuntu 
-oa jap ijci.iaictu aqaiuaai iscq opap au 
-OI/IUISO.) C ] M1CZUCAC ououi i.ionos ;c 
ojiiAop o j n i c j p p ouojznuuuip cun e .> 
c;r-.iado asscja cj o.ioiod jc a oaop isacd 
i IMI u q i j m b s isouucp 0 [isniUui e a.ici 
-.ioti cssod caiiaiAng a u o p n jjau cis:u 
-nino.) cjaiaos cjjap auoiz iu isoa cj aq ) 
o iqqnp p a.iaUuidsaj cp aaaaui ,y ca 
-ituouoaa auoizciUaiui CAisso.iSo.id cun 
os.iaAC.iJic cpAUinpo.id c j p p ov-ioumc 
aiuanUosuoa jt uoa 'O.IOACJ jap ajcu 
-o i /c tua iu t auoisiAip ojoijUitu a.idtuas 
cun — flVOO:-II\:ÒÒ) czuàisissc cnpiu i 
ip oauuouoao otjUisuo^ p p op jau ic i / 
-uaiod p 0s.1aAC.1uc — [istpMaos [ ic ig 
ijUaj) oduica jau a.iczzqca.i e t u e aia.ia 
•uoa a.tnsiiu aj 0 IZJOJS i p ossoaaus ou 
-uiMAC iiid o iucnb o.inars ntd o i u c ; osa.i 
e.ics oqa 'ossajUojd oUojcuc un ip CIA 
CJJIIS 'czuanUasuoo [p Ms.tod 0 CAOMU 
auorzcnjis C)sanb e p i c n S a p e pc 'a.\ii 
-ìaUUo [UUaj ;p ouoj ja . i Jod 'ci-tod il 
oaiqjod a oaituouoao oddnjiAS o.ioj JJ 
•ilsMpriaos isacd IJIJC i p [lini j ad c.\;s 
-laap ezuei.iodiut cun cq 'a.icioaiiJcd 
ni •cisimuuoa ciaiaos c p a p ouotzcaij 
-ipo CJJC a opdo'd jt o n n i ip o i c i s oun 
e caiiaiAOg o u o i u r ^ i p p otÙScsscd \[ 

[isijcitdca rap o;uiiuop j ; a.iai 
- icqqc a o.ib'isciiuoo .iad ouor/c cns cj 
c i m i e ospidui! OAOIIU OAOOIJ OU CSS'-J 
cztioiasoa cns cjjau o.tc.inicui o n c j rq 
isscja ajjap c u o j cssais cj aqa 'apuoj 
-o.id nicl aqaiitjod 0 oqattuouoaa IUO;ZL:.! 
-idsc aj ouczzijca.1 is 0 OJCZZIJCO.I ouos 
-soci ts atuoa a.ioasouoat.: tp o p c j 3 ut 

o c p j o d o asscja eq a. t iuiuJis a n t a\ 
a n n i ui cAouui.i ts aqa ciaiaos cun ;p 
a u o t s p tq isoa cjuasajd ;s uoqt j n c i g 
lAonu top a tsaqUJoq isacd p p t p d o d 
!V •n ip tnoi joo cj c i m i ip assojoiut j iou 
asoo ajjap ouoi /c . i i s iumuuc o p i u j o u 
cj uoa caiiijod auui/ia.iaoo ujjop ou 
-otznpisos CJIIIS 'o jcniiai ioiu! o j p n b 0 
ajcnuciu OJOACJ JJ CJI 'oioaiiUc o j p n b 
a ojct.iisnpui OJOACI JI CJI azuojoj j ;p 
ajjap OUOIZCUUUIJO CAjssajìfojd cjjns 
•isscja ojjop cs.icdiuoas cjjns •np t j cp i i 
-os OJOJ tqjns Muituon ijUap czuLMpctPa 
cjjns ctu 'o.tassauaq tp O I P A I J o\{B nid 
[iis OJUCIJOS uou c icpuoj "CAonu c p i a o s 
cun jp o jpeub \i u iajauoa opoui u t o i s 
-oddcJiuoa ouatA isija ui a a iuopcoap 
a so tp joq opuoui j y a p i p u o i u ouotz 
-cntis tq c u m jp jddti|iAs qU jod czucj 
-joduii cuitssipuc.iU ip a oiusiunujoo p 
oius t jcpos jcp opUcsscd 11 cis iunuioa 
ciaiaos t ' j p p tjct.iaicui Ji(a:naól ;suq 
apóp ouoiziuisoa c p a p opotjod \\ OJdc 
is aj iuoui 'ojodod ji o n m tp o i c i g oun 
!P o jo i i c jca jt 1UU0 ct| o i c i g o-[ c u e ) 
•op jd c j n i c n i p cpap o i c i s ojjop out ; v\ 
c .npsouoo t j c i c i s p caiioiAog ouotufi ci 
- p u oqo [ jcpos a oqatùiouooo oisinbuoo 
OAonu ajdujos tp ascq c.sonb ns , a 

MUOJZCJOUOU OAOIIU oj jod osoufmni 
OJIUOAAC un tp CJZUCJCS cpop 'cuosjod 
OJO] c p a p ud 'dnjps ouoid jap Mutuion 
[ p o p CIIA OJOIJUIUJ cun ip citssoaou 
a i p OJIUJOUOOO oddnjiAS mùo tp ouojznu 
-rpjoqns e] jod 'OJC|odod cjn 'uno c ' ipp 
a c z u o p s cjjop osso.tUoJd ono.rj3ìutUTi 
a ois tnbuoo oAjtjuyop oj jod '( 'ooo ' p 
-lujsoo IJOA 'auoizcuioinc) oinzuRAC 11 fd 
aqojuaoi o j p p ossossod p Jod *oottuóu 
-oaò oddnjiAS opop npjcioUoj ci j ad 3 
iduioi [ Jod oisonb tp CIJOHIA c j e t t p t i 
cuUasip ts c p oaigijvijos |[ o ouJfip;itd 
-co JI c i i cajitjod a catuiouooo òuotz 
-tioduioa cpau *op opcjUjci^ odji tuUo 
[P OAISUOJip OlUOlUClUJCJJOp 'CAtJOp ou 
oip 'OiiopjL'j OACJU |cp a t |cuoizcujoiut 
!14oddcj iap ouoisuoi c j p p a inpso joac 
ossods ouos IJJOAJOSI.1 |au ouc j iùoau t ;s 
a i p Rijuatjjip OJ a COJ.'Ì "a jcuopcuja iut 
cjeas ns 0 azuojicas a i p u n j e ouotzna 
-yiucid c p a p oddnjiAS Mjaiuaoi ossa.iU 
•ojd •CJir.joaijUc.jjap o j p n b 0 o j c u i s n p 
-ui oddnjiAS 01 CJI <uupjmbs) [isjjcia 
-os isacd p u oqaui' ouciuosojd ts opa 
-cj ajdujas uou ouoi/njos ip p i iuouoaa 
ju ja jqo j j cia.ous cj;a|) H[aA:f 1 i n n i 
e cojjejaoujap CIIA cpap oddnjiAS oj a 
c p j a d o o s s c p cpap a.iaiod p CJI 'oicicj 
ojjop 0 caiujoutiaa auoizajip c j p taiJi 
-CJOACJ asscui ajjaj) c . \ ine ouoizcd 'po; 
-.ìcd cj a n s i p p u s caiuiouoaa oùor/n.iis 
-oa cj CJI csscci at|.) .qi<pj>uiasu! auirUoi 
jap ouotzaauoa r.\ < ipui* intrisa 1 a;uatu 
-CAissaJUo.:d L'iutia.\ a 's aqa OJL'UOU f 
ond OJOCI ounssos; a jcjoai i jcd opoui ut 
[socd t u n o p jod 0 OIUOUJIAOUI p o n n i 
jod osouucp ozuonUasuoo binAC cq oqa 
p ' C P J O U O pò cpAiisaduiai ctjcssoaou 
cssais cj uoa 'auoiza-iip cisonb ut Ms 
-soiu ouos is jp i j cd 1 jiitii u o x " ' isr icp 
•os isacd 1 [ u n ; uj o;uatucAouutj :p 3 
CIJOAS tp opoijod un oiJadc ouucq Mni 
!P ouotzo.up cj ouos [piiduioo ' c p t u n u i 
-oa oi!iJC(ì ossois " p o p caticjoouiop ci 
-tA c j p p a Rijoqij opap IUOIZÌJISOJ ipqjs 
-sttutucut a p a p •fisijciaos nijicSoi ci jap 
[itoizcptA a p a p •oaijjjod a oaimouoao 
ozzijipui ip t.tojjo t.\ciU [ap o i iopcpA 
-IJ cj 0 u q c i s ip cuos.iad cpap o i p o p 
caiioiAOs atioiitfiijap j t \ prp 'tod ut os 
•satU'uo^ \ * \ jcp 'oiioAtj aqa;i iJ3 o-[ 

ouoiznjoA 
-:.i tq a ic iaaciqas jacì ojatuctis* oiua.\ 
•.:a;ut [p 0 apa ia c.i.ianù tp ' o s s c p 
tp c n a j uùtip tp MJCUOÌZOJJO o z u c p 
-oa.::a cp o i c a y i p n i o ouujo uou oqa 
•i'a;;c.iaoujop CJIA cjjap atiotzi.ipo.1 ip 
atti.ioj cp OICACJUUC ai |0. \ a p e "osou 
-tu:p otjaiiijod 0 oqauuouooa azuanUas 
-uoa OJOAC UOU CA0lO(l UOU 'UUIO'I ip 
Nìuaiuetitìosui.jje 0 ottbix.ictu jap j d p 
•liuti p or.icJiuoa ' o i c u o ozz.jjipui o;s 
-ati(j asond tulio t|) RJISSOOOU 0 u t o p 
-ipc.il ^ i p p 'cia.iauoa cajiqod o u o p 
-cn . i s us.:0Aip c j p p 'oqat.iois tuotzip 
-t;i»a osjoAip ajjap oiuoa j aua i czuas 
•L'isipriaos cjaiaos cun tp a ctiuouoao 
cun tp auoizu.i;soa ip opapotu ojos 
un a.tcaijddc a a;uauiciuz.ioj a . ic ipa 
-ac pc czuopua; cj e p i s ajasso c ;pis 
- : J c.-iaou o iua iu jc ioa t i . ic j o.tOAtq [p 
0 oiuatuciuoi. io ip 11n.ua pc ' a t ja ip 
-tjcjjodui! ozuaiod iptic.ia a p c p OJOI 
IP o.tiuoa ciiopuoa" iruo[ CJJC 'a.\ii 
- p 5 U o cijoay)t[) a p e ijiiAop 'oddnjtAS 
•"UPlinP !P [poi.'ad nc i s ouos [A 'aprip 
-u'oìu c.i.ianU cpttoaas cj odop ojod 
-od jc 0 c i c i cdo assoja e p e o i r sscd 
a a.iajod JI oaop ijjanb ut aittaui.nrj 
-i-ar,.icd a •\^cvx\ i i sanb [lini u i 

-aed rati r, 
ilM'ddo a 

liSipriaos ts 
no iHioiduioo [s 
:S.:OA:|) ;s.-aaoij 'l 

•asotjojoq a 
oajisijciidca opuoui ou. ta ipoj jap p 
-1p1.1011c.1ca 1 UiOLUi OHIJ !°P o u n ouos 
(auotzcuai jc) uucuin cuos.iad cpop oi 
-UOUUA.10SSC tp aut.ioj OAOIIU aisanf) 
t i iapoà cj c ip i i ip auoizo.np cf [uciu 
a j p u ouucq oqa riuaiod top o p t a 
-.:cs jc cuiopic un a oiuatun.iis oun 
•OJOACI jap i.ionj 0 OJOACI pis ' ini tp 
cj oqa 'od;i OAonu ip auorssa.iddn 

-Bis oqo aj^aiqDij iptBAotS p p t ; j i u n u i 
-03 opi-iud ojoaaid un oiuoa i o ; ) ^ *t| 
i j in. i isoo a OJ [(Patino e czuajmoi utUo 
e iuidsoj nis oqa o.iod a|iaiqai.i <>jsjn?> 
•B3[|!|od CIJUCUCCJ cns e p e a oi j j jcd 
1» IpiscAOp assctu aqU:c | ip oiuatu 
-cujatAAC,! 'ca i ic jd 0 ajeap] ouoi /c cu.-
cj uoo 'OJOAotiiuo.id e C;CUIIMI[3 *cj<:ii 
-I1UJ03 opttCAoiU ouoizi;.iopaj cj CA;sta 
•op ouoizunj cun cq OAIIJO:I,O ajuic.iu 
L'isonb [p opiaiuiUunpMi'J JI J O J 

:uoi/c.:at'aT5 jtit' \ojri 
aijaj) L>o.:oiuiui inti a idiuos a i jcd cun 
Ul ouciSOjlUL'lU is a t ; j ia!;<:| ' ' ; idca;! 
•uc •tisioscjiiitc MOiiciaoiuap MAonu t; 
-ucLuciuojJO !|S 0 pine ini;;pi :j<anb jj; 
OS5C|0 [p'ojlOJ aj|L* i.lOl'MOAC] IllUAOIU 
top eAJucqut. 'a a c s o n p d i u t óuor/.cci 
- p o j j c d C| otiCAOJd otuoa •iiiotzipuo.' 
oj IDUO ouoisisa ci>iubuoa cisonb \Q 

LMJCJJ p ouuMiiuqiuoo loti 
aqa JOI.I ;UAOUUU t-'i;o| ÙJJC 'Otusjuntuoo 
jap qc'api JJUC ouoisap'j \p 0 oiuotucu 
- J J IAAC ip cssctu :p* a;iia.:.:oa cun Mjcr.i 
- p j j a i u ; ip a I.IOICJOACJ [p iuo:z'cjau 
-33 ju ipsutcAota a u icAop ajjou *o.;cu 
- m u a i o p !p ojjonb a o;i;Jcd jU [IUHA 
-cp ;i?Uo cjs ai|a o . \ j ip ;qo OJHICJS | j 

IUCAÒTS ! OSJOA ' tpu 
-tuiiuoj asaciu aj O'SJOA -caModo osscja 
cj O?JOA :c i :suoiu! o.icjooipcd cun 0.1 
-oujnasc OAOJJ csso'[t;o;/o.t:p OJ] 1^ -[.ÌCI 
-odod ossctu o[jop \)v.ì)ì iiu i n n i OS'.IOA 
enopuoo OJOSSO OAÒp cuUcdiueo o p ' j , 

•o iuou ic inpo j tp ouo-./i: 
Cjpj COÌICJd OUOIZCZZIUCUJO 0.I0JJUIU1 
cun cpuods t j joa óqo OJJOOOO coiitjod 
3 o p o p t cuSuduico cjsonb y caticjcl 
c p A j u c . j p p 3 ouojzczz[uca.io cpop 
laioiqoJd p p o u o p u c q q e jp o p j p u o o j s 
- I J U i iuoujcpUai ic qU i r p u n u o p CJJU 
* Ulr^oud CJJC 0",IIU]J ja UOU Olp 't'I. 
-Jjii.'i; elico.: c j p u oi ' jaqrcj 'Ojcucpcu 
u p i . c d ip O J O ; p a c a on's [ JJ : •oj|jjL'd 
J3{) CSSCUl ip O.IOliCJCJ |ap lUuisllOJd 
•uìojin oj roiunisoa pj) 'upoioiu p p 
•cpu;uop: t | | op oduica [au ootjc.iaotu 
•opjcpos od;; jp jtio;z:sod o\ •0LlI^!aIlu 
-ouoao tj: jiioizc;saj:uciu iiuaisi^jod aj 
oi t i jcd p u o;c.:ouib 01:iris oqa o r m i 
-iziuiuti OpoiqaiJ o ; j o;.;cjO[o.:d o j ; ; 
-.juC o ; t uud iaj; outtnpAs o j p u 0 ^u 
-u!/^;oJ. , CJJOU aau.idsa ;s o\.[c ' c ic iodo 
Osscp C |pp CAticv:i:c?'.:o "CjiiJiod 
'op'ai ' i c iu io i iopu ' j ia j o|t: iuoiucpiioj 
o;ii«Hu'oiu p u b \[ !uoizc;njCAo;io> 
o luoizcBau c\ ojini OJIUOO CAISUOJ 
- J O J , u o a CJJC oji'jscil aj I O J J Q oj. iaucq 
jod ..'Css'oaau t i ' op tu ic a OIA a p e 'oj 
-UOJJ ip c;s io oqa i-M.ics.iaAAC ojo;od 
ip ojaujq jc •otuciiicqtuoa ina jad [uij 
jc cisijctacs auoiznjoAiJ cijaji CAIJ 
•lodaojd e p e oi.ioddci UJ c;sod o.ioss'o 
a.\à\j opi-tcd JOJ) oiuaiuLviojjci jaj) cu 
• o t i ^ n b c j epuoj ;> ;na ns tatr.ojoaj-i 
itìiatijjd 1 'ctijajui .Mii 'izcz/imTjo 
cns cj •oiuoiuj i icqiuoj ijj a cssciu q; 
aqjt is j . ioi ;cjca ans aj -ciciado assc j j 
CJJ0J .'Otiijud u ; i ; i cd p p R;;ssaaou 
cj c.Mio ÓJCOJJJ f j p c i i c q OJ.IOJ' cun ip 
OJjrtub jou i;ci>odiui ouets OAIJC/ZJI : 
-CSJO opioaieZ.IOJJCJ a ojuouiupijaa.i 
p p nuojqojd j aqa o p j a d o .uoaao 

LMtitjód 0 ojòiaoa cuaas e p u s 
OUC/UCAC oqo *!|Uii|io|joun !p 'ouuoji 
ip uiCAOtU tp Mtujiciuoo :p '[.icia] 
•0.ld ip CAOJ CA011U cj UOJ o j p i 
-uoa ojcpA un OJCAOJJ lancs o.\a|) o;i; 
-JCU JI puO ISOa -CJO||C OUUOAAC o t u o j 
'Oji 'ajjap ouòizuoj cj uoo o j juoas OHI 
-i.id jau 'coiic.ioouio|) a c i s p s e j i p ! : 
c;iiu.,[jap c j i inuJ C| odop uj àiuoa 'tv. 
-ua i s i soa cjjaj) tdiuai [̂  nJ i'[» otuoa 
— ip ic i ipu j ip auoizc jauoù CAOUU 
cuti c t tuoj jS ina ut jjciaiiJa i;tiotiioui 
lonb ip oun ut, otucis o ' i ucnb t t j MpUo 
ci i jcuj ic o.ic[oaji.icd cun cjsjiiljac 
ouo[isonb ojcj , CIUOICJIS c.r,soii cj 
CIJU'I jp ojtqcsuadstjHU o)uouodiuoa 
cun inajod 0 o p u e d jap ajar ,c i i .a 
u isonb o.iuddnpAs a a.tauoiuciu :LM| 
•CÌJ in cjsiprjaos a cai|c.ioouiop auoiz 
•U[oAt.l C|PJ) OUOISIA LMISOU C| IMPU 
IJ. a.icipiaad oiuauiaja a oijj.icd o.i;s 
-ou |ap cssctu ij) a . iaucica JJ -cdiucis 
CJiseu cjjap a r>jjfij ,ipp czuanj/ui,] 0 
auo i snu ip cj a.i!>|H!aisa jad 'o.iautiiu p 
011.ICIU01UIIU Jad Miijjast [jaaj) oiioi/iq: 
-1.1 cj OJCLUJOJ jatì 'oiti ' tcd jaji cp:zzju 
- C 3 J O CZJOJ cj ajoasa.iaac Jad 
OJOAC| ji 3.1 osso o.\op opia iuc / 
-jojjc.i 0 opiauiCAoutn.t in 011 
- o i z c . j p p ajcizuassa i>;uoiuaj-.j s 

auo i / i v 
-Zjii'.'U.io cjjap 0 CAjje.id c;;oj cpap 
opiauiotu jap o iucnb iiucitj i iu top 
cis t tuuuoa ouoizctu.ioj cjjap 0 oap'oj 
-oaj)j oddnjiAS ojjap oiinq aiioizcpijcA 
-ouos a ozzojdsip uoo 'caiit iod c.\ti 
-cizitn 0 ouoizcjoqcjo ip O/JOJS OJJC 
tltioUiJip uusjitca.io ija'aj) i;i[.\!;ic,j 
oj.:npjj e óuopuoi atja moizisód aj ci 
-oouc 0 :tiuoU[.i[p [.ijicnb [[) optaunriq 
- luca a ojuoiucptiaafAAC 0.1 nd un tu oj 
- i c j tp oisistioa ojtiouiCAOtiui.i p iprnb 
aj jod jiio[zisod ojjauh c.ioauc a :o; 
-essed 0.1 isoli joa c m i p u a auotzc.t.i 
- t uap ciu M.ioj.10 pò [ìiajip m auotza.i 
•joo 0 ca t iuo cucs saàau a u'òu ov 'mu 
CAOttuiJ p tjciib oj jod Muoizi-'od a| 

oojO 0 •oiuouiCAouuji ip ossaao.id jaji 
a ic .uo tuo|zcp.id. iou:i aj ouos op: .nd 
-ns 0 o p i u c q u i o a CA óao.uu otja 013 

•t'AOlili «1.1! pi 

•od i u o n r n u - - pun r P jp i au jcpuo jo jd 
>:\mu aqa a|i!iao> 'v,jca.i uuu r a p i . u j 
:|> ' l u i ;|) asniMii'j) ind UJO.IUL" y,i,i i 
auos oat |C;aoiiH| o'.ti'.ijoiCA.iasii".) ip 
:uo[ / iso ( | Jiioi/aii |> ip i;;i]:qc>;uod,(..i 
e a/.;oj OAonu a:i:/uc.M: o; icj cq M.VJ 
-ijod CAi'.ci/jiii,] oiiq.iai.i :c cq au 'op i 
-icd |aj . caip: ;ai'tti.)jA i'i;.\ e p e «'sjini.ut 
•;i.'p cq c>s;-| ut i i 'ac c ;c i ;od a e p a ; 
-lajuo.) ontuinj: CA w~a.i:iuoa ijuai 'aa 
.uU \OU CpriaaiMi " n i i r d |.»p oiu.Mtn.v 
-«'jji'J a • ,iu..'im ,At'ui:u ;P ''•1d!| c-j 
.i;uaUi.iij; ujpLMiD oiis |aj) eitcpi:,» 
LMtui;ùoa j ' . ioi/ iruuiij tritìi cj) t.jci 
natsaU i'jqiucai.1 oaiuca. ioj jau IMU 'oa 
yCJoL'UC Ci-;A J|' OJUUd Jl'j) JUC.\ot;{ 0/ 
OJJ l|) L'ICZIIl.AC,pati OJos Cis UOU ..|;j 

-JCU jajr ojiiauiCAiiuii.1 Jj i iuc | : j : tu .p 
JAO] OAOUU a; a o inuuuea uns jaj) os 
• JOO |ou op i ic t l p;|) o;ejuiuiiaac ajeai'i 
atuouij.ijcu jt c.:i >»ajc;>|p un IJI "jòa 
-ijoù |i O|)|IUJIAO ouisja;ii'.id p ojma; 
-icqiuoa ' o p i i c d p p [UiaUijjj) IJ perni 
a itusit.'cajo ija [ u n i a u o p u c isanb 
.11 L'iqur/adiui |> aqa 0 o juc j jod iu i 

ipqai jqqnd pio; / 
o| ij ijaij |i i ieqij a/uo.iajuoO) juuc 

..ujijii ijsau ossaaju» uoa oicjuaiu 
•]JOUi l'S^L'Ul ;[) J.Wp'Jlipo OA[lCl/IUl 
j j | 0 | ouoisliajso cpils 'UJjiUJOu'litap 
a C ^ I X J C I U c . inp.iaiiaj cpop 0 cdiue;s 
fj;aou cjjajj OUU:MI,U!P cidiuc nid cun 
ns *|JCiuouiajo is.ioa laajq jp ouoizcz 
•zmipjo. i jc oui> c ù i i n p aqa (CJopoao 
cói jqqcj [p [iiiaSiiip ;od ijcuotzos 
j jcjopaj) tajjoji.iad JS.IOO ip ctuo'isis 

ùti ns — 0*1 :iJucì qr ijci(uoa ajonas òj 
•jop ci tA[j ic j jns oqa 'o j j j o — ojt';U3od 
j a o p c<sy [ai.toj; a 10I.IO3J tjuoiu'tpttoj 
•o jdde jucssacou ic pnpiicUjciiu 'CAIA 
cajijjod cpssoaou 'cj ' pUo jp tutojqoid 
j czi:o;.icd ip aseq auioa aja.\u a "ju 
•OIZCZZIUCUJI' ajjsoii aiioit ooipjod OJ 
-OAUJ | ap opicd OLUOO uiidoauoa OJOSÌO 
a.\oj) c;iA!iic a p : ^ uAi;cónp3 pò COJ^OJ 
-iiopi c'i!A[);c,| c . iui [|i eso.idij '.'rjjL'i 
CUIl 3 01J1JCU Ij) ClZCIOOll'Op C||Op od 
•diqtAs oiuii i i .oj 'ouatd un a iuoiuccu 
eJodiuaiuoa ounjiaiq.vj iiiCAOiS tjp 

-cnb q auojzoiuo.id cj a aitoi/cti.voj 
t,| at|a ajcotujojios :a /uopuoi a;sanO 
a;uamei. iodc a.;a;ieqiuoa cuUostjj 
iiiui/c.uuiaa oiin>>tucAop a i m ù o p 

a;je l ' j jaddf osoir.UcJoa |i •OAOIIU OZ.,OJ 

:p e;euoi>si 'dde t'ajaaij cj oicjoa!.;so 
ouucq aqa p j j icAjasuoa a /ua | uai a;ca 
•UCLU ouos uou o.i;uaiu •iiuaaj.iip p jo 
•in; .Aonti q; o iuauic ;sassc iji' ossaa 
-UJC o:.ics:aaau p 015c.110.1d a is oaiuq 
e oddo.ij , iiiojzi'jouoU OAOUU o|jaj) MI 
-oi ìsa jdso •i.ij'.cub ip esn jpp 0 a;iiois:s 
-uoa L'iczucAc.toi o p i p o s o;icj cq uou 
OSSOJSUOJ x i Ì! «' l l ì . U W J V'Hlo.110 !̂  
atja oijiJL'd ip 3!i;oiM.itp o.ijMrnb |aj) oj 
iioajca.icjp' a o;iiaute.M'iiin.i o ' th ;c , j 

•jy auoi /nj ioiu t ' i | f | i ;;;c.i; i.ipcnn 
:j) a.ii'joaii.icd oj;i'iu in a MUCAOIS ;.ip 
•cnb iji c.\a| CAOUU cun qi iqcas r'.si'A 
n» a cjiidcj nid . ' t ioizoatojd cun a 01.1 
• essoaau 0 o u u j j e j a o s oqo 013 iiiaed 
-UJOO | j : o ipuis ; . ! c ioouc ojoiunu un 
ns ojopcai.i e òuci iui iuoo oueijv ' .onb 
ojoaci p oq juc o auoiza.Mj) !|> c;:|[q 
-csuodso.i cj os-atts ciu :o.\otui àz.ioj 
IJI ossajaiu un ' tdtuai t un i | n \\ìiou "oa 
-on\ opiAC cq ósci| ip juoizczziueU.io 
ajjap oj.icd etm uj o'pjjcd jaji ù p c n b 
p p oddnjiAS oun .j) cziioaiso,! [Uao 
l.lUO^Oill is oAaip.i aj iqoaij j i 'd ito,-) 

cp . i aua 
uoa ajnuLtjuioj a.iassa ouo.\ap 't:z/:.i 
- a ;p . :ca oj o\.p auoizc a o.iaisuad IMI 
auotssouuoa cj a.iadttio.i e •ciiio.icìuii 
..ns ajcj a.icnuaiiu jic otii.iiiu aqa oip"» 11 
•c.id |uoj /c isa j iuc iu a a/ i iapna) ;uiuoiu 
•jliequioa ||) o p u e d un a o.ijsou | j 
ci;oj iji i.iciija iiiduioa tu caiqic.i; is 
aiior.'.cjjau 11pjo.ul is essa aqa ajdui.is 
jpoiqa j j caijijod auojzLMiup'ja C|jaji 
addiipA> oun aqa o j e a u i | o n o s a.ia-sa 
OAOQ tiuaUi.iii) tuistucU.io ijUaj) CAIICI 
-odo epaedea a cl imi c p a p •juUcduto.i 
t i n n i c i s n p cauij e p e o.icisinbuna 
jad e.io.\e| aqa càtiijctt aiioi/a.iip L[ 
-JOJ: oiuotuoiu ji a.ie/.ioi|iM o imi i e .u lo ; 
eiu 'oi isou auinisoa |ap a euiji![a>i[! 
c; |a | oso.ior.j.i onadsi.i ji otiUcdiuoa 
timo cp aiaiia;i(.. ojo- uou catjiiini-
oj j a : i ' up imuoa auniisoa ;a|) a cu 
•iplja-'.j' C|ja| l ' iuaiuotu p opini a.id 
-lU0^ cis o i i imqip jaji iquauioiu ]C aqa 
apaiqaj.i oa:;c.iaoiuop oiustpMiuaa p 
aqa a.iejoaiiied oj)oiu 111 oprau i |ouos 
pUo a.iassa a.\arj 01.1do.1d a qu aqa 
•o.nm.iaouiaji oiu-tpMiuoa jap oj'oiau! 
p opuoao- 'ozucisi a| a n n i e 'caii j ;"d 
c.).taai.i c p a p a o i i u e q i p p | i •cu ianq 
cyc. iaotuap cns cpop o d d n j p s opa; . 
iliiCAC ui issed lAonu aia idiuoa a.\aji 
opi.icd | j i t ioi /cz/ tueUio ajjson a p a p 
ifjtAjiin a p e 'a ipa> a p e ' e p a cpi ' cuti 
-1 ìiit«o a u o t z c d p a i i c d cjjtr au ln iup os 
-|nettiti «' utoa riuUediuoa pi OJSCA nid 
o.idiuos o.iaiunn un e auoi/ecliaai icd 
ajci a.np.iejje ,:ad attoizir auioa cui 
•opjji 'd jaj) tja|i | |od c p a p a u o i / c . o q 
•eja e p e a j ; iu | | J iuoa tp ouUeciuioa inif.i 
ip oijt.tip ouni.') opis itoti e^apti ' op i 
•jed jap e.Mieioouiap e p a c p a p ai;ois 
-uccisa cun osjOAtuue ojos IS.IOAC onci 
oai ipod a ajeaj)| omaun:.\a ' ta oisan(-) 

•tiieAop iaji 
auotza.uj) ut ajuaiupM.iads 'oppied |an 
capo|(iaj)j a ea ippcl acoi /eanj ia ip a 
ouoi/eui.ioj tp oitdutoa jaji 'auipti 'od 
-dnjtAS ouioa :c.ini|iia cjjaji oclmea jau 

.HIO!7r J CUltlS'.K JqO OAOtlU OA3t[fJ f3|; 
uiu.iiu.iHiiiiijij ^uio.) :MU;JH.')() c i p 
-ou cpap "tldupAs- a iquaiui|)Uojo.id 
•di ip _ •lUniq 'Miiud tu — otiUacli'ti 
aiiH'.- a | i . i | i ajiiiuj J.ij) auoi/i ' in|i ' .v 
•:j . ' | i : aoa ; : 1 un uoa iputnh a oqaiW 
-••|oapi M?I| .'ii> a||,)|) c.)!ij|od cani] 
• : ; r « u l 'pap .Minr/i.M,).) :d ej a opiaui 
-iqj.i'.i ji ' , | uoa ut loddei o j p j 
•ip ' o i ; a i ; - tu .» ip:airijo;p>>. 
l i la j 'p ia| a "jiiaiuritiai.Mi jp 
Ui'.ii.i p " | •';(:.une tadiis | j f 

t t / ioj adonti tp cisinl'iio.) 
:p i..iai!iij a aiM<'/c,(|ap js. l ipaidsip 
oua'O p l'jo.ici-o ei.iciioi/n|OAt.i auots 
•M;U C| e n u a i . e epaumUo) cns c p n s 
a o juNai 011- |ii> a|>;.)tn aqa M.'i'.fai 
- IM;- IMI-OU epa) i.'AtsMrd a t to j / cuaaac 
u n i oni . juui t r id tn; un au.»;.\ iprnb v\) 
JÌ:, i / iv/ j ; i : jai i j i iq ij) ' IMUK;ICJI>|)J |O 
pa .tii!»iji'iuaiin'|.icu ip OUIMJOJC \.ias 
-110. ip M-./J.UII i[) itiauioii.ij ic 'il.ii 1 
• :joi! c.iui| cj|Miu c p a p . ìuoizcniie. i 
•;c .-AI-M.'II »/uaisi>a.i aj|C eajp.ia tq 
L i e i , MÌ.qui a.i.)s<o OÌO|» 'oucisoj tucui 
is a i iumic i jadc aqa a ie .ua ttiot/isoci aj 
• i j 'uoa L'.)!|i|od CIJOJ tq uoa atuaistij 
CA|l|M'il 'UpJJUOJ CaillpiU uWjpj/jlIl.l 
• jc i - . icpaoj iui a.K|luà^ aa.q) ap:q'a 
• cq? !iio:^isou j j c i a d i t s jad auojzc.i 
ojrotu ujsonb uj jsjopiioiso pa t>ji'itjj> 
oa p a o c-sod Cjcjado jsscjo cjjoj) 

a^ucapu ip CUIOISI* \\ IAOIUI tptuoi 
•uoo 3 jiuoi jjctib OSJOÀCIUC óiuoui 
• c p j a u o a ajoAiu opucj jso iu .'luauiou 
-3j qc i cp ojRAjjoj) e ouoptto'i ijcni 
- p p o i u i ip iip.i iVu p p n u a.iujoaii.iud 
opoiu in o ì p 'OplUCJUJ 0lUM,lliaj;s3 
.{) a i iMpcq- azltouaa^•ttt^•, aj o.iojprq 
-utoa |p op i J cd ju i q p d y j ; p j i u j j | u t 
3/..10J uoo i;«:iico||L\un !p' ciÀ cj ojoj) 
•o.\ ip i.ioji'JOAci ip iddiuU IJJOO e aj 
i-LU'P n i c l 'T110-1 dq-5 "oaaci-ip un i|) 

•1:1111.1 o ic iuu i .u ipp 0 1̂ ; ajctopoiu ntd 
. t i ò /p i ' t i o-.MA 01 pò 111 '»iaa ip iddii.ia 
pi is.icjsods OJJC tqrt.Ma.uiu a rs aprnb 
L'| auc ia |o . iu O?M cu i|> à u o i / c / z q c a 
•ipr.t cun epiAC a i> ina tu 'aso'-'j jap 
.'in / a u o p u l!t opuci>aj|ticiti opuiOA a 
1» aqa oai;t|o(l ossoao.td o;i'U!ui.ia;ap 
un a;ua-a.;d O.IOAC a.uoaao 'a: . icnas 
p o p M ' d aui iap ' 1s.1c1s.Hiu1 pi oiìcaiaa 
:ua u> ot:,M.iai p a i apua td tuoa :a tj 

caiic.td 
a eaiaojoapt i-ijneipo, cpau e.\;ica.ia 
uvioj cns i'| aasicljoa i:iiAi<scd e p e 
el.iod oj CAonu auo i / c i ips cjjau a.) 
•t'ama opotu in a.iiuaA.iaiiij ||) epaed 
-ca cns c| a opj.icd jap OUOJZC,] aas 
-j | ] ia;si aqa o u i s u c u a s jj ' uc jodod 
j s s i tu opoit a ap) J J | s o u opau 'OJOJ 
-icq il . | | a n h a •aqaii-pi: UIJI.I 0 atjaiis 
-juui lotltio ii;oi/i-od IJI o u o p c i i a u a d 
i j p oaot'o- a.u:p ioti aji';/iia>>o oiuatu 
•o;a aqa o;ii..cd |U i/ucuij) ojeauijoi 
;u; a.ias-a a.\0(j vip'a.i c|jejj cjca.icis 

cuas Csiiiqa i.tm ti Ci.tc;a|o.td eipai'tiU 
•uc.\c, | oj.iuj;|.i e opuopiio: iqs 'oiuaui 
•llicqojoo ij) uou 0 ouotiudo t|) OJIJ 
-jett un OSJOA ojHtaSiiids cis 'cic.iado 
asscja cpaj) oiji.icd jaj) OJOUJ j'aji 011 
-o j /caau o atioizcinprAoiios cun e 011 
•coaoq* anjraquic oqa ciu •CJIISJIIOISJA 
•OJ a j ! liciti auniuoa cun e oui:).tod;.i 
is os^a ossads aqa ojos noti OH'JMOA 
• |J a.ia-..a a.\at;j oi |apojoa[' ' i p p i i u 
oj»q apon .) aqaiju'Jd iuoi /ei>a; tueiu 
0.10J ajjou -oiniiciptioa OUUCA ptoizis 
•od o;s.tub anpaqui \ - cj ouuc aqap:nti 
oqo | i io j irai AptaiucAiip' .qo [Ulto 
ouos a :o ; ipe t i o.ipou J.HI aq.Hie 1*111 
'ojC.iado ouiaitijAoiu jou ojos uou otn.j 
•uasa.id :s j|o,)j.iad i isanb [qiuc.iiu; | 

c.iilMuqA o p i a i - tp tuoi/ isod 
OSJOA a.iaaiuds e ouojHtai a c p à i e . i p 
e.ijsou c p a p ^ s a ^ !|itaiiic|>uoj j oui j -
-opioa iprnb aj 'otiis|iua.iisa IJI j uoy i s 
-od OAOIIU | |i — ajoAOiou osod un a.i 
-ci|J.ia>a e ouciui i iuoa aqa o u p . m i p s 
ip t i iot /cisajuieiu oiqaaoA ajpr ojuea 
-ac — a.ii.it.'ildc,| o\v\y p s j . \ ossajs 
oduiai jc a : i jS i l p1! ei,iei | . iopUeiu 
aiuo.i.ioa c[j.i|) oaiisiunisiA.i.i apiatu 
-L'iiadc osu.is tu a e u s a p e o juau ie i -
-ods M'.I isuiis-o.i |uaa jaj) eaiijjod epap 
a n n u i i lotldo iuoi/i:i.i.i(l.i.i|iq •atiatis 
-i jc, dcaoau aiUojoajH) eisliii.ioji.i au 
-oissajd C| e;niasa.ia l'ts ot 'uqp'n ""'-i 
-odo iquaitit \otu jau unti: 1 ni 11|it IJU 
•ai! auto.) o ;cat i i |ouos e p o p j s „.| 

iMipiod ijiiiiu ettaid cns 
i' | |e iqiuaomi ouucq atja 0 •utusqcja 
•os p o>.ia.\ ciivucAi! ip ci*<oic.ip cns 
cj a oi i j jed |.ip eauq cj ea.ita ouiqsaj 
-luciu i> aqa •annjaeqs itiot/isod aj 
a uii ' isuautuioatu a* JJI.MOIIUS e eiia.t 
-ijj T.ntqod c j |Scui 'q oae.)|pa ' e ie ;qa 
cun a anoi/i |Hioa e un.1 ci ' op inrd |ap 
auoi /e (jap O|II.UIICAO|.I o jsonb ia,j 

t i ioi/e/zmi 'a. io a.iisoti ajjap oj 
-uaui iv iojp:.i a oiuaiiiCAoutui ip O.IOA 
-cj ;c l.icssaaau oiaue |s oj a o n d s a j 
ji o u m o|Hiauit KIIIII 'eie.iado as<eja 
v\py oi.icuoi/iqoAij o p i i r i l j.ip au 
-ot/tiJj>oA iq eq aqa a.iop:.\ aiu.ioua,| 
ajiiapi.\a epua.t a i t ia tuenu | iuoa a iq< 
-ìprj.ios e/na|a<oa cun .)iioizc|odod 
epaji pi: 1 ;s IAOIUI in a.ie.mieui et.iaej 
aqa Mic.mipi. ip oiuauiCAouui.i tp <>j;o| 
a p e 0 eai iqod C||Ui'llcq cils 
1111ir op:a|ii AUOI/I 'AIJOIU cun 
o.tcp tp «nuted p | i Rtiacdca 
ai.ioj nid cun onbunji o.i.tnaao 

of jc j*ioj4 
ouui |«u i ) | z i :u tam( ,p i : » ipuom Jtup 
t UJI .)tioi/iia:liia a c | p p a,,,!puouj ou 
-uisra cun e [qanpa ai,. aj;anU o p c p 
a oiuaimriin.ijs o p c p . . i i i ict i inj jap 
auoizcjacpj epe .iiudir i.ii.o apqissod 
.) — oiiisip:| laduii , | oii t ioa apilffos 
-uoa auon jA aj|.i|) o p u a a s e oridojcl 
— aauuu aia [jeui* MC.) I ,UI c tddcs 
aqa :OIIIMUUIIM a jap ip.a, 1 qUc cz / a i 
-indillo.) cuaid a i c p iad e u o p u o a Olì 
•OIA lUUu — OS><>IUIIOIJ \_*^ |ap COUJI 
epiis — aqa aau ICAOUUI.I e u o | n[[.)p 3 
opuoiu p p o/ j .q un 11: o j u p cq o i p 
ojjijuoi/njoAij ossaaoid jap npsso[d 
•illoa cj OJCJ)SIIJ | I incieli:- .iq.j 'i:iRA3[3 
pò cinti 11100 n|d 011 li ed jap auoizc 
cun niajad jpaiij.iit is; oici||)OUJ 3 
ossO|diuoa nid oauciiii id- ouoiu osi*33 
-ojd un o>j.).\tMi,i; '.ino auaiAAC OUJSJI 
-Ciaos jaj; qcapi .j.ie atioi-opc.I '!AiÌ 
-oiu 3 ii iej (l'Olili iati a t j j uy -ossciu 
apau a ou.jaclo < juauiiAoiu |3U 3JCJ0d 
-ns «.'imi jap e. 'ojue ouos uou juois 
- t ia icuioaui a c a u l i IJI a;.icd c u ^ - 0 | j e i 
-ojojd ouis i icuoi /cu ja iu i . i iop [suenu 
•ajie un in a iuauui : |o . ì i i , ed issojdsa 
••no» is oqa |a i js ;uniJOdd" iiu.ninpoo ip 
ciujoj o u o s i'[s :oai.iic.\oiiu|j e jc i jód 
cns uj oJopuojdujoa e a ^qu^cd (3p ; j 
- O J J 3 i]tfop euu rpuoo «j a j cnaoac pe 
3JJC1PS 3/U01SIS3J pi OUIJUJ Ol|OS CIS 
luiuoutiAOUj OJISOU p •Mctuadiui 0 i» 
ino ui CJtpja COJOO|.I cj|oj) uioi'su'oj'd 
-ujoauj o ;c is3 j |uc tu oun.- ^ MAOIIU IUI 
-0 |qoJd 3 opuciuop a ic iuasò jd ouos 
is i i u c u p a i o uoiiMOAC| ipotu | p ez 
-U3J3S03 c j jy ijijjuuosjou c p o p 0 1 ^ 3 
jc iiu3ip3&uoa i.io.ijo qn ojirjodns j o d 
ouo;zc,uou tqcsjOACJue cq e j s tunui 
•03*3 OlCJOdO o;U3UI1AOUl p Oip Ol[S 
•c.MMi p ojC|)jo3'j ojijinn «uUosig 

Jvrtuui a|jaj) CUMJUVKU BIJA ip 
a/uoi-ioOso oj a.iaajoiS|p a ojRuiniueJj 
ip tifUo oucojaa i iuciuuiop i s s c p 31 
iliO OSJOACJUC ISUOiUlUls |J3 3JUJSCJI 
-uoo jp o jedea cis a i p •oaiicjd OJCABI 
ip ctuiuos cuti oqau i ctu caiiijod cou 
- i | cisii |3 min ojos uou opoiqau 013 
OUOptV/tUCUjO l'Ili- C| |3 | 3 oi jcuoiz 
-tqoAjj ó p i j c d p p «qoiij |i ^ p i i c i p 
-os iiioi/njos jp ci i-saaau c | 'o iuouiui 
• p u j - ip c iuai - i - p c u t a i v z o j c i i p c u n 
ojoAt'i jaj) OAOIIU a.\a| aj ouojdutoo 

aqa caii- | jci t t lc.vit i t ' a ajcuoapèdtiuB 
c i s a p u d 3 CIUM IP J / u o u a d s o oiùtJd 
o p c p •OJCAuap JCJ 3.1 j o o o o ^soqajo»! 
-o|ooatd o ius iq j j cuc a o i u s p u u i u o d s 
ip 0 'o^ncjootuajqciaos od | i |p [UOtz 
•jsod oj iuoa a q j u e ctu PJJJCAJOSUOO 
a iua iuc i Jodc (uopc-od oj'iuoo o p s 
uou cai ipod 3 J'eaiM ca'.tuajod l'i op 
-ucddnpÀs 'oaaij iiid osjoasip un uoo 
OSfctUU OJ|C |S0pU3S]OA!J '3Jp3UlJ3)U! 
aqaii j |od u:oj/tsod jp 01.10** cun uoo 
i s j c in snu a . u o a a o O|:UCJ*I IJ|Ù CJOOUC 
osa») un 11 • u 1 nt) auins-c cùcuoiz inoA 
-tj c t j a i ' ucq l'ili' auo i zcdpa i j i ' d cun 
•cisjicpor. ivuaiasoa cun a i i a d c nid 
3 asaisa n:d ouo j aisaiib cp oj t . i i ipós 
OJCJ J o d ' o i j i J C d jap oiuc'soo' ' l ' iuz 
• ziucUjo •opAodcsuoo o u o p t t / i i q c i 
-UCAC caujjod attiii/tsod ctin ns t p p 
•Ods JSJ3SS3 |p CJOOUC CtUIJd 3 'Opiotu 
- e jqdc j ntd OAtjcaipitOAij o u o | 3 i p p 
oua i jo i l'u's ouópiioas — OICOJO ouos 
i< oqa 'oi i . ' i ic j joiuop inrt MAOIIU a ip i} 
•jjod u:ot/ij)uoo oj lad cjs *oss«p ip 
l i sc i | uoo top ouoj /c / . 'unòc . i Jod cis 
— PUo aqa ipnaos n ' c i p jjU3nb jp 
3 lu tpcu ia ialiti ip ap:cd cp ' e p j i e p 
-o- •Hcapj.nc ouot-ope •aiuaiuctctpaiu 
-un 'as JÓit ||i cayiunis uou uajiiMooiu 
-0|) 0 ajCOCJHUS CUO| L'IP 3UOtZI!dt03l 
•ìcd i*| oqo o.tajiua.idiuoa ojad OJJOOOO 
o p j j c d OJJSOU | ap iqsipriàos 0 UOIJCJO 
-iiiuop c i j u c u c q cjjaj; o d d u p a s 01 jod 
•IAOIUI l ' upqt -sod ca i a o p a m a t p j o 
-oittoj) c imj c p a p jiuotuoui | |RU|tu 
• j a p j ) e a ajcacjruis 'aiio|/i;, | |R jotJ iej 
•OACJ Ossciu apaj) isjaAip ntd « p u p 
t p o p auoizediaaj . icd 'cj opuoisb jc* *03|i 
-cit i 0 ajeaiii 'cisiA ip iqund p p issoid 
• utoa tipi MAOIIU iiuatuiHU 3 m'^ds» 
ouotuussc c'uciioi/ujoAii iq / ip iu l'ipi 
0U'1|sapC,| 3 l'ISJlClAOs o/.uoiasoa cun 
ip atioi/eut.ioj ip o-saaoid Ji Msoa tp 
Rits-aaaii iati ' auoi / i rnps Risani) t i | 

3**StHU Opop 
e p a pi ijiotu 1 a e / u a p s o o uj OJCZ 
-uanyin a o.ie[ja|H)ui ip «MICOJOO tjuoS 
•ijij) isscja a iqaaaa aj pia OS.IOAH.IU'! 
j l i ia i inuis qa o u e i q i u e j ISI.I.) u | outrJi 
-no | | i :uoj/ipc.i i qt 'api r . u a u j c i u o u o 
c-scui ip auoi/eiu.iojui ip j i u a m 

•11.11- qU 0 tuinsiioa ip ubi | o | ) i icpuu 
oitui'ik* osu juo j 0 o ieu ip jos ip CJOO 
• tic opotu in 'ouoU.ios au OJIJU :opucU 
-a.iasqi OUOUIIOA ts — auUcdiuca o j p u 
a iiipa opou — cieiaossc cpA tp oiu 
- J O J aiqa.)a,\ a - a r t | jaj) a jupos ouoiz 
-!>«)duioo cj «qjcd tu eieiqiuca ,y t | 
- u a u i c i u a u o p u s uiu a a juuoi /cu i 'p.\ 
cpau jinu3A.iaiui i iuaiut ' iuiu 1 ojuas 
•a.id 3J3.\e OJJOOOO ' t icuto. tpc a.tosso 
ouoAop oqa uuajqo.id | a «MI 
-oize// iucUJO a auoizc iMjsoti 
e | p u o / /o | oqap p c ; q> a-nco 
.i| 0}iiaiui!|ii!s.) 3.iir|ii[CA j a , | z 

£ 
a i u n / c / / t u c U t o qi 

0 i:;:n| ip t s p a t d ijnlaioa qi auoizca 
-ipiu cpau 'oAiiez/iucUìo OJUOIUCZJOJ 
-je.i un in 1sj11pc.11 t: 0.1^011 non ossods 
aqa.tad aq.iun aiuaiat i insui rijitst.i co 
-Uliotl auotzcjot jc |o irjj.i|*' o d d n j p s iyj 

€/IS31 l4U9Ulf»OQ - t?J.lUfl ,*[ itueiunooQ - *?rj.IUfJ \ t-t/isai 

TESI/2 

- o l t r e che sul r ipudio del la forza co
me , mezzo di soluzione del le ve r tenze 

• in te rnaz iona l i , sul r ispet to del la in
d ipendenza e sovran i tà d. ogni paese 
e sul non in te rven to nel lo ques t ioni 
i n t e r n e degli al t r i Sta t i . Kssa com
por t a d u n q u e l"ins1aurazione di un 
o r d i n a m e n t o dei rappor t i in ternazio
na l i ta le che consenta ad ojmi popolo 
di r isolvere a seconda del le sw aspi
razioni e dei suoi interessi lu t t i 1 p ro 
b lemi del la sua esistenza, di essere 
p i e n a m e n t e pad rone del le p ropr ie 
sor t i , di avanza re , a seconda dei suoi 
in teress i , de l le sue necessità e del le 
s u e forze, su l le vie del p io» tesso 

. economico e sociale. In ques to modo 
la lot ta pe r la pace e la pacil ira coe
s i s tenza si lepa alla lotta per la de
mocraz ia e per il social ismo, e quin
di a l le vitali r ivendicazioni economi
c h e e pol i t iche del la c lass t opera ia , 
de l le mascè popolar i , del ceto me
dio p r o d u t t i v o e in te l le t tua le . Disten
s ione dei rappor t i in ternazional i e 
pacifica coesistenza non significano 
in a lcun modo una r inuncia a ques te 
r ivendicaz ioni , cosi come non posso
no significare la r inuncia a l l ' avven to 
di nuovi e rupp i sociali alla d i rez ione 
del la v i ta economica e polit ica Si
gnificano che le lot te pe r quest i obiet
t ivi devono condurs i esc ludendo tan
t o la p rospe t t iva di una nuova guer ra 
mond ia l e , q u a n t o la possibil i tà di in
te rven t i s t r an ie r i d i re t t i ad « espor
t a r e > sia la con t ro r ivo luz ione ette la 
r ivoluzione. 

C o m b a t t e n d o per la pace e la pa
cifica coesistenza noi vogl iamo crea
re un mondo nuovo, di cui la pr ima 
ca ra t t e r i s t i ca sa rà di essere un mon
do senza gue r r a , nel q u a l e es is terà 
una col laborazione pacifica tra tut t i 
i popoli e il progresso della d e m o 
crazia e l ' avanzata verso il sociali
smo s a r a n n o opera dei popoli stessi. 
gu ida t i da l le forze sociali e pol i t iche 
più p rogred i t e . Noi s iamo consape
voli che so l t an to la resistenza e la 
lo t ta della classe opera ta , del le masse 
l avora t r i c i e di popoli int ieri ci con
s e n t i r a n n o di r agg iunge re ques to 
obie t t ivo . 

5 La lot ta per la pace deve 

t r adurs i , per esser efficace. 
_ in un concre to p r o g r a m m a 
* • di polit ica estera democra 

tica che si opponga a quel lo dei gì op
pi d i r igent i dell imper ia l i smo e per 
il q u a l e possano essere mobi l i t a t e le 
g rand i masse de l la popolazione. Il 
colpo del l 'az ione polit ica e di massa 
deve essere concen t r a to in p r imo luo
go cont ro i g rupp i o l t ranzis t i del lo 
s c h i e r a m e n t o imper ia l i s t ico , cont ro i 
fau tor i aper t i di acut izzazione della 
s i tuaz ione in t e rnaz iona le e di guer
ra , per smasche ra r l i , isolarli e bat
te r l i 

Al cen t ro di un p r o g r a m m a demo
cra t ico di poli t ica es tera deve s t a r e 
la richiesta del d ivie to e del la d is t ru
z ione del le a rmi a tomiche e nuc lear i . 
la proibiz ione degli e spe r imen t i con 
q u e s t e a r m i , da q u a l u n q u e p a r t e essi 
v e n g a n o compiu t i . la r ivendicazione 
di un d i s a r m o gene ra l e e control la
to . A q u e s t e m i s u r e si sono s inora op
post i i g r and i S ta t i capital is t ici (Sta
t i Uni t i , G e r m a n i a di Bonn, Inghil
t e r r a . F r a n c i a ) , cos t r ingendo anche 
l 'Un ione Sovie t ica (che aveva preso 
l ' in iz ia t iva di una t emporanea t regua 
n u c l e a r e ) , a impegnar s i in una tra
gica compet iz ione . 

A ques t e r ivendicazioni di fonde 
deye essere col legata , in ternazional 
m e n t e e nei s ingol i paesi , la richie
s t a che vengano affrontate, p e r risol
v e r l e con reciproco accordo, le que
st ioni che oggi sono ogget to di con
t r a s t o t ra le g rand i potenze . Il ri
s p e t t o dei nuov i S ta t i «socialisti, sor t i 
d o p o la seconda g u e r r a mond ia l e e 
del la i nd ipendenza di tu t t i i popoli 
d e b b o n o esse re la base di ques t e so
luz ioni . Ciò impl ica il r iconoscimento 
dei d i r i t t i insoppr imibi l i de l la R e p u b 
bl ica popo la re c inese : il riconosci
m e n t o del la Repubbl ica democra t i ca 
tedesca , un n u o v o s t a t u t o pe r la par
t e occ iden ta l e del la c i t tà di Berli
n o , la s t ipu laz ione di un pa t to di non 
aggress ione t r a il Pa t to a t l an t i co e 
il P a t t o di Varsavia , la creaz ione di 
zone d isa tor r izza te e smi l i t a r i zza te 
s e m p r e più estese, g iungendo , per 
ques ta via, s inc al la l iquidaz ione di 
ogni base mi l i t a r e s t r an i e r a e alla 
fine di ogni blocco mi l i ta re . 

Pe r l ' I tal ia, un p r o g r a m m a di po
li t ica es te ra democra t ica d e v e tende
r e p r ima di t u t t o a l i be ra re il t e r r i to 
r io i ta l iano dal la micidia le presenza eh 
basi a tomiche a m e r i c a n e 0 del la .Vo
to, li p r o g r a m m a del ia Resistenza an-
tifasciòta, cui si e r ano impegnar i a 
t e n e r fede tu t t i i par t i t i democra t ic i . 
vo leva l ' I tal ia, nel modo più rigoro
so , e s t ranea e lon tana dal la ades io
n e a quals ias i a l leanza 0 blocco mili
t a r e . A ta le p r o g r a m m a si deve ri
t o r n a r e La cosa è consigl ia ta dal lo 
tlczso sv i luppo economico, che con

sente maggiore au tonomia in tut t i i 
campi ; dal la necessi tà di g a r a n t i t e 
la piena ind ipendenza del Paese, di 
sv i l uppa re ii commercio i tal iano in 
tu t t e le direzioni , di s tab i l i re rap
porti normal i s e m p r e più vasti col 
mondo dei paesi neut ra l i e degli Sta
ti l iberi, resp ingendo 1 metodi neo-co
lonialisti elei grandi paesi capita
listici Fino a q u a n d o non st siu ìga 
ad affermare una posizione di neu
t ra l i tà del l ' I ta l ia , deve essere comun
que compito dei governi i tal iani im
pegnar.-! a fondo — anche a l l ' i n te /no 
delia N.ito — con proposte e :n:/ia-
t ive l 'oncrctc, per una dis tensione dei 
rapport i in ternazional i , pei il divieto 
delle ann i a tomiche e per il d isarmo. 
per un mtg l io i amen to decisivo di tut
ta l 'a tmosfera dei rappor t i interna
zionali 

I gove rnan t i democr is t iani non so
no riusciti , s inora, a start-arsi .lai 
cammino , che essi fa l samente riten
gono obbl iga to della politica atlan
tica e del l ' appoggio a tu l l e le in, / a-
live de l l ' imper ia l i smo amer icano All
eile nei moment i di p:ù grave tensio
ne, come nel l 'es ta te del 1961. essi *„iii 
sono anda t i al di là di un vellei tari
smo inconcludente , che non ha osate 
presentars i con proposte concrete , né 
a p e r t a m e n t e differenziarsi dal le posi
zioni o l t ranzis te L'Italia non è stata 
capace, s inora, di e l abora re una sua 
politica nazionale, . di pace, da con
t r a p p o r r e >i;i alle follie del Pentago
no amer icano , sia ai proposi t i di Adc-
nauer e De Cani le , che pa lesemente 
tendoni ' a m a n t e n e r e e accresce te !a 
tensione dei rappor t i coi paesi socia
listi Anche il cos iddet to « europei
smo > dei nostr i governan t i s'è fi n'ora 
inser i to in ques to quadro . Invece 'a 
ades ione al MEC non può e non deve 
fare ostacolo ad un 'az ione di pace. 
Al con t ra r io , si deve ch icde ie che 
a n c h e in quest i organismi in te rnaz io
nali venga condot ta una lotta aper ta 
contro le posizioni o l t ranzis te , ven
ga sv i luppa ta un 'azione s is tematica 
che tenda a s u p e r a r e la divis ione in 
blocchi de l l 'Europa e del mondo, 
spezzando gli ostacoli di indole poli
tica e mi l i t a re che man tengono que
sta divisione e sv i luppando invece i 
rappor t i di commerc io con i paesi so
cialisti e neu t ra l i e con i nuovi Sta t i 
l iberi per r icost i tui re in ques to modo 
un merca to unico mondia le . 

Pe rché si abbia una effettiva svol 
ta a s inis t ra è necessar io che una ta
le politica di pace sia a p e r t a m e n t e ri
vendica ta e persegui ta . E ' quindi de
c isamente da respingere quals iasi ri
nuncia alla lotta sii ques to t e r reno , 
co! pre tes to di qua l che mig l io ramen
to o t t enu to sul piano della polit ica in
terna o economica Anche quest i mi
gl iorament i v e r r a n n o perdu t i se non 
si r iuscirà a s t imola re una differenzia
zione, una critica democra t ica e u\i 
forte mov imen to di opin ione pubbli
ca e di masse lavoratr ic i a t t o rno ai 
problemi vitali della politica estera. 
per la salvezza della pace e del no
stro Paese 

6 - Profonde sono le trasfor
mazioni economiche e poli-

_ t iene che si sono compiu te 
9 0 si s t a n n o compiendo nei 

paesi capital is t ici . Il rapido sv i luppo 
del la tecnica e del le forze p rodu t t ive , 
che s: è avu to s o p r a t t u t t o ir. a lcuni 
paesi (in p r imo luogo de l l 'Europa oc
c iden ta le e negli S ta t i usciti sconfitti 
da l l 'u l t ima g u e r r a ) , è accompagnnto 
dal sorgere e da l l ' accen tuars i di nuo
vi contras t i in tern i del s is tema, da! 
p reva le re nel la d i rez ione del la vita 
economica dei g rand i g rupp i mono
polistici pr iva t i , da l l ' e s t ende r s : del si
s tema del cap i ta l i smo monopol is t ico 
di S ta to e. in par i t empo , da una mar
cata tendenza a l la res t r iz ione del la 
vita democra t i ca e del l ibero funzio
n a m e n t o degli is t i tut i del la demo
crazia. 

L'assoluia p reva lenza economica del 
capi ta l i smo amer i cano incomincia a 
scompar i r e , per u n o di que i processi 
di sv i luppo ineguale e a sal t i che so
no propr i del cap i ta l i smo e del l ' impe
r ia l ismo. L 'accresc iuta r ival i tà eco
nomica t ra i g rand i S ta t i capital is t ici 
si a ccompagna però ad una accen tua ta 
t endenza non solo agli accordi inter
nazional i t ra i g r and i monopol i , ma 
anche al la c reaz ione di o rgan iche in
tese commerc ia l i ed economiche t ra 
g rupp i di S ta t i . L 'es tens ione dei mer
cati , che ne l l 'Eu ropa occ identa le è 
s ta ta la conseguenza di una di ques te 
intese (Merca to eu ropeo c o m u n e ) , ha 
s t imola to lo sv i luppo economico di 
alcuni paesi ( I ta l ia , Repubbl ica Fe
de ra l e Tedesca ) . La in tegraz ione eco
nomica condot ta sot to la direzione dei 
grand i g rupp i monopolist ici e in le
game con la polit ica a t lan t ica di riar
mo e di gue r r a , ha però fat to sorgere , 
su scàia in te rnaz iona le e nei singoli 
paesi , nuove cont raddiz ioni , t ra l 'avan
zata di a l cune regioni a l t a m e n t e indu

striali e la p e r m a n e n t e e i n d i e rela
t ivamen te c rescente a r r e t r a t e / z a e de-
cadenzi, di a l t re , tra il r i tmo del pro
c e s s o p rodut t ivo della indust r ia e 
quello de l l ' agr icol tura , che dapper tu t 
to a t t r ave r sa un periodo di gravi dif
ficolta e di crisi ; t ra le zone più 0 
meno estese di benessere e alti consu
mi e le estesissime zone di sottosala
rio, di so t toconsumo e di miser ia : tra 
l ' enorme massa di ricchezza che vie
ne d i s t ru t ta , o l t re che pe r il r iarmo, 
pei spese improdu t t ive e di lusso sfre
nato , e la impossibil i tà di r isolvere 
problemi che sono essenziali per la 
v: 'a delle masse popolari e per il pro
gresso (la casa. la scuola, la sicurez
za sociale, ecc.) 

fi ^ t u l i / i o che si deve da re del 
M I X . della sua even tua l e es tens ione 
a i r in i i ì i i l t e r ra e ad altr i paesi, e del le 
a l t re intese di ques ta na tu ra , com
prenden t i tu t to l 'Occidente capi tal is t i 
co, di cui ora sj affaccia la proposta 
ila pa r t e degli Sta t i Uniti d 'America , 
leve tener conto di questa complessi

tà di e ' ement i Esiste un processo non 
revers ibi le dj in tegrazione internazio
nale delle s t r u t t u r e p rodu t t ive Que
sto processo. -— che è s t imolato dal lo 
stesso svi luppo tecnico ed è anche una 
risposta de l l ' imper ia l i smo alla impe
tuosa avanza ta del socialismo —. si 
compie oggi. però, sotto la ditezi< ne 
dei grandi monopoli e dej grupoi di
rigenti de l l ' imper ia l i smo, in modo ta
le che fa ostacolo allo sv i luppo auto
nomo, in tu t te le direzioni , .iella vita 
economica di tutt i j paesi, crea, per 
motivi economici, politici e mil i tar i , 
nuove ch iusure e s t rozza ture e impe
disce quindi la creazione dj un mer
cato unico mondia le , che d o v r e b b e es
sere il cor r i spondente economico eh" un 
regime di pacifica coesistenza. Gli or
ganismi di col laborazione e in tegta-
zinne economica sono oggi cent r i di 
af fermazione e consol idamento del po
tere dei grandi monopoli su scala in
ternaz ionale Essi r app resen tano un 
pericolo reale di affermazi me e dif
fusione di tendenze an t i dcmoc ia t i che 
e au to r i t a r i e . Essi fanno ostacolo, di 
fatto, al le riforme della s t r u t t u r o eco
nomica e a l l ' avanza ta verso il sociali
smo. 

I g randi paesi capital is t ici , d ' a l t r a 
par te , già possesorj di vast i imper i 
coloniali , e tu t t i quei paesi dove l'eco
nomia capi ta l is t ica ha assunto j carat-
t0:-; de l l ' imper ia l i smo, sono spinti a 
m a n t e n e r e in vita, in nuove forme, 
quel lo s f ru t t amen to e quel la oppres
sione di popoli int ieri che consenti
rono, nel passato, l ' accumulazione di 
ricchezze e profit t i s t e rmina t i . Sorge 

. cosi un colonial ismo dj nuovo tipo, 
clic m e n t r e os tenta l ' apparenza di un 
generoso aiuto paternal is t ico , in real
tà impone alla vita economica e po
litica dei nuovi Stat i l iberi tali indi
rizzi che ne impediscono lo svi luppo 
democra t ico e m a n t e n g o n o la loro eco
nomia in condizioni di subord inaz ione 
e soggezione a quel la del le metropol i 
e dei g rande capi ta le monopolist ico 
in esse dominan te . Le l imi ta / ioni e 
preclusioni al commerc io con 1 paesi 
sociaPsti e l ' indirizzo forza tamente 
un i la te ra le degli scambi con i nuovi 
Stat i liberi, fanno della in tegraz ione 
economica in te rnaz iona le una nuova 
forma dj economia imperal is ta . oggi 
subord ina t a e suss idiar ia del l 'organiz
zazione mi l i ta re a t lan t ica . Integrazio
ne economica e neocolonial ismo si 
p re sen t ano come due aspet t i , coordi
nati , de l l ' a t tua le fase di sv i luppo del
l ' imper ia l ismo. 

Nei rappor t i con la classe ojperaia e 
con le masse lavora t r ic i , le classi di
rigenti borghesi si sono sforzate e si 
sforzano di far p a g a r e aj lavora tor i 
le spese sia del crol lo de l le vecchie 
posizioni coloniali , sia del la riorganiz
zazione tecnica che ha reso possibile 
un nuovo balzo in avan t i del la produ
zione indus t r ia le . Glj a u m e n t i salar ia
li, dove sono s tat i o t t enu t i , non sono 
paragonabi l i con l ' eno rme a u m e n t o 
della in tensi tà de] lavoro e con l'av
vento di nuove condizioni di vita che 
rendono più pesan te la condizione de l 
l 'operaio. 

I] progresso tecnico e i processi di 
razional izzazione del lavoro si accom
pagnano infatt i d o v u n q u e a l t en ta t ivo 
del pad rona to di a s sogge t t a re al pro
fitto de l l ' impresa non solo le re t r ibu
zioni dei l avora tor i , ma il loro avve
n i re professionale, le loro l iber tà in
div idual i , la loro vi ta sociale . In nu
merosi paesi inol t re , nel q u a d r o della 
politica di i n t e rven to pubbl ico pe r una 
rego lamentaz ione del l ' economia < con
cer ta ta > fra i g r and : g rupp i monopo
listici e gli o rgan i smi del capi ta l i smo 
di S ta to , c rescen te impor t anza acqui
sta la tendenza a i n d u r r e i s indaca t i 
ad acce t t a re una p r e d e t e r m i n a z i o n e 
centra l izzata dei livelli sa la r ia l i , cioè 
a pa r t ec ipa re in modo suba l t e rno a 
una d i s t r ibuz ione cent ra l izza ta del 
reddi to nazionale . Con ques ta politi
ca, che e s ta ta s p e r i m e n t a t a in forme 
var ie in Olanda (e pianificazione dei 
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salar i >). in Ingh i l t e r ra ( « p a u s e sa
lariali >). in Francia («economia con
ce r t a t a >). che si tenta di real izzare 
anche negli S ta t i Uniti d 'Amer ica , 
nella German ia Occidenta le , nel Bel
gio, e che anche in Italia ha i suoi 
p ropagand i s t i , si persegue il dupl ice 
fine di s u b o r d i n a r e l 'azione r ivendica
tiva dei lavora tor i al le e>i!icme di uno 
sv i luppo economico a di rezione mono
polistica, sc indendo i livelli dei sa lar i 
dal le esigenze concre te e mutevol i che 
sorgono via via dal rappor to di la
voro, e al tempo stesso di di f fondere 
l 'ideologia mistificatrice di una possi
bile col laborazione fra le classi nella 
de te rminaz ione degli obiet t ivi di svi 
luppi economico. In ques to quad ro , in 
alcuni paesi si tende pure a peggio
ra re il regime delle assicurazioni so
ciali, si nega la par i tà tra uomini e 
donne , men t r e , più in genera le , il pa
drona to resiste t enacemente , per lo 
più con l 'appoggio dei governi , al le 
r ivendicazioni e lot te opera ie e in par
t icolare respinge qualsiasi misura che 
tenda a in taccare o l imi ta re il s u o -

potere indiscr iminato nella fabbrica, 
nella de te rminaz ione del r appor to di 
lavoro. 

Corr i sponde a questa s i tuazione eco
nomica la tendenza alla l imitazione 
dei dir i t t i democra t ic i , alla crisi degli 
istituti della democraz ia , alla riduzio 
ne della vita democra t ica dello masse 
popolar i . Questa tendenza si manife
sta in diversi modi, con In o e r m a n e n -
za di regimi a p e r t a m e n t e fascisti 0 di 
tipo fascista (Spagna . Por togal lo . Gre
cia, ecc . ) : con la decadenza del re
gime p a r l a m e n t a r e fino al passaggio, 
come in Francia , a forme di governo 
au to r i t a r io , con la rinascita mi l i tar i 
sta nazista e la proibizione della or
ganizzazione politica della classe ope
raia (Repubbl ica Federa le Tedesca ) , 
con la pe rmanenza delle discr imina
zioni razziste, an t idemocra t i che e an
t icomunis te (Sta t i Uniti d ' A m e r i c a ) , 
con la imposizione, da pa r t e del l ' im
per ia l i smo amer icano , di regimi bru
t a l m e n t e reazionar i nella Corca del 
Sud . nel Viel Nam del Sud. a For 
mosa e a l t rove Significativa la s i tua
zione dei paesi de l l 'Amer ica la t ina . 
zona di influenza e p redomin io degli 
Sta l i Unit i , dove in quasi nessuno Sta
to esiste una vera vita democra t i ca . 
i popoli sano soggetti a regimi di ti
rannide , sono sfrut ta t i e oppressi nel
l ' in teresse del capi ta l i smo amer icano , 
posti nella impossibi l i tà di affrontare 
e r i solvere l i be r amen te i p rob lemi del 
loro sv i luppo e progresso economico 
e sociale. Anche in paesi come l 'I talia, 
dove la forza e la lotta del mov imen
to popolare hanno fino ad oggi impe
di to il p r e v a l e r e di tali t endenze an
t idemocra t iche , esse si sono manife
s ta le anche di recente in modo ape r to 
( t en ta t ivo T a m b r o n i ) e p e rman g o n o 
evident i ne l l ' o r i en tamen to dei gruppi 
d i r igent i capi tal is t ic i . 

Queste marca t e tendenze reazio
nar ie vengono in pa r t e m a s c h e t a t e , 
nei paesi capi tal is t ic i più ricchi, 
dalla diffusione di nuove forme di 
consumi e di vita de l le masse ( a u 
tomobili u t i l i t a r ie , e le t t rodomest ic i , 
radio, te levisione, nuovi tipi di ali
mentaz ione , tur i smo, ecc.). Su ques ta 
base si cerca di diffondere la nozio
ne menzognera di un < cap i ta l i smo 
popola re ». cioè di un capi ta l i smo 
che. s u p e r a n d o con la p roor ia o r g a 
nizzazione le sue cont raddiz ioni in 
terne , gli squi l ibr i economici e s o 
ciali, a s s i cu re rebbe un progresso 
in in t e r ro t to nel l ivello d; vita dei 
lavora tor i E* ev iden t e che la dif
fusione di de t e rmina t i consumi di 
massa cost i tuisce un fatto p rogres 
sivo, in q u a n t o consente un migl iore 
soddisfacimento del le es igenze del la 
vita degli uomini . Ma alla diffusione 
di ques t i consumi corr i sponde spesso 
un impove r imen to reale , l 'asser t / i -
m e n t o a un reg ime di compress ione 
della persona e del la d ign i tà u m a n a , 
uno s f ru t t amen to più s i s temat ico e 
più in tenso, di fronte al q u a l e s ta 
lo spaven toso a u m e n t o del le spese 
di lusso di uno s t r a t o assai ridotto 
di poss ident i , s ta la p e r m a n e n z a , 
qu ind i , e l ' approfondimento dei con
t ras t i sociali , nonché il fat to che re
gioni , paesi , popoli int ier i sono m a n 
tenut i al l ivello del la miser ia e del la 
fame. 

Ino l t re , non si deve d i m e n t i c a r e 
che le modificaziani nei consumi r o -
no d e t t a t e da l le scel te imposte da i 
monopol i nel la r icerca del loro m a s 
simo prof i t to , e ques t e sce l te ne s a 
crificano a l t r e di in teresse più g e n e 
rale, e sono accompagna te , s o p r a t 
tu t to nei paesi più ricchi, da una 
concer ta ta azione di l ivel lamento, di 
compress ione del le energ ie e inizia
t ive personal i e di vera e p ropr ia 
d i s t ruz ione del le forme e dei cent r i 
t radiz ional i di vi ta democra t ica p o 
polare . Il l avora to re e c i t tad ino s in
golo v iene in ques to modo p r i v a t o 
della sua l iber tà vera , d is taccato dal 
col le t t ivo sociale, sot toposto a una 

1* U n i t à - Documenti 

no def in i t ivamente supe ra t e , nel le file 
della FGCI. posizioni mass imal is t iche , 
in te l le t tua l i s t iche e a s t r a t t e , e mani 
festazioni di distacco dal le a t t iv i tà di 
massa e dal lavoro p ra t i co ; e r ichiede, 
in pari tempo, un impegno pieno del 
par t i lo e del le sue organizzazioni per 
real izzare una più val ida conquis ta di 
tu t t e le forze della FGCI alla nos t ra 
linea polit ica, per a i u t a r e l 'organizza
zione giovani le ad adempie r e autono
m a m e n t e al p ropr io compito , che è 
quel lo di p ropor re in modo uni ta r io 
a l l 'az ione delle masse giovanil i i g r a n 
di obiet t ivi di r i nnovamen to democra 
tico e socialista per cui comba l t e il 
nost ro mov imen to , a r r icchendol i sulla 
base dei p rob lemi specifici e degli 
o r i en t amen t i dei giovani. 

Con più urgenza si pone oggi il pro
b lema di rafforzare il co l legamento 
del pa t t i l o con lo masse femmini l i , per 
il posto nuovo d i e la donna viene as
s u m e n d o nella società i tal iana e nella 
produzione , per la carica di protes ta 
che è racchiusa negli a t tua l i or ienta
ment i della donna i tal iana. I compit i 
clic si p resen tano sono di rec lu tamen
to, di piena pnr teeinnzione delle com
pagne alla vita politica del par t i lo e 
alla e laboraz ione della sua linea, ci: 
sv i lupno di ciuadri femminili P c as
solverli è necessario che si e s t endano 
l ' iz ione ideale e politica del par l i lo 
fra le donne e la *ua par tec ipazione 
au tonoma alla bat tagl ia per l 'eman
cipazione: che sj super ino il paterna
lismo e l ' a r re t ra tezza r iguardo ni pro
blemi femminil i ancora esislenli fra i 
compagn i : che si r icerchino e si realiz
zino forme di lavoro .*pecinVrt tra ]•*• 
masso femminili 

6 In quest i ult imi anni ha avu 
to inizio uno sforzo di ade-

£ guarnente e r i nnovamen to 
delle s t r u t t u r e e forme della 

nostra organizzazione Ciò ha por ta to 
a una ripresa della organizzazione co
munis ta nel le fabbriche, alla creazio
ne di nuovi organismi di direzione de
cen t ra la , a una iniziat iva del par t i to 
non più n livello sol tanto della pro
vincia e del comune, ma della regione 
e di d e t e r m i n a t e zone con cara t te r i 
s t iche omogenee 

I r isul tat i raggiunt i sono però anco
ra l imi ta t i 0 sop ra t t u t t o non sono ade
guati ai problemi nuovi che in tan to 
sono venut i m a t u r a n d o n segui to delle 
modificazioni nella vita associata, ne
gli agglomera t i u rban i , nel cos 'urne. 
ecc. Esiste d u n q u e un r i ta rdo che deve 
essere colmato. La ques t ione del rin
n o v a m e n t o delle s t r u t t u r e organizza
tive è una delle più impor tan t i che ha 
dinanzi il par t i to e deve essere affron
ta ta con spiri to ape r to di ricerca, spe
r imen tando soluzioni nuove. 

L 'o r i en tamen to che deve guidare 
questa ricerca di soluzioni nuove è 
quel lo di far cor r i spondere sempre 
meglio le s t r u t t u r e organizza t ive alle 
necessi tà della polit ica che i! par t i to 
conduce, ai problemi nuovi che esso 
è ch iamato ad aff rontare , allo svi lup
po del le lotte di massa, sociali e po
lit iche, che la nostra s t ra tegia di a v a n 
zata al social ismo richiede. Ciò che si 
sconsiglia è di g iungere ad af f re t ta te 
soluzioni ist i tuzionali che fissino in 
n o r m e codificate forme e s t r u t t u r e or
ganizzat ive , le quali necess i tano anco
ra di ma tu raz ione . 

Negli ul t imi anni , accanto alle t r a 
dizionali e fondamenta l i is tanze del 
pa r t i to (Federaz ion i , sezioni e cel lule) 
sono sorti e si sono sv i luppa t i o rga 
nismi nuovi di d i rez ione d e c e n t r a t a : 
Comita t i regional i . Comitat i c i t tadini . 
Comitat i comunal i . Comitat i di mona. 
Comitat i di se t to re nel le g rand i ci t 
tà. I] processo di es tens ione e di raf
forzamento di quest i organismi deve 
essere s t imola to e sv i luppa to , supe
r a n d o le incomprens ioni e le tendenze 
ad a t t r i b u i r e ad essi una sempl ice 

funzione di co l legamento organizzat i 
vo e di t rasmiss ione di d i re t t ive . 

Tali o rganismi cor r i spondono innan 
z i tu t to alla necessità politica dì a r t i 
colare l 'azione del pa r t i to ni livello 
della regione, della cit tà, di zone che 
hanno una loro omogene i tà di p r o 
blemi , secondo una vis ione che si 
collega a tut ta !a nost ra ba t tag l ia jier 
un 'a r t ico laz ione democratici*, della vita 
nazionale e de l l ' o rd inamen to s ia la !? 
Essi perciò debbono ave re chiar i com
piti di e laboraz ione polit ica e ili coor
d i n a m e n t o del l 'az ione nostra , e d e b 
bono da re s lancio a tu t t a la lotta per 
Io sv i luppo degli ist i tuti democra t ic i , 
liei* le au tonomie , per nuove forma di 
democrazia di base. A t t r ave r so di essi 
inol t re deve a l la rgars i la pa r t ec ipa 
zione crea t iva di mi l i tant i e di quadr i 
a l l ' a t t iv i tà di e laboraz ione e di d i r e 
zione jioli ' ica del par t i to . 

Agli organismi decen t ra t i occorre 
d a r e s empre maggior'* democra t ic i tà 
(nomina da pa r t e di assembleo Ior
mate dai membr i dei comitat i de gii 
•••<i on'sini Mif'M'iori. iii.'iiH'iovi possibi
lità di e laboraz ione e di i n i / h t i c ' i . 
eco ) senza g iungere , per ora. nd e le
vare ciucsti o rganismi al li-cello H 
vera 0 propr ia istanza del par t i to a 
tutt i gli effetti, e *cn/.i indebol i r? la 
funzione del le Fodera / ioni provincia l i , 
asse su cui poggiano oggi tu t to il la
voro di ditvz'orie del par t i to e la sua 
unità 

In par t ico lare , i Comitat i :vgi>n;i!i 
devono d iven i re organismi in grado 
di e l abora re una linea p-ditica regio
nale e di d i r igere ^ffettivament•* ta 
iniziativa ilei pa r t i to nella regione, an 
che in rappor to a l l ' impor tanza eh" 
viene ad as sumere la d imens ione re
gionale nella p rog rammaz ione dalla 
economia, nel coo rd inamen to delle 
s t r u t t u r e civili e ne l l ' o rd inamento 
s ta ta le Perciò occorrerà qualif icare 
la d i rez ione dei Comita t i regionali sia 
nella figura del secre ta rio regionn ' \ 
sia nella composizione delta s eg re t e 
ria e del Comi ta to : s tabi l i re un più 
"inpio rappor to d c m i e r a t i c o fra i Co
mita t i regionali e le Federazioni (pe 
riodicità delle conferenze regiotu. ' i . 
nomina degli o rganismi regionali da 
pa r t e dei Comitat i federali e dei co
mitat i d i re t t iv i del le Federazioni , ecc . ) ; 
real izzare un co l legamento fra il cen
tro del pa r t i to e i Comita t i regional i , 
che non si esaurisca in una t r a smi s 
sione di d i re t t ive , ma st imoli e or ient i 
tu t ta la nostra iniziativa a livello r c -
ginna!" '•• in pr imo luogo nei Cangigli 
regionali che d o v r a n n o sorgere ' ' e con. 
>on\ù c o n t e m p o r a n e a m e n t e quo! mi 
gliore coord inamen to delle ba t tag l ie 
pol i t iche nazionali , oggj pa r t i co la r 
men te necessar io allo <eopr. di raffor
zare tut ta la nostra lotta. 

7 La Sezione si è d imos t ra ta 
un ' i s tanza vi tale del par t i to . 

^ Essa ha da to al pa r t i to un 
tessuto organizzat ivo, che è 

sialo di valore essenziale per lo sv i 
luppo di mol te lot te sociali e poli t i 
che. Si può dire che nessun nitro 
par t i to i tal iano dispone di una inte
la ia tura cosi robusta , preserite. capa
ce di una a t t iv i tà polit ica p e r m a n e n t e . 
Sorgono però ora quest ioni nuove cir
ca la vita e lo svi luppo cicli 1 Sezione, 
sop ra t t u t t o nei grandi centr i u rban i . 
Esse sono da collegarsi a t r e fatti" 
1) alla f ran tumazione e alla s c o m p a r 
sa delle « c a r a t t e r i s t i c h e » dei voce hi 
quar t i e r i i tal iani , che ne Facevano cen
tri abbas tanza omogenei e sufficiente
men te stabili di vita associa ta : 2) al 
manca to d e c e n t r a m e n t o degli o r g a n i 
smi elet t ivi del Comune , che rende 
più difficile una ar t icolazione dei p r o 
blemi c i t tadini e fa m a n c a r e un im
por t an t e anel lo in te rmed io alla vita 
- '•li t ica democra t i ca : 3) ai m u t a m e n t i 
nel modo di vita, negli orar i di l a 
voro, nel rappor to stesso fra luoghi 
di lavoro e abi taz ione. 

II p roblema quindi della funzione 
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della Sezione e del suo r ap ixu to con 
il t e r r i to r io in cui ha sede deve esse
re visto con a t tenz ione . L 'a t t ivi tà del
la Sezione come cen t ro di iniziativa 
I>olitìca gene ra l e deve m a n t e n e r e — 
nelle condizioni nuove - duo c a n t i e 
r is t iche essenzial i . In pr imo luogo d e 
ve o r i e n t a r e e coord inare l 'azione dei 
comunis t i in tut t i f cent r i di vita p ro 
du t t iva , cu l tu ra le , associativa che esì
s tono nel suo ambi to ContemjX'tMnen-
m e n t e deve r iuscire ad ar t ico la re la 
politica comuna le del par t i to a livello 
dei p rob lemi elle si pongano nel suo 
ter r i tor io , anche se essi si p resen tano 
oggi in modo spesso disperso . La Se
zione, se non vuole r idursi n un puro 
aggrega to di iscrit t i , deve m a n t e n e r e 
questo suo ca r a t ' e r e di centro di viti) 
popolare e locale, e quindi deve ba t 
tersi per un 'a r t ico laz ione d o m o r r n t v a 
della vita c i t tad ina , deve sol levare la 
ques t ione di un 'organizzazione dei 
centr i u rban i che non present i 1 ca
ra t ter i IMOI 'TÌ . i r razional i , d isgregator i 
d i e Ita oggi. Lo svi luppo del le nos t re 
sezioni è si r e t t amen te legato a ques ta 
ba t tag l i . Esse però |>otr:i!ino condur
la con efficacia solo a t t r ave r so un 
grande -fuivo di adeei i ' imentn e di 
agg!o i ' i au!"n to della toro iniziat ica 
politica. ]>Ì o|)ng.uvlistica e di mass i , 
a t t r ave r so uno svi luppo e un arr icchi
mento del le loro a t t iv i tà ctiltui.ili e 
associat ive, un animo Jern.n.iiento delle 
loro a t t rezzai 11.-e mnter ia l i . tuia sisle-
matiea a / ione di ali i rgamen to ed ele
vamento politico dei loro quadr i . 

Vi è stato in questi anni un i nde ' ) ) -
l imonio do l l ' o rgan i / za / ione di base del 
parti',.-., delle cel lule Si (• r idot to il 
numero di cpieUe che funzionano in 
modo con t inuo Molte di esse vivono 
snlo una vita formale 

Sono noti i mu tamen t i nella real tà 
ogget t iva e nei modi di vita, che han
no accen tua to questo processo di In
debo l imen to . Tale indebol imento per 
al t ra pa r t e d ipende da dife ' t i propr i 
e specifici del par t i to (insufficienza 
del l avoro di formazione polit ica e 
ideologica, deficienze nei metodi di d i 
rezione e di conta t to con In base, r i 
duz ione de l l ' a t t iv i smo) Sia da l l ' uno 
che da l l ' a l t ro ordine di difficoltà d i 
scende la necessità non di d iminu i r e , 
ma di e s t endere i centr i anche "lo-
m e n t a r i di una presenza e di invi 
a t t iv i tà comunis ta Ciò di cui abb iamo 
bisogno non è perciò di d i scu te re in 
a «.tra ito se le cellule d e b b i n o 0 non 
debbano "••'stive, ma di r i ce rca te in 
concre to le vie. i modi . le s ilii/imii 
per rafforzarne la vita. 

Progressi non indifferenti in ques ta 
d i rez ione sono stat i compiut i por ciò 
che r iguarda le cel lule di fabbrica e 
aziendal i . Essi però non sono adegua t i 
alla esigenza — fondamenta le in que
sto momento — di rafforzare il col le
gamento del p i r t i t o pr ima di tu t to con 
una classe opera ia , che 6 cresciuta di 
numero e di peso, e che si è p ro fonda
mente modificata nella sua compos i 
zione e dislocazione. La r iduzione de l 
l 'esercito di d isoccupat i , da un lato. !•* 
riscossa oj*ornin e lo sv i luppo della 
coscienza di classe, da un nitro lato, 
hanno r idot to, in mol te fabbr iche, 
l 'area del t e r ro r i smo pad rona l e , e 
hanno creato la possibil i tà di rove
sciare le tendenze , che negli anni 
passat i a v e v a n o por t a to a un inde
bol imento del la organizzazione comu
nista nelle fabb -ichc. 

Ma j>er a n d a r e avan t i su ques ta 
s t rada sono necciisarle t r e cose: 1) che 
si rafforzi l ' inizi; Uva polit ica del pa r 
ti to in di rezione i e l l e fabbr iche e d e l 
la classe ope ra i a ; 2) che si oper i una 
concen t raz ione di mezzi e di forze pe r 
far funzionare le ce l lu le es is tent i e 
cos t ru i r e il pa r t i to in fabbr iche n u o 
ve ; 3) che le cel lu le di fabbr ica fun
zionino come o rgan i smo polit ico, non 
riducendosi solo a compit i di sol leci
tazione e di sos tegno del la lot ta s in
dacale . 

Il par t i to si rafforza nella fabbrica 

p resen tandos i e affermandosi come 
o rgan i smo polit ico, il qua le dà tu l to il 
suo appoggio allo sv i luppo del l ' az ione 
s indaca le , nm c o n t i n u a m e n t e opera 
p e n ' h é da l le lot te r ivendica t ive ma
turi l 'azione polit ica, e in ques ta luce 
polit ica gua rda ni problemi della f ab 
brica, al le loro eonnes-tionl con t u t t e 
te ques t ioni che inves tono la condizio
ne opera ia fuori della fabbrica, sino al 
livello jiiù al to del lo S ta to , sino ni 
g rand i j iroblemi delta lotta pe r la pa
ce e contro l ' imper ia l i smo Le nos t re 
cellule debbono affermarsi come orga
nismi che real izzano ques to col lega
men to e ques ta visione un i ta r ia della 
condizione opera ia , che pro ie t t ano In 
azione o|iernin sul t e r reno politico, che 
ope rano per l 'unità politica della c las 
se e pe r cos t ru i t e un sis tema di a l 
leanze sociali e pol i t iche sotto In di
rezione prole tar ia . 

Più complesso ò II p rob lema delle 
cel lule di strnila Lo sforzo per r idare 
nd esse vigore», dove pa r t i r e r i ce rcan
do ne l l ' ambi to di ogni Sezione qual i 
sono i nitrici d' vita assor ta la , le zone 
lei t e r r i to r io s<>/ionn!o che hanno un» 

sufficiente omogenei tà e dove fi possi
bile real izzare una presenza comuni 
sta organizzata Occorre cioè pa r t i r e 
dal le necessità polit iche, da l l ' e same 
dei problemi e dal le . i r t iminzioni dei 
o i ia r t ie r i . per col lei» .ire .T^ -"si In for
m a / i o n e e l 'a t t ivi tà di ort ' .ni izznziori 
di base, in modo che la cellula abbin 
una sua tau ionr politica di esistenza, 
(he renda chiari i suol coruniti ni com
pagni che ne fanno par to 

8 1 compit i che s tanno di fronte 
al par t i to esigono un raffor-

f / a m e n t o della r apac i t à di eia-
borazione e di o r i e n t a m e n t o e 

della efficienza degli organi cen t ra l i 
di direzione. 

Essonziale 0, In pr imo luogo, assicu
rare una più organica e eont inun un i tà 
di d i rez ione di tu t ta l 'a t t ivi tà de! pn r -
tito. Ques to r ichiede: ni H I P in tut t i 
gli o rgan ismi d i r igent i cent ra li la di
scussione e In e lnboraz ione delln linen 
polit ica del par t i to , del le sue inizia
t ive, d ivengano più appro fond i t e e più 
tempes t ive , dando luogo ogni volta 3 
precise conclusioni di o r i e n t a m e n t o e 
di lavoro: b ) che si rafforzi l ' un ' l à »» 
In discipl ina politica e di Invoro fegli 
o rganismi d i r igen t i : e) che In direzio
ne del le ba t t ag l i e pr incipal i del pa r 
tilo sia più efficacemente coordina ta 
dagli oj ganismi di direzione, "tirno-
Inndo l ' iniziativa del le organizzazioni 
e la giusta concen t raz ione degli sforzi 
verso gli obie t t iv i più impor t an t i e 
m a t u r i ; ri) che il cent ro dej pnr t i to 
realizzi un co l l egamento jiiù nmpio e 
cont inuo con le organizzazioni per i fe 
riche e din magg io / e a iu to polit ico ai 
Comita t i federali e ai Comita t i re
gionali . 

Pe r o t t ene re quest i r isul ta t i e n e 
cessario mig l io ra re il rego la re funzio
n a m e n t o , secondo le r i spe t t ive compe
tenze, degli o rgan ismi s t a tu t a r i dj di
rezione; c o n t i n u a r e e sv i l uppa re ciuci
le forme di d i rez ione (conferenze , 
convegni e r iunioni nazional i dedicat i 
a par t ico lar i temi, conferenze reg io 
nali , ecc.) che già si sono m o s t r a t e 
s t r u m e n t i validi di e l aboraz ione e di 
co l l egamen to : c h i a m a r e forze nuove e 
qualif icate a responsabi l i tà di direzio
ne negli a p p a r a l i cen t ra l i . 

Va r i confe rma to che nel la vi ta del 
nos t ro pa r t i t o gli o rgan i smi di c o n 
trol lo possono e debbono asso lvere 
una i m p o r t a n t e funzione. Essi d e b b o 
no sop ra t t u t t o , in co l laboraz ione con 
gli o rgan i di d i rez ione , e se rc i t a r e 
un compi to di cont ro l lo e di s t imolo 
per ciò d i e si r iferisce al r i spe t to d e l 
lo s t a tu to del pa r t i to , al la p iena a p 
plicazione del pr inc ip i del cen t r a l i smo 
democra t i co , a l la seve ra osse rvanza 
del le n o r m e fondamen ta l i de l la d i sc i 
plina e del cos tume comunis ta . 
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ze del l-ivoro. che si opponga in mo
do attivo, con sue rivendicazioni pro
grammatiche, aHo schieramento ca
pitalìstico 1 nuovi orientamenti socia
li di una parte de! movimenti» catto
lico, malgrado che una parte importan
te di esso rimanga ancorata a p o r 
zioni conservatrici e reazionane, mo
strano che anche in questa direzio
ne sono possibili seri passi in avanti 
Oggi non si tratta soltanto più di su-

, pelare le preclusioni e i se'.tausmi 
che fanno ostacolo ;»lla collaborazio
ne di forze socialiste e di forze catto
liche per ottenere risultati economici 
e politici immediati. Si tratta di com
prendere come l'aspirazione a una 
società socialista non solo poAsa tarsi 
strada in uomini che hanno una fede 
religiosa, ma che tale aspirazione può 
trovare in una sofferta coscienza ic-
ligiosa uno stimolo. Ui fronte ai dram
matici problemi del mondo contempo
raneo. Si presenta quindi in modo 
nuovo anche il problema del rispetto 
dei diritti religiosi in una nuova so
cietà. 

Nel complesso si deve però ricono
scere che la classe operaia e le masse 
lavoratrici dell'Europa occidentale e 
le loro organizzazioni non hanno dato 

. negli ultimj anni il contributo che 
sarebbe stato necessario alla lotta pei 
la democrazia, per jj socialismo e pei 
la pace. Vi sono stati grandi movi 
menti, per lo più di origine economi-
co-sindacale, tanto in Italia, quanto 
nel Belgio, nella Spagna, in Fran
cia, ecc. In alcuni paesi attraveiso 
queste lotte è stato possibile contra
stare le tendenze all'impoverimento 
che derivano dalla legge dell'accumu
lazione capitalistica. In alcun} casi le 
azioni sindacali e di massa hanno as
sunto un chiaro contenuto di lotta 
contr 0 j monopoli (come nel Belgio), 
contro i regimi reazionari, contro i 
pericoli di degenerazione autoritaria 
Rimane però, come fatto generale, in
dipendente dai giudizi su singoli pae
si, che la classe operaia non ha eser
citato quella funzione politica diri
gente che le spetta sia per il poso 
che le dà la sua posizione ne] campo 
deglj sviluppi produttivi, si.i per la 
gravità dei problemi che riguardane" 
tanto la sua esistenza immediata, 
quanto lo sviluppo della democrazia 
e l'avanzata verso il socialismo Su-

- perare questo ritardo è una dei com
piti più urgenti e più gravi cb.e o.̂ i-i 
si pongono. 

9 11 quadro che presentano i 

paesi del e terzo mondo ». già 
_ coloniali e ancora coloniali. 
• è oggi molto complesso Si 

registra in generale un'avanzata della 
lotta per la liberazione politica. L'im
perialismo americano è stato sconfit
to nel tentativo di fare del Laos una 
sua nuova base di guerra. Cuba avan
za nella costruzione di una economia 
socialista. Tutta l'America latina è 
scossa da resistenze e movimenti po
polari che mettono in pericolo il do
minio degli Stati Uniti e delle cricche 
militari e politiche ad essi legate. Nel
lo stesso tempo non si devono nascon
dere né la sconfitta subita dal movi
mento nazionale e popolare nel Con
go, né le posizioni che il neo-coloniali
smo e riuscito a conquistare soprat
tut to nell'Africa, né le persistenti 
difficoltà che i popoli dei Medio 
Oriente incontrano sulla via della 
creazione di stabili regimi di demo
crazia e di progresso, né la tendenza 
di gruppi di borghesia nazionale ad 
abbandonare il cammino democratico, 
orientarsi verso regimj di tipo auto
ritario e cercare l'appoggio del neo
colonialismo delle vecchie metropoli 
La drammatica situazione dell'Alge
ria, la grave crisi politica che sta 
scuotendo il nuovo Stato, che pure e 
sorto da una vittoria riportata dopo 
otto anni di eroici combattimenti, e 
indice delle difficoltà che in Africa il 
movimento di liberazione incontra per 
sbarazzarsi sia delle vecchie forme di 

oppressione, sia delle nuovo manovre 
n e o - c u l o m n l i s t e . 

l ì t s u l t a via v ia p iù c h i a r o c h e ti 
m a n t e n i m e n t o e la d i f e s a J e l l a indi-
p e n d e n z a e u n o s v i l u p p o e c o n o m i c o 
. ì i t i o a a m o , elio n o n facc ia g r a v a r e s u : 
p o p ò ! ; le c a t e n e d e l l o s f r u t t a m e n t o 
c i p i t a l ; > t i c n e (li u n n u o v o c o l o n i a l i 
-imo. d i p e n d o n o d a i m p o r t a n t i cond i 
z ion i . J i e si p o s s o n o r e a l i z z a r e so lo 
con la ; e s i s t e n z a e la l o t t a d e l l e m a s 
>e l a v o r a t r i c i T r a e s s e s o n o d a cullo-
c a i e iri p r i m o p i e n o la r i p u l s a de i re
g i m i di t i p o a u t o r i t a r i o e l ' e s i s t e n z a 
di l e g a l i : d e m o c r a t i c i ; la fine -li ogn i 
di.-ci i n i i n a / ì o n e e p e r s e c u z i o n e c o n t r o 
ti m o v i m e n t o c o m u n i s t a ; l ' e s i s t e n z a e 
Io s v i l u p p o di fo r t i o r g a n i z z a z i o n i e 
di u n g r a n d e m o v i m e n t o d i m a s s a ; Li 
c o l l a b o r a / i o n e e l ' u n i t à d e l l e fo rze na
z i o n a l i e p o p o l a r i n e l l a l o t t a c o n t r o i 
r e n d i l i d e l v e c c h i o e c o n t r o il n u o v o 
c o l u n i a l i s i u o . p e r u n a g i u s t a s o l u z i o n e 
d e ; p r o b l e m i d e l l a e c o n o m i a , de l be
n e s s e r e . . Ie l la l i b e r t à d e l l e classa la
v o r a t r i c i L a s o l i d a r i e t à e l ' u n i t à d e l 
le c l a s s i l a v o r a t r i c i d e l l e m e t r o p o l i 
con ìe p o p o l a z i o n i a n c o r a c o l o n i a l i e 
con i n u o v i S t a t i l i b e r i , n e l l a l o t t a 
c o n t r o 1 g r a n d i m o n o p o l i c a p i t a l i s t i c i 
e c o n ì i o l ' i m p e r i a l i s m o e u n a i m p r e 
s c i n d i b i l e n e c e s s i t à d e l l a s i t u a / i o n e 
p r e s e n t e . 

"TB ^ " V U m o v i m e n t o c o m u n i -
I • m s t a i n t e m a z i o n a l e ha 
g V J T • fissato le g r a n d i l i n c e 

- ^ ^"^ e gl i o b i e t t i v i g e n e r a l i 
d e l l a s u a a z i o n e in a l c u n i d o c u m e n t i 
f o n d a m e n t a l i , a p p r o v a t i n e l c o r s o de 
gli u l t i m i a n n i . 

T a l i s o n o la Dichiarazione e l'.-lppcf-
/o cìi pace d e l n o v e m b r e 1957: la r i so
l u z i o n e d e l l a C o n f e r e n z a d i R o m a di 
17 p a r l i t i c o m u n i s t i e u r o p e i e. inf ine , 
la r i s o l u z i o n e d e l l a C o n f e r e n z a d e s ì i 
81 p a r t i t i , d e l 1960 N e l l ' a m b i t o d e l l a 
l i nea fissata d a q u e s t i d o c u m e n t i e 
n e c e s s a r i o c h e c i a s c u n p a r t i t o si m u o 
va in m o d o a u t o n o m o , a d e g u a n d o le 
s u e p a s i / i n . i i p o l i t i c h e , la s u a a z i o n e . 
le >iie f o r m e di o r g a n i z z a z i o n e e di 
v i t a i n t e r n a a l l e p a r t i c o l a r i c o n d i z i o 
ni e c o n o m i c h e e p o l i t i c h e de l p r o p r i o 
P a e s e , a l l e s u e t r a d i z i o n i , a l l e f o r m e 
d e l l a sua v i t a d e m o c r a t i c a , a g i ; ob
b i e t t i v i ini m e d i a ti c h e in e s s o 5- p re 
s e n t a n o E ' q u e s t o u n p r i n c i p i o fon
d a m e n t a l e elei m a r x i s m o e de] lenr-
r v s m o . c h e p r a t i c a m e n t e è s t a t o rati*, 
f e r m a t o e o a la m i s u r a di s c i o g l i m e n 
to t a n t o d e l C o m i n t e r n q u a n t o de l 
Con i i n f o r n i , p r o p r i o ne l m o m e n t o m 
c u i i p r o g r e s s i d e l m o v i m e n t o c o m u 
n i s t a e d e l l a c o s t r u z i o n e s o c i a l i s t a , la 
e s t e n s i o n e de l c a m p o de i p a e s i so
c i a l i s t i e le g r a n d i v i t t o r i e r i p o r t a t e 
su l f a s c i s m o h a n n o a p e r t o p o s s i b i l i t à 
e v : e di n u o v e a v a n z a t e . O g n i p a r t i t o 
e r e s p o n s a b i l e d e l l a p r o p r i a a z i o n e 
d a v a n t i al p r o p r i o p a e s e , n é e s i s t e 
u n a forza a d e s so e s t r a n e a c h e Io 
g u i d i La s u a g u i d a s o n o i p r i n c i p i 
de l m a r x i s m o l e n i n i s m o , gli i n t e r e s s i 
d e l l e c l a s s i l a v o r a t r i c i , d e l l a p a c e , 
d e l l a d e m o c r a z i a e d e l s o c i a l i s m o Co
m e è da r e s p i n g e r s i la e s i s t e n z a , q u a 
le vi fu n e l p a s s a t o , d i u n c e n t r o 
u n i c o di d i r e z i o n e d i t u t t o il m o v i 
m e n t o , cos i n o n è a c c e t t a b i l e la for
m a z i o n e di d i v e r s i c e n t r i r e g i o n a l i , 
c h e f a r e b b e r o c o r r e r e il r i s c h i o di u n a 
p e r i c o l o s a l o t t a d i f r a z i o n i . T a l e è 
s e m p r e s t a t a la p o s i z i o n e d e l n o s t r o 
p a r t i t o , q u a l e risulta b e n c h i a r a m e n 
te d a g l i s c r i t t i d e i n o s t r i d i r i g e n t i e 
d a l l e d e c i s i o n i d e i n o s t r i c o n g r e s s i 

L ' a u t o n o m i a ( i n d i p e n d e n z a ) d ì t u t t i 
i p a r t i t i n o n p u ò e n o n d e v e d i s t r u g -
g e r e la s t r e t t a s o l i d a r i e t à i n t e r i o r e e 
l ' u n i t à i d e a l e e d i l o t t a d i t u t t o i! m o 
v i m e n t o . L ' i n t e r n a z i o n a l i s m o p r o l e t a 
r io d e v e e s s e r e c h i a r a m a n i f e s t a z i o n e 
di q u e s t a u n i t à . 

Nel c o n t r a s t o c o n i d i r i g e n t i de l 
P a r t i t o a l b a n e s e d e l l a v o r o s o n o v e 
n u t i a l l a l u c e d i s s e n s i p r o f o n d i . Essi 
r i g u a r d a n o il p r o b l e m a d e l r a p p o r t o 
t r a la c o s t r u z i o n e d e l s o c i a l i s m o e il 
r i s p e t t o d e : p r i n c i p i d e l l a d e m o c r a 
z ia , t r a il r a f f o r z a m e n t o e lo s v i l u p 

po d e l l e f u n z i o n i de l p a r t i t o c o m u n i 
s ta e l ' e s i s t e n z a n e l l e >ue file di u n 
r e g a n e i n t e r n o di c e n t r a l i s m o d e m o 
c r a t i c o . Essi r i g u a r d a n o , i n o l t r e . la 
s o l i d a r i e t à e l ' u n i t à de l m o v i m e n t o 
c o m u n i s t a i n t e r n a z i o n a l e e d e i p a e s i 
s o c i a l i s t i , n e l l a l o t t a p e r la l o r o s t e s 
sa J i t e s a c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o . I d i 
r i g e n t i de l P a r t i t o l i b a n e s e de l l a 
v o r o h a n n o a b b a n d o n a t o l ' i n t e r n a z i o 
n a l i s m o , h a n n o r e s p i n t o la l i n e a co
m u n e de l m o v i m e n t o c o m u n i s t a , si 
s o n o pos t i su l t e r r e n o di p o l e m i c h e 
v e l e n o s e e fa l se , d e ! f r a z i o n i s m o a -
p e r t o . d e l l a d i s g r e g a z i o n e d e l l e n o 
s t r e t'tie Le l o r o p o s i z i o n i s o n o d a re-
s p i n g e t s t e c o n d a n n a r s i s e n z a e s i t a 
z i o n e , a u g u r a n d o c h e ess i r i e s c a n o a 
r i t r o v a r e la via d e l m a r x i s m o , de l 
l e n i n i s m o , d e l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o p r o 
l e t a r i o 

Non si p u ò n e g a r e c h e 1 p r o b l e m i 
c h e s t a n n o d a v a n t i a no i s o n o diffì
cili e c h e a u m e n t a , d a p a e s e a p a o s e 
e a s e c o n d a d e l l e n o s t r e fo r ze , la d i 
v e r s i t à ne l m o d o di r i s o l v e r l i . In 
q u e s t e c o n d i z i o n i p o s s o n o a n c h e s o r 
g e r e d i v e r g e n z e d i g i u d i z i o ed è n e 
c e s s a r i o c h e . q u a n d o c iò a v v i e n e , n o n 
si a b b i a il t i m o r e d i a f f r o n t a r e s e 
r e n a m e n t e lo s c a m b i o di o p i n i o n i n e 
c e s s a r i o p e r c h i a r i r e q u e s t e d i v e r g e n 
ze e m a n t e n e r ? l ' u n i t à . A q u e s t o sco
po e u t i l e c h e a b b i a n o l u o g o t r a i 
d i f f e r e n t i p a r t i t i f r c q u e n ' i c o n t a t t i 
p e r q u e l l e i n f o r m a z i o n i e q u e l l o 
•"cambio di e s p e r i e n z e c h e d e v o n o fa
c i l i t a r e la c o m p r e n s i o n e r e c i p r o c a e 
la c o l l a b o r a z i o n e . E ' d a c o n t i n u a r e la 
e s p e r i e n z a p o s i t i v a di r i u n i o n i c o n 
v o c a t e t r a d i v e r s i p a r t i t i p e r l ' e s a m e 
di p a r t i c o l a r i q u e s t i o n i r e l a t i v e a l 
l ' a n a l i s i d e l l e s i t u a z i o n i , a l l a n o s t r a 
s t r a t e g i a e a l l a t a t t i c a . O g n i p a r t i t a 
d e v e i n o l t r e e s s e r e t e n u t o a i n f o r m a 
re e s a t t a m e n t e i p r o p r i a d e r e n t i s u l 
le p o s i z i o n i d e g l i a l t r i p a r t i t i , s e n z a 
t r a v i s a r l e , e v i t a n d o g i u d i z i m a l e v o l i 
e. ne l c a s o in cu i r i s u l t i n o J i v e r -
• :enze s e r : e . s o l l e c i t a n d o l ' e s a m e 'li 
e s s e ai i n c o n t r i c o n v o c a t i p o r qt te . - .o 
l ine 

L'un: 'a ' i lei m o v i m e n t o c o m u n i s t a 
non d e v e f o n d a r s i s u c o n s e n s i f o r 
m a l i e a c c o m o d a m e n t i e s t e r i o r i , m a 
su l l a c o n v i n z i o n e p r o f o n d a e s u l l a 
s i . s t a n / : a ! e a p p l i c a z i o n e de i p r i n c i p i 
m a r x i s t i e l e n i n i s t i a l l a s i t u a z i o n e di 
o g n i p a e s e , p e r r a g g i u n g e r e g l i o b i e t -
t iv i c h e a t u t t i s o n o c o m u n i . P e r c i ò 
non è da r e s p i n g e r s i a n c h e u n con
f r o n t o p u b b l i c o d e l l e p o s i z i o n i e v e n 
t u a l m e n t e d i v e r g e n t i , la p u b b l i c a z i o 
n e d e i d o c u m e n t i d e l l e a s s e m b l e e 
r i u n i t e p e r d i b a t t e r l e , a p a t t o c h e 
ciò sia l 'atto in m o d o c h e n o n p o r t i 
a u n a e s a s p e r a z i o n e e a u n p e g g i o 
r a m e n t o dei r a p p o r t i r e c i p r o c i . 

L e c r i t i c h e f a t t e d a ! X X e d a l X X I I 
C o n g r e s s o a l c u l t o d e l l a p e r s o n a l i t à 
di S t a l i n e le n u o v e p o s i z i o n i t e o r i 
c h e a f f e r m a t e d a q u e s t i c o n g r e s s i 
h a n n o a p e r t o in t u t t o il m o v i m e n t o 
o p e r a i o e c o m u n i s t a u n p r o c e s s o di 
r i c e r c h e , di c o r r e z i o n i , di n u o v e i n -
cia.iiini s t o r i c h e , e c o n o m i c h e e p o l i t i 
c h e il cu i o b i e t t i v o è di g i u n g e r e a 
u n n u o v o a p p r o f o n d i m e n t o d e l l a d o t 
t r i n a m a r x i s t a , d i c o r r e g g e r e e l i q u i 
d a r e p o s i z i o n i s c h e m a t i c h e , s e t t a r i e , 
o p p o r t u n i s t e . d i c o m p r e n d e r e m e g l i o 
il n o s t r o p a s s a t o e di v a l u t a r e e s a t 
t a m e n t e le t r a s f o r m a z i o n i r i v o l u z i o 
n a r i e c h e s o n o in c o r s o n e l m o n d o 
i n t i e r o C iò ha r a f f o r z a t o il m o v i 
m e n t o c o m u n i s t a , in g e n e r a l e , p e r 
q u a n t o sia d a r e s p i n g e r s i la r a p p r e 
s e n t a z i o n e di m a n i e r a di u n a c o n t i 
n u a n o s t r a a v a n z a t a , p e r c h é n o n 
c o r r i s p o n d e a l l a v e r i t à . A n c h e p e r 
il m o v i m e n t o c o m u n i s t a , s o p r a t t u t t o 
n e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e , si d e v e i n v e 
c e r i c o n o s c e r e c h e e s s o n o n si s v i 
l u p p a a n c o r a c o m e s a r e b b e r i c h i e s t o 
d a l l a s i t u a z i o n e , c h e s e r i e q u e s t i o n i 
di indirizzo politico, di organizzazio
ne e di lavoro pratico debbono essere 
affrontate e risolte, per dar luogo a 
un nostro progresso generale. 

Alcuni temi fondamentali, come 
quelli del Giudizio sui caratteri del 

capitalismo nella situazione presente, 
sul cn rat tei e della guerra nell'epoca 
attuale e sulla lotta aer evitarla, sugli 
sviluppi della lotta pvv il socialismo 
nelle condizioni del capitalismo mo
nopolistico, sulla integrazione econo
mica dei paesi capitalistici e sul pro
cesso di integrazione dei paesi sociali
sti e. soprattutto, sul mudo di attuare 
il legame tra la lolla per il sociali
smo e la lotta pei la democrazia, e 
così via, debbono essere sempre me
glio approfonditi, se si vuole che il 
movimento comunista affermi sempre 
meglio la sua funzione di avanguar
dia ideologica e politica di tutte le 
classi lavoratrici e in tutti i paesi. E' 
nello studio di questi problemi e nel 
lavoro per raggiungere gli obicttivi 
che ne derivano che i partiti comuni
sti dei paesi capitalistici debbono 
acquistare la caraieità di superare le 
difficoltà che ancora si frappongono 
a un loro rafforzamento, diventare 
non più soltanto ir, alcuni paesi, ma 
in tutto il mondo capitalistico, grandi 
e combattive formazioni di massa, ca
paci di assolvere ai grandi compiti 
che stanno davanti a toro. 

In particolare, nel momento presen
te, di fronte al processo di integrazione 
economica dell'Europa occidentale, ai 
pioblemi che essa solleva per il mo
vimento operaio e ai pericoli che fa 
correre alla causa della pace, della de
mocrazia e del socialismo, appare indi
spensabile il coordinamento delle posi
zioni e dell'azione che i partiti comu
nisti conducono su questo terreno. 

Bisogna partire dalla costatazione 
che il iMEC è. ormai, una realtà poli
tica ed economica, con la quale biso
gna fare i conti Per trasformare que
sta realtà è necessario che la classe 
operaia dei paesi aderenti al MEC con
duca un'azione internazionale coordi
nata contro il comune nemico, i grandi 
gruppi monopolistici europei che oggi 
controllano gli organismi del MEC. A 
questo fine é necessario che i partiti 
comunisti di questi paesi, oltre a svol
gere la necessaria opera di denuncia 
del carattere imperialista dell'integra
zione diretta dai MEC. sappiano dare 
una risposta positiva ai problemi posti 
dalla crescente internazionalizzazione 
dei rapporti economici, che è un pro
cesso oggettivo, corrispondente a uno 
s v i l u p p o d e l l e forze p r o d u t t i v e , o g g i 
c o m p r e s s e ne i vecch i c o n f i n i s t a t a l i . 
E" vero che soltanto il socialismo, abo
lendo la contraddizione tra il caratte
re sociale della produzione e l'appro
priazione privata de! prodotto, crea le 
condizioni pei una divisione interna
zionale del lavoro che permetta una ra
pida crescita delle forze produttive e il 
progresso delle arce sottosviluppate, e 
che sia fondata sul rispetto della indi
pendenza delle nazioni. Ma occorre in
tanto battersi, nel quedro della lotta 
mondiale per la pace e la coesistenza 
pacifica, per una politica di coopera
zione economica internazionale, che 
permetta di superare i contrasti che 
oggi si oppongono a un più rapido svi
luppo economico che si traduca in 
progresso sociale In particolare in 
Europa é necessario sviluppare una 
iniziativa unitaria, per porre le basi 
di una cooperazione economica euro
pea, anche tra Stati a diversa struttu
ra sociale, che permetta, nel quadro 
degli organismi economici e politici 
dell'ONU. di intensificare gli scambi, 
di eliminare 0 ridurre gli ostacoli do
ganali, di intervenire in comune per 
favorire il progresso delle aree sotto
sviluppate Una tale politica di coope
razione economica esige che i partiti 
comunisti dei paesi aderenti al AfEC 
studino con i partiti comunisti dei pae
si socialisti europei e dei paesi capita
listici non aderenti al MEC la forma 
concreta che dovrà assumere questa 
iniziativa europea, alla quale è auspi
cabile possano anche dare la loro at
tiva partecipazione tutte le organizza
zioni sindacali e di massa. 

Il -1 mutamenti nella situazione economica italiana 

I Nel quadro dei mutamenti 
jvvenuti nel mondo capitali-

_ stico. anche in Italia si sono 
w jvute negli ultimi anni pro

fonde trasformazioni oggettive. Lo 
sviluppo delle forze produttive ha 
portato a notevoli modificazioni strut
turali e a una nuova posizione del 
nostro Paese nella competizione eco-
comica internazionale. L'Italia è di
ventata, da paese agrario-industriale, 
«n paese industriale-agrario, può af
frontare con successo, in molti set

tori, la concorrenza sui mercati stra
nieri, ha quindi conquistato maggiori 
pos.iibililà di sviluppi economici auto
nomi e incomincia ad affacciarsi sul 
mercato internazionale dei capitali. 

In concreto, il reddito nazionale, 
nel corso di un decennio, è raddop
piato. La quota degli investimenti 
netti è salita dal 7 ri (1951) al 16Tc sul 
r?ddito nazionale. Nella composizione 
del reddito, l'incidenza dalle attività 
industriali è salita dal 27c/o (1950) al 
44%. mentre è diminuito il peso del

le a:;ività agricole. Alla crisi di alcu
ni settori della piccola industria ha 
fatto riscontro, soprattutto nel Cen
tro e ne! Nord, un aumento di pic
cole e nicdie aziende, un accrescimen
to della dimensione media dell'azien
da e un più elevato livello tecnico. 
11 rapporto tra esportazione e red
dito lo:do è passato in dieci anni dal 
10.8 al 21,3 per cento. Al migliore 
livello tecnico corrisponde un più ele
vato indice di produttività, un certo 
elevamento del livello di benessere 

materiale, una larga dillusione di nuo
vi consumi, di tipo più elevato. 
_ In_ relazione con queste trasforma-

z:oni_si ò avuto un accrescimento com
plessivo dell'occupazione (che ha rag
giunto i 20 milioni di unità), con un 
aumento assoluto e relativo dei lavo
ratori dipendenti nell'industria e nel 
settore terziario (operai, tecnici e im-

. piegali), e una netta diminuzione, di 
contro, degli addetti all'agricoltura, 
che sono oggi il 28.9-ro di tutte le 
forze di lavoro occupate, mentre la 

l'Unità-Documenti 

3 Nella nostra azione volta a ri
costruire, rinsaldare ed esitai-

^ rlcre una nuova e più alta tini-
* tà operaia e democratica, par

ticolare importanza va attribuita ni 
colloquio e alla ricorca di intese e 
collaborazioni con le forze di orienta
mento socialdemocratico e con le for
ze progressive e tendenzialmente p r j -
gressive del mondo cattolico. 

Il nostro colloquio con le forze so
cialdemocratiche non può non partire 
dai problemi più urgenti inerenti allo 
sviluppo democratico, alle esigenze di 
giustizia sociale e alla difesa della 
pace. Tali problemi sono oggi affer
mati dai socialdemocratici italiani con 
più evidenza che nel passato, ma con 
elementi gravi di incertezza e di equi
voco, che in sostanza si riportano a l h 
questione della prospettiva generale, 
alla questione degli sbocchi che deve 
avere la lotta attuale per la demo
crazia e per la paco, dello vie di svi
luppo e dei fini della rivoluzione so
cialista nei paesi di capitalismo avan
zato, del ruolo che compete nell'Occi
dente europeo ai movimenti che si 
richiamano al socialismo. Perciò la 
nostra polemica ideale, che si deve 
sempre intrecciare all'azione unitaria 
positiva, si deve allargare necessaria
mente al problema generale delta 
socialdemocrazia europea, al fatto clic 
questa non ha saputo superare la 
condizione subalterna riservata alle 
classi lavoratrici nelle società capita
listiche anche altamente sviluppate e 
rette da regimi democratico-parlamen
tari Il nostro colloquio con i social
democratici quindi non elude, anzi 
pone la questione del potere, deliri 
sua conquista e dei suoi modi di eser-
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cizio. dei contenuti non solo economici, 
ma di itscatlo, di eleva/ione umana, di 
libertà che sono propri della rivolu
zione socialista. 

Alle forze socialdemocratiche, in
somma, noi proponiamo un terrena 
di incontro non soltanto per l'oggi, 
ma per hi costruzione di una via ita
liana al socialismo, fondata su un 
sistema di alleanze della classe rpe-
rai.i. che preveda l'esistenza di cor
renti e partiti politici diversi. 

Anche il nostro dialogo col movi
mento cattolico, del resto, non può 
e non deve limitarsi alle convergenze 
immediate sulle rivendicazioni più 
urgenti che sono all'ordine del gior
no del paese. Tale dialogo deve par
tire anch'esso dalle questioni caratte
ristiche e urgenti che si pongono nella 
società italiana, ma deve collocarle 
nell'arco dei grandi problemi storici 
del nostro tempo: il rovesciamento 
della tendenza alla corsa verso la 
guerra atomica; la liquidazione del 
colonialismo e la trnsformazaine so
ciale e politica dei paesi che il colo
nialismo ha oppresso e sfruttata; In 
emancipazione delle classi subalterne 
e il loro avvento alla direzione della 
società; la soluzione di tali nodi nel 
quadro di un assetto mondiale di 
competizione pacifica. IV su taii pro
blemi che in definitiva si confrontano 
oggi le correnti ideili e politiche e 
si misura la loro forza e attualità Per
ii movimento cattolico affrontare tali 
problemi storici del nostro tempo 0 
cercarne una soluzione elio eviti la 
catastrofe di un conflitto mondiale e 
il susseguirsi di drammatiche crisi 
violente, significa necessariamente sta
bilire un rapporto palitico nuovo con 

il movimento comunisti, con il movi
mento che sta costruendo il socialismo 
in un teiv.o del globo e con la sui 
forza ideale e pratici influenza tutto 
il cammino dell'umanità. 

Dopo la seconda guerra mondiali' 
la questione fu vista e in una serie 
di paesi fu iniziata una collaborazione 
fra il niovanenlo cattolico e il movi
mento comunista. Il movimento caba
lici) ruppe quella collaborazione ade
rendo alle sollecitazioni del dirigenti 
impe: :ali>ti. Nel nostro paese — ma 
non solo nel nostro — la conseguenza 
fu una accelerata compenetrazione 
fra partito e organizzazioni cattoli
che e i gruppi dirigenti capitalistica 
con il sacrificio delle componenti po
polari esistenti all 'interno de! mondo 
cattolico. L\m la subordinazione e la 
perditi! di peso delle correnti di sin:-
-tra. con gravi pericoli di involuzioni1 

clcrico-fiiscista e infine con l'aprirsi 
di una crisi non sanila e sempre più 
vasta fra la Chiesa stessa e la co
scienza di milioni di fedeli. Più in 
generale. la conseguenza fu lo scate
narsi della guerra fredda, con '•) prez
zo che ciò ha significato per l'umanità. 

La questione del rapporto con il 
movimento comunista torna perù oggi 
a riproporsi, prima di tutto nel nostro 
paese, e solo illusoriamento si può 
credere di risolverla attraverso la col
labora/ione con una parte del movi
mento operaio e ponendosi come 
obiettivo la rottura della sua unità di 
classe e il cosiddetto isolamento dei 
conniiii.-di. [| partito comunista ha di-
chi,ira lo d ie osso non 6 conti a rio a 
un avvicinamento tra democrazia rri-
stqma e partito socialista, se tale in

contro può rappri'.'ent.ii'e l'inizio di 
abbattimento delle lairrtcro cito sono 
state elevate in qu—Ui anni. Profon
damente diverso è però il giudizio che 
deve essere dato su un incontro DC-
l'SI, che significasse ulteriore e più 
grave rottura del movimento operili.t 
italiano. L'unico risultalo d'una simile 
operazione sarchi) » quello di un ul te
riore inasprirsi della lotto sociale e 
politica. Ammesso a.iehe infatti che 
il movimento cattolico riuscisse in 
Italia a conquistare il PSI 0 una parte 
di esso a posizioni anticomuniste, a 
provocamo la scisno-ie. a utilizzare 
una parto del PSI come forza subal
terna, osso si ritroverebbe di nuovo 
di fronte l'interlocutore ve»'o, l 'avan
guardia politica proletaria, con cui > 
organizzazioni cattoliche sono chia
mate a misurarsi 0 a cercare un ter
reno d'incontro, so non vogliono ri
dursi a moro strumento del sistema 
capitalistico con tutto l ' impjverimento 
umano o ideale, con tutte le crisi e 
le lacerazioni che ciò comporta. 

Noi comunisti riaffermiamo che un 
primo tcrrono di incontro con il mo
vimento cattolico esiste od 6 quello 
della Costituzione repubblicana, con i 
nuovi diritti sociali e politici che essa 
afferma, con Io sviluppo della demo
crazia e la continua espansione del 
potete d'intervento delle masse che 
essa chiodo In questo processo sta la 
garanzia che la coscienza religiosa non 
solo verrà rispettata, ma avrà dinanzi 
a sé un terreno democratico effettivo 
di sviluppo, in cui ogni valore stori
camente positivo potrà esprimersi e 
dare il suo contributo ni progresso 
dolln nazione, 

VII-Per una nuova leva di militanti, per il rinnova 
mento e il rafforzamento del Partito 

1 L'azione e la politica del 
nartilo hanno esercitato un 

_ aeso determinante nelle lotte 
* ? negli spostamenti politici 

ciie hanno avuto luogo negli ultimi 
anni. Il partito è stata la forza poli
tica principale nel grande, decisivo 
movimento popolare del luglio 1960. 
Ha avuto una influenza essenziale, di 
iniziativa e di orientamento, nella lot
ta di opposizione che ha battuto la 
coalizione centrista, attraverso cui — 
dopo il luglio '60 — si tentò di evita
re la svolta richiesta dalle masse po
polari. Ha dato un contributo di pri
mo piano alla riscossa operaia, che è 
l'elemento positivo più importante di 
questi anni. Più in generale la pre
senza, l'iniziativa, la forza politica 
del nostro partito sono all'origine di 
tutto Io spostamento che è sboccato 
nella formazione di un governo di 
centro-sinistra — come e stato rico
nosciuto apertamente dai dirigenti 
stessi della democrazia cristiana. Se 
il partito cattolico è dovuto scendere 
su un nuovo terreno di lotta, ciò è 
in larga misura avvenuto per l'in
fluenza e la ricchezza della nostra 
azione, per la capacità del partilo 
di collegarsi con vastissimi strati del
la società italiana e con altre forze 
politiche. Sono oggi all'ordine del 
giorno, e sono divenute materia di 
decisioni concrete, questioni economi
che e politiche che il nostro partito 
è stato tra i primi a impostare, ad 
agitare nel Paese, ad affrontare con 
originali proposte di soluzione. 

Questa azione determinante del 
partito si è espressa nel nostro con
tributo a grandi lotte di massa. Il 
partito ha avuto una parte decisiva, 
dì avanguardia, nella ripresa e nel-
l'estendersi dei movimenti per la 
pace, e nell'azione di solidarietà in
ternazionalista con i popoli che si libe
rano dall'oppressione coloniale. Attra
verso il contributo dei suoi militanti, 
ha dato un aiuto potente alle lotte sin
dacali di questi anni, allo sviluppo 
della battaglia per la terra e per una 
riforma agraria generale. Tutte le lot
te combattute per la libertà — per la 
democrazia nelle fabbriche, per le 
autonomie locali, per l'instaurazione 
di nuovi rapporti fra il cittadino e 
lo Stato, per la libertà della cultura, 
contro la censura, contro la corruzio
ne — recano il segno forte della no
stra partecipazione 0 iniziativa. 

Il partito, nell'insieme, ha accre
sciuto la sua influenza elettorale. Su 
ogni quattro elettori italiani, uno vota 
comunista. Disponiamo di una pre

senza in Parlamento e nelle assem
blee olrMtivp locali 0 di un nunieio 
di organizzili!, che sj collocano f:a 
le punte più alte raggiunte oggi da 
partii) operai nei paesi a regime ca
pitalistico. 

Tale forza e intluenza non deve im
pedirci di vedere e di esaminare con 
vivo spirito autocritico i difetti e le 
debolezze che si sono manifestati nel
l'azione e nella organizzazione del 
partito. Lo sviluppo delle forze pro
duttive, il sorgere di nuove aggrega
zioni sociali, il fatto stesso che l'Ita
lia stia diventando un Paese di capi
talismo avanzato, — tutto ciò chiede 
una verifica rigorosa del nostro lavo
ro, dei modi e degli orientamenti con 
cui il partito si organizza 0 agisce. —• 
allo scopo di renderlo sempre più ca
pace di intervenire e di mordere nella 
realtà nuova. 

Da tale verifica risulta che la debo
lezza più marcata, che si è avuta nel
la nostra azione in questi anni, ri
guarda tuttora Io sviluppo delle lotte 
per le riforme di struttura. Questo 
giudizio critico, che investe uno degli 
aspetti più complessi della politica 
del partito e che già altre volte e 
stato avanzato, va oggi chiarito e 
precisato. E' indubbio che progressi 
importanti sono stati compiuti rispet
to agli anni passati. Il partito ha mi
gliorato e arricchito la sua campagna 
generale circa la necessità, il signi
ficato, la portata di un programma 
organico di riforme strutturali . Ila 
intensificato la lotta per determinati 
obiettivi, dando un forte contributo 
per imporre problemi e soluzioni che 
sono oggi di attualità (ad esempio, la 
nazionalizzazione dell'industria elet
trica, la riforma della scuola, la li
quidazione della mezzadria, l'istitu
zione delle Regioni). Sull'insieme 
però della battagiia per le riforme 
di struttura hanno pesato ritardi nella 
elaborazione, difetti di coordinamen
to su scala nazionale e regionale, e 
soprattutto limiti di economicismo e 
di settorialismo, che risalgono a in
comprensioni 0 ad aecettazioni pas
sive di aspetti fondamentali della no
stra politica. 

Questi limiti di economicismo (che 
hanno una duplice matrice: in ten
denze opportunistiche al riformismo 
spicciolo e in posizioni settarie, clic 
negano validità alla battaglia poli
tica democratica e agli obiettivi in
termedi) si sono avvertiti in una serie 
di direzioni. Si sono sentiti nelle re
sistenze a dare il pieno, necessario 
vigore a tutta l'azione per una rifor

ma Jell'onlin.imento politico, per una 
;ii t i . ' o l a / i o n e d e m o c r a t i c a d e l l o S t a 
to, p ia la c o n q u i s t a d e l l e r t e g i o n i , 
p e r la d i f e s o e la e s p a n s i o n e d e l l e 
autonomie locali. Si sono manifesta
ti nella dilllcoltà a realizzare una 
giusta combinazione e continuità fra 
i diversi momenti dello lotte agrarie 
(lotte contrattuali, lotte per la terra. 
costruzione di nuove forme associa
tive, azione per una diversa qualità 
dell 'intervento statale): nella dilll
coltà a ricondurre a unità politica I di
versi problemi della condizione ope
raia e a dare ad essi uno sbocco anche 
sul terreno legislativo. Si sono ma
nifestati nell'insufficiente sviluppo 
della lotta por l'orientamento e il 
controllo degli indirizzi del capita
lismo di Slato, per il rinnovamento 
delle strutture civili, e In particolare 
per una riforma del regime del suolo 
urbano da porre al centro di un nuovo 
assetto delle città. 

Tenaci resistenze settarie, limiti di 
settorialismo e provincialismo hanno 
contribuito inoltre a frenare l'an> 
pic«:za e la forza della lotta per la 
pace, che ò stata vigorosa, ma ancora 
discontinua, non corrispondente alle 
necessità e alle possibilità; e hanno 
portato a trascurare gravemente 
l'azione por l'emancipazione femmi
nile, per la quale ancora oggi non 
esiste un impegno sufllcionte da parte 
di troppe organizzazioni nostre. 

In generale deve dirsi che tutto il 
partito deve acquistare una migliore 
capacità di coordinare e unificare po
liticamente le lotte particolari, di far 
scaturire dalla ricchezza delle lotte 
r.vendicative immediate una azione 
politica organica per obiettivi di rin
novamento che riguardino la riforma 
dello Stato, i mutamenti nelle strut
ture economiche, gli indirizzi della 
politica estera. 

Una riflessione critica particolare 
deve essere fatta per il nostro lavoro 
nel Mezzogiorno, allo scopo che esso 
ritrovi pienamente il vigore, la forza, 
il peso che ha avuto in momenti de
cisivi della lotta politica nazionale. 
Tre elementi devono essere soprat
tutto sottolineati: 1) Vi è stata prima 
di tutto una debolezza nella lotta per 
la riforma agraria, nel movimento 
pei le legioni e per le autonomie. 
nel coordinamento fra l'azione per 
questi due grandi obiettivi di rinno
vamento (terra e potere locale) e la 
lotta per la industrializzazione. Si è 
detcrminata perciò negli ultimi anni 
una frantumazione e attenuazione del
la battaglia meridionalista e del suo 

respiro politico; si sono manifestati 
anche qui limili di economicismo; è 
stato insudiciente il lavoro di unifi
ca/ione e di generilijzzazione politica. 
2) K' stillo inadeguato, non sempre 
tempestivo il collegamento con gli 
sviluppi della situa/inne nazionale. Si 
è manifestato un ritardo noi cogliere 
detotminati elementi nuovi che ve
nivano maturando nella situazione 
sociale 'emigrazione, questioni delle 
città) e nella situazione politica (de
lincarsi della coMella/ione del cen
tro-sinistra): e noi valutare pronta
mente lo conseguenze e i problemi 
che tali modificazioni determinavano 
negli sviluppi d e l a z i o n e meridiona
lista 3) Non si è riusciti ad affron
tare cnicaeemento le difficoltà e i 
problemi esistenti per la costruzione 
di una rote di organizzazioni demo
cratiche 0 di classe. 0 per lo sviluppo 
di un partito rivoluzionario di massa, 
elevato Ideologicamente, capace di 
una lotta politica permanente; e ciò 
anche a seguito di un ritardo nel pro-
eosso di rinnovamento del partito. 

Debolezze rilevanti nello sviluppo 
numerico 0 organizzativo del partito 
si sono manifestate non solo nel Mez
zogiorno, ma - - sia pure in misura 
diversa — in tutte le nostre organiz
zazioni Su di esso va richiamata con 
energia l'attenzione, come uno dei 
punti principali su cui va concen
trala la ricerca critica e l'azione per 
superarle. In questi anni, al dispie
garsi di forti lotte di massa, di cui 
i comunisti sono stati grande parie, 
al consolidarsi ed anche all 'estender
si dell'Influenza politica nostra, a l 
l'affermarsi nel nostro paese di temi 
e soluzioni che noi siamo venuti agi
tando, al graniìe successo della sotto
scrizione per la stampa comunista, 
non hanno corrisposto lo sviluppo 
numerico de! partito, il rafforzamen
to delle sue strut t ine organizzative, 
la diffusione della nostra stampa e 
in particolare dol lTi 'ùd . Si è mani
festata una tendenza a una seria di
minuzione degli iscritti. Si sono re
gistrate difficoltà e debolezze nella 
rea li /./.aziono di un collegamento po
litico, a carattere permanente e arti
colato, con le nuove leve del lavoro 
e con alcuni strati sociali intermedi. 

Mentre ci sono -itati campi in cui 
il numero dei compagni attivi è note
volmente cresciuto <-sindacati, orga
nizzazioni di mas-a. Unti locali, scuo
la, organismi culturali), permane una 
restrizione dell'attivi-imo, inteso com* 
partecipazione continua e capillar* 
di tutti 1 compagni alla vita e aÙ* 
iniziative delle nostre organizzazioni. 

t . * * * ^ 
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IH'I partiti e il governo di teatro-sinistra 

I S u l t e r r e n o p o l i t i c o il m u t a -
- m e n l o p i ù i m p o r t a n t e si è 

f v e r i f i c a t o con la c o s t i t u z i o n e 
d e l g o v e r n o d i c e n t r o - s i n i 

s t r a , c u i si è p e r v e n u t i d o p o u n a 
c r i s i c h e h a t r a v a g l i a t o p e r m o l t i 
a n n i l a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a e t u t t o 
i l m o n d o p o l i t i c o b o r g h e s e . Q u e s t a 

. s c e l t a è s t a t a d e t t a t a a l l a D .C. d a l l a 
n e c e s s i t à d i a d e g u a r e gl i i n d i r i z z i p o 
l i t i c i e d i g o v e r n o a i n u o v i p r o b l e m i e 
a i n u o v i c o n t r a s t i s u s c i t a t i d a l p r o 
c e s s o d i e s p a n s i o n e e c o n o m i c a , in u n a 
s i t u a z i o n e c a r a t t e r i z z a t a d a l l a p r e s e n -

• za c o m b a t t i v a d i u n g r a n d e m o v i m e n t o 
d i l a v o r a t o r i o r g a n i z z a t o s u b a s i i d e a l i 
e p o l i t i c h e d i c l a s s e , e a n c h e a c a u s a 
d e l l e m o d i f i c a z i o n i v e r i f i c a t e s i n e l 
l ' o r i e n t a m e n t o d i g r u p p i s o c i a l i e d i 
p a r t i t i f a c e n t i p a r t e d e l b l o c c o d i 
p o t e r e d a e s s a d i r e t t o . T a l e n e c e s s i t à 
s i p o s e in m o d o a c u t o a l l a D .C. d o p o 
i l l o g o r i o e il c r o l l o d e l l e f o r m u l e 
c c n t r i s t e d i g o v e r n o e il f a l l i m e n t o 
d e l t e n t a t i v o s o s t a n z i a l m e n t e i n t e g r a 
l i s t a c o m p i u t o c o n il g o v e r n o F a n l'ani 
d e l 1958. L e r e s i s t e n z e i n t e r n e , c h e 
a l l o r a p r e v a l s e r o , s p i n s e r o i n u n p r i 
m o t e m p o la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a s o 
p r a u n a s t r a d a o p p o s t a , q u e l l a c i o è 
d e l l a r i c e r c a d i f o r m e d i v e r s e d i a l 
l e a n z a con la d e s t r a , e q u e s t a r i c e r c a 
c u l m i n ò n e l t e n t a t i v o t a m b r o n i a n o d i 
a t t u a r e u n a t r a s f o r m a z i o n e d e l l a n a 
t u r a e d e l l e b a s i p o l i t i c h e e c o s t i t u 
z i o n a l i d e l l o S t a t o r e p u b b l i c a n o . E ' 
s o l o d o p o la l i q u i d a z i o n e d i q u e s t o 
t e n t a t i v o , in s e g u i t o a u n a v e r a e 
p r o p r i a r i v o l t a d e l l a c o s c i e n z a d e m o 
c r a t i c a e a n t i f a s c i s t a d e : p a e s e — r i 
v o l t a c h e t r o v ò e c h i p r o f o n d i a n c h e 
n e l l e f i l e d e l m o v i m e n t o c a t t o l i c o e 
c o i n c i s e c o n u n a r i p r e s a p a r t i c o l a r 
m e n t e v i g o r o s a d e l m o v i m e n t o r i v e n 
d i c a t i v o d e i l a v o r a t o r i — c h e la D e 
m o c r a z i a c r i s t i a n a si s p o s t a s u l t e r r e n o 
d e l c e n t r o - s i n i s t r a , i n c o r a g g i a t a in c iò 
a n c h e d a l l e m a g g i o r i p o s s i b i l i t à d i 
m a n o v r a o f f e r t e a l l e c l a s s i d i r i g e n t i 
d a l p e r s i s t e r e d i u n a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a f a v o r e v o l e . 

2 L ' i n t e n t o d e l l a m a g g i o r a n z a 

m o r o - d o r o t e a c o s t i t u i t a s i a l 
^ C o n g r e s s o d i N a p o l i d e l l a 
* D .C . , è q u e l l o d i c o n t e n e r e 

i l r i n n o v a m e n t o d e g l i i n d i r i z z i p o l i t i c i 
i n t r i n s e c o n e l l ' a c c e t t a z i o n e d e l l a for 
m u l a e d e l p r o g r a m m a d i c e n t r o - s i n i 
s t r a , n e i l i m i t i d e l l a c o n c e z i o n e i n t e r 
c l a s s i s t a c h e è t i p i c a d i q u e s t o p a r t i t o . 
I l f a t t o n u o v o è r a p p r e s e n t a t o d a l 
p r o p o s i t o d i a t t u a r e la c o n c i l i a z i o n e 
d e l l e p o s i z i o n i e d e g l i i n t e r e s s i d i 
c l a s s i c o n t r a s t a n t i a f f r o n t a n d o in m o d o 
p i ù d i r e t t o e p i ù o r g a n i c o g l i s q u i l i b r i 
e i c o n t r a s t i d e r i v a n t i d a l l a f a s e a t 
t u a l e d e l c a p i t a l i s m o i t a l i a n o e d i 
a t t i r a r e n e l b l o c c o di p o t e r e b o r g h e s e , 
a t t r a v e r s o d e t e r m i n a t e c o n c e s s i o n i , 
u n a p a r t e d e l m o v i m e n t o o p e r a i o . 
R i a f f e r m a t a in m o d o e s p l i c i t o è p e r ò 
l a n e c e s s i t à d i m a n t e n e r e e c o n s o l i 
d a r e , c o m e p e r n o e g a r a n z i a d i t u t t a 
l ' o p e r a z i o n e , l a f u n z i o n e d i r i g e n t e e 
i l m o n o p o l i o p o l i t i c o d e l l a D . C . S u 
q u e s t a b a s e , v i e n e r i c o n o s c i u t a l ' e s i 
g e n z a d i u n a p r o g r a m m a z i o n e d e l 
l ' e c o n o m i a e , d i c o n s e g u e n z a , d i u n a 

. p i ù a m p i a e d i s p i e g a t a f u n z i o n e d e l 
c a p i t a l i s m o d i S t a t o : e v i e n e a l t r e s i 
r i c o n o s c i u t a , a l m e n o in l i n e a d i P r i n 
c i p i o , l a n e c e s s i t à c h e l a l o t t a p o l i t i c a 
e s o c i a l e s i s v o l g a s u l t e r r e n o c o s t i t u 
z i o n a l e , a c c e t t a n d o l a f u n z i o n e d e l l e 
s t r u t t u r e e d e g l i i s t i t u t i d e m o c r a t i c i 
( P a r l a m e n t o , E n t i l o c a l i , s i n d a c a t i , 
e c c . ) . A l l a p r o g r a m m a z i o n e d e l l ' e c o 
n o m i a e a l l ' i n t e r v e n t o d e l c a p i t a l i s m o 
d i S t a t o n o n si v u o l e a t t r i b u i r e p e r ò 
u n c o n t e n u t o a n t i m o n o p o l i s t i c o . I l 
m o d e l l o c h e si p e r s e g u e è q u e l l o d i 
i \ - • p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a « c o n -
t •-•<". Uà > f r a S t a t o e g r a n d i m o n o p o l i , 
i n m o d o d a i n t a c c a r e n e l l a m i s u r a 
m i n o r e p o s s i b i l e la l i b e r t à d ' i n i z i a t i v a 
e d i s c e l t a d i q u e s t i u l t i m i . • 

< D i q u i l a t e n d e n z a a l i m i t a r e a l m a s 
s i m o i p o t e r i d ' i n t e r v e n t o e d i c o n 
t r o l l o d e l P a r l a m e n t o s u l l a v i t a e c o 
n o m i c a e s u l l o s t e s s o s e t t o r e p u b b l i c o 
d e l l ' e c o n o m i a . A n c h e i c o m p i t i c h e 
n e l l a p r o g r a m m a z i o n e p u r e s i a f f e r 
m a s p e t t a r e a l l e a s s e m b l e e e l e t t i v e 
l o c a l i ( R e g i o n i , C o m u n i , e c c . ) s o n o 
c o n c e p i t i p i ù in v i s t a d i u n a m m o d e r 
n a m e n t o d e l l e s t r u t t u r e a m m i n i s t r a 
t i v e c h e in f u n z i o n e d e l l ' e s t e n s i o n e 
d e l c o n t r o l l o d e m o c r a t i c o a n t i m o n o 
p o l i s t i c o . L a c o l l a b o r a z i o n e d e i s i n d a 
c a t i v i e n e r i c h i e s t a , m a c o n l ' i n t e n t o 
d i o t t e n e r n e u n a p a r t e c i p a z i o n e s u 
b a l t e r n a , e c h e n e l i m i t i l ' a u t o n o m i a , 

p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a , f e 

c o n d o il m o d e l l o di a l c u n e e s p e r i e n z e 
in a t t o in c e r t i p a e s i d e l l ' E u r o p a o c 
c i d e n t a l e . O b i c t t i v o f o n d a m e n t a l e e 
d i c h i a r a t o è i n f i n e q u e l l o di s v i l u p 
p a r e u n a m a n o v r a t r a s f o r m i s t i c a e 
s c i s s i o n i s t a v e r s o il m o v i m e n t o o p e 
r a i o , in p a r t i c o l a r e a g e n d o su l P S I 
p e r c h è e s s o c o m p i a u n ' e v o l u z i o n e 
i d e o l o g i c a e p o l i t i c a c h e gli c o n s e n t a 
di a c c e t t a r e la p r o s p e t t i v a g e n e r a l e di 
s v i l u p p o d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a p r o p o s t a 
d a l l a D.C. e in p r i m o l u o g o di r i c o 
n o s c e r n e la f u n z i o n e p r e m i n e n t e e 
i n s o s t i t u i b i l e di d i r e z i o n e . V i e n e p r o 
c l a m a t a la r o t t u r a con la d e s t r a e s t r e 
m a , m a in q u a n t o l ' a l l e a n z a con e s sa 
f a v o r i r e b b e la c o s t i t u z i o n e di u n 
b l o c c o d i f o r z e d e m o c r a t i c h e e a n t i 
f a s c i s t e . P e r m a n e v i v a p e r ò la p r e o c 
c u p a z i o n e d i l a s c i a r e a p e r t a u n a p o s 
s i b i l i t à di r i t o r n o a d a c c o r d i con i 
l i b e r a l i , d i cu i si c o n t i n u a a s o t t o l i 
n e a r e l ' a p p a r t e n e n z a a l l a c o s i d d e t t a 
« a r e a d e m o c r a t i c a >. e p e r f i n o con i 
m o n a r c h i c i , v e r s o i q u a l i n o n v i e n e 
l e v a t a n e s s u n a p r e g i u d i z i a l e e s p l i c i t a . 
L ' a g i t a z i o n e a n t i c o m u n i s t a c a m b i a di 
t o n o , m a l ' a n t i c o m u n i s m o r e s t a c o m e 
s t r u m e n t o e s s e n z i a l e p e r s f u g g i r e a 
u n a l o t t a c o n s e g u e n t e c o n t r o le f o r z e 
c o n s e r v a t r i c i e r e a z i o n a r i e , p e r r e 
s p i n g e r e u n p r o g r a m m a d i e f f e t t i v o 
e p r o f o n d o r i n n o v a m e n t o d e m o c r a 
t ico e u n a n u o v a l i n e a d i p o l i t i c a e s t e 
r a , e p e r s v i l u p p a r e l ' a z i o n e c o n t r o 
l ' a u t o n o m i a e l ' u n i t à di c l a s s e de l m o 
v i m e n t o o p e r a i o . 

1 l i m i t i i n t r i n s e c i e g l i o b i e t t i v i t r a 
s f o r m i s t i c i e d i p o t e r e d e l l a l i n e a d i 
c e n t r o - s i n i s t r a cosi c o n c e p i t a , o l t r e 
c h é il c a r a t t e r e p e r t a n t a p a r t e o b b l i 
g a t o d i q u e s t a s c e l t a , h a n n o f a v o r i t o 
t» p o s s i b i l i t à di r a c c o g l i e r e i n t o r n o 
•u! e s sa la g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l a 
D .C . A c iò h a n n o c o n t r i b u i t o a n c h e 
!e m o d i f i c a z i o n i i n t e r v e n u t e n e l l a 
s t v . i r i u r r . i n t e r n a di q u e s t o p a r t i t o , 
n e l l o cu i l'ile è c o n t i n u a t o a d i m i n u i r e 
il p e s o d e i n o t a b i l i t r a d i z i o n a l i e a n 
c h e , c o m e d i r e t t a c o n s e g u e n z a de l 
m u t a t o r a p p o r t o n e l p a e s e f ra m a s s e 
c o n t a d i n e , m a s s e o p e r a i e e c e t o m e 
d i o , il p e s o de i « b o n o m i a n i >, e si è 
i n v e c e a f f e r m a t o u n o s t r a t o n u o v o di 
d i r i g e n t i c h e s o n o l e g a t i o s o n o s p e s s o 
d i r e t t a e s p r e s s i o n e d e l l a p a r t e p iù 
m o d e r n a d e l l a b u r o c r a z i a s t a t a l e , de i 
t e c n i c i e d i r i g e n t i d e g l i e n t i p u b b l i c i 
e de l s e t t o r e s t a t a l e d e l l ' e c o n o m i a , 
d e l p e r s o n a l e d i r i g e n t e d e l l ' i n d u s t r i a 
e d e ] m o n o p o l i o e, p i ù in g e n e r a l e , 
d e g l i s t r a t i n u o v i de l c e t o m e d i o . 

La n u o v a l i n e a d e l l a m a g g i o r a n z a 
m o r o - d o r o t e a è s t a t a t u t t a v i a c o n t r a 
s t a t a con v i v a c i t à d a l l e fo rze t r a d i 
z i o n a l i d e l l a d e s t r a d .c . A p r o p o s i t o 
di q u e s t a u l t i m a è p e r ò d a r e s p i n g e r e 
il g i u d i z i o s c h e m a t i c o c h e e s s a r a p 
p r e s e n t e r e b b e d e t e r m i n a t i i n t e r e s s i 
c o r p o r a t i v i e s e t t o r i a l i d e l l a b o r g h e s i a . 
e g l i i n t e r e s s i d e ] c l e r i c a l i s m o p i ù 
r e t r i v o , m e n t r e la m a g g i o r a n z a m o r o -
d o r o t e a e s p r i m e r e b b e g l i i n t e r e s s i p iù 
« d i n a m i c i > e p i ù g e n e r a l i ( d a l p u n t o 
d i v i s t a d i c l a s s e ) d e ] c a p i t a l i s m o 
m o n o p o l i s t i c o e u n a v i s i o n e p i ù m o 
d e r n a , e q u i n d i p i ù l a i c a e d e m o c r a t i 
ca , d e l l a l o t t a p o l i t i c a e d e i r a p p o r t i 
c o n lo S t a t o e c o n l a s o c i e t à . I n v e r i t à . 
a n c h e a l l ' i n t e r n o d e l l a n u o v a m a g g i o 
r a n z a m o r o - d o r o t e a s o n o a s s a i f o r t i , 
e in t a l u n i m o m e n t i p r e v a l e n t i , l e 
p r e o c c u p a z i o n i t i p i c h e d e l l a d e s t r a d.c . 
t r a d i z i o n a l e . T a l i p r e o c c u p a z i o n i p a r 
t o n o in p r i m o l u o g o d a l l a n e c e s s i t à di 
n o n c o m p r o m e t t e r e i n n e s s u n m o d o il 
r a p p o r t o d i f i d u c i a s t a b i l i t o s i c o n i 
g r u p p i d i r i g e n t i d e l l a b o r g h e s i a e c h e 
c o s t i t u i s c e la b a s e d e l m o n o p o l i o po
l i t i c o d e l l a D . C ; d a l l a c o n f e s s a t a in
c e r t e z z a s u l l a p o s s i b i l i t à c h e l a m a n o 
v r a t r a s f o r m i s t i c a e s c i s s i o n i s t i c a n e i 
c o n f r o n t i d e l m o v i m e n t o o p e r a i o , e 
d u n q u e l ' o b i e t t i v o p r i n c i p a l e d e l c e n 
t r o - s i n i s t r a p e r l a B.C., p o s s a r e a l i z 
z a r s i c o n s u c c e s s o ; d a l l ' e s i g e n z a d i n o n 
r e n d e r e d e f i n i t i v o e i r r e v e r s i b i l e i! 
r o v e s c i a m e n t o d e l l e a l l e a n z e d e c i s o 
d a l C o n g r e s s o d i N a p o l i . 

L a n u o v a l i n e a d e l l a m a g g i o r a n z a 
m o r o - d o r o t e a è s t a t a i n v e c e a c c e t t a t a 
in b l o c c o d a l l e s i n i s t r e d . c , i c u i p r o 
p o s i t i d i a r r i c c h i r e i l c o n t e n u t o d e 
m o c r a t i c o e a n t i m o n o p o l i s t i c o d e l l a 
p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a e d e l l ' i n 
t e r v e n t o s t a t a l e , d i s t a b i l i r e u n r a p 
p o r t o m e n o s t r u m e n t a l e c o n i] m o v i 
m e n t o o p e r a i o e d i c o n s i d e r a r e c o m e 
d e f i n i t i v a l a r o t t u r a n o n s o l o c o n la 
d e s t r a e s t r e m a , m a a n c h e c o n i l i b e 
r a l i , n o n s o n o r i u s c i t i f i n o r a a e s p r i 
m e r s i in m o d o eff icace. L e s i n i s t r e 
d .c . p e r c i ò s o n o u s c i t e i n d e b o l i t e e 

m 

per f ino u m i l i a t e d a l C o n g r e s s o di N a 
po l i . a J e c c e z i o n e d e i g r u p p i f a c e n t i 
c a p o al m o v i m e n t o s i n d a c a l e , n e i 
q u a l i si a v v e r t e p i ù a c c e n t u a t a la 
p r e s s i o n e di u n a b a s e d i m a s s a in 
c u i o l t r e a l l e t r a d i z i o n a l i i s t a n z e so 
c ia l i p r o v e n i e n t i d a g r a n d i m a s s e 
c o n t a d i n e , a c q u i s t a n o m a g g i o r p e s o 
f p c r i! m a g g i o r p e s o spec i f ico a c q u i 
s t a n o da l p r o l e t a r i a t o n e l l a s o c i e t à 
i t a l i a n a ) le t e n d e n z e t a l v o l t a a p e r 
t a m e n t e a n t i c a p i t a l i s t i c h e di s t r a l i 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a e le e s i g e n z e 
d e m o c r a t i c h e , s e p p u r e c o n f u s e , di v a 
sti g r u p p i de l c e t o m e d i o . 

La s c e l t a p o l i t i c a c o m p i u t a d a l l a 
D.C. con il c e n t r o - s i n i s t r a n o n a p p a r e 
d e s t i n a t a a c o m p o r r e in m o d o s u f f i 
c i e n t e m e n t e s t a b i l e le c o n t r a d d i z i o n i 
in cu i si d i b a t t e q u e s t o p a r t i t o , m a 
a p p a r e anz i d e s t i n a t a a d a p r i r e ne l 
s u o s e n o u n a s e r i e d i n u o v e c o n t r a d 
d i z i o n i Il c a r a t t e r e d i m a s s a d e l l a 
D . C , la s u a n a t u r a i n t e r c l a s s i s t a , 
c e r t i v a l o r i i n e r e n t i a l l a d i f e s a d e l l a 
p e r s o n a u m a n a c h e n o n s o n o m a i d e l 
t u t t o e l i m i n a b i l i in u n a c o n c e z i o n e 
r e l i g i o s a d e l l a v i t a , c o m e n o n c o n 
s e n t o n o u n ' i m m e d i a t a e m e c c a n i c a 
i d e n t i f i c a z i o n e d e l l a D .C . q u a l e r a p 
p r e s e n t a n z a p o l i t i c a e i d e o l o g i c a d e i 
g r u p p i d i r i g e n t i d e l l a b o r g h e s i a , cosi 
p o s s o n o r e n d e r e a s s a i a r d u a e c o m p l e s 
sa , in d e t e r m i n a t e c o n d i z i o n i , l ' o p e r a 
di c o n c i l i a z i o n e di p o s i z i o n i e i n t e r e s s i 
di c l a s s e c o n t r a s t a n t i c h ' e s s a si p r o 
p o n e di p e r s e g u i r e a t t r a v e r s o u n a 
s t r a t e g i a n u o v a . A q u e s t a s t r a t e g i a la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a è d o v u t a a c c e 
d e r e , s ia p u r e ne l q u a d r o d i u n g e n e 
r a l e r i p e n s a m e n t o da p a r t e d e l l a C h i e 
sa c a t t o l i c a s u i p r o b l e m i de l m o n d o 
c o n t e m p o r a n e o , in p r i m o l u o g o a c a u 
sa d e l l a p a r t i c o l a r e a c u t e z z a a s s u n t a 
in I t a l i a d a i c o n t r a s t i e c o n o m i c i e s o 
c ia l i , de l l i v e l l o r a g g i u n t o d a l l a co
s c i e n z a di c l a s s e e p o l i t i c a d e l l e m a s s e 
p o p o l a r i : a c a u s a d e l l a p r e se t i / . a J i 
u n fot ' te p a r t i t o c o m u n i s t a c h e v i v e 
e si s v i l u p p a c o m e u n a g r a n d e f o r z a 
n a z i o n a l e d e m o c r a t i c a e r i v o l u z i o n a 
r i a ; a c a u s a d e l l e i s t a n z e v i v a c e m e n t e 
d e m o c r a t i c h e , c h e h a n n o le l o r o r a 
d ic i n e l l ' a n t i f a s c i s m o , d a cu i s o n o in
v e s t i t i s t r a t i a s s a i v a s t i d e l l a s o c i e t à 
i t a l i a n a e c h e a p p a i o n o n o n a t t e n u a t e , 
m a a n z i f a t t e s i p i ù m o r d e n t i , c e l i e 
n u o v e g e n e r a z i o n i . Q u e s t a s t r a t e g i a 
o b b l i g a la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , c o m e 
es.sa s t e s s a a p e r t a m e n t e e c o n e v i 
d e n t e p r e o c c u p a z i o n e r i c o n o s c e , a s p o 
s t a r e la l o t t a p o l i t i c a e s o c i a l e s o p r a 
u n t e r r e n o n u o v o e p i ù a v a n z a t o , a d 
a f f r o n t a r e p r o b l e m i n u o v i s ia n e i s u o i 
r a p p o r t i con i g r u p p i d i r i g e n t i d e l l a 
b o r g h e s i a , s ia con le g r a n d i m a s s e la 
v o r a t r i c i , a n o n s c o s t a r s i in m o d o 
a p e r t o d a l t e r r e n o d e l l a l e g a l i t à d e 
m o c r a t i c a e c o s t i t u z i o n a l e / G i u s t o è 
s t a t o q u i n d i a f f e r m a r e , c o m e a b b i a m o 
f a t t o , c h e la p o l i t i c a d e l c e n t r o - s i n i 
s t r a a d o t t a t a d a l l a D . C . p u ò c o n s e n t i r e , 
a d e t e r m i n a t e c o n d i z i o n i , lo s v i l u p p o 
d a p a r t e d e i m o v i m e n t o o p e r a i o e 
d e m o c r a t i c o d i u n ' a z i o n e c a p a c e d i 
r e a l i z z a r e u n a r e a l e s v o l t a a s i n i s t r a 
nc^ìì i n d i r i z z i p o l i t i c i d e l p a e s e , così 
c o m ' è s t a t o g i u s t o a f f e r m a r e c h e q u e 
s t a s c e l t a n o n p u ò c o n s i d e r a r s i s t a b i l e 
e d e f i n i t i v a d a p a r t e d£I Ia D . C , la q u a 
le p u ò e s s e r e s e m p r e i n d o t t a a r i p i e 
g a r e s u a l t r e f o r m u l e d ' a z i o n e e di 
a l l e a n z e p o l i t i c h e . 

L a s i t u a z i o n e s v i l u p p a t a s i s u b i t o 
d o p o l a c r e a z i o n e d e l c e n t r o - s i n i s t r a 
h a d e ] r e s t o c o n f e r m a t o q u e s t a a n a l i s i 
e h a s u b i t o r i v e l a t o l ' e s i s t e n z a d i a u e - • 
s t e c o n t r a d d i z i o n i . P r i n c i p a l e f r a q u e 
s t e a p p a r e lo s c a r t o c h e si è v e n u t o 
a d e t e r m i n a r e f r a il p o t e n z i a l e u n i t a 
rio d i l o t t a e s p r e s s o d a l l a c l a s s e o p e 
r a i a e d a l l e m a s s e l a v o r a t r i c i a n c h e 
in c o n s e g u e n z a d e l l e s p e r a n z e e d e l l e 
a t t e s e s u s c i t a t e d a l c e n t r o - s i n i s t r a , e 
i f ini e g l i o b i e t t i v i d e l c e n t r o - s i n i s t r a 
q u a l e e r a s t a t o c o n c e p i t o d a l l a D . C . 
e i l p r o g r a m m a s t e s s o d e l g o v e r n o . 
Q u e s t a c o n t r a d d i z i o n e è s t a t a f o r t e 
m e n t e s o t t o l i n e a t a d a l l a r e s i s t e n z a a c 
c a n i t a o p p o s t a d a l g r a n d e p a d r o n a t o 
al m o v i m e n t o r i v e n d i c a t i v o d e i l a v o 
r a t o r i , d a l r i c a t t o a p e r t o d a e s s o e s e r 
c i t a t o , a n c h e i n n o m e d e l l a p o l i t i c a 
d e l c e n t r o - s i n i s t r a , s u l l a D e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a e s u l g o \ * e r n o , d a l l e d i v i s i o n i 
p r o f o n d e c h e n e l l e f i l e d e l l a D e m o c r a 
zia c r i s t i a n a e n e l l a s t e s s a c o m p a g i n e 
g o v e r n a t i v a s i s o n o r i v e l a t e a p r o p o 
s i t o d e l l ' a t t e g g i a m e n t o d a a s s u m e r e 
di f r o n t e a g l i s v i l u p p i d e l l e l o t t e de l 
l a v o r o , a i p r o b l e m i d i p o l i t i c a a g r a r i a , 
a l m o d o d i c o n c e p i r e e a t t u a r e la n a 
z i o n a l i z z a z i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t t r i c a . 

3 La c o n t r a d d i z i o n e o b i e t t i v a 
e s i s t e n t e , d a u n l a t o , f r a l e 

^ e s i g e n z e di s v i l u p p o d e m o -
* c r a t i c o e, d a l l ' a l t r o , il m a n t e 

n i m e n t o d e l l a p r e g i u d i z i a l e a n t i c o m u 
n i s t a e la v o l o n t à di a r r i v a r e a d u n a 
l a c e r a z i o n e d e l l ' u n i t à d ' a z i o n e e p o l i 
t ica d e l l a c l a s s e o p e r a i a e d e ] m o v i 
m e n t o p o p o l a r e e d e m o c r a t i c o , si m a 
n i f e s t a in m o d o p a r t i c o l a r m e n t e a c u t o 
a n c h e ne l p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o , 
ne l p a r t i t o r e p u b b l i c a n o e n e i g r u p p i 
la ic i d i o r i e n t a m e n t o r a d i c a l e . I n q u e 
s t i p a r t i t i e in q u e s t i g r u p p i , a d i f f e 
r e n z a d e l l a D . C , il r i p u d i o d e l l a f o r 
m u l a c e n t r i s t a si e a c c o m p a g n a t o a 
u n a v i s i o n e a u t o c r i t i c a d e l l o s v i l u p p o 
e c o n o m i c o s o c i a l e e p o l i t i c o d e l l ' I t a l i a 
n e g l i a n n i de l c e n t r i s m o . In t a l e v i s i o 
n e è p r e s e n t e s ia u n a p r e s a d i c o s c i e n 
za d e l p e r m a n e r e e de l c r e s c e r e d i 
v e c c h i e n u o v i s q u i l i b r i e c o n t r a s t i , s i a 
u n a p r e o c c u p a t a c r i t i c a a l l o s m o d a t o 
p o t e r e a c q u i s t a t o d a i g r u p p i m o n o p o 
l i s t i c i ( a n c h e a t t r a v e r s o le f o r m e a s 
s u n t e d a l p r o c e s s o di i n t e g r a z i o n e e u 
r o p e a e d a l l ' a f f e r m a r s i d e l n e o - c o l o 
n i a l i s m o ) e d i c o n s e g u e n z a u n a v o 
l o n t à , a n c o r a t i m i d a , i n c e r t a e c o n f u s a , 
di a s s i c u r a r e al p a e s e u n o s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o di f r o n t e a l p r e d o m i n i o 
e a l l e t e n d e n z e a u t o r i t a r i e p r o p r i e 
d e l m o n o p o l i o . In s o s t a n z a , s i p u ò e si 
d e v e p a r l a r e , n o n o s t a n t e le fo r t i r e s i 
s t e n z e i n t e r n e , di u n o s p o s t a m e n t o a 
s i n i s t r a d i q u e s t i p a r t i t i . P e r m a n e in 
q u e s t i p a r t i t i e in q u e s t i g r u p p i , t u t t a 
v i a , l ' i n c a p a c i t à di c o g l i e r e il n e s s o 
i n d i s s o l u b i l e c h e ogg i p a s s a f ra s v i 
l u p p o d e m o c r a t i c o e l o t t a c o n t r o l ' i m 
p e r i a l i s m o e p e r il s o c i a l i s m o , e d i 
s b a r a z z a r s i d e l l ' a n t i c o m u n i s m o . Q u e 
s t a i n c a p a c i t à ( c h e r i v e l a in p a r t i c o 
l a r e c o m e il P S D I n o n s f u g g a n e p p u r 
e s s o a l l a c r i s i c h e h a s p i n t o s u p o s i 
z i o n i cos ì a r r e t r a t e t u t t a la s o c i a l d e 
m o c r a z i a e u r o p e a , n o n o s t a n t e a p p u n t o 
la o r i g i n a l e i m p r o n t a a n t i f a s c i s t a e 
d e m o c r a t i c a c h e lo s t e s s o P S D I h a 
r i c e v u t o d a l l a p a r t i c o l a r e e s p e r i e n z a 
i t a l i a n a ) r e n d e i n c e r t o e p e r f i n o e q u i 
v o c o , t a l v o l t a , il l o r o o r i e n t a m e n t o 
a n t i m o n o p o l i s t i c o e o s t a c o l a la t e n 
d e n z a , p u r e o g g i p r e s e n t e n e l l e l o r o 
file, di s o t t r a r s i a u n a p o s i z i o n e s u 
b a l t e r n a n e i c o n f r o n t i d e l l a D . C . e 
di a f f e r m a r e n e i s u o i c o n f r o n t i u n a 
p r o p r i a p o s i z i o n e a u t o n o m a . 

4 L*na d e l l e c o n d i z i o n i e s s e n 
z ia l i p e r b a t t e r e il p r o p o s i t o 

f d e l l ' a t t u a l e m a g g i o r a n z a d e l 
la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a d i 

c o s t r i n g e r e la p o l i t i c a d e l c e n t r o - s i n i 
s t r a n e i l i m i t i d e l l ' i n t e r c l a s s i s m o , c i o è 
d e l m a n t e n i m e n t o , e a n z i r a f f o r z a 
m e n t o , de l s i s t e m a di p o t e r e b o r g h e s e , 
e p e r f a v o r i r e l a m a t u r a z i o n e d i p o s i 
z i o n i p i ù a v a n z a t e n e l m o n d o c a t t o l i c o 
e n e i p a r t i t i d i < t e r z a f o r z a », è i l s u 
p e r a m e n t o d e l l e p o s i z i o n i r e v i s i o n i s t e 
e r i f o r m i s t e c h e si s o n o m a n i f e s t a t e , 
n e g l i u l t i m i t e m p i , a l l ' i n t e r n o d e l 
p a r t i t o s o c i a l i s t a i t a l i a n o . T a l i p o 
s i z i o n i i n f a t t i n o n s o n o s o l t a n t o d i 
o s t a c o l o a l l a a f f e r m a z i o n e p i e n a e d 
e f f i c a c e d e l l ' a z i o n e u n i t a r i a d e l l a c l a s 
s e o p e r a i a , m a i n d e b o l i s c o n o i l p a r 
t i t o s o c i a l i s t a , s i a p e r c h é n e m e t 
t o n o i n p e r i c o l o l ' u n i t à , s i a p e r c h é 
n e r e n d o n o p i ù i n c e r t a e m e n o i n c i s i 
v a l ' a z i o n e a l l ' i n t e r n o s t e s s o d e l l o 
s c h i e r a m e n t o d i c e n t r o - s i n i s t r a . 

V a riaffermato c h e la n o s t r a c r i t i c a 
n o n m u o v e n é d a l l a p a r t e c i p a z i o n e d e l 
P S I , s i a p u r e d a l l ' e s t e r n o , a l l a n u o v a 
m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a , n é d a l l a 
p u r a e s e m p l i c e i n d i v i d u a z i o n e , c h e 
n o i f a c c i a m o , d e l f i n e s t r a t e g i c o c h e l a 
D C s i p r o p o n e di p e r s e g u i r e a t t r a v e r s o 
1 i n i z i o d e l l a s u a c o l l a b o r a z i o n e c o n 
il p a r t i t o s o c i a l i s t a . S e ci s i f e r m a s s e 
s o l o a q u e s t e c o n s t a t a z i o n i , s i r i t o r n e 
r e b b e i n p r a t i c a a l l a p o s i z i o n e , s u p e 
r a t a d a a n n i d a l m o v i m e n t o o p e r a i o 
r i v o l u z i o n a r i o , d i n e g a r e ir. Ur.ea d i 
p r i n c i p i o la p o s s i b i l i t à d i »Cf?l«bora-
z i o n e d i u n p a r t i t o o p e r a i o c**j p a r t i t i 
b o r g h e s i , a l l i v e l l o g o v e r n a t i v o , s u 
p r o g r a m m i d i t i p o d e m o c r a t i c o e n o n 
s o c i a l i s t a . I l p r o b l e m a c h e n o i p o 
n i a m o è q u e l l o de i m o d i e d e l l e c o n d i 
z i o n i d i q u e s t a c o l l a b o r a z i o n e e d e l l a 
p r o s p e t t i v a g e n e r a l e l u n g o la q u a l e l a 
m a g g i o r a n z a d e l P S I a p p a r e o g g i 
m u o v e r s i : q u e s t i d u e m o m e n t i , i n f a t t i , 
n o n p o s s o n o e s s e r e s e p a r a t i . O r b e n e , 
c iò c h e n e l l a p r o s p e t t i v a g e n e r a l e d e l 
P S I a p p a r e o g g i o f f u s c a t o — n o n o 
s t a n t e c h e e s so sia r i a f f e r m a t o s u l 
p i a n o t e o r i c o — è il f i ne s o c i a l i s t a 
d e l l a l o t t a d e m o c r a t i c a c o n t r o le s t r u t 
t u r e r e a z i o n a r i e d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a , 
sia d e l l a v e c c h i a s o c i e t à a r r e t r a t a c h e 

la a b o l i z i o n e d e l l e i m p o s t e d i c o n 
s u m o . 

La p r o g r a m m a z i o n e e l ' a t t u a z i o n e 
d i u n o s v i l u p p o a n t i m o n o p o l i s t i c o d e l -
l ' a g r i c o l t u r a c o m p o r t a n o il p i ù a m 
p i o d e c e n t r a m e n t o d e i p o t e r i e d e i 
c o m p i t i s t a t a l i , in a p p l i c a z i o n e d e i 
p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i ; e q u i n d i l ' i s t i 
t u z i o n e d e l l ' E n t e r e g i o n e , lo s v i l u p 
p o d e l l e a u t o n o m i e l o c a l i , l ' i n t e r v e n 
to d e g l i e n t i l o c a l i co rno c e n t r i pe r 
m a n e n t i d i i n i z i a t i v a e d i o r g a n i z z a 
z i o n e d i f o r m e di d e m o c r a z i a e c o 
n o m i c a . 

G l i E n t i d i s v i l u p p o a g r i c o l o , d a 
i s t i t u i r e in o g n i r e g i o n e , d i r e t t i e 
c o n t r o l l a t i d a i C o n s i g l i r e g i o n a l i ( e 
o v e l ' E n t e r e g i o n e n o n s i a a n c o r a co 
s t i t u i t o , d a u n c o n s i g l i o p r o v v i s o r i o 
f o r m a t o d a i d e l e g a t i d e i C o n s i g l i p r o 
v i n c i a l i ) d e b b o n o e s s e r e lo s t r u m e n t o 
d e l l a R e g i o n e n e l l a p r o g r a m m a z i o n e 
e a t t u a z i o n e di u n a p o l i t i c a d i s v i 
l u p p o f o n d a t a su u n p i a n o n a z i o n a l e 
d i r i f o r m e e di r i n n o v a m e n t o a g r i 
c o l o : d e b b o n o a s s o r b i r e gl i a t t u a l i 
e n t i d i r i f o r m a , e s s e r e d o t a t i d e l p o 
t e r e d i e s p r o p r i o d e l l e t e r r e p e r a s 
s e g n a r l e a c h i le l a v o r a , a v e r e il 
c o m p i t o d i e r o g a r e gl i s t a n z i a m e n t i 
s t a t a l i in a g r i c o l t u r a . I c o n s o r z i d i 
bon i f i c a , s t r u m e n t i d e l l a g r a n d e p r o 
p r i e t à t e r r i e r a e d e l l ' a c c e n t r a m e n t o 
s t a t a l e , d i r e t t i c o n t r o i c o n t a d i n i e 
c o n t r o l ' a u t o n o m i a d e g l i e n t i l oca l i , 
v a n n o l i q u i d a t i e s o s t i t u i t i , p e r le l o 
r o finalità d i c a r a t t e r e p u b b l i c o , d a g l i 
E n t i d i s v i l u p p o , d a l l e P r o v i n c e , d a i 
C o m u n i e l o r o c o n s o r z i . 

D e v e e s s e r e p i e n a m e n t e r i c o n o 
s c i u t o e a p p o g g i a t o d a l l o S t a t o il d i 
r i t t o d e g l i e n t i l oca l i d i c o s t i t u i r e 
c o n s o r z i e a z i e n d e a u t o n o m e p e r la 
c o s t r u z i o n e e g e s t i o n e d i i m p i a n t i d i 
l a v o r a z i o n e e t r a s f o r m a z i o n e d e i p r o 
d o t t i a g r i c o l i , d i e s p r o p r i a r e le t e r r e 
a b b a n d o n a t e p e r c o s t i t u i r e a z i e n d e 
s p e c i a l i , d i c o s t i t u i r e d e m a n i fo r c 
a t a l i , di i n t e r v e n i r e con i n i z i a t i v e e 
con s t a n z i a m e n t i di c o n t r i b u t i p e r 
s v i l u p p a r e i e f o r m e a s s o c i a t i v e d e i 
c o n t a d i n i e l ' a s s i s t e n z a t e c n i c a , ass i 
c u r a n d o ag l i e n t i loca l i p e r lo s v o l 
g i m e n t o d i t a l i a t t i v i t à a d e g u a t i fi
n a n z i a m e n t i s t a t a l i ' . Tn q u e s t o q u a d r o , 
c o m p i t i d i p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a 
s p e t t a n o a i C o m u n i c o m e c e n t r i d i 
i n i z i a t i v a e d i v i t a d e m o c r a t i c a . D a l 
la c o n f e r e n z a a g r a r i a c o m u n a l e e d a l 
d i b a t t i t o c h e e s sa p r o m u o v e d e b b o 
n o s c a t u r i r e l e i n i z i a t i v e c h e il C o 
m u n e , il s i n d a c a t o , l ' a s s o c i a z i o n e c o n 
t a d i n a , la c o o p c r a z i o n e , c i a s c u n o noi 
p r o p r i o a m b i t o , i n t r a p r e n d e r a n n o e 
p o r t e r a n n o a v a n t i . La c o n f e r e n z a 
a g r a r i a c o m u n a l e d e v e p e r c i ò d i v e n 
t a r e u n a f o r m a di c o l l e g a m e n t o p e r 
m a n e n t e t r a il C o m u n e , i l a v o r a t o r i 
d e l l a t e r r a e le a l t r e c a t e g o r i e d e l l a 
p o p o l a z i o n e l a v o r a t r i c e , a n c h ' e s s e in
t e r e s s a t e a l l a l o t t a p e r la d i f e s a d e l 
l e a u t o n o m i e c o m u n a l i , p e r l ' i n i z i a t i 
v a de l C o m u n e s u ] t e r r e n o e c o n o m i 
co , p e r l o s v i l u p p o d e m o c r a t i c o d e l 
l ' a g r i c o l t u r a . 

L ' i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o in a g r i 
c o l t u r a n o n p u ò t u t t a v i a e s a u r i r s i n e l 
d e c e n t r a m e n t o d e i s u i p o t e r i . A l 
c o n t r a r i o , il d e c e n t r a m e n t o r e g i o n a l e 
p r e s u p p o n e u n a p o l i t i c a a g r a r i a n a 
z i o n a l e , u n i t a r i a , i m p o s t a t a s u u n 
p i a n o d i r i f o r m o d i s t r u t t u r e e d i 
a z i o n e c o n t r o i m o n o p o l i n e l c a m p o 
d e l l a i n d u s t r i a t r a s f o r m a t r i c o d i p r o 
d o t t i a g r i c o l i , d e l l ' i n d u s t r i a d i s t r u 
m e n t i d i p r o d u z i o n e p e r l ' a g r i c o l t u r a 
e d e l l e f o n t i d i e n e r g i a . L e v a s t e lot 
t e d e i c o n t a d i n i b i e t i c o l t o r i , in s t r e t t o 
c o l l e g a m e n t o con i l a v o r a t o r i d e g l i 
z u c c h e r i f i c i e con i c o n s u m a t o r i , h a n 
n o d a t e m p o p o s t o l ' e s i g e n z a d i s m a n 
t e l l a r e e n a z i o n a l i z z a r e il m o n o p o l i o 
z u c c h e r i e r o . P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
g r a n d e i n d u s t r i a d i s t r u m e n t i d i p r o 
d u z i o n e p e r l ' a g r i c o l t u r a ( i n p a r t i 
c o l a r e , t r a t t o r i e c o n c i m i ) , l e a z i e n d e 
a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e d e v o n o r o m 
p e r e o g n i t i p o d i c a r t e l l o co l m o n o 
p o l i o , c o m e q u e l l o c h e c o l l e g a l ' E N I 
a i m o n o p o l i p r o d u t t o r i d i c o n c i m i , e 
c a p o v o l g e r e r a d i c a l m e n t e l a p o l i t i c a 
d i f a v o r e g g i a m e n t o d e i m o n o p o l i c h e 
h a p o r t a t o T I R I a l a s c i a r e c a m p o l i 
b e r o a l l a F I A T n e l l a p r o d u z i o n e de i 
t r a t t o r i . N e i c o n f r o n t i d e l p i ù g r o s s o 
m o n o p o l i o d e i c o n c i m i e d e g l i a n t i 
c r i t t o g a m i c i , l a M o n t e c a t i n i , lo S t a t o 
n o n p u ò n o n i n t e r v e n i r e p e r s o t t r a r 
r e m i l i o n i d i p r o d u t t o r i a g r i c o l i e 
l ' i n t i e r a e c o n o m i a a l d o m i n i o m o n o 
p o l i s t i c o s u u n v i t a l e s e t t o r e d e l l a 
p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e e a g r i c o l a 

I n q u e s t o q u a d r o s i c o l l o c a l ' e s i 
g e n z a d i s m a n t e l l a r e e l i q u i d a r e gl i 
e n t i c o r p o r a t i v i e s o p r a t t u t t o la F e -
d e r c o n s o r z i , c h e è il p r i n c i p a l e s t r u 
m e n t o m o n o p o l i s t i c o n e l l e c a m p a g n e , 
u n f o n d a m e n t a l e c e n t r o d e l l a i n t e 
g r a z i o n e d e l l a p r o p r i e t à f o n d i a r i a e 
d e l c a p i t a l i s m o a g r a r i o n e l s i s t e m a 
d e i m o n o p o l i , u n a b a s e o r g a n i z z a t i v a 
d i g r a n d e r i l i - v o d e l l ' a l l e a n z a t r a la 
C o n f e d e r a z i o n e b o n o m i a n a e la C o n -
f a g r i c o l t u r a . G l i i m p i a n t i , gl i s t a b i 
l i m e n t i i n d u s t r i a l i e q u a n t ' a l t r o fa 
c a p o a l l a F e d e r c o n s o r z i , a l l e s o c i e t à . 
c o l l e g a t o e a g l i a l t r i e n t i c o r p o r a t i v i , 
d e b b o n o e s s e r e a t t r i b u i t i , i n r e l a z i o 

n e a l l a i m p o r t a n z a d i e s s i , a l l o p a r t e 
c i p a z i o n i s t i l l a l i , ag l i c u l i di . sv i lup
po e a g l i e n t i l o c a l i , e g e s t i t i con 
la p i e n a p a r t e c i p a z i o n e d e i l a v o r a 
t o r i e d e i c o n t a d i n i a s s o c i a t i . 

A c c a n t o a l l ' i n t e r v e n t o s t a t a l e e iti
le s u e a r t i c o l a z i o n i r e g i o n a l i , p r o v i n 
c i a l i e c o m u n a l i , e l e m e n t o f o n d a m e n 
t a l e d e l l a l o t t a p e r la c o m i u i s t a d e l l a 
t e r r a a c h i la l a v o r a e p e r lo s v i l u p 
p o d e m o c r a t i c o d e l l ' a g r i c o l t u r a è lo 
s v i l u p p o d e l l e f o r z e c o o p e r a t i v e e a s 
s o c i a t i v e d e i c o n t a d i n i . P e r l ' a c c e s s o 
a l l a p r o p r i e t à d e l l a t e r r a , ai c o n t r i 
b u t i s t a t a l i , al c r e d i t o , p e r lo i m p i e 
g o d e l l a t e c n i c a e p e r l ' a t t u a z i o n e d e 
gl i i n v e s t i m e n t i , p e r la l a v o r a z i o n e e 
t r a s f o r m a z i o n e d e i p r o d o t t i , p e r l ' a c 
c e s s o a l m e r c a t o , la c o s t i t u z i o n e d i 
f o r m e a s s o c i a t i v e a r t i c o l a t e e diffe
r e n z i a t e r a p p r e s e n t a l ' i n d i s p e n s a b i l e 
c o l l e g a m e n t o t r a la p r o p r i e t à c o n t a 
d i n a e le f o r m e in c u i si a r t i c o l a l ' in
t e r v e n t o s t a t a l e . Le f o r m e a s s o c i a t i v e 

e c o o p e r a t i v e r a p p r e s e n t a n o a l t r e s ì u n o 
s t r u m e n t o e s s e n z i a l e d i o r g a n i z z a 
z i o n e e d i a z i o n e d e i c o n t a d i n i n e l l a 
l o t t a c o n t r o la g r a n d e p r o p r i e t à t e r 
r i e r a , il c a p i t a l i s m o a g r a r i o , i m o 
n o p o l i e i l o r o e n t i e o r g a n i s m i c o r 
p o r a t i v i . L a s p i n t a c h e si m a n i f e s t a 
o g g i t r a le g r a n d i m a s s e d e i c o n t a 
d i n i v e r s o l e f o r m e a s s o c i a t i v e r i 
s p o n d e a u n ' e s i g e n z a p r o f o n d a , d i c u i 
i c o n t a d i n i s o n o s e m p r e p i ù l a r g a 
m e n t e c o s c i e n t i . 

L ' a z i o n e d a s v o l g e r e in d i f e s a d e i 
c o n t a d i n i p r o d u t t o r i e s c l u d e il r i c o r 
so a u n a p o l i t i c a d i s o s t e g n o d e i p r e z 
zi a g r i c o l i a s p e s e d e l l a c o l l e t t i v i t à , 
c h e s e r v e e s c l u s i v a m e n t e a d » i n c 
eli i r e g l i a g r a r i e i m o n o p o l i a d a n 
n o d e l l e p r a n d i m a . w c o n t a d i n e e la 
v o r a t r i c i e d e l p j n g f s s o t e c n i c o , eco 
n o m i c o e social*» d e l l ' a g r i c o l t u r a . D o b 
b i a m o o r i e n t a r e i c o n t a d i n i p i cco l i e 
m e d i p r o d u t t o r i a o r g a n i z z a r s i p e r 
c o n q u i s t a r e e r a f f o r z a r e , ne i c o n f r o n 
ti de i m o n o p o l i , il l o r o p o t e r e di 
c o n t r a t t a z i o n e d e i p r e z z i d e i p r o d o t t i 
a g r i c o l i e d e i p r o d o t t i e s e r v i z i i n d u 
s t r i a l i n e c e s s a r i a l l a a g r i c o l t u r a . La 
a z i o n e d e v e e s s e r e c o n d o t t a p e r t u t t i 
gli e l e m e n t i c h e i n c i d o n o su i c o s t i eli 
p r o d u z i o n e e p e r c i ò s u i r e d d i t i d i la
v o r o d e l c o n t a d i n o . L ' a z i o n e d i m a s 
sa d a s v i l u p p a r e s u q u e s t o t e r r e n o 
s c h i e r a i c o n t a d i n i p i c c o l i e m e d i 
p r o d u t t o r i c o n t r o il p a d r o n a t o a g r a 
r io , f o r t e m e n t e i n t e g r a t o o g g i con i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i . 

Ne l q u a d r o d e l l o s v i l u p p o d e l l e for
m e c o o p e r a t i v e e a s s o c i a t i v e d e i c o n 
t a d i n i si c o l l e g a l ' i -sigen/.a d e l l a . u -
s t i l u z i o n e n e i C o m u n i — con l ' i n t e r 
v e n t o e l ' a p p o g g i o de l C o m u n e s t e s s o 
— de i c o n s o r z i di m i g l i o r a m e n t o a g r a 
r io , p e r d a r v i t a a f o r m e a s s o c i a t i v e 
de i c o n l a d i n i , r i s p o n d e n t i a l l e p a r t i 
c o l a r i t à loca l i d e l l ' a g r i c o l t u r a . L a 
c r e a z i o n e d e i c o n s o r z i d i m i g l i o r a 
m e n t o a g r a r i o e Io s v i l u p p o d e l l e for 
m e a s s o c i a t i v e , l u n g i d a ] c o s t i t u i r e 
u n a a t t e n u a z i o n e d e l l o s v i l u p p o d e l 
l ' a z i o n e o r g a n i z z a t a d e l l e g r a n d i m a s 
se b r a c c i a n t i l i e m e z z a d r i l i , d e b b o n o 
al c o n t r a r i o c o l l e g a r s i c o n q u e s t a a z i o 
n e , p e r d i v e n t a r e p a r t e i n t e g r a n t e 
d e l l ' i n t i e r o s c h i e r a m e n t o d e l l e f o r z e 
l a v o r a t r i c i d e l l e c a m p a g n e in l o t t a pol
la t r a s f o r m a z i o n e d e m o c r a t i c a e s o 
c i a l i s t a d e l l ' a g r i c o l t u r a , in c u i lo s v i 
l u p p o d e l l e f o r m e a s s o c i a t i v e e c o o 
p e r a t i v e si p r e s e n t a c o m e u n a n e l l o 
f o n d a m e n t a l e de l c o l l e g a m e n t o t r a 
l o t t a p e r la t e r r a a c h i la l a v o r a e 
l o t t a a n t i m o n o p o l i s t i c a . 

4 L e m o d i f i c a z i o n i e c o n o m i c h e , 
p o l i t i c h e e soc i a l i d e g l i u l t i m i 

^ a n n i h a n n o a v u t o c o n s e g u e n z e 
• p r o f o n d e s u l l a c o e d i z i o n e 

d e l l o g r a n d i m a s s e f e m m i n i l i i t a l i a n e . 
N e l c o r s o d e l l ' u l t i m o d e c e n n i o ( i n 

v e r t e n d o u n a t e n d e n z a c o s t a n t e in I t a 
l i a ) p i ù di u n m i l i o n e d i d o n n e , i n 
p r e v a l e n z a g i o v a n i , ò e n t r a t o n e l p r o 
c e s s o p r o d u t t i v o , a n c h e s e t u t t o r a s o l o 
u n a p a r t e d e l l e n u o v e l e v e d i l a v o r o 
f e m m i n i l i s i i n s e r i s c e p i e n a m e n t e n e i 
r a p p o r t i c a p i t a l i s t i c i d i p r o d u z i o n e . 

L ' a u m e n t o d e l l a v o r o e x t r a d o m e 
s t i c o d e l l a d o n n a , lo e s o d o r u r a l e , la 
e m i g r a z i o n e a l l ' i n t e r n o e a l l ' e s t e r o , g l i 
i m p o n e n t i f e n o m e n i d i u r b a n i z z a z i o 
n e , l ' a s p i r a z i o n e a u n p i ù e l e v a t o l i 
v e l l o d i v i t a e il d i f f o n d e r s i d i d e t e r 
m i n a t i c o n s u m i h a n n o r i p e r c u s s i o n i 
p r o f o n d e s u l l a f a m i g l i a . E ' i n a t t o u n 
p r o c e s s o di d i s g r e g a z i o n e d e l l a f a m i 
g l i a c o n t a d i n a c o m e u n i t à e c o n o m i c a 
p r o d u t t i v a , e u n a c r i s i d e l l a f a m i g l i a 
n e g l i s t e s s i c e n t r i u r b a n i . L a n u o v a 
p o s i z i o n e l a v o r a t i v a d e l l a d o n n a , s i a 
n e l l ' a z i e n d a c o n t a d i n a , s i a n e g l i a l t r i 
s e t t o r i , s p i n g e a l l ' i n s t a u r a z i o n e d i r a p 
p o r t i n u o v i t r a i m e m b r i d e l l a f a m i 
g l i a . L a c o n c e z i o n e d e l l a v o r o d e l l a 
d o n n a c o m e l a v o r o s e r v i l e c o m p i u t o 
n e l l ' a m b i e n t e d o m e s t i c o s u b i s c e u n a 
c r i s i p r o f o n d a . L o s t e s s o o r d i n a m e n t o 
g i u r i d i c o d e l l a f a m i g l i a si m a n i f e s t a 
s e m p r e p i ù c o m e a n a c r o n i s t i c o e c o n 
t r a d d i t t o r i o c o n la m u t a t a r e a l t à . 

L e n u o v e l e v e de l l a v o r o f e m m i n i l e 
h a n n o d a t o p r o v a d i u n e l e v a t o s p i r i t o 

di l o t t a , d i m i a v i v a c e c o m b a t t i v i t à , 
d i u n a d i f fu sa a s p i r a z i o n e u n i t a r i a . 
L ' a u m e n t o d e l l ' o c c u p a z i o n e f e m m i n i l e 
ha d e t e r m i n a t o , a n c h e n e l l e z o n e in 
cu i è t u t t o r a l i m i t a t a , u n a s p i n t a a 
u n a v i t a d i v e r s a , a u n a p o s i z i o n e p i ù 
i n d i p e n d e n t e d e l l a d o n n a , a l l ' i n so f 
f e r e n z a se n o n a n c o r a a l s u p e r a m e n t o 
di c o s t u m i e p r e g i u d i z i t r a d i z i o n a l i . 
T a l i f e n o m e n i h a n n o a v u t o u n a n o 
t e v o l e r i p e r c u s s i o n e a n c h e n e g l i o r i e n 
t a m e n t i d i u n a p a r t e a l m e n o d e l m o n 
d o c a t t o l i c o , n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a in 
g e n e r a l e , in t a l u n e e s p r e s s i o n i c u l t u 
r a l i . G l i s t e s s i g r u p p i d i r i g e n t i niO' 
n o p o l i s t i e i t e n d o n o ti c a p t a r e la s p i n t a 
di e m a n c i p a z i o n e d e l l e m a s s e f e m m i 
ni l i e l ' a s p i r a z i o n e al b e n e s s e r e p o r 
i n d i r i z z a r l a v e r s o s o l u z i o n i i n d i v i 
d u a l i . 

La l o t t a de l p a r t i t o , d e l l e o r g a n i z 
z a z i o n i s i n d a c a l i e d e l m o v i m e n t o u n i 
t a r i o di e m a n c i p a z i o n e h a n n o s t r a p 
p a t o i m p o r t a n t i s u c c e s s i ( p a r i t à s a l a 
r i a l e , d i v i e t o d e i l i c e n z i a m e n t i p e r 
m a t r i m o n i o , i m p e g n o de l g o v e r n o pol
la p e n s i o n o a l l o c a s a l i n g h e , e cc . ) e 
h a n n o c o n t r i b u i t o a f a r s o r g e r e v a s t e 
c o n v e r g e n z e s u n u m e r o s i o b i e t t i v i c o n 
c r e t i di e m a n c i p a z i o n e ( s e r v i z i s o c i a l i , 
r i c o n o s c i m e n t o de l v a l o r e d e l l a v o r o 
d e l l o d o n n o c o n t a d i n e , r i d u z i o n e d e l 
l ' o r a r i o d i l a v o r o , p a r i t à g i u r i d i c a ne l 
la f a m i g l i a , e c c ) . 

Di f r o n t e a ta l i p r o g r e s s i c o m p i u t i 
d a l l a l o t t a d i e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i 
le , a l l o m o d i f i c a z i o n i o g g e t t i v e n e l l a 
c o n d i z i o n e d e l l e d o n n e , u n ' e v o l u z i o n e 
d e g l i o r ion i ; r imen t i d e l l a p u b b l i c a o p i 
n i o n e e de l c o s t u m e , si è p o s t a la d o 
m a n d a se c r i s t o a n c o r a o g g i in I t a l i a 
u n a q i u l ' i o n e f e m m i n i l e , s e e s s a n o n 
s ia un 1 t: 1.> r e s i d u o p r e c a p i t a l i s t i c o , 
s e i n s o m m a l ' a t t u a l e t i p o d i s v i l u p p o 
n o n possa di p e r so r i s o l v e r e o li
q u i d a r e la q u e s t i o n o f e m m i n i l e . 

S u l l a b a s e d e l l ' e s a m e d e i p r o c e s s i 
o g g e t t i v i in a l l o si d e v e a f f e r m a r e c h e 
la q u e s t i o n e f e m m i n i l e n o n s o l o n o n 
v i e n e r i s o l t a , m a a s s u m e n u o v a f o r / a 
ed e \ i d o n z a . 

E c iò n o n so lo p e r c h è p e r m a n g o n o 
e si a g g r a v a n o la d i s p a r i t à e l ' o p p r c s -
.*-iono c h e p e s a n o s u l l o d o n n e p e r ef
f e t t o d e i p r o c e s s i d i d i s g r e g a z i o n e in 
a t t o for is i d e l l ' e c o n o m i a c o n t a d i n a , 
s q u i l i b r i r e g i o n a l i , e c c . ) , o p e r c h è n o n 
s o n o t u t t o r a l i q u i d a t e p e s a n t i c i s e g u a -
g l i a n / o e c o n o m i c h e e giuridici! ' .» a n c h e 
ne l c a m p o d e l l a l e g i s l a z i o n e f a m i l i a 
r e , ina s o p r a t t u t t o p e r c h è con l ' i n s e -
r i i n e n t o d e l l a d o n n a ne i m o d i c a p i i . i -
l is t ic i di p r o d u z i o n e , si d i s p i c c a e si 
m a n i f e s t a il n o d o di f o n d o d e l l a cpie-
s t i o n c f e m m i n i l e : la c o n t r a d d i z i o n e t r a 
l ' e s i g e n z a d e l c a p i t a l i s m o d i u t i l i z 
z a r e la f o r z a - l a v o r o f e m m i n i l e o la 
d u p l i c e f i g u r a , p r o d u t t i v a e f a m i l i a r e , 
c h e la d o n n a v i e n e cos i a d a c q u i s i r e ; 
la c o n t r a d d i z i o n e c ioè t r a la l o g i c a og 
g e t t i v a di u n ' e c o n o m i a f o n d a t a s u l l o 
s f r u t t a m e n t o — c h e c o n s i d e r a la d o n 
n a so lo c o m e e r o g a t r i c e d i f o r z a - l a 
v o r o — 0 le e s i g e n z e d e l l a f a m i g l i a ; 
t r a l ' e s p a n s i o n e e c o n o m i c a in a t t o e 
l ' i n a d e g u a t e z z a d e l l ' a s s e t t o c i v i l e d e l 
la s o c i e t à f p a r t i c o l a r m e n t e r i s p e t t o 
a l lo e s i g e n z e d e l l a d o n n a e d e l l a fa
m i g l i a » ; t r a i n u o v i b i s o g n i i n s o m m a 
c h e l ' e s p a n s i o n e p r o d u t t i v a p o n e in 
e s s e r e o la s u a i n c a p a c i t à a s o d d i s f a r 
li. N e l l ' a t t u a l e f a se la q u e s t i o n e f em
m i n i l e si r i v e l a p e r c i ò c o m e u n a q u e 
s t i o n e c h e i n v e s t e t u t t a la s o c i e t à i t a 
l i a n a ne l s u o i n s i e m e . 

C e n t r o d e l l a l o t t a p e r l ' e m a n c i p a 
z i o n e f e m m i n i l e a p p a r e o g g i u n a p r o 
f o n d a r i f o r m a d e l l o s t r u t t u r e , d e g l i 
o r d i n a m e n t i g i u r i d i c i , d e l c o s t u m e , d e 
gli i s t i t u t i d«»lla s o c i e t à c i v i l e ( f a m i 
g l i a , s c u o l a , a s s i s t e n z a a l l ' i n f a n z i a , 
s e r v i z i p u b b l i c i e s o c i a l i , p r e v i d e n z a , 
ecc . ) p e r a d e g u a r e la s o c i e t à s t e s s a 
a n c h e a l l o e s i g e n z e e a l l a p o s i z i o n e 
n u o v a d e l l a d o n n a . 

L ' e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e n o n è 
i n s o m m a la p a r i f i c a z i o n e d e l l e d o n n e 
ag l i u o m i n i n e l l ' a m b i t o d e l l e e s i s t e n t i 
s t r u t t u r e e c o n o m i c h e e s o c i a l i , m a l a 
c o n q u i s t a di u n a s o c i e t à d i v e r s a p e r 
l e d o n n e c o m e p e r g l i u o m i n i . T a l e 
s o c i e t à , p e r ò , d e v e e s s e r e s t r u t t u r a t a 
in m o d o d a g a r a n t i r e a l l a d o n n a u n a 
p a r i t à di d i r i t t i e f f e t t i v a . L a d i f f e r e n 
za d i c o n d i z i o n i n a t u r a l e d e l l a d o n n a 
d e v e c e s s a r e d i o s s e r o b a s e e p r e 
t e s t o p e r la s u a i n f e r i o r i t à s o c i a l e . L a 
a s p i r a z i o n e a l l a p a r i t à In o g n i c a m p o 
d i v i e n e , q u i n d i , s e v u o l r e a l i z z a r s i in 
m o d o n o n f o r m a l e , u n a f o r t e m o l l a n e l 
la l o t t a p e r m o d i f i c a r e l e a t t u a l i s t r u t 
t u r e s o c i a l i . L a s o l u z i o n e d e l l a q u e 
s t i o n e f e m m i n i l e e la l o t t a p e r r i s o l 
v e r l a a p p a i o n o p e r c i ò u n o d e g l i e l e 
m e n t i e s s e n z i a l i d e l l o s v i l u p p o d e m o 
c r a t i c o e d e l l a t r a s f o r m a z i o n e s o c i a l i 
s t a d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a . 

L a l o t t a d i e m a n c i p a z i o n e n o n p u ò 
e s s e r e a s s o r b i t a e i d e n t i f i c a t a c o n la 
g e n e r a l o l o t t a d e l l a c l a s s e o p e r a i a . In 
r e a l t à , la q u e s t i o n e f e m m i n i l e si c o n 
f i g u r a ogg i p iù c h e m a i c o m e q u e 
s t i o n e s p e c i f i c a e a u t o n o m a . L a d o n n a 
l a v o r a t r i c e p a r t e c i p a d e l l o s f r u t t a m e n 
t o d e l l a c l a s s e o p e r a l a , m a l ' o p p r e s 

s i o n e d e l l a d o n n a n o n o so lo lo s f r u t 
t a m e n t o «lolla l a v o r a t r i c e e n o n s i 
e s a u r i s c e in e s s o . V e c c h i o d i s c r i m i n a 
z i o n i , o p p r e s s i o n i p a r t i c o l a r i d e r i v a n t i 
tini p r o c e s s i d i d i s g r e g a z i o n e , n u o v e 
c o n t r a d d i z i o n i si s a l d a n o , p u r n e l l e 
l o r o d i v e r s i t à , in u n a g e n e r a l o c o n d i 
z i o n e di i n f e r i o r i t à d e l l a d o n n a , c h e 
j>uò e s s e r e r i s o l t a s o l o d a u n a d e t e r 
m i n a l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l ' a s s e t t o s o 
c i a l e . 

K' q u i n d i n e c e s s a r i o p i ù c h e m a i 
lo s v i l u p p o d i u n v a s t o m o v i m e n t o 
u n i t a r i o c h e si b a t t a in m o d o a u t o n o 
m o p e r l ' e m a n c i p a z i o n e d e l l e m a s s e 
f e m m i n i l i , r i v e n d i c a n d o u n a t r a s f o r 
m a z i o n e d e l l a s o c i e t à a t t u a l e . T a l e 
a z i o n o a u t o n o m a d e l l e d o n n e p e r l a 
l o r o e m a n c i p a z i o n e v a v i s t a c o m e u n a 
s p i n t a p o t e n t e p e r l ' a v a n z a t a d e m o c r a 
t i c a e s o c i a l i s t a d e l l ' I t a l i a ; p r o m u o v e r e 
lo s v i l u p p o di t a l e m o v i m e n t o 6 q u i n 
d i c o m p i l o p e r m a n e n t e d e l p a r t i t o . 

L ' a s s o c i a z i o n e u n i t a r i a d i m a s s a 
d e l l o d o r m o , n o n v a v i s t a s o l o c o m e 
un p u n t o d i i n c o n t r o d i a l i d i v e r s e 
d e l m o v i m e n t o o p e r a i o o d i d i v e r s e 
f o r z o p o l i t i c h e e s o c i a l i . In q u a n t o 
c o n t r i b u i s c o a u n a v e r i f i c a c o s t a n t e 
d e l l a v a l i d i t à d e l l e s c e l t e p o l i t i c h e e d 
e c o n o m i c h e d e c i s i v e , r a p p r e s e n t a i l 
g e r m e di u n o d i q u e i m o l t e p l i c i o r 
g a n i s m i , e l io , n a s c o n d o d a l v i v o d e l l a 
l o t t a d e l l e m a s s e p o p o l a r i e d a l l o 
s t o s s o p r o c e s s o s t o r i c o d e l n o s t r o p a e 
si», d e b b o n o g n r a n t l r o q u e l p i ù l a r g o 
s v i l u p p o di a u t o n o m i e , n e c e s s a r i o a 
u n o r d i n a m e n t o d e m o c r a t i c o s e m p r e 
p i ù a m p i o e r a p p r e s e n t a t i v o , c h e n o i 
c o n s i d e r i a m o v a l i d o a n c h e p e r la c o -
h t r u z i o n o d e l l a s o c i e t à s o c i a l i s t a ;n 
I t a l i a . 

5 M a g g i o r r i l i e v o e p e s o h a n n o 
i c q u i s t a t o e a c q u i s t a n o i p r o -

^ b l e m i d e l l a l o t t a i d e a l e , s i a 
• p e r il f a t t o c h e le p r o f o n d e 

t r a s f o r m a / i o n i e c o n o m i c h e o la p r e a n -
i i u n c i a l a « p o l i t i c a d i p i a n o » s o l l e 
c i t a n o m o d i f i c a z i o n i a l t r e t t a n t o p r o 
f o n d e n e l l e s t r u t t u r e o r g a n i z z a t i v e 
d e l l a v i t a c u l t u r a l e n a z i o n a l e ( s c u o 
la , r i c e r c a s c i e n t i f i c a , e c c . ) . s i a p e r 
c h é lo s f o r z o d e l l o c l a s s i d o m i n a n t i 
p e r c o n s e r v a r e la p r o p r i a e g e m o n i a 
i d e a l e s 'è f a t t o p i ù a g g u e r r i t o e r a f 
finato, s i a i n f ine p e r c h é il l i v e l l o p i ù 
a l t o c u i è p e r v e n u t a la l o t t a d i c l a s 
se , i] l e g a m e o g g e t t i v o s e m p r e p i ù 
s t r e t t o f ra l o t t a r i v e n d i c a li va e l o t t a 
p o l i t i c a , f ra l o t t a d e m o c r a t i c a e l o t t a 
s o c i a l i s t a , e s a l t a n o la f u n z i o n o d e l 
f r o n t e i d e a l e n e l l ' a z i o n e d e l p a r t i t o 
p o l i t i c o d e l l a c l a s s e o p e r a i a . 

In g e n e r a l e si p u ò a f f e r m a r e c h e 
la c r i s i d e l l a c u l t u r a t r a d i z i o n a l e si 
è u l t e r i o r m e n t e a g g r a v a t a , a n c h e s e 
si m a n i f e s t a in f o r m e n u o v e o c o n 
t r a d d i t t o r i e . Il p r o b l e m a d e l r i n n o 
v a m e n t o d e l l a c u l t u r a , d e l s u o a d e 
g u a m e n t o a l l e e s i g e n z e d i u n a s o c i e 
t à e c o n o m i c a m e n t e p i ù a v a n z a t a , è 
a l l ' o r d i n o d e l g i o r n o . N o n c ' è o g g i 
n e s s u n o c h e n o n r i c o n o s c a , a d e s e m 
p io , l ' e s i s t e n z a d ' u n a p r o f o n d a c r i s i 
d e l l a s c u o l a , la n e c e s s i t à d i m u t a m e n t i 
q u a n t i t a t i v i e q u a l i t a t i v i n e l l a o r g a 
n i z z a z i o n e d e l l a r i c e r c a s c i e n t i f i c a , 
l ' e s i g e n z a d i m o d i f i c a z i o n i r a d i c a l i 
n e l s i s t e m a di f o r m a z i o n e p r o f e s s i o 
n a l e e d e i t e c n i c i i n t e r m e d i . A n c h e 
q u i . t e m i c h e s o n o s t a t i p e r a n n i m o 
t i v i d e l l ' a g i t a z i o n e e d e l l a l o t t a n o 
s t r a e d i r i s t r e t t e a v a n g u a r d i e s o n o 
d i v e n t a t i o g g e t t o d i r i f l e s s i o n e e d i 
d i b a t t i t o d e i p i ù l a r g h i s t r a t i d e l l a 
o p i n i o n e p u b b l i c a , d i t u t t i i p a r t i t i p o 
l i t i c i , d o l i o s t o s s o g o v e r n o d i c e n t r o 
s i n i s t r a . 

N e l l e s o l u z i o n i p r o p o s t e p e r t a l i 
p r o b l e m i t u t t a v i a si s c o n t r a n o c o n 
g r a n d e e v i d e n z a l i n e e d i v e r s e I g r u p 
pi d i r i g e n t i d e l l a b o r g h e s i a , i n f a t t i , 
o l t r e a c o n f e r m a r e , a n c h e in q u e s t a 
f a s e d i s v i l u p p o e c o n o m i c o , la l o r o 
o r g a n i c a i n c a p a c i t à d i c o l l o c a r e i 
p r o b l e m i d e l l a c u l t u r a e d e l l a s c u o l a 
a l p o s t o p r i o r i t a r i o c h ' e s s e d e v o n o 
a v e r e n e l l a g e r a r c h i a d e l l e s c e l t e , 
e s e r c i t a n o u n a p r e s s i o n e a s s a i f o r t e 
p e r i m p o r r e ai p r o c e s s i d i a m m o d e r 
n a m e n t o d e l l a s c u o l a e d e l l a c u l t u r a 
u n c o n t e n u t o s o s t a n z i a l m e n t e r e a z i o 
n a r i o , c l i c p u ò r i a s s u m e r s i n e l t e n t a 
t i v o d i f r a n t u m a z i o n e d ' o g n i v i s i o n e 
u n i t a r i a s c i e n t i f i c a e s t o r i c a d e l l a 
r e a l t à e d i r i d u z i o n e d e l l a c u l t u r a , a d 
o g n i l i v e l l o , a m e r o t e c n i c i s m o . I n 
q u e s t o t e n t a t i v o i g r u p p i d i r i g e n t i 
b o r g h e s i t r o v a n o o g g o t t t i v a m e n t e 
l ' a p p o g g i o s i a de l v e c c h i o o s c u 
r a n t i s m o c l e r i c a l e s i a d i c e r t e c o r 
r e n t i c a t t o l i c h e p i ù m o d e r n e , m a 
c h e r e p u g n a n o a n c h ' e s s e a u n a v i s i o 
n e u n i t a r i a s c i e n t i f i c a e s t o r i c i s t i c a 
d e l l a r e a l t à e q u i n d i d e l l a c u l t u r a . 

Q u e s t o o r i e n t a m e n t o d e i g r u p p i 
d i r i g e n t i s t a a l l a b a s e a n c h e d e l l a 
c o s i d d e t t a « i n d u s t r i a c u l t u r a l e ». c h e 
s u l m o d e l l o a m e r i c a n o , s i s t a s v i l u p 
p a n d o a n c h e in I t a l i a . Da u n l a t o , 
e s s a p o r t a a f a r e t e n d e n z i a l m e n t e 
a n c h e d e l l a c u l t u r a u n p r o d o t t o d i 
c o n s u m o d i m a s s a , d a l l ' a l t r o s e r n p r * 
m e n o c o n c e p i s c e la d i f f u s i o n e d e l t a 
c u l t u r a c o m e u n o s t r u m e n t o d i 
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TESÌ/8 

• co sono divenute più complesse, me
no immediatamente evidenti, ma al 
tempo stesso più articolate e ramifi
cate, estendendosi ad altri settori e 

:_ momenti del processo economico, in-
* tervenendo più direttamente nella or

ganizzazione delle strutture civili, 
operando inoltre attraverso l'imposi- . 

_ zione di una determinata gerarchia 
dei consumi. 

Il péso del sistema monopolistico 
viene cosi a gravare non solo sul prc-

, letariato e sulla massa dei contadini 
poveri e dei coltivatori diletti oggi 
in crisi, ma anche su tutti quei ceti 
intermedi, che pur partecipando al
l 'attuale espansione economica, sono 
costretti a una condizione subalterna 
e vedono colpite — per vie sotto al
cuni aspetti diverse dal passato — 
le loro aspirazioni alla pace, alla de-

- mocrazia e al progresso dalle soluzio
ni che il sistema monopolistico ten
de ad imporre alla convivenza uma
na, ai rapporti tra le nazioni, alla or
ganizzazione dei servizi collettivi e 
delle comunità locali, con la conse
guenza di ima crisi profonda nella 
famiglia, nella scuola, nella cultura. 

Si conferma dunque che il capitali
smo — proprio nella sua fase più ma
tura e moderna quale si sta realizzan
do anche nel nostro Paese — rap
presenta l'ostacolo decisivo allo svi
luppo ulteriore di tutta la società ita
liana, alla conquista di una superiore 
organizzazione della vita nazionale. 
che risponda ai bisogni nuovi di li
bertà, di rinnovamento culturale, di 
lavoro creativo; che risolva questioni 
storiche del nostro Paese quali l'eman
cipazione delle popolazioni meridio
nali, delle masse contadine, delle mas
se femminili; che affronti il proble
ma della lotta contro la guerra in tut
ta la sua enorme, incombente portata, 
e costruisca una democrazia quale è 
richiesta dai nostri tempi, operante 
anche nel campo dell'economia. Emer
ge con più forza la necessità di un 

' rinnovamento radicale, ài una trasfor
mazione democratica e socialista del
la società. Si conferma che a tale 
trasformazione oggi sono oggettiva
mente interessate non solo la classe 
operaia, ma contemporaneamente un 
arco di forze, che comprende i conta
dini, vasti gruppi sociali intermedi, le 
masse femminili, la grande parte del
le popolazioni meridionali. 

Lungi dal restringersi, il sistema 
di alleanze della classe operaia può 
e deve dunque allargarsi, fondandosi 
su rivendicazioni più avanzate, ri
guardanti non solo il livello materia
le di esistenza, ma esigenze di svilup
po della personalità del lavoratore e 
del produttore, di elevamento civile, 
culturale, politico; esigenze che si fan
no sentire in modo sempre più forte 
nelle masse popolari e per la loro 
qualità mettono in discussione, og
gettivamente, le basi strutturali del
l 'at tuale società Gli obiettivi delle 
lotte immediate si fanno quindi più 
complessi; ma lo sviluppo, le espe
rienze, il risultato di tali lotte acqui
stano un peso e un'influenza maggiori 
pe r la maturazione di una coscienza 
democratica e socialista, per la co
struzione di un nuovo blocco storico. 
capace di rinnovare l'Italia dalle ra
dici. 

Il nemico contro cui va portato il 
colpo principale è il grande capitale 
monopolistico, asse dell 'attuale regi
me di sfruttamento delle masse po
polari, fondamentale forza di col
legamento con l'imperialismo stra
niero. Nella lotta per isolare e pei 
bat tere il capitale monopolistico, per 
instaurare un regime internazionale 
di pacifica coesistenza, la classe 
operaia stabilisce un contatto e 
una intesa con gli altri strati . 
che dal prevalere dei gruppi 

-monopol i s t i c i e imperialistici sono 
colpiti nei loro interessi, nella loro 
autonomia, nelle loro aspirazioni idea
li; e fa avanzare la rivendicazione e 
la conquista di un regime democra
tico nuovo, che sia capace dj incidere 
nelle s trut ture economiche e apra la 
via alla affermazione di nuovi valori 
di riscatto sociale, di emancipazione 
dallo sfruttamento capitalistico. 

Ciò richiede che sia ben compreso 
il nesso che — nelle concrete condi-

• zioni storiche del nostro Paese e in 
rapporto alla mutala situazione mon
diale — esiste oggi tra la lotta per la 
democrazia e la lotta per il sociali
smo. La conquista della democrazia 

.. politica è par te organica della batta
glia che la classe operaia conduce per 
la sua emancipazione. La classe ope
raia diviene classe egemone, forza di-

-;••*• r igente della nazione, anche in quan-
-' to assume fra i propri fini i'afferma-

•' zic*:e- la concreta, storica reàliz2azio-
* IK degli ideali di uguaglianza politi

ca, che le forze progressive dell 'uma-
. nità sono venute elaborando nel loro 

cammino, e dei diritti di libertà che 
"• ad ogni individuo derivano dalla sua 

partecipazione al corpo sociale. 
, - f comunisti sanno che la conquista 

di una democrazia politica avanzata 
non dà di per se il socialismo, non si
gnifica ancora liquidazione dello sfrut
tamento capitalistico, dell'alienazione 
del lavoratore, della riduzione dell'uo
mo ad arido strumento di un mecca
nismo economico. Ma essi sanno an
che quale contraddizione di fondo 
apre nel sistema borghese, giunto al
la fase delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, la lotta per l'espan
sione della democrazia, in un Paese 
dove essa si appoggi su un movimen
to autonomo delle masse, guidato da 
un'avanguardia rivoluzionaria, e in 
una situazione mondiale che vede og
gi l'esistenza di un sistema di Stati 
socialisti e un potente progresso de
gli ideali democratici e socialisti. Nel
la tensione continua che si crea fra 
aspirazioni di libertà, conquiste demo
cratiche e posizioni di potere dei grup
pi privilegiati, l 'avanguardia politica 
proletaria si batte per allargare la 
democrazia politica in modo che v 
diritti di libertà e di uguaglianza si 
affermino pienamente e siano effetti
vamente esercitati da tutti i cittadini; 
e per estendere la democrazia dal ter
reno dei rapporti politici a quello dei 
rapporti economici e sociali, perchè 
l'uguaglianza dei cittadini divenga so
stanziale. La lotta per (a democrazia 
può divenire precaria e illusoria, se 
non si estende in questa direzione 
Dove questo movimento non si svi
luppa o regredisce, anche la causa 
della democrazia politica è in pericolo 
e gli stessi tradizionali diritti di li
bertà rischiano di essere sommersi 
dalla reazione. Oggi ci troviamo in 
Italia in una situazione in cui la de
mocrazia, per vivere e svilupparsi, 
deve investire le strutture economiche 
e apri te la strada alla costruzione di 
una società unitaria, la quale abolisca 
la divisione delle classi e dia un fon
damento nuovo ai diritti di libertà del 
cittadino-lavoratore. 

Questo nesso fra lotta per la demo
crazia e lotta per il socialismo si è 
concretamente affermato in Italia at
traverso il ruolo che la classe operaia 
e la sua avanguardia hanno avuto nel
la Resistenza, nell'edificazione della 
Repubblica e della Costituzione, nel
le aspre battaglie contro il clcrico-fa-
setsmo. La classe operaia è stata il 
cardine e la forza animatrice dello 
schieramento antifascista che ha por
tato alta riconquista delle libertà po
litiche in Italia. La forza unita della 
classe operaia e lo sviluppo della sua 
battaglia per l'emancipazione dei la
voratori si presentano perciò come 
elemento fondamentale della demo
crazia italiana, come la garanzia prin
cipale della sua difesa e della sua 
espansione. 

La Costituzione del nostro Paese 
reca l'impronta di questa presenza 
della classe operaia: non solo nel prin
cipio della sovranità popolare che essa 
afferma, ma nel poste nuovo e pre
minente che essa assegna alle 
forze del lavoro, nei nuovi di
ritti che essa riconosce ai lavo
ratori in quanto tali, nelle modifica
zioni strutturali che consente e pre
vede. La lotta per dare alla democra
zia italiana contenuti nuovi, sociali
sti, ha quindi nella Costituzione un 
ampio terreno di sviluppo. La via ita
liana al socialismo passa attraverso 
la edificazione del nuovo Stato deli
neato nella Costituzione (che è cosa 
profondamente diversa dal regime at
tuale) e l'avvento alla sua direzione 
di nuove classi dirigenti. 

Edificazione del nuovo Stato confi
gurato nella Costituzione significa 
espansione della democrazia nei di
versi momenti e forme, in cui si 
esprime la sovranità popolare, e in
staurazione di nuovi rapporti fra il 
cittadino e gli organi dello Stato (ma
gistratura, amministrazione statale, 
polizia, ecc.). Deve essere data al 
Parlamento la pienezza dei poteri, che 
gli consentano di assolvere non solo 
ai compiti legislativi, ma anche alla 
funzione di direzione e di controllo 
dell'attività dell'Esecutivo che gli è 
propria e che è essenziale per fame 
un organo effettivo di democrazia. 
Deve essere attuato un sistema dì 
autonomie che riconosca finalmente 
alle assemblee elettive locali le fun
zioni legislative e amministrative ri
chieste dalla Costituzione, chiamando
le a intervenire effettivamente nella 
programmazione economica, nella tra
sformazione dell'agricoltura, nella or
ganizzazione e sviluppo di nuovi ser
vizi sociali. Regioni, Province, Comu
ni sono organi essenziali di una de
mocrazia moderna articolata, che sola 
può consentire di affrontare e risol
vere, secondo una giusta dimensione 
e in maniera conforme ai bisogni del
le masse, problemi di grande peso, 

. quali Io sviluppo razionale dei gran
di agglomerati urbani, i rapporti fra 
città e campagna, la realizzazione dì 
organici piani di sviluppo. Gli organi 
di potere locale sono stati nella sto
ria del nostro Paese — per merito del 

movimento operaio — strumenti ori
ginali e peculiari di spinta all'autogo
verno, dj progresso civile e democra
tico, cii affermazione dei diritti delle 
masse sfruttate. Oggi il loro peso cre
sce Il loro sviluppo può e deve fa
vorire quella articolazione degli isti
tuti di democrazia rappresentativa, 
che li renda sempre più vicini e 
aperti alla volontà delle masse popo
lari. A questa articolazione degli isti
tuti di democrazia rappresentativa 
deve accompagnarsi il sorgere di or
ganismi di democrazia di base, nelle 
fabbriche, nella città, nelle campagne, 
che consenta forme dirette e unitarie 
di consultazione e mobilitazione po
polare, realizzi un collegamento con
tinuo con le assemblee elettive, esten
da il potere di intervento delle mas
se in tutti i momenti della vita na
zionale. 

Base perchè questa espansione d<;l-
ia democrazia si attui e siano spezzati 
i limiti e gli attacchi che ad essa 
vengono dall'attuale assetto proprie
tario, è il dispiegarsi della lotta del
la classe operaia e delle masse lavo
ratrici per la loro emancipazione. 
Perciò elementi decisivi per la co
struzione di un regime democratico 
nuovo sono lo sviluppo continuo del 
potere contrattuale e del peso poli
tico della classe operaia e delle mas
se lavoratrici, l'ingresso della demo
crazia nella fabbrica, l'attuazione dei 
diritti preminenti che la Costituzione 
riconosce ai Invoratori. Qui è la mol
ta del progresso; qui ancora una vol
ta si manifesta l'intreccio fra azione 
per un rinnovamento democratico e 
lotta contro lo sfruttamento, per un 
mutamento progressivo dei rapporti 
produttivi, degli ordinamenti sociali 
e politici. 

2 Z!irea la strategìa della rivo-
u/ionc socialista, e sul pro-

_ ulema dello Stato, nel movi-
™ Dento operaio italiano han

no preso consistenza in questi anni 
due posizioni errate, che vanno com
battute. 

La prima dj queste posizioni parte 
da una visione astratta dello Stato 
come di una forza che può divenire 
"indipendente" e collocarsi al di so
pra delle classi, o almeno come di 
un possibile terreno neutro, staccato 
dalla struttura e dai concreti rapporti 
di forza delle classi. Si dimentica, in 
questo modo, che lo Stato, sia pure 
nelle diverse forme politiche che vie
ne assumendo e nei diversi equilibri 
interni che si determinano, e sempre 
espressione di un blocco di forze do
minanti; e perciò l'edificazione di un 
regime democratico nuovo che avan
zi verso il socialismo è strettamente 
connessa alla formazione di un nuovo 
blocco storico che — sotto la guida 
della classe operaia— combatta per 
mutare la struttura della società e 
sia portatore di una rivoluzione in
tellettuale e morale oltre che politi
ca. L'autonomia ideale della classe 
operaia, la sua unità politica, lo 
sviluppo delle sue organizzazioni 
di classe e degli organismi di mas
sa che ia uniscono ad altri gruppi so
ciali, il suo collegamento con tutte le 
forze che nel mondo lottano contro 
l'imperialismo sono elementi decisivi 
per la formazione di questo nuovo 
blocco storico, per organizzare e far 
scaturire dalle lotte immediate un'a
zione politica diretta a mutare le ba
si di classe dello Stato, a modificarne 
progressivamente gli equilibri inter
ni e le strutture, a imporre per que
sta via l'avvento di nuove classi alla 
sua direzione. Altrimenti le lotte so
ciali e le stesse conquiste politiche 
parziali perdono il loro carattere di 
momenti di una lotta progressiva per 
il potere, scadono a riformismo e re
stano necessariamente condannate a 
un inserimento subalterno nel siste
ma dominante. 

egualmente sbagliata è però la po
sizione dell'estremismo settario, che 
ritiene di combattere tali degenera
zioni opportunistiche, chiamando la 
classe operaia a rinchiudere la sua 
azione nella fabbrica, negando valo
re alla lotta per la democrazia, collo
cando l'avanzata al socialismo al di 
fuori del tessuto democratico della 
società, contestando il significato di 
obiettivi e conquiste transitorie e 
quindi negando la politica di alleanze 
della classe operaia. Proprio per l'e
stensione e per le forme che ha as
sunto oggi il dominio del sistema mo
nopolistico, non ò possibile spezzarlo 
senza misurarsi sul terreno dello 
Stato, senza contrastare e combattere 
in quella sede le scelte delle classi 
dominanti, senza utilizzare e svilup
pare le conquiste democratiche che il 
movimento operaio e riuscito a rea
lizzare, per affermare i fini propri 
delle forze che si richiamano al so
cialismo 

La lotta rivoluzionaria della classe 
operaia deve svilupparsi all 'interno 
di questo Stato, quale si è storica-
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mente configurato attraverso te bat
taglie di questi anni, per rivendicar
ne e imporne la trasformazione alla 
luce della Costituzione, per conqui
stare al suo interno nuove posizioni 
di forza, per portare avanti la trasfor
mazione socialista della società. Ciò 
ò tanto più valido oggi, quando si 
estende il peso e l'intervento dello 
Stato in tutte le sfere della vita na
zionale e nella economia, e più evi
dente, più stretto diviene il nesso fra 
lotta economica e lotta politica. 

La costruzione di una via italiana 
al socialismo, in questo modo, si con
figura come un proccsro di lotte di 
massa, attorno a obiettivi positivi, che 
introducano modificazioni nelle strut
ture economiche e negli ordinamenti 
politici, spostino continuamente a fa
vore della classe operaia e dei suoi 
alleati l'equilibrio delle forze, e fac
ciano avanzare la formazione di un 
blocco sociale e politico capace di 
realizzare, nella legalità costituziona
le, la trasformazione socialista del
l'Italia. 

3 fn questa visione strategica. 
5i colloca la nostra tattica nei 

^ riguardi della attuale costol-
azione politica del contro

sinistra. 
I comunisti combattono peivhé dal

la nuova situazione politica che si è 
creata maturi una reale svolta a sini
stra, partendo dalle condizioni e dalle 
possibilità nuove che tale situazione 
offre per il solo Tatto che essa col
loca tutta la lotta sociale e politica 
su un terreno più avanzalo. 

Essi agiscono perciò per favorire 
la realizzazione degli aspetti positivi 
del programma del governo di cen
tro-sinistra; e la stessa azione che 
essi conducono per criticarne e com
batterne gli aspetti negativi, la stessa 
necessaria denuncia che essi compiono 
dei limiti e dei pericoli insiti nel 
processo politico in corso è indiriz
zata a spìngere innanzi tutla la si tua
zione politica nazionale. -Ma questa 
nostra azione deve essere considerata 
come parte integrante di una batta
glia più vasta e organica, diretta a 
imporre una linea generale antimo-
nopolistica. ad affermare una pro
grammazione economica che sia orien
tata prima di tutto secondo i bisogni 
di elevamento sociale e umano delle 
classi lavoratrici, a far prevalere 
quelle misure di riforma strutturale, 
quegli indirizzi di politica interna e 
di polìtica estera che sono conseguenti 
a una linea di avanzato rinnovamento 
democratico. 

A questo scopo noi lavoriamo per 
far maturare positivamente le con
traddizioni fra le esigenze democra
tiche esistenti negli stessi partiti del 
centro-sinistra e i Fini di conserva
zione del sistema che il gruppo diri
gente della DC si propone e che 
sinora gli altri partiti dei centro-sini
stra hanno mostrato di subire e accet
tare. Ma contemporaneamente agi .imo 
sulla contraddizione che sempre più 
si manifesta tra il programma attuale 
del centro-sinistra e i bisogni nuovi 
che maturano nel Paese, le spinte che 
sì esprìmono nelle lotte delle masse, 
in modo da dare uno sbocco politico 
più avanzato, conseguente, a tutta la 
battaglia delle forze popolari per una 
svolta a sinistra. 

Condizione per imporre questa svol
ta a sinistra è che si sviluppi l 'auto
nomia e l'unità del movimento ope
raio e delle sue organizzazioni di 
classe. Tale unità e autonomia è il 
rìschio che temono oggi ì dirigenti 
della democrazia cristiana, essendo 
essa la leva politica che può spostare 
a sinistra tutta la situazione, nel mo
mento in cui lo Stato allarga la ?fei-a 
della sua azione, si apre il tema della 
programmazione, si affrontano detcr
minate misure di riforme economiche 
e sociali. 

Questa unità e autonomia si affer
mano oggi non solo attraverso il ne
cessario lavoro di ch'anniento e pro
paganda politica, ma facendo avan
zare le lotte attorno a rivendicazioni 
e contenuti che partano dalle que
stioni di fondo della società nazio
nale, scaturiscano dall'interno delle 
organizzazioni in cui si articola la 
vita democratica del nostro Paese, e 
trovino uno sbocco politico a livello 
dello Stato e dello scontro sugli indi
rizzi politici generali. 

4 La programmazione economi
ca è il nuovo terreno sul qua-

^ le necessariamente occorre 
9 oggi cimentarsi. Antistorico e 

assurdo sarebbe infatti ritenere di 
poter fondare un'alternativa all 'attua
le corso economico sul ritorno a un 
meccanismo capitalistico concorren
ziale di vecchio tipo, e di poterla fon
dare, comunque, al di fuori del capi
talismo di Stato. 

E' dunque ili' interno del vasto 
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fronte delle forze politiche impegnate 
oggi a imporre una programmazione 
dell'economia, e in stretta unità con 
le forze che affermano e difendono il 
carattere democratico delH program
mazione stessa, che la classe epurata 
deve e può condurre la sua lotta per 
fare della programmazione economica 
lo strumento di fini diversi da quelli 
che i gruppi monopolistici e !e forze 
ad essi più omogenee tendono a rea
lizzare. 

La classe operaia non può lecci-
tare una programmazione che sia or
dinata a garantire il massimo profitto 
monopolistico- e pertanto si limiti a 
razionalizzare a tale fine la spe;n 
pubblica, fissando confini più o meno 
rigidi all'espressione degli interessi 
autonomi delle varie categorie. Ma In 
classe operaia non può nemmeno limi
tarsi a contrapporre a questo tipo di 
programmazione — che tende neces
sariamente a soluzioni antidemocra
tiche, autoritarie — una programma
zione ordinata alla ricerca dell'effi
cienza produttiva e indirizzata solo a 
prevenire, anche con misure nel cam
po dell'occupazione e delta redistri
buzione del reddito, gli squilibri che 
tale efficienza possono mettere in pe
ricolo. 

L'efficienza produttiva non è e non 
può essere indifferente alla classe 
operaia, la quale, su questo terreno, 
stabilisce un'ampia zona di conver
genze con le forze che si contrappon
gono alle tendenze più spontanee, pa
rassitarie, distruttive dei monopoli, e 
si sforzano quindi di affermare una 
loro autonomia politica e di ricercare 
nella democrazia una condizione di 
tale autonomia. Ma l'efficienza pro
duttiva non può d'altra parte essere 
accettata come fine a sé. Essa può es
sere concepita solo come strumento 
per il soddisfacimento dei bisogni e 

delle esigenze di etti la classe operaia 
e la collettività nazionale vanno pren
dendo coscienza. 

Ecco dunque il fine che la classo 
operaia e il partito comunista tendo
no a imporre alla programmazione, 
ecco il metro su! quale commisurano 
la validità degli obiettivi del piano; 
la capacità del piano di risolvere lo 
grandi questioni concrete, storicamen
te detcrminate, attraverso cui si ma
nifesta nel modo più palese e avvito 
oggi la contraddizione tra le scolte del 
sistema e ì bisogni degli uomini: la 
condizione della classe operaia, i pro
blemi della sua libertà e della sua 
emancipazione, la condizione conla
dina, la questione femminile, la que
stione meridionale, i problemi della 
scuola e dei servizi civili. 

E' su questa base che oggi, alla 
classe operaia e al partito comunista, 
che ne è l'avanguardia rivoluzionaria. 
si aprono nuove, grandi possibilità di 
alleanza non solo con tutte le forze 
— conladini, ceti medi, intellettuali, 
giovani, donne — interessate a porre 
i problemi della loro condizione, ma 
anche con quei gruppi politici che 
per la loro ideologia, la loro origine 
popolare, la loro esperienza antifasci
sta o il loro orientamento regionali
sta, tendono, anche se in modo con
traddittorio e a volte mistificato, in 
forme autonome o all'interno di altri 
partiti, ad affermale valori di eman
cipazione umana e di progresso civile 
e politico. 

Una i politica dì piano > aperta al
l'affermarsi di nuovi valori, bisogni, 
contenuti esige non solo un modello 
di programmazione articolata e infor
mata a) princìpio democratico, alla 
quale siano chiamate a partecipare 
le assemblee elettive locali e che fa
vorisca l'autonomo esprimersi e or
ganizzarsi delle e.s-igenze delle varie 

categorie dei lavoratori e del ceto m«>-
din; om temporaneamente e.sige un 
modello di programmazione in
formata all'obbligo cotdilu/ioualc 
di < rimuovere gli ostacoli di onli
ne economico e sociale » che « im
pediscono il pieno sviluppo della per
sona umana e l'effettiva partecipa
zione di tutti i Involatori all'organiz
zazione politica, economica e soci.ih* 
del Paese ; , nonché al dettato costitu
zionale secondo cui l'iniziativa eco
nomica privata < non può svolgersi in 
contrasto o m la utilità sociale e in 
modo da recare danno alla sicuro/za. 
alla liberta, alla dignità umana /•. 

Ciò significa che è da respingere 
ogni modello di programmazione che 
tenda a tare dell 'attuale ordinamen
to proprietario e dell'attuale struttura 
economica un limilo invalicabile e che 
tenda quindi a precludere la strada a 
un uitei iore ampliamento della pro
prietà statale, a un'ulteriore estensio
ne del capitalismo di Stato. L'esten
sione della proprietà statale non de
cide da sola della validità o meno di 
una politica di piano. Ciò che decide 
.sono i fini, gli orientamenti, gli Indi
rizzi e le realizzazioni. Ma proprio per 
qviesto deve essere riaffermato il di
ritto e l'obbligo di procedere a tulle 
quelle nazionalizzazioni, riforme di 
struttura e misure di controllo anti
monopolistico che si dimostrino ne
cessarie, nell'ambito di una program
mazione economica, al raggiungimen
to di determinati fini e obiettivi, alla 
affermazione di determinati contenuti. 

Ciò non .significa che l comunisti 
contestino la funzione che anche la 
iniziativa privata può e deve avere 
oggi nel quadro di una < politica di 
piano > e domani nello stosso processo 
di trasformazione .socialista della so
cietà. Ciò significa che — secondo 
quanto sancisce la Costituzione — le 

esigenze generali di progresso «voni>-
inieo e sociale non debbono essere sa
crificate e subordinate all'interesse 
privato. 

L'jia politici di piano può esser* 
strumento del .soddisfacimento dei bi
sogni degli uoriimi e della collettività 
nazionale .solo .se alla definizione dei 
suoi indirizzi e alla sua attuazione par
tecipa la classe operaia nella pienezza 
dei propri ideali e delta propria au
tonomia, con la forza della propria 
unità. 

Non basta infatti una qualsiasi par
tecipazione delle classi lavoratrici alla 
programmazione, per mutarne il ca
ratteri'. V.' questo l'errore che viene 
commesso anche da alcuni esponenti 
«lolla sinistra operaia e democratica, 
secondo i quali per determinare una 
politici < antimonopolistica » elemen
to decisivo e preminente è quello di 
essere presenti nel governo di questo 
Stato, anche a rischio di spezzare la 
unità «Iella classe operaia e di com
promettere l'autonomia dei sindacati. 

L'affermazione dell'autonomia della 
classe operaia — e in primo luogo 
dell'autonomia rivendicativa e sinda
cale — min va intesa come tendenza 
«Iella classe operaia a isolarsi o a di
fendersi dalla programmazione. Essa 
e una discriminante della nostra c«>n-
cez.ione della programmazione dalle 
concezioni proprie dell'economia «con
certata» o dalle visioni neocapitalisti
che della programmazione. Ma essa è 
soprattutto il criterio che dove infor
mare la nostra azione positiva volta 
a derivare dalle piattaforme rivendi
cativi.' unitarie che maturano attorno 
ai problemi del Paese, una nostra ge
rarchia di scelte, in nome d«?!la quale 
partecipare alla battaglia per l'elabo
razione e attuazione di una «politica 
di piano >, 

V' le lotte concrete per una svolta a sinistra 

1 Molla insostituibile del pro
gresso economico e sociale, 

_ ounto di partenza di tutta la 
9 oattaglia per il rinnovamento 

del Paese sono le lotte rivendicativc 
immediate della classe operaia per 
l'elevamento delle sue condizioni di 
vita, per un più forte potere contrat
tuale, per l'affermazione dei diritti di 
libertà nella fabbrica. 

Tali lotte hanno assunto negli ulti
mi anni una notevole ampiezza e un 
grande significato politico. Si è di 
fronte a una vasta riscossa operaia, 
che esprime un alto livello di com
battività delle masse lavoratrici e ve
de rinsaldarsi l'unità d'azione tra le 
vecchie e nuove generazioni, tra ope
rai, tecnici e impiegati, tra lavoratori 
e lavoratrici, tra immigrati e lavora
tori del luogo. Attraverso queste lot
te sono stati conseguiti importanti 
successi sindacali e politici: accanto 
a miglioramenti dei livelli salariati 
e di alcune norme che regolano i 
rapporti di lavoro e ai successi s t rap
pati nelle battaglie in difesa dette 
libertà, stanno i risultati conseguiti 
nell'azione per rompere l'immobili
smo economico, per contrastare lo s t ra
potere dei monopoli, per combattere 
una linea di rapporti internazionali, 
che persegue il crescente inserimento 
dell'economia italiana nei mercati in
ternazionali non nell'interesse gene
rale, ma attraverso il mantenimento 
di un basso livello di esistenza delle 
masse popolari. 

Nonostante i successi ottenuti in 
queste lotte, la condizione operaia re
sta contrassegnata: 1) da un intenso 
sfruttamento, che ha trovato nell 'ap
plicazione che il padronato ha fatto 
delle nuove conquiste tecnologiche e 
nelle nuove forme di organizzazione 
del lavoro strumenti di un suo ulte
riore inasprimento; 2) da un più acu
to contrasto fra i bisogni fondamen
tali della classe operaia, che i.ono il 
risultato dell'evoluzione storica della 
società, e l'attuale livello dei salari e 
delle condizioni di vita delle masse; 
3) dalla compressione delle libertà 
sindacali e democratiche soprattutto 
nei luoghi di lavoro. 

U livello delle retribuzioni è ge
neralmente insufficiente e si conti
nuano a registrare forti sperequazio
ni fra settore e settore, zona e zona, 
azienda e azienda. Le esigenze da sod
disfare per Ja riproduzione e la quali
ficazione della forza lavoro crescono: 
bisogni essenziali come l'abitazione, il 
trasporto, l'istruzione hanno un prez
zo che aumenta fortemente?, anche 
in rapporto al caotico sviluppo dei 
centri urbani. Dentro la fabbrica vie
ne imposta una organizzazione della 

produzione, che comporta un inaspri
mento dell'internata del lavoro, man
tiene masso di lavoratori — attraverso 
la parcellizzazione del lavoro — nel
la condizione di ripetitori di opera
zioni elementari ed ossessive, distacca 
il lavoratore dal complesso dell'azien
da per chiuderlo e isolarlo nella fase 
particolare del processo produttivo a 
cui deve partecipare, tende in gene
rale a una svalutazione delle qua
lifiche. 

Si è affermata cosi nei luoghi di la
voro una nuova forma di dispotismo 
padronale, che si esprime non soltan
to nella discriminazione e nella com
pressione delle libertà sindacali, ma 
nei modi stessi della organizzazione 
del lavoro. In conseguenza di ciò. la 
lotta salariale viene a saldarsi più 
strettamente, e direttamente, alla lot
ta per la democrazia: per vincere, es
sa ha bisogno di investire tutti i di
versi momenti doirorganfz/.azione 
produttiva nella fabbrica, di contrat
tare tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro, di sviluppare tutte le forme 
possibili di intervento e di controllo 
da parte dei lavoratori. 

Questo nuovo dispotismo padronale 
colpisce sempre più anche le masse 
degli impiegati e dei tecnici. Il gran
de padronato — nella misura in cui 
tende ad affermare una gerarchia au
toritaria nell'azienda, a rompere i 
rapporti di collaborazione nel lavoro 
fra operai e tecnici, a esasperare le 
differenze di retribuzione e di trat
tamenti normativi — si sforza di con
trapporre fra di loro gli operai e i 
tecnici, la classe operaia e le masse 
impiegatizie. Ma tale azione viene a 
pesare duramente nei confronti stessi 
dei tecnici e degli impiegati; ne li
mita — come per gli operai — le pos
sibilità di intervento nella determina
zione dei rapporti di lavoro; li isola 
— come gli operai — in una fase par
ticolare del processo lavorativo; tende 
— come per gli operai — a misurare 
la capacità di lavoro in rapporto a 
mansioni ben delimitate e non in rap
porto alla preparazione e alla cultura 
professionale generale. 

Da ciò deriva un elemento poten
ziale di unità fra operai, impiegati e 
tecnici. Questo elemento potenziale di 
unità ò più forte oggi, anche nel rap
porto fra operai e intellettuali in ge
nere: e si manifesta in tutti i proble
mi che derivano dal processo di con
sumo e di riproduzione della forza-
lavoro. Si manifesta nel problema 
della ca.sa, che sì inquadra nella que
stione più generale dell'assetto urba
nistico; nel problema dell'assistenza 
sanitaria, che si colloca nella que
stione più generale della sanità pub

blica e delle strutture ospedaliere; 
nel problema delle qualifiche e della 
i r ruzione professionale, che si collo
cano strettamente alla riforma della 
scuola. 1 problemi della « condizione 
operaia » vengono così a intrecciarsi 
ai problemi che riguardano gli archi
tetti, i medici, gli uomini della scuo
la, ai temi del rinnovamento della 
cultura, della scienza, della tecnica. 

Sono dunque in alto processi ogget
tivi che tendono a consolidare l'unità 
nazionale della classo operaia, n porre 
alla classe operaia problemi e conse
guenti esigenze di lotta per i suoi in
teressi immediati e per trasforma
zioni profonde della società, a pre
sentare campi nuovi e particolari nei 
quali la classo operaia può estendere 
In sua alleanza con gli impiegati, con 
i tecnici, con gli intellettuali. 

Ma questi processi sono contraddit
tori, perdio nelle forme attuali di or
ganizzazione del lavoro, nella parte
cipazione di uni parte importante del
ta classe operaia a quella condizione 
di esistenza che viene definita «civil
tà dei consumi », nel contemporaneo 
formarsi di gruppi operai le cui con
dizioni di esistenza sono invece al 
livello del sottoproletariato, vi sono 
sollecitazioni verso fenomeni di fran
tumazione e divisiono sociale, che co-
stituircono terreno favorevole alt'of-
fensivn capitalistica volta ad affer
mare posizioni ideologiche piccolo-
borghesi nelle file dei lavoratori. 

Diversi sono i modi e le stesse ideo
logie di cui si serve questa offensiva. 
Si va dalle formo tradizionali del pa
ternalismo padronale, alle dottrine 
neocapitalistiche, alte posizioni colla
borazioniste esistenti nel movimento 
cattolico e nella socialdemocrazia. 
Tutto però portano di fatto ad ac
centuare la divisione politica della 
classe operaia, non soltanto sullo que
stioni generali della pace o delta coe
sistenza pacifica, dello sviluppo demo
cratico e della trasformazione socia
lista della società, ma anche su quel
le specifiche della condizione operaia 
e della conquista di nuovi diritti di 
libertà per i lavoratori. 

Ne deriva un danno gravo per lo 
stesso sviluppo delle lotto rivendica
tivc immediate, per lo stabilirsi di una 
permanente e sistematica unità di 
azione sindacale, per tutto l'ulteriore 
sviluppo delta riscossa operala. 

Di ciò deve essere pienamente con
sapevole l 'avanguardia politica prole
taria, cui spetta in primo luogo di lot
tare per sconfiggere l'ideologia dello 
classi dominanti e per rafforzare In 
unita politica della classe operaia; e 
che non può delegai» UJe sua aiuen-

/..ale funzione a nessuna altra forza 
od organizzazione. 

Di fronte alla ricchezza e comples
sità con cui si configurano oggi i pro
blemi operai, si pongono dunque com
pili nuovi alla avanguardia politica 
proletaria e a tutto il movimento po
polale. 

Primo aspetto essenziale della batv 
taglia per assicurare ai lavoratori un 
più alto livello dj vita, per liberarli 
dalla soggezione economica, politica 
e ideologica al padronato sono le lotte 
per un sostanziale aumento della quo
ta del reddito nazionale che va ai In 
vo/aWui. attraverso l'aumento dei sa
lali, degli stipendi e dei redditi pre
videnziali, e il pieno impiego di tutte 
le forze di lavoro; per la giusta causa 
nei licenziamenti; per le 40 orc setti
manali a parità di retribuzione; per il 
superamento di tutte le sperequazioni 
iwlliì coudizioni di salario, di lavoro 
«• di vita tra le varie regioni, tra lavo
ratori e lavoratrici, tra giovani e adul
ti; per Ja contrattazione a tutti i li
velli di tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro; per l'affermazione piena 
dolio libertà sindacali all 'interno e al-
t'ei-tomo dell'azienda; per la conqui
sta del diritto di organizzazione e di 
funzionamento del sindacato nei luo
ghi di lavoro; per la gestione sinda
cale del collocamento e per il controllo 
sindacale della istruzione professio
nale; per una organizzazione del 
«tempo libero» che realizzi un'auto
nomia delle attività culturali e ri
creative delle masse lavoratrici, sia 
sul terreno organizzativo che negli in
dirizzi. 

I comunisti debbono dare tutto il 
loro appoggio — come organizzazioni 
di partito e come militanti dei sinda
cati unitari — allo sviluppo delle lotte 
per queste rivendicazioni autonoma
mente elaborate dai sindacati unitari; 
coscienti che ciò corrisponde a un ele
mentare dovere di classe; consapevoli 
che l'unità d'azione nelle lotto rive» 
dicativc è un possente elemento di mo
bilitazione, di maturazione della co
scienza di classe, di spinta a superare 
le divisioni politiche e le discrimina
zioni che ancora esistono nelle file del 
movimento operaio. Occorre raffor
zare la pressione perche alcune di tali 
rivendicazioni trovino il loro sbocco 
sul terreno parlamentare (giusta cau
sa noi licenziamenti, collocamento, di 
sarmo della polizia nei conflitti dei 
lavoro, riduzione dell'orario di lavo
ro) allargando il movimento per una 
moderna legislazione sociale e perchè 
aia riconosciuta ai sindacali lautona» 

:>ftii 
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I nervi d'acciaio del veterinario 

Ferrari resiste: 
«non mi ricordo 
della stricnina» 

Per un'ora è stato interrogato in carcere dal 
magistrato - Perizia tossicologica 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 12 

Com'era da prevedere, il 
Procuratore della Repubbli
ca, dottor Boetti. ha interro
gato nuovamente stamane, 
per circa uìi'ora, il veterina
rio, dottor Renzo Ferrari. 
Questa è la prima reazione 
ufficiale, <jni a Sanremo, al 
ritrovamento della farmacia 
presso la quale il Ferrari si 
e procurato le fiale di stric
nina. 

Il veterinario novarese, a 
ttuunto risulta, non ha saputo 
dare giustificazione sulla ne
cessità di ottenere la soluzio
ne venefica. « Non so, non 
ricordo», pare si» sfalci In 

sua risposta di fronte alle 
precise contestazioni mosse
gli dal magistrato. Peraltro, 
il dottor Ferrari non ha per
so la calmo: se è veramente 
colpevole bisogna dire che 
quest'uomo ha ì nervi d'ac
ciaio. Non ha negato — né 
lo poteva, dal momeiifo che 
In sua firma è sulla ricetta — 
i* h« confessato tutto, come 
si dicern ieri sera, non ap
pena la notìzia dell'accerta
mento della fonte presso '<* 
quale era stato prelevato il 
veleno è rimbalzata esplo
dendo come una bomba a 
Sanremo e ad .Arnia di 
Taggia. 

Le acque del piallo si sono 

Torino 

«Non volevo 
uccidere 

il bimbo» 

TORINO — Matteo Russo, l'uomo che con un pugno 
lia provocato la morte del dodicenne torinese. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

L'assassino del piccolo 
Angelo Xardullo, il dodicen
ne ucciso con un pugno in 
una ria di Torino venerdì 
scorso, è stato arrestato a 
Sommari va Bosco, nella re
sidenza dote egli ha traslo
cato proprio il aiorno dopo 
il delitto. Ila 37 anni, si 
chiama Matteo Busso. Ha 
moglie, Edvige Moiini e 
due figli: Renzo di 8 anni 
e Piero di 2. Lavorava alla 
Fiat Lingotto, in qualità di 
jngorista. 

Matteo Busso ha aperto 
la porta agli agenti e si e 
mostrato stupito di fronte 
alla contestazione dell'im
putazione mossagli. Ha su
bito ammesso di aver mal
menato con un manrovesci*) 
il ragazzino. « Non volevo 
uecfder'o. .VOTI snpero nep
pure ci: averlo ucciso* ha 
ripetuto p 'à tol te . * Volerò 
solo punirlo *. 

Anni fa. »! Busso, caduto 
da un'impalcatura, era ri
masto menomato in seguito 
all'infortunio sul lavoro; era 
diventato raciturno ed ira' 
scibile, sovente annegava ì 
crucci nel vino. Litigava an
che con la moglie e mal
trattava i fiali. 

Cinedi .-era egli e rinca-
snt > ubriaci lt mattino se~ 
guei'e doveva traslocare. 
Prima di rincasare, transi
tando ;n ri'izza Barcellona 
si e imbattuto alle 20.40 nel 
gruppetto di bimbi che QÌ)-
cavano con la cerbottana: i 
frate?'} .Vordiilln e il coeta
neo St irano Sacrili, abitan
te 4n ria Tinelli 42. Un cor. 
foeelo lanciato da una delle 

cerbottane dei ragazzi ha 
colpito la guancia del Bus
so il quale, già in preda ai 
fumi del vino, si è lanciato 
verso il piccolo Angelo col
pendolo con un manrove
scio. Visto il bimbo cadere, 
gli si è accostato per solle
varlo e aiutarlo <iuando, dal 
balcone di cosa, Tina Tatta-
dini. un'inquilini di via Pt-
nelli, gli ha gridato di '»i-
sciarlo stare. Egli allora •: 
e allontanato impaurito. 

Matteo Busso ha girova
gato per tutta la notte, spo
standosi pero ài zona, in 
tal modo le battute delli 
poliiia si rendevano infrut 
tuosc. Ignaro .:> quanto c a 
accaduto, egli ha traslocato 
quindi, il oiomo jeouente. 
a Sommarira Bosco. Nei 
giorni seguenti non ha avu
to mai oean'nnc di sfonl' i-
re i quotidiani; nessuno. 
d'altronde, poteva sospetta
re di lui. 

La polizia pero non ave
va mai disarmato e. seguen-
do le piste più svariate, e 
giunta alla sua identificarti-
ne e alla cattura Matteo 
Busso è stato a?*ociafo 
questa sera alle Nuove. La 
cittadinanza può respirare 
sollevata con lo cattura del
l'assassino. Ades'o che ce 
ne conosce l'identità, è chi a 
ro che si tratta di un indi
viduo provato dalle sventu
re della vita ni punto di 
esserne straroltn Da one
sto lavoratore è direnfafo 
ubriacone e litt'ptoso in se
guito ad ur. grave infortu
nio. L'avevano sfrattato. Ha 
roluto colpire e non am
mazzare un bimbo. 

Piero Succi 

nuovamente ugitute. I legali 
del veterinario, interrogati 
dai giornalisti, sono stati 
molto cauti. Sorto in attedi di 
maggiori dettagli, e .sopraf
fa fio (fi poter eoa/eri re con 
il loro cliente, elle è sempre 
isolato in una cella del car
cere di Santa Tecla. Non 
può neppure leggere i qior-
nuli% ma è dubbio che non 
sappia come stanno metten
dosi le cose nei suoi con
fronti. >J Radio carcere» fun
ziona dappertutto, e non si 
vede perchè la vecchia for
tezza in riva al mare dorreb
be esserne esclusa. 

Quanto al Procuratore, 
oggi, dopo aver interrogato 
il Ferrari, è salito in macchi
na con un amico ed è partito 
per un periodo di ferie nel 
nativo cuncesc. Il caso è pas
sato in minio al sostituto, 
dottor Clemente, c/te dorreb
be, fra quulchc giorno, tra
smettere gli atti al giudice 
istruttore dottor Pinna. Que
st'ultimo, però, è ancora iti 
/erte. Assente anche H te
nente Teobaldi, che e atteso 
in sede soltanto tra un paio 
di giorni, le fonti d'informa
zioni ufficiali, per la verità 
già molto parche, si sono del 
tutto inaridite. 

Restano gli altri personag
gi del giallo; In redo uà del 
commerciante assassinato, si
gnora Lualdi, il socio Paint 
e il contabile iUatfei. Tre fi
gure umane arroccate ad 
Arma di Taggia, circondate 
dalla curiosità e dal sospetta. 
In questa atmosfera si può 
capire <titcbe l'incidente di 
cui è stato protagonista ieri 
sera, un collega di un gior
nale della sera, appostato nei 
pressi dell'abitazione della 
vedova. La donna è rientrata 
voi Paini in auto; j flashes 
sono scattati e il Paini, in
collerito, ha diretto l'auto 
contro la macchina dell'in
viato, sferzando soltanto a 
pochi metri dì distanza, ma 
non in tempo per evitare 
l'urto di striscio. Non r« sono 
sfati feriti. Sono volate sol
tanto parole grosse e l'inci
dente si è chiuso, sembra, con 
una vaga denuncia al cara
binieri presentata d"? gior
nalista. 

Che il clan della agenzia 
gestita dall'ucciso abbia { 
«erri a fior di pelle è com
prensibile, tanto più se si 
tiene conto che un ispettore 
della ditta è giunto da No
vara per controllare t libri 
contabili. C'è anche ehi dice 
che la rappresentanza sarà 
tolta alla signora Ltialdt. ma 
la notizia non Ita nru to con
ferma attendibile. 

L'attesa è ora tutta rivol
ta alla perizia tossicologica, 
che dovrà stabilire la natura 
e fa concentrazione del vele
no che ha ucciso l'Allevi. La 
scoperta dei *'P° di stricnina 
che sarebbe stata usata dal 
Ferrari permetterà confronti 
decisivi in sede di analisi e 
se risulterà veramente che il 
veleno comperato dal vete
rinario è quello contenuto 
nella bottiglietta sono iden
tici, il Ferrari sarà con le 
spalle al muro. 

Il fronte degli innocentisti 
si va sempre più sfoltendo: 
l'unico lato oscuro della fac
cenda resta il movente. E' 
possibile che un uomo appa
rentemente normale, sia as
salito. dopo quattordici anni 
di relazione non contrastata. 
da una cosi tenace passione 
nei confronti della Lualdi. 
tanto da meditare e compie
re un delitto? Una risposta 
affermativa. come ormai 
chiaramente daranno gli in
quirenti. non può che presup
porre una frattura psichica 
nell 'animo del veterinario; 
s} presenta, insomma, non la 
figura di uno scanzonato don
giovanni, ma quella, assai 
più complessa, di un uomo 
forse inibito, che sotto l'ap
parenza di un amore abitu
dinario coltivava, in realtà, 
una passione pericolosamen
te morbosa. 

71 giallo, cioè, sembra chia
rito. Ci sono, ormai, quasi 
tutte le prove: il Ferrari ero 
a Milano il giorno e l'ora 
in cui fu spedita la racco
mandata. Il negozio nel qua
le il veterinario ha acquista
to fa scatola prefabbrica'.a 
nella quale chiudere fa bot-
figliet.'a è sfato rintracciato; 
la fonie del celeno scoperta 
Tutto quadra. L'unica nota 
stonata è data proprio dalla 
figura del presunto assassi
no. Forse è proprio per me
glio inserire il veterinario 
nella posizione di autore del 
delitto che le indagini con
tinuano febbrilmente a No
vara, Torino e Milano. 

Fausto Bufferello 

Li ha ricevuti monsignor Mercolin 

In Curia gli assegni 
della «bancasegreta» 

Il nome del prelato, che amministra 
ancora la Curia di Vittorio Veneto, 
ricorre nei documenti dell'Antoniutti 

Mons. /affollato, fondatore della « banca segreta » della 
Curia di Vittorio Veneto e attuale arcivescovo di Udine. 

Voleva salvarla 

Operaio e bimba 
uccisi dal treno 

SALERNO. 12 
Noli'» roji-o '«'illativo d: .~-.il-

v;iii> una b.nih.i. un forrov.ore 
è iiioi*.> .nsit'Hio con lei. :nvo-
et tu e stritolato da un - d.-
ret'o». Il raccapricciante e 
commovente episodio è avve
nuto nn! prò?*: della stazione 
d: Ann ri e preeiiniuciitp al 
Imito- mo ch.lonietro della li
nea ferro\:ii.a N ipoII-Salerno 

L.i bmlu . Giovanna Mauro 
di cinque anni, mentre giocava 
aeranti» ali i torrida ferrata, ha 
oltrep-'--* i;,i li sbarra del pas-
snijgai a i.vello, troppo alta P°r 
In ««u.i p.ecola statura .» 6: «* sof
fermata proprio al centro dei 
ditP binar.. L'assuntore delle 
Ferrovia dello Stato. Vincenzo 

Salvi di 44 anni, che lavorava 
nei pret»1?! ch'I e ir-ollo. .si >• ac
corto con terrore che proprio 
i?i <iuel moment.) ^t:na t-opra<*.-
ttitinttcnda •> '-irati \elor.ta il 
treno diretto <;31. 

Non ha iv tato un ultimo: 
pi è lane.ito corno un bolide 
sulla strati i ferrata VoIe\a af
ferrare ]a p ernia por ni mo e 
tramenarla <..i per r-o'triria 
all'orribile morte Non ha fat
to Jn tempo: ha appena sfiora
to la bambina che li convoglio 
e p.ombato -u. duo. tr «volgen
do]. 

I loro corp.. straziati, sono 
stati trascinati per diverse de
cine di metri. 

Dal nostro inviato 
TU K VISO. 12 

La contabilita dell 'Anto
niutti, il disgraziato « tito
lale » della «banca secre
ta*. livelii che oe.li eia di
rottamente tu ruppoito con 
la cuna di Vittorio \ eueto. 
.Non .solo don Cescon. eco
nomo della Curia, parteci
pava at t ivamente al tiaffico 
degli assegni e delle cam
biali per cui oggi e in car
cere, oltre che fallito. In
fatti. esistono nella conta
bilità dell ' Antoniutti una 
^orie di annotazioni signi
ficativo che indicano versa
menti da lui fatti diret ta
mente <il titolare d e l l a 
Ainministiaziono diocesana, 
monsignor Marcolin. In par
ticola! e. il disgraziato ban
d i te le registra di aver ver
sato un assegno dell'am
montare di 3 milioni a mon
signor Marcolin il 1 luglio 
IfllH, oltre ad un nitro as
segno, in pari data, di 70 
mila lire « per mietessi >. 
Inoltre il 10 e 1*11 mag
gio 1902, altri t ic assegni 
prendono la stessa via per 
un totale di 6.130.000 lire. 

A quale titolo l'ammini
stratore titolare della Cu
ria, tuttora in carica, ebbe 
quei rapporti finanziari con 
rAntoniut t i? E che cosa si 
nasconde dietro questo mo
vimento di assegni, l'ultimo 
dei (piali avviene iti un 
momento in cui la < banca 
segreta » è già in pieno dh-
.sosto? Ecco due domande 
interessanti per i portavoce 
della Curia, che negano 
ostinatamente ogni cono
scenza dei traffici dell 'An
toniutti. 

Finora, la loro tesi è sta
ta rettilinea: tu t ta la re
sponsabilità è di don Cescon 
e di monsignor Stefani i 
quali, ingannati da \\n truf
fatore più abile di lor». sono 
stati trascinati in specula
zioni .sbagliate. Por sostene
re queste speculazioni, i due 
hanno, come e noto, pi oso 
n prestito somme rilevanti 
da nitri religiosi, dn ban
che e dn contadini del posti» 
« abusando del nome della 
Curia ». Ora e precisamen
te documentato che anche 
il superbite diretto di don 
Cescon, per un motivo o per 
l'altro (non dubitiamo si 
ti atti di un ottimi» motivo) 
era in rapporti diretti con 
l'Antoniutti. da cui ricevet
te anche, come e. stato già 
rivelato, qualche grazioso 
regalo. 

i testi di Stoccarda 

Dal fidanzato geloso 

17enne scaraventata 
infoi t i al burrone 
Il marito 

le salfa 

L'assassino é un imbianchino romano 

residente in provincia di Caserta 

* • & • ' -

BUENOS AIRES. 12. 
Coccinelle, ha rischiato di 

morire strangolata dalle ma
ni di suo marito, Francis 
Bonnet, pazzo di gelosia. Lo 
episodio è avvenuto dietro 
le quinte del Club Tabaris, 

CASERTA. 12. 
L'na git'vuietta di 17 anni 

e stata Maravtntata dall'al
to del pi>nte di Ferdinando, 
a un chilometro da Mignano 
Monte-lungo, dal fidanzato. 
in preda a una violenta crisi 
di gelosia. Do**» un volo di 
cineptanta metri, la sventu
rata si e sfracellata nel fon
do di un canalone: subito 
dopo l'assassino si è conse
gnato ai carabinieri. 

Lei era una domestica di 
Torà e Piccilb: si chiamava 
Giovanna Su>><> e da caca 
un anno tavolava presso una 
famiglia di Mignano. Qui 
aveva conosciuto Mario Lan-
zalone di 26 anni, nato a Ro
ma. ma da cinque anni resi
dente in Campania, dove ha 
esercitato il mestiere di im
bianchino. I due si erano fi
danzati. I primi tempi tutto 
era andato per il i.loglio, ma 
nelle ultime settimane l'uo
mo aveva commento a so
spettare che la giovinetta vo
lesse abbandonarlo per un 
altro. Ieri notte a scoppiata. 

che tempo fa 

Sull'arco alpino, cielo da 
parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati specie 
sulla parte orientale. Cie
lo poco nuvoloso o sereno 
sul resto della penisola. 
Temperatura Invariata, 
venti deboli, mari poco 
mossi, ad eccezione del 
Canate d'Otranto, 

improvvisa la tragedia. 
1 due erano usciti per una 

passeggiata e si erano incam
minati lungo Ja strada pro
vinciale che conduce n Sessa 
Aurunca. (ìiunti sul ponte 
della località Ferdinando, e 
scoppiato un violento litigio, 
La discussione e stata breve; 
dopo appena poche battute. 
il Lanjuilone ha sollevato di 
poso la ragazza, l'ha bilan
ciata e scaraventata di sotto 

Questa non è l'unica rivela
zione che noi siamo in grado 
di fare oggi. C'è dell 'altro 
Possiamo infatti provare che 
l'Antoniutti versò a don Ce 
scon somme rilevanti, a ti
tolo di « interessi », sui pre
stiti ricevuti. Anche qui le 
annota/ioni sono chiare, seb
bene incomplete: la serie de
gli assegni versati dall 'Anto
niutti a don Cescon si apre 
il 12 dicembre 19151 con In 
somma rotonda di 70 milioni 
* a don Guerrino per coper
tura >. Il versamento serve 
cioè, se non andiamo errat i , 
a garanzia di cambiali prece
denti. Il 9 gennaio, segue un 
altro assegno di un milione 
(*n Dacomo per Cescon >). 
Il 9 aprile, terzo assegno di 
un milione, sulla matrice del 
quale è registrato « per inte
resse effetti *. Il ti mar /o pre
cedente l 'ulteriore assegno di 
3 milioni con la medesima 
giustttica/ione è molto pro
babilmente finito nelle stes
se mani. Ma la serie più inte
ressante dei versamenti e 
quella avvenuta il 14 maggio 
't»2, un mese prima della mor
te. In questo giorno rAnto
niutti stacca una serie di otto 
assegni. Il primo è di 750 mila 
lire, e appunto datnto 14 
maggio. Gli altri sette sca
dono ad una sett imana di di
stanza l'uno dall 'altro, dal 22 
maggio al 211 giugno, per un 
totale di .'M.MOO.UOO di lire. 

Uasta conoscere la mecca
nica degli affari dell 'Anto
niutti per rendersi conto che 
il primo assegno rappresenta 
l'interesse anticipato sul pre
stito che viene rimborsato (a 
a milioni la set t imana) nel 
giro di un mese. L 'ammonta
re dell ' interesse è del 40% 
circa. 

Noi documenteremo, nel 
nostro prossimo articolo, .1 
funzionamento del sistema 
che ha portato l 'Antoniutti 
al fallimento e alla morte vio
lenta. (Non v'e dubbio il ra}>-
porto di causa e d'elletto tra 
i due fatti). Fin d'ora appare 
tuttavia chiaro il legame usu
raio che stringeva tra loro i 
soci della « banca segreta ». 

La domanda che sorge ov
via è: perché due personaggi 
altolocati della Curia si me
scolarono a situili affari? La 
risposta l 'abbiamo già data 
altre volte ma non è male 
ripeterla: perché l 'attività 
affaristica della Curia era 
già in precedenza tanto lar
ga che costoro trovarono 
aperta Ja via per intensili-
carln oltre i limiti del lecito. 

Gli esempi in questo ramo 
sono innumerevoli e |"tà ne 
abbiamo portati parecchi, 
ma t a l la pena di aggiun
gerne uno part icolarmente 
curioso. Sei anni or sono, il 
24 aprile del '50, l'allora ve 
scovo di Vittorio Veneto, 
monsignor Zaffonato, attual
mente arcivescovo di Udine. 
riceveva in presti to 1.000.000 
di lire, rappresentante i ri
sparmi di una intera vita di 
lavoro di un povero contadi
no di Farra di Solìgo, Gio
vanni Simonetti . 

II vescovo si impegnava a 
pagare il 6 per cento quale 
interesse della somma per il 
pruno anno. In seguito pago 
il 5 por cento. Attualmente 
il Simonetti e ricoverato nel
la casa di riposo di Pie\*e di 
Soligo. v gli interessi ven
gono pagati dalla diocesi di
ret tamente al Comune di 
Farra, a compenso delle spe
se di ricovero. 

Si arriva cosi alla situa
zione abbastanza paradossa
le di una amministrazione 
comunale creditrice d e l l a 
Curia. U caso, avendo fatto 
oggetto di una delibera con
sigliare. documenta in modo 
iilliciale l'esistenza di quella 
< banca del vescovo » 

Rubens Tedeschi 

Hanno 
tutt i 

perso la 
memoria 

Oggi depone l'ex maggiore nazista che, 
secondo Leibbrand, ordinò la strage 

Nostro servizio 
STOCCARDA, 12. 

Con quella di oggi, si do. 
vrebbe essere- concluso il ci
clo delle udienze introdutti
ve del processo intentato 
dalla Corte di Assise di Stoc
carda contro Kurt Leib
brand, il qitarantoUenne ex 
capitano della Wbermacht 
che deve rispondere dell'ac
cusa di omicidio premedita
to di 20 lavoratori italiani 

Fino a ova, la causa non 
è prat icamente servita che a 
puntualizzare le posizioni 
della difesa e dell 'accusa, 
mentre le dichiarazioni dei 
testimoni già escussi non so
no valse a orientare decisa
mente il parere determinan
te dei componenti la Giuria. 
A parte due italiani soprav
vissuti alla strage di Avi
gnone. che vengono pratica-
niente ritenuti parte lesa ~ 
e pertanto si ìttrihuisce alle 
loro dichiarazioni un « par
ticolare significato'» —- sono 
sempre stati as-joltat; 'osti-
moni mi.iori j ' io non hanno 
voluto ricordai-\ o non Pan. 
no saputo c h i a m a i punti sui 
quali sono stri'e laro livolte 
domande. Ieri, sono > ompa;-
si dinnanzi alla Corte due 
testj che cer tamente sanno: 
l 'architetto Holding e l'ope-

la notizia 
del giorno 

«•*•*» « • > » «H*>» MMM « * • » W 

Cinquantamila 
dadi da brodo 

Diipn dm- ore di duro In-
\<>ro, la « l'oui.in* »» rt"»i-t(»vn 
ani'iir.i «• gli <K-us-siii.itiiri ora
no allo stremo dello forzo. 
« /«» dico vìw ìmMii — li.i ii/. 
/.mitilo uno di loro —. Qur-
.%tn riiMiiforte min si apre. Ci 
Min) puro tlcntrn mezzo mi
liardo. mn quando la (Illudo
no rosi non c'è proprio nini-
Io ita Iure. Stai olla è aiutala 
male ». 

Oiiel colpo .il magazzino 
nlimontaro ili l'o/zo Strada 
("l'orino) poteva ilìr*i fallito. 
Altri duo o tre tentativi o poi 
la rintini'i.i ililìuiiiv.». 1 ladri 
•»i preparavano a iiM-ire, quat
ti ipi.itli. uno dietro l'altro. 
nel lituo della notte, 'ira il 
pili piovane, a un certo pun
ii». si è lincialo raderò, «.con
solato. «ti un -.acro di farina. 

« /»> ho trv fi fili — ha co
minciato a dire — e *r torno 
a ra.ia a mani t note, mia lito
fite chi la snilr? Giusto otrtrì. 
povrrvlla, mi dirci a t tir non 
arerà nulla ila mrtirrr in 
prillala. Con Ire figli \ulla 
da mcttTC in pentola! n. 

f i l i altri lo hanno munta
lo. romino-»»!. 

a AiVn/e ita mrllrrr in pril
lala, rlt? E i|iie«fi roto 
«imi? », ha reclamato il pili 
pratico ili loro, iriiflraiulo 
affli amiri una manciata «li 
dadi «la brodo. 

tir nr erano rj--r intere, 
nel magazzini». Dadi da bro
di» dì IIIJIUI). di pollo, dì vi
tella. «.caciaie, minerale, dop. 
pio, -empiici-. o \ ln . «aiper. 
alla clorofilla.. 

(ampiaut.imila dadi da bro
do! Lì hanno portati > ia tut
ti Hai \oi.'lia a rnettrrr in 
pentola? Hanno turato due 
ore a caricare •'ili ."amionri-
ni», mentre uno -b loro irle. 
funata alle ritogli: « 'liittatf 
la /KM/I. ^iiU'rtirhrtta t "è 
trrillo dir il lindo può ri\rrr 
nceiitnt» alViiltimo mo
mento ». 

E' ACCADUTO 
Folgorato sul treno 

VTÌ ragazzo di d.eci anai. N.-
co'.à De Loo. salito d; l̂.̂ $cf,s, » 
«ulti tetto, i di un carro 'r.-
sar.fcro. ti ^ost.i sul terzi b.-
n.ir.'i della stazione di Tr.m. 
(Bin i . .» rimasto fo'gor.V.o .< 
morte da una scarica" di cor
rente ad alta tens;onc. scaturì** 
dai fili che deve avere vii: 
ste>^o inavvertitamente toccato 

Siccità 
In tutta la prov.ncia ci: Man

tova. dove non piove da r. ù d. 
due mesi, ti raccolto del grano
turco e quello dell'uva soro 
gravemente rompromfj.i Li 
siccità ha. procurato danni ,'ich^ 
ai pioppeti, ai frutteti (che h.in-
no reso il 30 per cento in meno 
rispetto allo scorso anno) e r.ilo 
barbabietole da zucchero 

«x Slot-machine* » 
Il processo delle - Slot ma

chine* ~, che vedrà come impu

ti:: un v • cordo*e. don YTÌIC-
JS.'O SiMrp-i* . o un ma rese a! lo 
do. nrab:n.»»r.. fissr.to per ì, la 
M't'enihro prò,-.ina» i M^p^l:. 
verrà f<">r*e n invinn-nto r ' . i \ ' i -
to. :n quanto d i parte dfl' i di-
f«<a saranno so.levato 
ccei.or.i proco.1ur.ih 

. l icei : * 

Travolta dal rapido 
Li velata di un ferro.."re — 

!t r nqinnti'Ottrnne Rin i Tr:-
>r.iil\i. d; Nova te Milanese — è 
.-tata travolta dal dirotto M.i.»-
no-No\ar.i. mentre tenta\a di 
ar.r.iAer» ire ; binari fon-ov i-
n. a un paSMUSio a livello roii 
le sbarre regolarmente abb.,is.-
te. 

Briganti d'arte 
Tre dipinti del IrtOO «ono 

stati rubati d.i una antica cim-
sett.i. in territoi-o di Parabia-
gio, lungo la strada ohe condu
ce a Nerviano (Legnano). Il 
furto. 1 cui autori sono per ora 
Dinoti, non e il primo d»l se-

rato Grzybowski, che presta . 
tono servìzio nel reparto di 
Leibbrand. Ma, correndo essi 
il pericolo di essere incrimi
nati per responsabilità .iella 
strane di Avignone, hanno 
fatto ricorso al diritto di non 
rispondere alle domande 
compromettenti 

Domani, comunque, l 'ex 
maggiore Dernesh no.i po
tili esimersi dal rispondere 
alle domande che il presi
dente £\\ rivolgerà. Darnesh 
e l'uomo che, secondo Leib
brand. dette l 'ordine di fuci
lare gli operai italiani: o 
meglio, lo trasmise dopo 
averlo a sua volta ricevuto 
dal comando della dicianno
vesima armata. Dernesh do
vrà dire si o no e, a seconda 
della sua risposta, in bene o 
in male, la sorte di Kur t 
I.eibbraad. ora urbanista in . 
signe, sarà segnata. 

Quanto al dibattito odier
no. esso non ha praticamen
te aggiunto niente a (pianto 
già si conosceva sui fatti. 
Gran parte dei testi hanno 
< perso lo memoria > e gli 
altri hanno dimostrato una 
evidente soggezione ncj con
fronti dell ' imputato: quasi 
tutti , anzi, sono corsi a str in-
uergl : la mano dopo la de
posizione. 

L'ex sergente Albert Ma. 
ckensen, che fece parte del 
reparto comandato da Leib
brand, non ha nemmeno da
to il tempo al presidente di 
rivolgergli la prima doman
da che già gli rendeva noto 
di < non poter assolutamente 
ricordare ciò che accadde di
ciotto anni or sono ». Il Ma» 
ckensen ha tra l 'altro messo 
al corrente la Corte di aver 
riportato «ita ferita piuttosto 
•«•ria al capo noi 1949. affer
mando che probabilmente. 
proprio a causa dell 'infortu
nio, egli ha perso la memo
ria. li procuratore generale 
ha tentato una protesta per 
l 'atteggiamento del teste, ma 
il presidente Hocb è inter
venuto con una sconcertante 
prontezza e gli ha fatto iro
samente presente che non si 
può < costringere un testi
mone a r icordare»: egli, an
zi. per ben cinque volte ha 
ricordato all 'ex sottufficiale 
che, se lo voleva, poteva av
valersi della facoltà di non 
deporre su circostanze che 
potevano incriminarlo. E il 
Mackensen. approfittando 
della favorevole situazione. 
ha esclamato: « In definitiva. 
non so perchè si faccia tut to 
questo dopo tanti anni! ». 

Con l'ex tenente Ju l ius 
Heise. oggi quarantaduenne, 
la scena è stata diversa solo 
formalmente. Il teste ha in
fatti ricordato tutti ' part i
colari della fucilazione di al* 
tri 10 o 15 italiani, effettua
ta nei pressi di un ponte sul 
Hodotio « Gli italiani si era
no ammutinat i — h a det to 
gelidamente Reise — e ven
ne l'ordine di fucilarli: fu 
con gli uomini del reparto 
del capitano Leibbrand che 
.-i formò ij plotone di esecu
zione >. Ciò che avvenne nel
l'agosto del 1944 nei pressi 
di Avignone, Julius Reise in
vece non lo ricorda che va
gamente- € Comunque — ha 
precisato — non sono asso. 
Ultamente in grado di rife
rire :" particolari df quello 
episodio. Del resto, fo ne 
sentii parlare soltanto dagli 
altri soldati ». 

Pubblico ministero: « In 
una precedente dichiarazio
ni'. a f f e r m a l e che il Leib
brand diede precisi ordini 
sulla modalità della esecu
zione » (pare infatti che lo 
imputato abb'a detto in quel
l'occasione che gli italiani 
dovevano essere uccisi tut t i 
a-siemei. 

L'ex c a p o r a l e Willi 
Koe!>ch. di 41 anni, infine. 
faceva l'autista dell ' imputa
to nel 1944 La sua deposi
zione è stata parimenti del 
tutto inutile Ha detto solo 
d: r icordare di aver condot-
*.o con la macchina il te
nente Leibbrand due o t re 
ore. dono che gli italiani e ra , 
no stati fucilati Poi ha gri
dato- « Kro allora e sono an
che OCCJ dell'oninione che 

Taranto: mare rosso ^u italiani costituivano un 
fri.» itr^^ zom de'. - M .»v.ostacolo alla nostra ritirata!». 

1...1/I- Le testimonianze odierne 
i«no. :..i f."-J s o n o state più o meno tu t te 
' ^ ' c i i ìo n V.v! t , i <l u e : l t o tenore. La meno 

fivon.ee. per un procedi c.'u- i n*Ìfn: f i can . l e è *VìU QTUe)i** 
ni co lo sprigionarsi di n »• -to': '^ ' l *-">x autista di Kurt Leib-
qnnt.tnt.vi d, .dro;cno »olto-jbrind. Will: Koelsch. che ha 
rato e !• nascita di picco» «vpa affermato di avere udito i 

f i e r e I . i p . r v o l i 
n : -< n i o n inier*:i> 

lì »t. 
- t i r . . 

h . e « t l i . - h ^ -
r. i/.(.:n>. e 

_T..i j>.ii ci. ; i i) » \o]' i ^, •»-
,i prò? o>. .»rro u ù.>) 

in*, l'trto -

Piccolo -, a Taranto. *' 
*.< ro-;'. » Il fenomeno 
rinValo*: ne 
cau<ito dil »*rand 

organismi mirini, seneraimciiii» 
noe.vi cor cozze e ostri-'li»* 

Coltellate dal tiglio 
Fcr.to a coltellate da' tl.l.o 

è Iti pencolo di vita Saì.'.aa-e 
Cactoppo. di 4*> anni, ab.tante a 
Raffadah (Ajjr.gento». L'uomo 
era intervenuto per jcdire un 
litigio fra <1 figlio — Ferdinan
do, di 21 ann* — e 1» madre 
Il feritore e stato arrestata 

roln: soarati contro «li ita
liani nel bosco di Orange e 
U aver visto poco più tardi 
l eibbran i ri tornare al cam
po L'urbanista ha s e m o t t 
i(Termato di ive re dato TOP» 
.line di fucilazione, - ma *" di 
non aver presenziato all'ese-
eiuione. 

Herman Gofttteb 
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Un pianeta difficile da esplorare scienza e tecnica 
V « 

Una fantasiosa interpretazione della superficie di Venere tentata 
sulla base dei pochi dati disponibili 

Polvere rovente 
invece di aria 

attorno a Venere 
Il recente e interessante 

lancio americano verso 
Venere ha richiamato nuo
vamente l'attenzione su 
questo pianeta, che gode il 
privilegio, per noi, di es
sere quello che più di ogni 
altro in certe epoche si av
vicina, durante il suo moto 
intorno al Sole, alla Terra: 
circa 48 milioni di chilo
metri. 

Nonostante questa sua 
prerogativa, Vtnere è un 
pianeta assai poco cono
sciuto. Come tutti sanno è 
brillantissimo e appunto 
per questo rappresenta uno 
degli oggetti celesti più in
teressanti e suggestivi, ma 
gli astronomi forse avreb
bero preferito che la sua 
brillantezza fosse un pò mi
nore. A che cosa è dovuta 
infatti? 

Luce 

solare 
< Alla sua vicinanza da 
una parte, e al suo elevato 
potere diffondente dall'al
tra. £ ' noto che la luce di 
Venere non è luce « pro
pria > di quel pianeta, ma 
luce « solare > che da esso e 
diffusa in tutte le direzioni. 
• Quando guardiamo Ve
nere vediamo in definitiva 
la luce del Sole; non ci se 
ne meravigli! la stessa co
sa accade quando vediamo 
la Luna, Marte, o qualsia
si altro pianeta. 

Ebbene, la domanda che 
si pone é la seguente: a che 
cosa è dovuto questo così 
alto potere diffondente del 
pianeta? 

Se guardiamo quest'ulti
mo al telescopio ne ripor-

E tiamo una certa delusione: 
una superficie giallo-rossa
stra, fondamentalmente 
uniforme, con qualche 

Imacchia irregolarmente va-
| riabile nel tempo. 

Venere non concede allo 
IStudioso nessuna delle gra-
lzie che il suo nome potreb-
|be lasciare sperare!... 

Naturalmente una prima 
I interpretazione di questo 
fatto e che il pianeta ha 
atmosfera densa di nubi 

|che impediscono la visibi
lità della superficie. Ma, 
nubi di che cosa? 

Naturalmente in un pri
mo momento si penso al 
vapor acqueo, come sulla 
Terra; l'unica differenza 
doveva essere che mentre 
da noi le nubi vanno e ven
gono, oppure coprono una 
certa regione della super
ficie ma ne lasciano sco-

un'altra, su Venere 

tali nubi sono eterne ed 
avvolgono completamente 
il pianeta. 

Il guaio avvenne quando 
esso fu osservato mediante 
strumenti capaci di mette
te in evidenza il contenuto 
di vapor acqueo esistente. 
Ci si accorse che il vapor 
acqueo è quasi del tutto 
assente mentre invece, ric
chissimo 6 il contenuto di 
anidride carbonica. 

Nubi di anidride carbo
nica dunque-? Cosi non si 
potrebbe spiegare l'alto pc*-
tere diffondente che si ri
scontra ne altre caratteri
stiche che gli strumenti 
mettono in evidenza. 

Oggi si ammette quasi 
generalmente che le nubi 
sono costituite da polvere 
(probabilmente carbonati) 
sollevate dalla superficie 
da una intensa attività di
namica della atmosfera 

(venti). 
Se si aggiunge che i no

stri strumenti di osserva
zione indicano che non solo 
l'acqua ma anche l'ossige
no e particolarmente scar
so, ci si rende contro ili 
quanto e diversa l'atmosfe
ra di Venere dalla nostra! 

Se poi si aggiunge che 
la temperatura di tali neb
bie risulta più alta che da 
noi (si valuta possa rag
giungere anche i 67° per !e 
nebbie più vicine alla su
perficie) ci si rende conto 
delle seguenti due conclu
sioni: 1) sul suolo di Ve
nere non esiste acqua poi
ché altrimenti essa evapo
rerebbe fino al punto di 
saturazione dell'atmosfera 
e noi allora la rileverem
mo; 2) la scarsezza di ossi
geno e la ricchezza di ani
dride carbonica escludono 
che sulla superficie vi sia 
una vegetazione simile al
la nostra la quale, come e 
nolo, ha un ciclo di respi
razione secondo cui una 
pianta < respira » anidride 
carbonica e produce ossi
geno. 

Niente 

acqua 
Gli astronomi, arrivati a 

queste conclusioni, si pon
gono subito un'altra do
manda: perchè sulla Terra 
e anche su Marte l'acqua 
esiste e su Venere no? 

Probabilmente per que
sto fatto: l'acqua si è for
mata ne] passato sia su Ve
nere che sulla Terra. Eva
porando, si è diffusa nelle 
rispettive atmosfere. Sulla 
Terra però la diffusione si 

ò arrestata fino ad altezze 
non elevate poiché, al di 
sopra, la bassa temperatu
ra ha costretto il vapore a 
condensarsi, 

Su Venere invece un tale 
motivo di arresto non c'è 
stato; nei tempi passati il 
vapore ha raggiunto le 
maggiori altezze della io
nosfera e qui i raggi ultra
violetti del Sole ne hanno 
spezzato la molecola in 
idrogeno e ossigeno. Il pri
mo, molto leggero, «?i è dif
fuso nello spazio, il secondo 
ritornando verso il basso 
ha formato composti ossi
dati e si è in ciò consumato 
non essendo rigenerato dal
l'attività della fotosintesi 
delle piante. 

Per questo meccanismo 
i nostri oceani si sono 
preservati, mentre non lo 
sono stati quelli di Vene
re. Naturalmente questi 
sono solo accenni ai pro
blemi che ci pone il pia
neta Venere. 

Altissima 

temperatura 
Molti altri ve ne sono 

che meriterebbero un'ade-
g u a t a esposizione. Ad 
esempio da misure esegui
te mediante la tecnica 
delle onde elettromagne
tiche lunghissime (radio
astronomia), di 3.15 e 3.37 
cm., risulta che la super
ficie solida del pianeta, 
anche se invisibile, deve 
avere una temperatura 
sull'ordine dei 300 gradi! 
Forse un po' troppo alta: 
il piombo vi sarebbe allo 
stato fuso! 

Ma la interpretazione 
sembra corretta, anche 
perché con altri pianeti si 
trovano valori plausibili. 

Tuttavia non possiamo 
dire di conoscere molto di 
Venere, né con la preci
sione desiderata. 

U fitto strato di nubi 
che impedisce la vista di
retta della superficie (un 
suo ipotetico abitante o 
meglio l'astronauta che vi 
metterà uiede. non vedreb
be ma, il sole, come ac
cade da noi nelle giorna
te nuvolose) impedisce 
anche uno studio accura
to delle condizioni fisiche 
di questo pianeta. 

Pertanto ogni passo ca
pace di portarci più vicini 
al pianeta e di informarci 
anche su un suo piccolissi
mo particolare, come sem
bra sia il recente lancio 
americano, non può che 
essere il benvenuto 

Alberto Masani 

Un importante convegno di fisica a Padova 

Il meccanismo 
delle reazioni 

nucleari 
L'Istituto di Fisica a Pa

dova non è nel Palazzo 
Del Bo, sede illustre di 
una fra le più nobili scuo
le del nostro paese, ma in 
via Marzolo, in un edificio 
assaj più modesto, sebbe
ne abbastanza ampio per 
le necessità della ricerca. 
L'Istituto dispone anche, 
a Legnato, di un impor
tante laboratorio, ricco di 
un acceleratore Van De 
Graaf di 5 MeV (cioè mol
to potente perché di solito 
l'energia che può essere 
raggiunta in queste mac
chine non supera i 2,5-3 
MeV), che consente una 
certa indipendenza nei 
programmi di lavoro in 
campo nucleare: da due 
anni la ricerca in questa 
direzione è condotta, nella 
Università patavina, da 
una specifica cattedra di 
Fisica nucleare, una fra le 
prime istituite in Italia, 
in aggiunta a quelle di Fi
sica sperimentale, teori
ca, superiore, già esistenti 
in seno all'Istituto. 

Titolare della nuova cat
tedra è il professor Clau
dio Villi, non ancora qua
rantenne; ma non si con
sidera un « giovane >: mol
ti fisici non sono più vec
chi di lui e, chi sa per
ché, fra loro è diffusa la 
ferma convinzione che, 
nel loro lavoro, dopo una 
certa età nessuno faccia 

alcunché di importante. 
Inutile osservare che Bohr, 
per esempio, aveva quasi 
sessantanni quando ela
borò la teoria della e goc
cia d'acqua » per spiegare 
la scissione del nucleo ài 
Uranio; vi risponderanno 
che ne aveva meno di 
trenta quando completò il 
modello atomico di Ru-
therford, ciò che costituì 
una scoperta anche più 
fondamentale. 

Il professor Villi è stato 
il principale promotore 
dell'interessantissimo con
vegno internazionale te
nutosi in via Marzolo dal 
3 all'8 settembre, al quale 
hanno preso parte scien
ziati di ventisette paesi, 
con circa trecentoventi co
municazioni originali, ine
renti a diversi aspetti del 
tema prescelto: un tema 
che proprio il Convegno 
ha contribuito a definire 
e porre in luce, tentando
ne una prima trattazione 
sistematica. Si enuncia co
sì: Interazioni dirette e 
meccanismi della recisione 
nucleare; ma non é facile 
capire cos'è una interazio
ne diretta, anche quando 
si sappia che « interazio
ne» è la parola usata sem
pre dai fisici per indicare 
un incontro di particelle 
nucleari o subnucleari, e 
gli effetti che ne derivano. 

Una idea approssima

tiva può esseie suggerita 
dall'esempio del suono: un 
corpo in moto nell'aria o 
in altro mezzo determina 
in questa, come è noto, on
de sonore, le quali si 
espandono sempre con la 
stessa velocità (nell'aria 
circa 1200 km/ora), qua
le che sia la velocità del 
corpo: se dunque il corpo 
viaggia — verso un osta
colo contro il quale andrà 
a urtare — alla velocità di 
800 km/ora, esso sarà pre
ceduto dalle onde, le quali 
raggiungeranno l'ostacolo 
prima di lui, e ne saranno 
riflesse. Se invece il cor
po viaggia, per esempio, 
a 2000 km/ora, giungerà 
all'ostacolo prima delle 
onde. In questo secondo 
caso si ha una e interazio
ne diretta». In campo nu
cleare, qualche cosa di si
mile accade quando un 
nucleo viene investito da 
una particella con ener
gia sufficientemente alta 
per colpire una parte di 
esso prima che lo stato 
complessivo dello stesso 
nucleo sia modificato dal
l'urto. 

Il profano può solo im
maginare, o intuire, che 
queste interazioni dirette 
sono un mezzo efficace 
per capire meglio i mec
canismi della reazione nu
cleare. Tentiamo di svi
luppare l'esempio del suo-

Interessante iniziativa del l'AC I 

Il Catalogo mondiale 
dell'automobile 

La Mark X della « Jaguar » dotata del famoso motore XK « S » 
(265 CV, 200 kmh.) 

Nella vasta gamma delle pubblicazioni tec
niche riguardanti l'automobile esisteva luiu-
\ia una lacuna: la mancanza di un catalogo 
mondiale della produzione, che consenti-»*.*? 
una rapida, razionale e aggiornala consun
zione. A colmare tale lacuna ha prov\r-
dulo l'Autnmobil Club d'Italia con una splen
dida pubblicazione, edita in più lingue e «li-
siribtiila, oltre che in Italia, in Francia, Ger
mania. Olanda, Inghilterra, Stati Uniti, S\r-
zia e S\izzern. 

Il «Catalogo mnmlialr 1962 », che «i ripro
mette di aggiornarsi ogni anno, presrnia. nella 
sua prima edizione, tutti i ;tpi di .mio pro
dotti e in circolazione in Argentina. Au*ir.i-
lìa, Austria, Cecodnvacrliia, Cina, (•crm.inìa 
Occidentale. Germania Orientale, Gran Itre-
laana. India, Italia, Olanda. Polonia. Spi.-na, 
Slati Uniti, Sxezia. Svìzzera e URSS. Pratica
mente ttilin la prodnzionc mondiale, rappre
sentando le pochissime csclu«ioni o macchine 
di produzione straniera montale «ni po»to o 
produzione locale ancora allo Malo speri
mentale. 

Di ogni tipo di vettura sono pubblicate Ir 
caratteristiche e cioè prezzo, po«ii, cilindrata. 
potenza, ia*«a nonché tulli i principali d.ili 
riguardanti il motore, la ira*mi-.«ionc, il 'e-
laio. rimpianto elettrico, le dimensioni, la car
rozzeria, le prelazioni e, naturalmente, per 
osni amo, -.plcndidc illustrazioni in bianco e 
nero e a colori con vedute Generali e par
ziali del modello presentala. 

Dalla \a«ia gamma delle «militane» ila-
liane rd europee alle macchine di lu«so. dai 
«mostri* di rena produzione americina ai so-
li(li»imi e funzionali modelli sovietici e ce
chi, centinaia e centinaia di tipi scorrono sono 
lo sguardo del lettore, che non può non re
starne affascinato. - Che cosa significa l'auto-
mobile nella \ita moderna?» si chiedono i 
compilatori del tolume nella nota di coper
tina e rispondono: «Mezzo di Ia\uro e di s\«-

go, capace di soddisfare su scala sempre più 
vasta l'eterna aspirazione del viaggiare e del 
conoscere, l'au!c:nnhi!c non solo impone il 
rinnovamento delle vie di comunicazione e 
delle strutture urbanistiche tradizionali^ fino 
ad incìdere sulla fisionomia stessa del paesag
gio, ma, ciò che più conta, contribuisce poten
temente alla formazione di una mentalità sem
pre più progredita, di un costume sempre più 
dinamico». E aggiungono: «Sotto questo pro
filo non e retorico osservare che un catalogo 
dell'automobile riflcite suggestivamente nna 
conquista decisiva della tecnica, il punto no
dale di nn progresso-, ». 

Po«*iamo essere d'accordo, anche se si traila 
di una pubblicazione strettamente tecnica, il 
cui solo compilo è quello ili informare il let
tore. in modo sintetico anche se chiaro. Una 
informazione che è completala dasli indici per 
nazionalità, per cilindrale, per prezzi di lì-
«lino. Particolarmente interessante quest'ani
mo, che cì mette di fronte 'in'infini'à di tipi, 
che vanno dalle 360 000 lire (i prezzi -i inten
dono « in loro» e raczuagliaii. per comersio-
m* di cambio, alla moneta italiana) «ino ai 
diciollo milioni e mezzo (si traila in osni raso 
di macchine di serie). 

Il «Catalogo mondiale dell'automobile», 
compilalo da Sergio d'Anzelo e da un snippo 
di bravissimi collaboratori e corri*pondenti. si 
apre con un'utile « Avvertenza » sui criteri tcr-
niri. cui si è ispirala la pubblicazione. E la 
« Avvertenza » sì chiude notando che l'A.C.I. 
auspica che nn largo contributo d'osservazioni 
e suggerimenti da parte di tecnici ed amatori 
dell'automobile agevoli alla redazione del Ca
talogo il compito di apportare tutti i possibili 
mislioramenii alle successive edizioni. 

QneMa prima edizione, comunque, pregevole 
anche dal punto di vista editoriale, già merita 
i più ampi riconoscimenti. 

c. g. 

no, suggerito dal professor 
Villi: supponiamo che lo 
ostacolo, verso il quale il 
corpo in moto è diretto, 
sia fragile — per esempio 
una lastra o campana di 
vetro — tanto che, se il 
suono lo raggiunge prima 
del corpo materiale, vi 
determina vibrazioni di ta
le intensità da spezzarlo: 
allora il corpo materiale 
non troverà niente sul suo 
cammino, e non sarà ral
lentato; oppure la vibra
zione può non essere suf
ficiente a spezzare il cor
po. ma comunque tale da 
diminuire la resistenza al
l'urto, così che il corpo 
materiale sarà rallentato, 
ma meno di quanto lo sa
rebbe se giungesse sul
l'ostacolo in quiete, senza 
preavviso. Ne consegue 
che solo l'interazione di
retta ci offre il modo di 
valutare esattamente la 
resistenza all'urto, e quin
di la natura dell'ostacolo. 
Ciò è palesemente della 
più grande importanza 
quando si ha a che fare, 
come sempre accade in 
Fisica nucleare, con par
ticelle che non solo non 
possono essere viste con 
nessun mezzo, ma presen
tano una natura estrema
mente labile poiché, come 
è noto, scambiano conti
nuamente la loro massa 
con l'energia secondo » 
principi relativistici. 

Una difficoltà rilevante, 
nello studio delle intera
zioni dirette, nasce dal fat
to che la velocità con cui 
esse avvengono è eccessi
va finanche per le misure 
elettroniche, che sono le 
più rapide ed esatte di cui 
si disponga, poiché la loro 
unità equivale a 10-° se
condi, cioè a un miliarde
simo di secondo: ma le 
interazioni dirette hanno 
luogo anche in un tempo 
cento miliardi di volte 
più piccolo o addirittura 
minore (IO-50 - IO-22 s e c ) . 
Parecchie delle comunica
zioni presentate al Con
vegno trattano dunque ge
nialmente questo proble
ma delle misure dj tempo. 

Naturalmente non è pos
sibile dire alcunché del 
merito dei lavori presen
tati, poiché essi s i colloca
no — come sempre acca
de negli incontri dei fisici 
nucleari — a un livello 
inaccessibile non solo ai 
profani, ma finanche ai 
matematici non specialisti. 
E* tuttavia da notare e ap
prezzare che in questo 
Convegno un passo consi
derevole sia stato compiu
to nel senso di superare ì 
limiti di una specializza
zione eccessiva: contributi 
importanti sono stati in
fatti recati sia da fisici 
teorici sia da sperimenta
tori, sia nel campo delle 
alte energie che in quello 
delle basse energie. 

Questo è stato possibile 
a causa della natura mol
to complessa del tema af
frontato, che deve neces
sariamente essere studiato 
da diversi punti di vista, e 
in differenti contesti. Ap
punto per questo il Con
vegno ha assunto una im
portanza assai notevole, e 
ha costituito in pratica'la 
prima occasione in cui si 
sia potuto tentare una 
prima sistemazione della 
complessa materia. Sebbe
ne non appaia dai primi 
estratti ciclostilati, a cau
sa del ritardo con cui i la
vori presentati sono giun
ti a destinazione, la par
tecipazione sovietica è sta
ta molto considerevole: 
sono venuti a Padova dal
l'URSS fisici come il pre
mio Nobel Franck e come 
Flerov. Volkov e altri, i 
quali hanno presentato 
contributi di alto interes
se. In particolare il profes
sor Franck ha presieduto 
la seduta notturna del 6 
settembre, nel corso della 
quale sono stati oresentati 
e discussi due lavori so
vietici, assieme a uno ita
liano. uno sudafricano e 
alcuni americani. 

Gli atti del Convegno. 
già in corso di redazione a 
cura dei professori Villi e 
Clemente!, saranno editi 
con la massima celerità 
tra pochi mesi, e senza 
dubbio troveranno inte
resse e apprezzamento nel 
mondo scientifico. 

La mostra degli 
elettrodomestici a Milano 

Si evolve 
la lavatrice 
La mostra degli elettro

domestici, giunta alla deci
ma edizione, ha ormai una 
sua tradizione. I maggiori 
espositori si ritrovano da 
vari anni allo stesso posto, 
ed ognuno dei loro s tands 
conserva una fisionomia ti
pica. 

Le novità non sono mol
te, anche se su questo pun
to le apparenze possono in
gannare. Le forme esterne, 
gli involucri, le finiture di 
molti modelli esvosti (fri
goriferi, scaldabagni, frul
latori, macinini, spazzole 
aspiranti, ventilatori, ecc.) 
sono cambiati, seguono li
nce e colori più alla moda. 
Ma la parte meccanica, la 
parte sostanziale dell'elet
trodomestico, nella mag
gior parte dei casi è rima
sta tale e quale o ha su
bito mutamenti dì non 
grande rilievo. 

Molte parti meccaniche, 
specialmente nel campo dei 
tritatutto, dei tostapane, 
dei ferri da stiro e simili, 
che venivano prima co
struite in metallo lavorato 
alla macchina utensile, so
no state sostituite da al
trettanti pezzi in acciaio 
stampato a caldo, in lamie
ra tranciata, in leghe leg
gere gettate entro stampi 
metallici. 

In altri casi, parti metal
liche di contenimento o di 

II 
cosmo 
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Ne l'Express della scorsa set
timana, Albert Ducrocq avan
za l'ipotesi che l'esplosione di 
ordigni nucleari negli alti spa
zi possa non essere estranea 
alla manifestazione dello scon
volgimento sismico che ha pro
vocato decine di migliaia di 
vittime e danni incalcolabili 
nell'Iran. 

L'articolista fa riferimento, 
in primo luogo, alla correlazio
ne esistente fra l'attività del 
Sole e i sismi, attraverso l'in
fluenza diretta che le radiazio
ni emesse in abbondanza dal 
sole in certi periodi esercitano 
sul campo magnetico terrestre, 
portando di conseguenza — 
come è etato dimostrato e cal
colato — a variazioni apprez
zabili della velocità di rotazio
ne del nostro pianeta. Si inten
de che. a causa di tali variazio
ni. le masse interne alla terra 
possano subire accelerazioni di
verse. tali da spezzare il loro 
delicato equilibrio. 

Chiarito questo punto, Du
crocq osserva che l'esplosione 
di una bomba termonucleare 
USA negli alti spazi, avvenuta 
il 9 luglio scorso, ha prodotto 
— secondo un comunicato uf
ficiale del 1. settembre — una 
fascia di radiazioni analoga alle 
fasce di Van Alien: -Evidente
mente — dice Ducrocq — si ha 
il diritto di chiedersi se le par
ticelle prodotte da questa esplo
sione non abbiano lo stesso ef
fetto di una eruzione solare. Se 
fosse provato che esse hanno 
egualmente influito sulla velo
cità di rotazione della Terra — 
come è logico pensare — non 
sarebbe impossibile attribuire 
ioro una responsabilità nella 
recrudescenza della attività si
smica nelle ultime settimane». 

In realtà la relazione fra le 
fasce di particelle cariche e la 
velocità di rotazione della Ter
ra si spiega assai bene con il 
fatto che la parte centrale del 
nostro pianeta è comporta es
senzialmente di ferro, così che 
il moto dell'intera massa della 
Terra, o di mas'e parziali al suo 
interno e connesso con le carat
teristiche del campo magnetico 
terrestre, le quali naturalmente 
mutano anche co! variare del 
valore delle cariche elettriche 
interessate S e dunque l'inten
sità della nuova fascia di radia
zioni è effettivamente tale da 
influire in modo apprezzabile 
sulla velocità della rotazione 
terrestre, l'ipotesi di Ducrocq 
regge perfettamente, sebbene. 
nel caso del recente terremoto 
dell'Iran, debba essere tenuto 
conto anche della effettiva coin
cidenza con una fase d'eruzio
ni solari. Ma le due cause pos
sono aver concorso a determi
nare un effetto di ampiezza ec
cezionale. 

• La prova è oramai fatta — 
conclude l'autore francese — 
le esplosioni atomiche nell'alta 
atmosfera sono veramente pe
ricolose— L'uomo libera ener
gie sempre maggiori, e altera i 
delicati meccanismi della sua 
ionosfera. E* urgente che egli 
cominci a studiare gli ingranag
gi della straordinaria macchina 
terrestre, che un errore di ma
novra potrebbe rovinare In 
modo drammatico...». 

copertura sono state sosti
tuite da parti del tutto e-
guali. ma costruite in pla
stica: plastica, natural
mente, di elevate caratte
ristiche, come resine mc-
lamminiche, (dure e mecca
nicamente resistenti agli 
urti) o moplcn (jnolto cla
stico e resistente a tempe
rature più elevate delle al
tre resine ) . 

Molte finiture, specie 
nel campo dei /rigori/eri, 
risultano meno costose di 
quelle che equipaggiavano 
i modelli degli scorsi anni, 
e di più facile applicazione; 
anche qui, molto metallo 
ha lasciato il posto alle ma
terie plastiche, le forme 
risultano più semplici, e le 
applicazioni sono pur esse 
più semplici, anche se in 
più di un caso meno solide. 

Nel complesso, questa c-
volnzione in atto, che con
duce ad una semplificazio
ne e ad un abbassamento 
dei costi del prodotto, non 
ne riduce la funzionalità 
e le caratteristiche tecni
che. 

Quanto detto sopra si 
riferisce soprattutto agli 
elettrodomestici di più lar
go consumo, e di prezzo 
non molto elevato: frigo
riferi piccoli e medi, scal
dabagni, cucine pìccole e 
medie, lucidatrici, aspira-
polveri, e tutta la gatnma 
degli apparecchi di picco
le dimensioni. 

Nel campo di alcuni al
tri prodotti, invece, si ma
nifesta una tendenza di ver
sa, oseremmo dire oppo
sta; tipico caso quello del
le lavatrici. Dagli anni 
scorsi, l'evoluzione che 
hanno subito molte di que
ste macchine si è diretta 
verso una aumento delle 
dimensioni, una maggiore 
complessità nel funziona
mento, materiali di mag
gior costo e finiture più 
appariscenti. 

Le Mostre degli anni pas
sati presentavano nume
rosi mqdelli d i costruzione 
semplificata, nella quale 
predominava la lamiera 
smaltata, di dimensioni 
modeste, e di un prezzo 
dell'ordine delle 70-80 mila 
lire. 

La maggior parte dei mo
delli che possiamo ammi
rare in questa decima edi
zione della Mostra stessa, 
sono di dimensioni assai 
grandi (4-5 chili di bian
cheria per volta ed anche 
più) con cestello in metal
lo speciale o addirittura 
in acciaio inossidabile, e 
funzionamento automatico 
programmato da un siste
ma ad orologeria. 

Lo slegati < mettete In 
biancheria nella macchina, 
andate a spasso, non cura-
tevene più e rientrando, a 
qualsiasi ora, la ritroverete 
pulita », se non è scrìtto in 
nessuno stands, si potrebbe 
applicare a tutte queste 
macchine, che si arrestano 
da sole e scaricano l'acqua 
ed il detersivo automati
camente dopo il tempo pro
grammato, ed arrestano la 
centrifuga dopo un ulte
riore lasso di tempo preor
dinato. 

Sono naturalmente mac
chine grosse, del costo di 
130-150 mila lire O anche 
più. esteticamente assai cu
rate, munite di un vero e 
proprio cruscotto di co
mando e d'indicazione; per 
il loro prezzo, si dirigono 
evidentemente ad un pub
blico non molto numeroso. 

La diminuzione dei tipi 
di minor costo, e l 'eeolu-
zione verso tipi assai più 
complessi fa pensare che, 
negli anni scorsi, la lava
trice non abbia incontrato 
il favore del pubblico di 
massa, come ad esempio il 
frigorifero, lo scaldabagno 
e la lucidatrice. Con ogni 
probabilità, le nostre mas
saie, mentre trovano un 
tornaconto immediato (ri
sparmio di tempo e di fa
tica) nella spesa di 50-
60.000 lire per l'acquisto di 
un frigorifero, di 30-40 per 
l'acquisto di uno scaldaba
gno, un aspirapolvere o una 
lucidatrice, non trovano un 
eguale tornaconto nella 
spesa di almeno 70-80.000 
lire impiegate in una lava
trice, che richiede una pre
parazione accurata della 
biancheria, una suddivisio
ne in gruppi, a seconda del 
tipo, dei diversi capi, un 
pre-lavaggio manuale dei 
polsini e dei colli, un do
saggio accurato e differew-
ziato del detersivo, detta 
temperatura dell'acqua e 
del tempo dì lavaggio. 

Paolo Sassi 

V. 
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A due giorni dalla scadenza CEE 

Silenzio 
de) governo 

sui cantieri 
Urgente l'elaborazione di una nuova 

politica marinara 

M a n c a n o c i m a i ciue g i o r n i 
a l i a s c a d e n z a d e ] t e r m i n e 
p e s t o d a l l a C o m u n i t à e c o n o 
mi':;! e u r o p e a p e r la p r e s e n 
t a z i o n e - d a p a r t e d e l g o 
v e r n o i t a l i a n o — d e l « p i a 
n o d i r i d i m e n s i o n a m e n t o » 
d e i c a n t i e r i n a v a l i i t a l i a n i . 
D o p o l e d i c h i a r a z i o n i d e l l o 
u n . B o , l e s u e p r e c i s a z i o n i e 
la v ì v a r e a z i o n e d e i l a v o r a 
tovi d e l l ' A n s a l d o e d e i li
v o r n e s i , n u l l a a n c o r a si s a 
s u l f u t u r o d e l c a n t i e r e in 
p e r i c o l o e d i q u a n t o il g o 
v e r n o p r o p o r r à a l l a C E E . 
L ' a t t e s a c o n v o c a z i o n e d a 
p a r t e d e l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o , p e r u n i n c o n t r o 
c o l C o m i t n t o c i t t a d i n o di d i 
f e s a , d i v e n t a s e m p r e p i ù 
s p a s m o d i c a . C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e p e r ò , r a g i o n e v o l i 
s o s p e t t i s o n o a v v a l o r a t i d a l 
s i l e n z i o d e l g o v e r n o . 

A n c h e la c o n v o c a z i o n e 
d e l l a C o m m i s s i o n e P a r t e c i 
p a z i o n i s t a t a l i , c h i e s t a m a r -
t e d i da u n g r u p p o d i d e p u 
ta t i c o m u n i s t i , n o n è v e n u t a . 
M e n t r e a L i v o r n o l ' a s p e t t a 
t i v a d i v e n t a s e m p r e p i ù t e 
s a , e l e g e n e r i c h e a s s i c u r a 
z i o n i de l l ' o l i . B o c o n t i n u a n o 
a s o d d i s f a r e p o c o ( « il p r o v 
v e d i m e n t o p e r il c a n t i e r e 
A n s a l d o d i L i v o r n o è a l l o 
s t u d i o » ) . in t u t t e l e c i t t à d i 
m a r e la q u e s t i o n e d e l l a n a 
v a l m e c c a n i c a è r i p r o p o s t a 
a l l ' a t t e n z i o n e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a e d e l l e f o r z e p o l i 
t i c h e . Vi s o n o , in q u e s t a 
s c a d e n z a , t u t t i g l i i n t e r r o g a 
t i v i c h e t r o p p i a n n i di n e f a 
s t a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a p e r 
i c a n t i e r i e la f lo t ta m e r c a n 
t i l e h a n n o c r e a t o . 

E ' i n a c c e t t a b i l e c h e il g o 
v e r n o n o n s e n t a n e p p u r e il 
d o v e r e di c o n s u l t a r e il P a r 
l a m e n t o p r i m a di d e c i d e r e 
s m o b i l i t a z i o n i ( c o m ' è s t a t o 
p r e a n n u n c i a t o p e r l ' A n s a l d o 
di L i v o r n o fin d a l d i c e m b r e 
s c o r s o ) o r i d u z i o n i d e l p o 
t e n z i a l e p r o d u t t i v o ( c o m ' è 
p r e v i s t o p e r T a r a n t o e P o r 
t o M a r g h e r a . d o v e i er i s i 
s o n o s v o l t i d u e nlfiwi d i l a 
v o r a t o r i o r g a n i z z a t i d a l 
P C I ) . E ' p a r i m e n t i i n a c c e t 
t a b i l e c h e il g o v e r n o n o n a b 
b i a n e p p u r e r i s p o s t o o l l a 
F I O M e d a l l a C G I L , c h e s o 
n o r e s p o n s a b i l m e n t e i n t e r 
v e n u t e — a n o m e d e i l a v o 
r a t o r i — c o n s i g l i a n d o u n a 
p r o s p e t t i v a d i e s p a n s i o n e , e 
n o n d i c o m p r e s s i o n e , d e l p o 
t e n z i a l e n a v a l m e c c a n i c o . 

E ' p e r ò u n filone, q u e s t o , 
c h e fin d a i p r i m i a n n i d e l 
d o p o g u e r r a (constile il m i 
n i S i r o J e r v o l i n o . p u r t r o p p o ) 
i l g o v e r n o d.c. ha s e g u i t o . 
R i d u r r e , s m a n t e l l a r e , s m o 
b i l i t a r e la c a n t i e r i s t i c a a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e — 
g r u p p o F i n c a n t i e r i d e l l ' I R I 
— s e n z a i m p o s t a r e p r o s p e t 
t i v e n u o v e a t u t t o il s e t t o 
r e . C i ò d i p e n d e d a l l a fa l l i 
m e n t a r e p o l i t i c a m a r i n a r a 
s e g u i t a d a i v a r i g o v e r n i d e 
m o c r i s t i a n i c h e s i s o n o s u s 
s e g u i t i n e l d o p o g u e r r a , a 
c u i s i d e v e l a r e s p o n s a b i l i t à 
s e i p o r t i s o n o a r r e t r a t i , s e 
l a f l o t t a i n v e c c h i a e p e r d e 
t e r r e n o n e l l ' a g o n e i n t e r n a 
z i o n a l e . s e i c a n t i e r i n o n s i 
r i n n o v a n o e n o n s i s v i l u p 
p a n o . 

B e n c h é d a l l a s i d e r u r g i a 
a l l a f l o t t a , u n i m p o r t a n t e 
r a m o d e l l ' i n d u s t r i a i t a l i a 
n a s i a a p r e v a l e n t e c a p i t a 
l e s t a t a l e , d a q u e s t a f o r t u 
n a t a i n t e g r a z i o n e finanzia-
r i o - p r o d u t t i v a n o n si son 
s a p u t i t r a r r e i f ru t t i c h e 
v a n n o i n v e c e ai c a n t i e r i 
g e r m a n i c i , p e r p r o t e g g e r e 
i q u a l i la C E E v u o l e il « ri
d i m e n s i o n a m e n t o > d i q u e l 
li i t a l i a n i . C o n la g r a n d i o 
s a l o t t a d e i 50 m i l a n a v a l 
m e c c a n i c i i t a l i a n i p e r u n 
c o n t r a t t o d i s e t t o r e e d u n a 
n u o v a p o l i t i c a m a n n a r a , 
t u t t o il p r o b l e m a e r a s t a t o 
i m p o s t a t o s e c o n d o u n i n 
d i r i z z o a l t e r n a t i v o r i s p e t t o 
a l l a l i n e a r i n u n c i a t a r i a d e l 
g o v e r n o , d a c u i h a n t r a t t o 
v a n t a g g i s o l t a n t o g l i ar
m a t o r i p r i v a t i e d i m o n o 
p o l i ( l a F I A T p a g a l e la
m i e r e I t a l s i d e r . c i o è fR! , 
m e n o d i q u a n t o l e p a c a n e 
l e f a b b r i c h e d e l l ' I R I ! ) . 

E r a u n a l i n e a « o p e r a i a ». 
d i c i a m o , s o s t e n u t a o l t r e c h e 
d a l s i n d a c a t o di c l a s s e , c o n 

m o l t a forza d a l PCI Era u n a 
l i n e a di p r o s p e t t i v a , s o p r a t 

t u t t o U s a n d o la l e v a d e l r in 
n o v a m e n e d e l r a p p o r t o di 
l a v o r o , la l o t t a d e i n a v a l 
m e c c a n i c i ( c o n f l u i t a o g g i in 

q u e l l a d e i m e t a l l u r g i c i ) c o n 
s i g l i a v a al g o v e r n o u n pro
f o n d o m u t a m e n t o di ro t ta . 
tra c u i s p i c c a v a n o i n d i r i z z i 
m o d e r n i q u a l e u n a p o l i t i c a 
e s t e r a a g g i o r n a t a ai p r o f o n 
d i m u t a m e n t i a v u t i s i n e i 
p a e s i e x c o l o n i a l i s t i , e u n a 
p o l i t i c a p r o d u t t i v a di r i n n o 
v a m e n t o s p i n t o d e l l a f l o t t a 
fino a p r e p a r a r e la p r o p u l 
s i o n e a t o m i c a 

Q u e l l a l o t t a s e r v i a ren-

a n c h e s u p r o v v e d i m e n t i 
q u a l e q u e l l o d e l l a s m o b i l i t a 
z i o n e d e l l ' A n s a l d o d i L i v o r 
n o : i n f a t t i F a n f a n i e B o 
s i i m p e g n a r o n o a s t u d i a l e 
a l t r e s o l u z i o n i ( s i p a r l ò d e l 
la r i c o n v e r s i o n e d e l c a n t i e 
re in u n o s t a b i l i m e n t o d i 
c a r p e n t e r i a m e t a l l i c a ) , m e n 
tre s i a l ' ex m i n i s t r o J e r v o 
l i n o c h e il s u o s u c c e s s o r e 
M a c r e i li s i i m p e g n a r o n o a 
c o n v o c a r e u n a Conferenza 
del mare, r i c h i e s t a t ra l 'al
tro d a l l a C G I L e d a l l e s i n i 
s t r e . 

Oggi, p e r ò , a l l a v i g i l i a d e l 
v e r d e t t o f o r m u l a t o in s e 
g r e t o , a l l ' i n s a p u t a d e l l e for 
z e i n t e r e s s a t e , t u t t i q u e s t i 
n o d i v e n g o n o a l p e t t i n e : c o 
s a n e è d e g l i i m p e g n i , d e l 
l e p r o m e s s e , d e l l e a s s i c u 
r a z i o n i ? E ' q u e l l o c h e s i 
s t a n n o c h i e d e n d o g l i n n -
saldini e d i l i v o r n e s i , i n s i e 
m e a i c i t t a d i n i e d ai l a v o 
rator i tu t t i , s p e c i e n e l l e 
c i t t à m a r i n i . 4 e . D a q u e s t a 
s i t u a z i o n e , d i c u i il g o v e r 
n o d i c e n t r o - s i n i s t r a — c o 
m e g l i a l t r i — p o r t a t u t t a la 
r e s p o n s a b i l i t à , o c c o r r e par 
t i r e p e r u n ' a z i o n e g e n e r a 
l e d e i l a v o r a t o r i . 

U n a n u o v a p o l i t i c a m a 
r i n a r a : è q u e s t o l ' o b i e t t i v o 
v e r s o c u i i n d i r i z z a r e t u t t e 
l e f o r z e . L ' e s e m p i o d e i c a n 
t i er i è d ' i n s e g n a m e n t o p e r 
t u t t i ; e d a n c h e n e l l o s c h i e 
r a m e n t o g o v e r n a t i v o — al
l a r g a t o s i e o 1 c e n t r o - s i n i 
s t r a — e s i s t a n o p o s i z i o n i 
d i v e r s e d a q u e l l e c h e , c o l 
p i a n o di « r i d i m e n s i o n a m e n 
t o > o g g i s o n s t a t e o f f e r t e . 
c o n la l o g i c a r i b e l l i o n e d e i 
l a v o r a t o r i e d e i c i t t a d i n i . 

Ieri cortei a Pistoia e Modena, domani ed Arezzo 

Migliaia di mezzadri portano nelle città 
La protesta nel 

Metapontino 

S C A N N A N O — A s s e g n a t a r i e c o l t i v a t o r i d i r e t t i h a n n o 
m a n i f e s t a t o in m a s s a n e l M e t a p o n t o por l ' a b o l i z i o n e di 
t a s s e e c o n t r i b u t i , il r i n v i o d e l l e c a m b i a l i a g r a r i e , o r 
g a n i c i p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dr i l a v o r a t o r i . N e l l a f o t o : 
g l i a s s e g n a t a r i m o s t r a n o gl i a t t i eli p i g n o r a m e n t o r e c a 
p i t a t i l o r o d a l l ' u f f i c i a l e « i n d i z i a r i o 

Entro novembre in Campania 

Convegno per la rinascita 
delle zone terremotate 

Nuove scosse nell'alta Irpinia - Tre neonati sotto 

le tende di Grottaminarda - Una delegazione 

parlamentare nei paesi colpiti - Scarpe da Firenze 

I p r o b l e m i d e l l a r i c o s t r u 
z i o n e d e l l e z o n e r e c e n t e 
m e n t e c o l p i t e d a l t e r r e m o t o 
s a r a n n o e s a m i n a t i , e n t r o n o 
v e m b r e , in u n c o n v e g n o re
g i o n a l e c u i p r e n d e r a n n o par 
te i c o n s i g l i p r o v i n c i a l i d e l 
la C a m p a n i a . 

A q u e s t a d e c i s i o n e i l c o n 
s i g l i o p r o v i n c i a l e di A v e l l i 
n o è g i u n t o d o n o a m p i a d i 
s c u s s i o n e , n e l c o r s o d e l l a 
q u a l e è s t a t o r i c h i a m a t o a n 
c h e l ' i m p e g n o a s s u n t o d a l l a 
m a g g i o r a n z a d i c e n t r o - s i n i 
s t r a . m e s i or s o n o , s u p r o 
p o s t a d e l g r u p p o c o m u n i s t a . 

II c o n v e g n o r e g i o n a l e c a m 
p a n o . p a r t e n d o d a l l a s i t u a 
z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e n e l 
la z o n a c o l p i t a da l s i s m a . 
e s a m i n e r à i r i s u l t a t i d e l pri
m o i n t e r v e n t o d i s p o s t o da 
d i o r f a n i g o v e r n a t i v i e d af
f r o n t e r à q u i n d i le q u e s t i o n i 
r e l a t i v e a l l o s v i l u p p o e c o n o 
m i c o d e l l ' l r p i n i a n e l q u a d r o 
di u n a p r o g r a m m a z i o n e re 
g i o n a l e . 

I c o m u n i s t i c h i e d e r a n n o 
c h e al c o n v e g n o v e n g a i n 
v i t a t a a n c h p u n a d e l e g a z i o 
n e d e l l a c o m m i s s i o n e e c o n o 
m i c a n a z i o n a l e p e r la p r o 
g r a m m a z i o n e . p r e s i e d u t a d a i 
m i n i s t r o La M a l f a 

II c o n s i g l i o p r o v i n c i a l e d i 
A v e l l i n o h a . i n o l t r e , d e c i s o 
di a f f i d a r e a l l a c o m m i s s i o 
n e p e r Io s v i l u p p o d e l l ' I r p i -
n ia il c o m p i t o d i « c o o r d i 
n a r e c o n l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c e n t r a l e e q u e l l e c o m u n a l i 
g l i u l t e r i o r i p r o v v e d i m e n t i 
per Ja r i n a s c i t a d e l l e z o n e 
c o l p i t e > e por a v v i a r e la 
p r o v i n c i a « ad u n r a d i c a l e 
r i n n o v a m e n t o e c o n o m i c o e 
s o c i a l e » 

N o n si t r a t t a , in s o s t a n z a . 
di u n a r i c o s t r u z i o n e p u r a e 
s e m p l i c e s u l l a b a s e d e l l e 
v e c c h i e s t r u t t u r e , m a di ri
m u o v e r e l e c a u s e s t o r i c h e 
e s o c i a l i d e l l ' a r r e t r a t e z z a ir-
p i n a e campana. 

S i a p p r e n d e , i n t a n t o , c h e 
u n a d e l e g a z i o n e m i s t a d i d e 
p u t a t i e s e n a t o r i s i r e c h e r à 
n e l l e z o n e t e r r e m o t a t e e n t r o 
s a b a t o 15 c o r r e n t e p e r c o n 
s t a t a r e s u l p o s t o l ' e n t i t à d e i 
d a n n i e r i f e r i r e , q u i n d i , in 

I' s e d e d i e s a m e d e i p r o v v e d i 
m e n t i d i u r g e n z a r i c h i e s t i a l 

D a l c a n t o s u o . la c o m m i s 
s i o n e L L . P P . d e l l a C a m e r a 
ha s t a b i l i t o di c h i e d e r e il 
p a s s a g g i o in s e d e l e g i s l a t i v a 
d e l D H L c h e r e c a p r o v v e d i 
m e n t i por la r i c o s t r u z i o n e e 
la r i n a s c i t a d e l l e z o n e c o l p i t e 
d a l t e i r e m o t o d e l l o s e n i > o 
a g o s t o . L ' e s a m e d e l l o s t e s s o 
d i s e g n o d ì l e g g e è s t a t o r in 
v i a t o d a l l a c o m m i s s i o n e b i 
l a n c i o . in a t t e s a d i p i ù p r e 
c i s i r a g g u a g l i d e l g o v e r n o in 
m e r i t o a l l a c o p e r t u r a finan
z i a r i a . 

P r o v e n i e n t e d a F i r e n z e , è 
g i u n t o ier i a d A v e l l i n o u n 
c a m i o n c a r i c o d i c a l z a t u r e 
p e r i s i n i s t r a t i , i n v i a t o d a l l a 
m o s t r a c a m p i o n a r i a d i c a l z a 
t u r e . p e l l e t t e r i e e c u o i o , r e -
c e n t e m e n t i - t e n u t a s i n e l c a 
p o l u o g o t o s c a n o . U n a c o n c e 

ria fiorentina s i è d i c h i a r a t a 
d i s p o s t a a d a s s u m e r e a l c u n i 
d i s o c c u p a t i d e l l e z o n e t e r r e 
m o t a t e . 

A G r o t t a m i n a r d a . i n t a n t o , 
s o t t o le t e n d e in c u i s o n o al 
l o g g i a t i i s e n z a t e t t o , s i s o 
n o a v u t i l 'a l tra n o t t e d u e 
l ie t i e v e n t i . S o n o n a t i : P a 
s q u a l i n o C a b a l i s t a , d i A r n a l 
d o e A n t o n i e t t a C a p p u c c i o , 
G i u s e p p i n a C a g l i o n i c i , di 
S a l v a t o r e e L e o n i l d e I n g l e 
s e . e A n t o n i e t t a I n t i g a r o , d i 
L u i g i e R o s a D ' A m b r o s i o . 

Il d i s a g i o d e g l i a t t e n d a t i e 
d e i b a r a c c a t i è s t a t o r e s o a n 
c o r a p i ù a c u t o , i e r i , d a d u e 
l e g g e r e s c o s s e t e l l u r i c h e a v 
v e r t i t e n e l l ' A l t a I r p i n i a . Cir
ca d u e m i l a a b i t a n t i d ì A r i a 
n o I r p i n o h a n n o t r a s c o r s o la 
n o t t e a l l ' a p e r t o . 

d « n i t i t u b a n t e i l g o v e r n o J m i n i s t r o S u l l o . 

Incontri 
sindacati-

governo per 
gli ospedali 

Ieri l'on. Fan'an . ha r . e e v m o 
-.1 presidente- del la Fod'--rat.one 
det,]t Ord.r.i d - . me d.c. on. 
Ch.aroUin/. i . nali' .rieo-.tro è 
usc . t s una pro.-pett.va .i. tr^t-
tr.tive: r .na .on . ri^co ••Jponenn 
s r.dac.-il. del la classe medica 
con ì ;n.n.s*r .nTer^5",-.. Jcr-
. o l ino e Bcrt.n<"l. . rvr: .nno luo
go il 18 e lf> pro-^.m: in que l -
'.a sede verrà svo . 'o un rrnpio 
e s s m e de l l e questo-v . so l leva
le dalla c ó t c ì o r a ^ l - T a p i r i 
programma: >ono p<"r'-.i'o -o-
spes-

Nel l ' incontro ri: or. l'onore
vole Chiarolfmza h i conse^n^.o 
«1 Pres idente del Con' ig l o un 
prò m e m o r i a nel q u a > ven
gono pre^i in e s a m e n o a iOlo 
: problemi de l io s n t o giuri
dico de l personale , ma ; .nene 
lo p.ù comples se quest .o. i i de l 
l 'organizzazione sanitaria. 

In una r iunione, tenuta pri
ma del l ' incontro, il CIMO ave
va minacc ia to la proc lamazione 
di uno sc iopero a t empo inde 
terminato 

Incontro 
da Pastore 
per la diga 
a Pollinico 

S ' . v c n . ade 1S.30. il minis tro 
Pi-Tore r .ceverà una delega
z ione di parlamentari c o m u n i -
st do.i-i S e ii.-i occ identa le . • 
qua".. «!: prospet teranno Ja c.<;i-
Cfnr.'i d- adottare t empes t ive 
minare di carattere finanziario 
por r. so lvere . una volta per tilt-

problema de l la diga =uilo 
i n z . a n d o n e f\ib.'o f la-

*e. ; 
Jato 
vori 

C o m e e noto, in s e g n o di pro
t e s a per il se t tenna le ritardo. 
D m . I o Dolci prosegue da sette 
giorni ù suo d.giuno. 

P^r domatt ina, poi. |o stesso 
Pastore ha indetto un'altra riu
nione. alla qua le parteciperan
no i prefett i di P a l e r m o e Tra
pani. i rappresentanti degli enti 
ntere?sat: alla cos truz ione del

la d ga «*d i s indaci de l la zona. 
P^r la prima volta saranno 

anche presenti J rappresentanti 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
responsabi le principale del ri
tardi c h e da dieci giorni cau
sano cont inue manifestazioni di 
protesta ne l la zona di Part inico. 

la protesta contro 
le strutture agrarie 

Dal nostro inviato 
P I S T O I A , 12. 

Oltre duemila conf lui t i l i . 
mezzadri, c o l t i v a t o r i diret
ti, provenienti da tutta la 
provincia, hapho p r e s o par
te q u e s t a mattina alla ma
nifestazione indetta dalla 
Fedsrmezzadri e dalla As
sociazione c o l t i v a t o r i d ire t -
ti della p r o r i i i c i u . Un lim
ito eorteo con trattori e car
telli ha sfilato per le vìe 
del capoluogo e si è poi di
r e t t o al cinema dlobo. ore 
lia a mito luogo il comizii>. 
Quando il c o r f e o ci è m u n 
to . però, l'ampia platea ap
pariva già arenata e nume
rosissimi lavoratori limino 
dovuta s o s t a r e sulla strada, 
ascoltando gli oratori — 
Giovannelli, segretario pro
vinciale della A<sociazione 
c o l t i v a t o r i d i r e n i e V i t t o 
r io Magni, segretario micto-
wiilr d e l l o Fcdermezzndri — 
attraverso oli altoparlanti. 

Da tempo non si assiste
va. qui a Pistoia, ad una 
manifestazione di cos'i am
pie dimensioni, tanto p iù in 
un periodo nel anale, di so
lito. la lotta sempre si an
dava affievolendo t.n ra
gione di q u e s t a r i n o m a i ri
presa sta nel contenuto del
le r tDPi id i cas ion i . c h e o f f r o 
n o al movimento contadino, 
nella attuale .s ifunrioiic di 
crisi dell'agricoltura, con
crete p r o s p e t t i re 

La manifestazione o d i e r 
na , insamma, riassume e fa 
il bilancio delle lotte che 
l'hanno preceduta, puntua
lizza le rivendicazioni fon
damentali ed uitrc un nuo
vo periodo di più intente 
battaglie. La grande ver
tenza in c o r s o nelle c a m p a 
ni le . frot'n c/a una parte i 
c o n t a d i n i , i m e z z a d r i , i col -
fi raf ori d i r e n i e clalt'a'fra 
il aoverno e ali agrari il 
riconosciuto • superamento 
della mezzadria impone 
una prof (inda riforma che 
abbia come base la proprie
tà della terra da parte di 
chi la lavora e che deve 
essere attuata con solleciti 
ed adeguati provvedimenti. 

S\ c h i e d e p e r c i ò al oo i ier -
na il rispetto degli impegni 
presi la rapida convocazio
ne delle organizzazioni sin
dacali XÌCT d i s c u t e r e il c o n 
feriti lo di questi impegni ed 
i tempi di attuazione degli 
stessi, che devono essere 
volti a favorire il massiccio 
trasferimento della terra in 
proprietà ai mezzadri .at
traverso la concessione di 
mutui quarantennali, il di
ritto di prelazione, suffi
cienti finanziamenti ai mez-
zadrl e ai c o l t i r a f o r i per le 
necessarie trasformazioni. 
l'acquisto di m a c c h i n a r i 

/ mezzadri chiedono, inol
tre. l'abolizione della legi
slazione fascista sui patti 
agrari v la emanazione di 
nuove norme che garanti
scano la stabitità <suì fon
d o ; In parificazione con le 
altre categorie circa il trat
tamento previdenziale ed 
assistenziale e particolar
mente, l ' i m m e d i a t a c o n c e s 
s i o n e della pensione dì 15 
mila lire m e n s i l i a tuff» i 
contadini e la corrcsnonsio-
ne degli assegni familiari. 

Si sollecita. Infine, l'ur
gente apertura di trattative) 
a livello aziendale e pra i ; in - j 
ernie per stipulare r inor i i 
rapporti economici e ili la-I 
toro I mezzadri, nella loro] 
nuuHfó d i l a b o r a t o r i d i p e n - j 
denti, rivendicano H diritto\ 
di o t t e n e r e ti ti migliora
mento di retribuzione ga
rantito dal loro lavoro. Que
sti i motivi essenziali delia 
manifestazione odierna rhe 
annuncia l'inizia di nuore. 
vigorose lotte nelle cam
pagne. 

Oreste Marcelli 

Ferrara 

Solidarizzano 
«i bonomiani» 

Le altre manifestazioni nella mezzadria 

Lo s c i o p e r o n e l l e a z i e n d e 
a g r a r i e c a p i t a l i s t i c h e d e l l a 
p r o v i n c i a d i F e r r a l a , è c o n 
t i n u a l o ottfti s e n z a n e s s u n ce 
d i m e n t o da p a r t e d e i c o n t a 
d in i . Chi c e d e s o n o s e m m a i 
ttli a m a i i , m o l t i de i q u a l i 
c e r c a n o c o n t a t t i c o n le o i i t a -
n i z z a / i o n i s i n d a c a l i p e r c h i c -

La siccità 
ha bruciato 

miliardi 
di prodotti 

Si cominci,IMO a t u . n e le 
somme dei (Ianni elu" la sic
cità Ila entrato .-ielle campagne. 
A fi onte del l 'eccezion ile rac
colto di gran >, inutili alo in '-on-
dizion: ide i l i si ( alcol.i che 
avremo una riduzione ilei l!ì 
l>er cento nel raccolto di uva 
(e . in generale . vini p.ù imbu
st i ) : del '25 per cento nel rac
colto (li patate; del IO pei t e n 
to della bietola: di 70 imbonì 
d; (puntali di f o r a l o in - uni
tà - l ì e n u - : <ii il in.boni di 
(puntali di l'.ran'urco l.e ridu
zioni del le d..sp'i'i:bili;à li fo
raggio pongono il problema del
ta importazione ili inanimili per 
so.-t onero il p a t r i i n o n o zoo
tecnico - la pura e M'rnn.iee 
svendita del best iame, magari 
in regimo di importazioni bloc
cate (sostenuta da llonomi e 
dalla Onf"mdtis!r,a> porterebbe 
a un d u i n o irreparabile nel le 
b<i«* degli a l levamenti . 

Sul problema degli md TIIIIZ-
zi ai contadini ha l e u proso 
posizione l'Alleanza contadina. 
che ha chiesto - V '-gravi da 
imposto o contributi rtxrrruti 
a coltivatori diretti: ?.) -ontri
lutti e eroditi dati con prece
denza assoluta a coloro che vi
vono del reddito a«r>olo : IO 
nssoj«na?:one di forar,',;; e man
dimi bilanciati n basso p u z z o 
ni contadin-

Particolare importanza — ri
leva l'Alleanza — «.--«•urne in 
onesto momento la riduzione 
dei canoni di amtto. in propor
ziono alla gravita d-'i danni 
subiti , o la pronta a g n a z i o n e 
dei p'anl di ' rr^nz 'one -posso 
rim-.-t' sulla carta o rosi !nof-
flcr.e da ue^ioni vessatorio por 
i cnn*adin' la- l.'K".l attuali so 
no inadectia'e ad affrontare 
fiuosta s tua/ OHI1, occorre elio 
il g o \ e n t o prenda -n eons'de-
raz uno la pronost i d< 1 - Concio 
di «olidariotà naz iona le" f i f a 
d.Vir.V.ieay/ , 

d e i e t r a t t a t i v e a z i e n d a l i , f 
tre . s indacat i s o n o stat i p e r ò 
a | l i R u a t d o assa i e s p l i c i t i : le 
t r a t t a t i v e si ' p o s s o n o a p r i r e 
s o l o al l i v e l l o p r o v i n c i a l e . 

S u l p i a n o p o l i t i c o si i c j j i -
s t i a n o n o v i t à di r i l i e v o , l .a 
* f r o n d a ? di u n a p a r t e n o t o -
v o l o de i c o n t a d i n i a l la « h o -
u o m i a n u >, si v a f a c e n d o w i i -
n i tes t . i . A l V n t e u r o l l a n u m e -
ro-a « h o n o i n i a n i » h a n n o 
p a r t e c i p a t o ad u n a a s s e m 
b l e a u n i t a r i a a p p r o v a n d o u n 
odft in cui si e s p r i m e * u n a 
f e r m a c o n d a n n a d e l t a p o s i 
zioni» i n t r a n s i g e n t e , a s s u n t a 
d a l l a A s s o c i a / i o n e a g r i c o H o -
I Ì . e d e l l e d e b o l e z z e d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o l t i v a t o r i d i l e t 
ti ( l a " b o n o m i a n a " , a p p u n 
to ) c h e di fa t to s o s t i e n e la 
Conf ida ». 

l ' n ' a / ì o u c u n i t a r i a v i e n e 
i n t a n t o c o n d o t t a d a c o m u n i 
sti e s o c i a l i s t i , m a l g r a d o il 
d o c u m e n t o ( i n n a t o dai d i r i 
g e n t i p r o v i n c i a l i d e l l a D C . 
P S D I e P S l con cui si d a v a 
per s c o n t a t a l ' e l i m i n a / i o n e 
p io«:ress iva d e l l a c o m p a r t e 
c i p a z i o n e . A s s e m b l e e c o m u 
ni. d e l l o s e z i o n i d e l I T I e 
P S I , si s o n o s v o l t e a S. B a r 
t o l o m e o , M i / z a n a e in a l t r e 
l o c a l i t à In q u e s t a c i r c o s t a n 
za s o n o s tat i a p p r o v a t i te
l e g r a m m i — i n v i a t i a l l e f e 
d e r a z i o n i de i d u e part i t i — 
in cui si e s p r i m e p i e n a sol i 
d a r i e t à c o n la lo t ta de i l a v o 
ratori e c o n le r i v e n d i c a z i o 
ni u n i t a r i e , c h e f a n n o p e r n o 
sul m a n t e n i m e n t o d e l l a o b 
b l i g a t o r i e t à d e l l a c o m p a r t e 
c i p a z i o n e . 

La lo t ta n e l l e c a m p a g n e 
f e i r a r e s i . v i e n e s e g u i t a c o n 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e d a l l a 
CfJIL e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i n a z i o n a l i d e i c o n 
t a d i n i . Il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C G I L . A g o s t i n o N o v e l 
la s a r à s a b a t o p r o s s i m o a 
F e r r a r a d o v e p r e s i e d e r à u n 
c o n v e g n o di t u t t e l e C d L d e l 
la b a s s a V a l l e P a d a n a . 

S e m p r e in L m i l i a , ieri a 
M o d e n a i m e z z a d r i i n s i e m e 
a l l e a l t r e c a t e g o r i e c o n t a d i 
n e h a n n o s c i o p e r a t o p e r 
q u a t t r o o r e d a n d o v i t a a u n a 
m a n if es t a z i o n e p r o v i n c i a l e . 
O l t r e a q u e l l a di P i s to ia — 
di cu i r i f e r i a m o a p a r t e •— 
a l t r e m a n i f e s t a z i o n i si s t a n 
n o s v o l g e n d o n e l l e z o n e m e z -
/ a d i i l i Or,ei un e o r t e o e 
p r e v i s t o a S i n i g a g l i a . d o m a 
ni ad A r e z z o d o v e m i g l i a i a 
di l a v o r a t o r i d e l l a t erra c o n 
v e r r a n n o ne l C a p o l u o g o da 
t u t t a la p r o v i n c i a 

Marzotto 

Nuova Ford 
presentata 
a Coionio 

COLONIA. 13 
La - F o r d - Todcsca pr"-en*< 

oggi un., macchina r .voluz.o-
n a r a che dovr bho far roncor-
renzA a Ila • V.-)!ks\vaR«.n - in 
tutta Europa S. tr«t«a del nuo
vo model lo I2M a trazione an
teriore <la pr.m.i Ford con que
sta carat ter i s t i c i ) , n duo por
t iere. con motore da 1 18.''. ce. 
quattro c . l indn a V. n f f r ' d i a -
mento ad acqua. 50 H P d. po-
trnza, consumo 7 litri e mezzo 
per 100 chi lometri , velocità 
massima 125 kmh. 

Il prezzo sarà in Germania 
di 5330 marchi 'dollari 1332.50) 
La vecchia ven iva venduta per 
5830 marchi « dollari 1457.50). 
La Volkswagen, più piccola e 
m e n o rifinita, costa 4W50 march: 
f!245 dol lari ) . Il eamb.o . a quat. 
tro marce , è comple tamente 
s incronizzato. 

Sciopero totale 
ieri a Valdagno 

Ripresa sindacale anche alla Lanerossi 

Dal nostro corrispondente \*£\°ft 
VICENZA. 12. 

Tela i ferini, ogg i , negli sta
bi l imenti Marzotto . Lo s c i o p e . 
ro di 24 ore, p r o c l a m a t o i».:-
t . i n a m e n t e dai tre s indacat i 
provincial i , ha para l i zza to lo 
intero c o m p l e s s o di Va ldagno . 
Solo jv.chi groppi di tecnic i 
hanno f.ilto a t to di piesen.ta 
nei raparti. La a lragrande 
m a g g . o r a n / a dei 10 nula lavo
ratori nnn hanno n e m n i i nn ab-
band"-at<> le c a s e . 

Malgrado sia s t a t o procla 

pero odierno, «• rappresentata 
atto che. m a l g r a d o que

ste da.- (1.verse impostazioni . 
-i e giunti u g u a l m e n t e alla fa
se at t iva de l l 'ag i taz ione sin
daca le . ailo sc iopero. Sarà 
quindi I.i spinta d e m o c r a t i c a 
de: lavoratori . la loro lotta, a 
d e t e r m i n a r e «piali de l ie due 
piat ta forme dovrà preva lere 
ed e s s e r e presenta ta corno uni . 
ca al ternai .v . i alla mtrr.r^.-
gen7.i di M a r / o t t o 

CGIL e t 'IL non hanno h i -
m.tto r a c c o r d o , r e c e n t e m e n t e 
conc luso al gruppo Laneross i 
per la induzione d e l l ' o r a n o di 

Scelte decisive 
nelle campagne 

D u m p i c , g l i a g r a r i h a n 
n o .scelto la v ia d e l l ' i n 
t r a n s i g e n z a c o m e il m e z z o 
m i g l i o r e p e r b l o c c a r e ul
t e r i o r m e n t e o g n i .sostan
z i a l e m o d i f i c a a n c h e ai 
p i ù a r r e t r a l i e l e o n i n i fra 
i r a p p o r t i di l a v o r o e s i -
.slenlì n e l l e c a m p a g n e , .sìa 
al N o r d c h e al S u d . S i è 
d e l l o c h e è u n a r e s i s t e n 
za politica, ( i e l la ta d id-
l 'o l i l i i e t t i vo di b l o c c a r e 
( j t ials iasi v e l l e i t à r i f o r m i -
s ia d e l l ' a t t u a l e g o v e r n o . 
t) n o n vi è l inc i l e , ne l l ' a i -
l e g g i a m e n t o e m e r s o n u o 
v a m e n t e in q u e s t e s e t t i 
m a n e di a c u t e lo t te , il 
p r o p o s i l o r e a l i s t i c o di o t 
t e n e r e — a r r o c c a n d o s i 
ne l la d i f e s a d e l l e p o s i z i o 
ni p i ù a r r e t r a t e — u n a 
s u g o s a c o n t r o p a r t i t a di 
c o n t r i b u t i s ta ta l i e s g r a v i 
r i s ca l i , di s o s t e g n o d e i 
p r e z z i e, p e r q u e s t a v i a . 
lo s v u o t a m e n t o d e i futur i 
p r o v v e d i m e n t i di u n a ef
fe t t iva i n c i s i v i t à s u l l e 
s l i i i l l i i r e c a p i t a l i s t i c h e 
n e l l a agr ico l tura' . ' 1".' n o t o 
c h e ai c a p i t a l i s t i a g r a r i 
n o n i n t e r e s s a n o tutta la 
terra e tutto il m e r c a t o : 
si « c o n t e n t a n o » d e l l e 
t e r r e m i g l i o r i e de l d o m i . 
Ilio e f f e t t i v o su l m e r c a t o 

In q u e s t o o r i e n t a m e n t o 
t r o v a n o p o s t o i p r o v v e 
d i m e n t i r i c h i e s t i da Ito-
n o m i . da l l a L o n f a g r i c o l -
tura e dai c e n t r i di a z i o 
ne a g r a r i a p e r f r o n t e g g i a 
re le c o n s e g u e n z e (Iella 
s i c c i t à . Monomi ha c h i e 
s to l ' e s t e n s i o n e p u r a e 
s e m p l i c e de l la l e g g e ti. 
7:t!> ( s g r a v i l i s c i l i , c r e d i 
l o , a g e v o l a z i o n i ) a l l e z o 
n e c o l p i t e , di u n a l e g g e 
c h e n o n s t a b i l i s c e a l c u n a 
d i f f e r e n z i a z i o n e fra la 
r e i n t e g r a z i o n e d e l l a ren
dila o p p u r e d e l reddito di 
lavoro p e r d u t o dal c o n t a 
d i n o . La ( ' o n f a g r i c o l t u n i 
c h i e d e c h e si b l o c c h i l ' im
p o r t a z i o n e d e l l e c a r n i , u n 
p r o v v e d i m e n t o cine, c h e , 
s e g a r a n t i s c e lo . s u i c i d o 
de l l i e s t i a m e di c u i i c o n 
t a d i n i s o n o c o s t r e t t i a li
b e r a r s i , n o n g a r a n t i s c e l o 
ro a l c u n p r e z z o . U n p r o v 
v e d i m e n t o . i n o l t r e , d e s t i 
n a t o a f a c i l i t a r e la u l te 
r i o r e r i d u z i o n e de l g ià d e 
b o l e p a t r i m o n i o z o o t e c n i 
c o i t a l i a n o , n o n a rea l i z 
z a r n e la d i f e s a a t t r a v e r s o 
l ' a c q u i s t o a l l ' e s t e r o d i u n a 
m a g g i o r c o p i a d i m a n g i 
mi da m e t t e r e a d i s p o s i 
z i o n e d e g l i a l l e v a t o r i a 
c o n d i z i o n i e q u e . 1 c e n t r i 
di a z i o n e a g r a r i a h a n n o 
l i l a n e i a l o la d e m a g o g i c a 
c a m p a g n a de l s o s t e g n o 
d e i p r e z z i . 

N e s s u n o ha c h i e s t o , da 
q u e s t a p a r t e , l ' u n i c o p r o v 
v e d i m e n t o c h e p u ò — in 
q u e s t o f r a n g e n t e — s o l l e 
v a r e le s o r l i de l r e d d i t o 
a g r i c o l o : l ' a t t u a z i o n e , p i ù 
v o l l e p r o p o s t a e d o g g i di 
v e n u t a i n d e r o g a b i l e , di 
u n a s e r i e di m i s u r e p e r 

d a r e ni m e r c a t o i t a l i a n o 
u n a o r g a n i z z a z i o n e c o o 
p e r a t i v a p o t e n t e , a p p o g 
g i a t a d a g l i e n t i p u b b l i c i , 
a t t r a v e r s o la q n n l e r i d u r 
re d r a s t i c a m e n t e i p r e z z i 
di i n t e r m e d i a z i o n e . T o c 
c h e r à a n c o r a u n a v o l t a ai 
c o n t a d i n i , a l l e o r g a n i z z a 
z i o n i s i u d a c u U o p e r a l e , 
ag l i ent i l o c a l i d e m o c r a 
t ic i p r e n d e r e l ' i n i z i a t i v a 
- - c o m e si sta f a c e n d o in 
diver.se r e g i o n i — di m u o 
v e r s i in q u e s t a d i r e / i o n e . 

S a r e b b e u n e r r o r e , p e 
rù, n o n v e d e r e gl i s tre t t i 
v i n c o l i d i e l e g a n o tal i 
q u e s t i o n i a l la s i t u a z i o n e 
e s i s t e n t e ne l l e c a m p a g n e . 
Il « p i a n o v e r d e », a d 
e s e m p i o . IV di ier i il r i c o 
n o s c i m e n t o de l l 'o l i . Z a n i -
b e l l i . s e g r e t a r i o d e l l a 
t'.ISL b r a c c i a n t i c h e « La 
e s p e r i e n z a de l la a p p l i c a 
z i o n e de l P i a n o c i p o n e 
( lavat i l i ad a l c u n e d i f f i 
c o l t à n o i e e ad a l t re m e 
n o n o t e . I t i m a u e a n z i t u t t o 
d i m o s t r a t o c h e l ' i n t e r v e n 
t o s t a t a l e si m u o v e Del
l' a m b i t o t r a d i z i o n a l e . . . 
q u e s t a rea l tà i n d u c e a 
c a m b i a r e s t r a d a p e r a s s u 
m e r e n u o v e i n i z i a t i v e , af
f r o n t a n d o c o r a g g i o s a m e n 
te tu t te le r i f o r m e c h e 
l ' a g r i c o l t u r a r i c h i e d e ». 
S e g u e l ' e l e n c a z i o n e d e l l e 
c o s e da fare , fra c u i : d e 
c i s a s p i n t a c o o p e r a t i v i s t i 
c a . a g g r e s s i o n e d e c i s a d e l 
la m e z z a d r i a e c c . . . . 

Il c o r a g g i o d i c u i p a r 
la l 'on . Z a n i b e l l i la C I S L , 
a ( p i a n t o r i s u l t a , noti s e 
l'è a n c o r a d a t o . La s e g r e 
ter ia d e l l a C l S L - n i e z z a d r i , 
r i u n i t a i e r i , è t o r n a t a a 
r e c l a m a r e i m i g l i o r a m e n 
ti o b b l i g a t o r i e la r i f o r m a 
de l C o d i c e c i v i l e p e r la 
p a r t e c h e r i g u a r d a i pat t i 
a g r a r i ; m a ha c o n c l u s o 
a n n u n c i a n d o la s u a p a r 
t e c i p a z i o n e a l l e s o l e a g i 
t a z i o n i provinciali. L e 
m a n o v r e d e i d i r i g e n t i 
s i n d a c a l i c h e , d o p o l u n 
g h i s p r o l o q u i s u l l ' a u t o n o 
m i a . . s u b o r d i n a n o lo sv i 
l u p p o d i u n a deci .su a z i o 
n e a f a v o r e d e i l a v o r a t o r i 
d e l l a terra agl i i n t e r e s s i 
p o l i t i c i d e l l a D C s e m b r a 
n o c o n t i n u a r e a p r e v a 
l e r e . 

N o n o s t a n t e q u e s t o l e 
lo t t e d i q u e s t e s e t t i m a n e 
. s tanno a s s u m e n d o u n r i t 
m o t r a v o l g e n t e c o n p r o 
f o n d e r i p e r c u s s i o n i n e l 
c a m p o c a t t o l i c o . ( ì l i a g r a 
ri t o s c a n i , c h e da i n e z i o 
. seco lo h a n n o l e g a t o il l o 
ro c a r r o a l l e s o r t i d e l l a 
c h i e s a , h a n n o s c r i t t o s u l -
11 Saziane d i l u n e d i p a 
ride a m a r e c o n t r o la g e 
r a r c h i a e c c l e s i a s t i c a a c 
c u s a t a d i « a g g i u s t a r s i » 
c o n l ' a v v e r s a r i o r i f o r m i 
s ta . Il c h e è s i n t o m o d e l 
l e p r o f o n d e n o v i t à c h e 
s t a n n o m a t u r a n d o . 

r. s. 

sindacali in breve 

Previdenziali: stato d'agitazione 
I ire -• nd.ica'.i d. categoria d"i lavora 'on previdenzial i 

li .tino proci.un.ito lo stato d. i^itaz.one. concordando nell 'esi
genza di - perseguire con tutti i mezzi d: lotta s .nd ica le il 
connine o b i e t t i v o - di ot tenere l 'approvazione dal min.stero 
del Te.-on» dell'accordo del lugl .o -eor-t. con le A m m m u t r a -
z.oni. già ratificato dal mini.--*» ro del [..ivoro. 

Provinciali: lotta a Pisa 
Si e concili.-.i ieri l'agit iz.one dei d.pendenti d-'ll'Amni.-

n -tr.i.-.o:,,- pro\ .rv .a le d. P.s.i per protestare contro ;1 r;n-
i , . , - d i parte dell i i'r.-f-ttur.i — della dehberaz .one cor.s.-
1 are «olle modifieh » al renolam^n'o organico. Lo s c o p e r ò 
• r i stato decido lunedi sera dal l 'a-semblea de: l.tvorator.: 
una ri-i.i\.i r .un.one e f\;< .M p^r :1 25. per .1 prosegu mento 
d- i la lotta 

Alimentaristi: fermento a Vibo 
A Vibo Valentia .M,.r:n.i (Catanzaro! v: è un v : \ o fermen

to :r i i I i \oratori del pastificio Gargiulo . dopo ohe ì proprie-
t i n hanno eo.nfenn.ito. con una lettera al prefetto, l'intento 
di ch iudere la fabbrica K* ques to l 'ultimo T.catto padronale 
:e»o .» rompere la l o " a in cor»-» da un mese , per ot tenere l'ap
pi. c.i2.otie del contratto provincia le st ipul. i 'o .1 21 agosto, che 
t (J..r.*.!i!o •=; ostinano a violare, t'n.» d e l e g a t o n e di operai ai è 
r-̂ e i'..i ò il protetti» I Mnd.ac.it; h..a ch.e>:o che il ?.ndaeo re
mi.5 ->c.i lo 5T.ib.l.ni'-.')to 
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m a t o m m o d o unitario , in que- lavoro per i turnisti di notte . 
s to sc iopero del c o m p l e t o a parità sa lar ia le . Non l 'han-
Marzotto ?ono in effetti coni 
p io te due l inee r i v e n d i c a l i v e : 
quel la della C I S L e quel la del . 
la FIOT-CGIL e del la U I L che 
al la rev i s ione de l l e bas i di eot . 
t i m o e alla r iduzione del lo ora . 
rio dj lavoro per i turnisti di 
notte , a par i tà di sa lar io , ag 
g iunge a n c h e In r ichies ta di 
art p r e m i o di r e n d i m e n t o «e-
n e r a l e (da at tr ibuire quindi 
a n c h e agl i aus i l iar i ) e una re-
vis-onp aziendale del le quali
fiche. 

Il grande a s p e t t o posi t ivo 
delta lotta, in iz iata con lo sc io - ' 

pai 
no f irmato p e r c h è gli altri la
voratori . e p a r t i c o l a r m e n t e le 
m a e s t r a n z e f e m m lìdi , p r e m o 
no per conquis tare una riduzio. 
ne g e n e r a l e d e l l ' o r a n o di la
voro. non l imi ta to ai turnisti 
ui notte. 

Sj può quindi r i tenere che 
fra non m o l t o anche aj c o m 
plesso Laneross i si aprirà una 
fase s indaca l e m o l t o a t t iva . 
per la conquis ta di ques ta ri-
v t o d i c a z i o n c cos i importante 
e cos i sent i ta 

m. p, 

Una cura centra 
la catta dei ca
pelli e la cahritie GRATIS 

l..i Kl\-!1V. c< riiv»»» n . r u esclusiva del • C II I O VI I L » 
il M-n«.*rion..l,. SU1VH-B1GENERATOHE DEI CAPSi-LJ. 
KiA in veniliU ne II- F..rre.cie i- migliori Profumerie, allo 
fO'ipo «Il divulgar»- '.* re.«le »• 50 re re mi ente efficacia dfl 
• r II I O M 1 (• • i i i i n w t m i preparato scientifico che vinctf 
.uictie 1.1 calvizie. oiTrv 

Gratis una cura completa di (hiomil a 100 persone 
• ni l i lr «la prurllo. tortura caduta del caprili. c*l\Ul«\ <-rc. 
anche «e .«riduciate o e» lu«e <!a precedenti trattamenti. 
Nessun.» formalità o impegno. Per partecipate all'assorga
none in\i»re Cognorao N'>rre I n d i n n e Età e nn francobollo 

KÌMY: Via Palermo 36 • Rema (3'j - Tel. 470.90é 

http://diver.se
http://deci.su
http://Mnd.ac.it
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Alice 
di Walt Disney 

Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
ti 6. Sagendori 

Oscar 
di Jean Leo 

tntmf*Hi*htf A » 

/ VOGLIONO/ / 
vT* C77LA6ISTJC*2A AGATA SiKEB-

Cl VOGLIONOI SCUOTI ) *«—-. 
MAGUA(2P.AONft>' 

P^ks.-.-C BENE/ j f r ^ 

© £ L t E t a O I « 3 T E R 

GI<5rt0s2lA/ 

A" E'SCAPATO ^ > 
i IOLMO e ' : 

"SCIATA / «—*V 

faoi e c « e s n e eeetZE ao&i 

VIKE.' /VJBaStOCATOIN 

* :. airi* 

'R?E<&tìLA P ANOilC VIA / 
IQ^aCONEI.'WAei 

CL ^P 7 RACJW , 
qUESTo.% 

lettere all'Unità 
La speculazione 
si abbatte su Ariano:' ' ' 
i padroni di casa 
sfrattano gli inquilini 
Caro direttore, 

dopo il terremoto del 21 ago
sto, ad Ariqno lrpinq è sorta una 

' enorme speculazione. Quasi tulli 
i proprietari delle case sfrattano 
ali inquilini che attualmente pa
nano l'affitto uoufile o quello di 
prima del terremoto, e uffittano 
ad (dtri quasi al doppio di prima. 

Mogli di emigrante laboratori 
e modesti impiegati, si rivolgono 
ad avvocati per chiedere se è giu
sta la pretesa dei padroni di cusa. 
A7« la situazione, in prospettiva, 
è anche più nera; infatti il piano 
di ricostruzione sembra che non 
sia altro che un rattoppamento. E 
siccome la nostra è una zona sot
toposta ni sismi, quale affidamen
to possono dare le case rattoppate 
e le altre mal costruite? 

Nel 1930, quando ci fu l'altro 
terremoto, il governo fascista fe
ce le stesse promesse che hanno 
fatto i ministri dell'attuale gover
no, ma la verità è che, alla distan
za di 32 anni, una buona parte de
gli abitanti di Ariano Irpino vive 
nelle baracche, 

(ira stanno costruendo case pre
fabbricate (in legno e in ferro) 
ma in numero assai inferiore al 
fabbisogno dei spntfilelfo d i e so
no circa 200. Una parte di essi do
vrò trascorrere l'inverno sotto le 
tende, secondo il nostro governo 
e l'amministrazione comunale? 

Pochi giorni or sono presso il 
Prefetto si riunirono tutti i sin
daci dei comuni terremotati (la 
maggioranza di questi sindaci è 
di orientamento democristiano) e 
stabilirono che, con una parte dei 
soldi della « tvifetifi del lo frater
nità s>, saranno costruite baracche. 
Se così fosse tutte le promesse /ot
te dai ììiinistri andrebbero al 
vento. 

Dal 1930 ad oggi ad Ariano Ir-
pino sono state costndte 19 palaz
zine e tre di esse sono edifici sco
lastici. Alcuni dicono che, per fa
re qualche cosa ad Ariano, ci vo
leva il terremoto; ma, in verità, 
anche questo dire è sbagliato: se 
qualche cosa si farà finirà con 
l'andare a vantaggio dei ricchi, 
perchè essi sono i proprietari ed 

essi muovono le leve burocratiche. 
Il governo di oggi potrebbe fare 

> molto di più. che nel 1930 perché 
esso si regge in virtù di un Parla
mento democratico e repubblica
no, ma il guaio è che i padroni, i 
monopoli e i gerarchi di oggi JJOS-
sono indisturbatamente fare quel
lo che vogliono perché scarso è il 
controllo dello Stato. •-

FFXICE PERHELLA 
Ariano Irpino (Avel l ino) » 

Un fiorentino 
che ci pare 
non debba temere nulla 

A "Graleo", di Firenze, rispon
diamo che non ci pare possa te
mere qualche cosa. Gli abusi sono 
sempre possibili, questo è vero, 
ma si tratta di saperli eventual
mente neutralizzare. 

Un cieco morente 
e una anziana contadina 
senza assegno 
e senza pensione 
Egregio s ignor direttore, 

vorrei che il suo giornale, (ch'è 
il solo quotidiano in Italia >l qua
le difende apertamente i lavora
tori), richiamasse l'attenzione 
del governo sulla sorte comune 
toccata sia alla legge che isti
tuisce l'assegno vitalizio per i 
ciechi civili, sia a quella che con
cerne la modestissima pensione 
ai coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri. 

Per i ciechi civili ò avvenivo 
che, i primi, l quali inoltrarono 
la domanda anche se non in pos
sesso del requisiti richiesti , non
no ottenuto l'assegno vitalizio. 
mentre alcuni — e cito solo un 
nome: Antonio Vetro di Valle-
lunga (Cz.) — aspettano ancora 
che la pratica sia presa in consi-
deruzione, pur essendo quasi mo
renti. 

Per quanto riguarda i coltiva
tori diretti, è stata liquidata la 
pensione a persone che in cam
pagna non ci sono mai state, men
tre la stessa viene negata n chi. 
come od esempio Teresa Pileggi 
di 78 anni da Vallelunga. durante 
la sua vita ed ancor oggi per ne
cessità, non ha fatto altro che 
lavorare nel campi. 

Dott. SALVATORE VONO 
Vallelunga (Catanzaro) 

Una vasta rete 
di filatelisti 
si è già collegata 
con la « banca » 

Questa settimana — dopo la pub
blicazione del regolamento avvenuta 
giovedì scorso — possiamo dedica
re il nostro angolo alle "Informa-
zioir" e agli scambi, ai "doni" ri
cevuti. 

•- Partiamo da questi ultimi perché 
a nome di tutti i nostri giovani ami
ci vogliamo ringraziare coloro che 
hanno appoggiato l'iniziativa con
ci etamento. Il compagno Paolo Fis-
sorre di Napoli ha inviato una bu
sta con circa 2000 francobolli di mol
tissime nazionalità, e la seguente 
letterina: 

Cara Unità, approvo entusìastì-
camente l'iniziatua della "banca fi
latelica" e, come tutte le banche 
«•he si rispettano, occorre che sia 
ben munita di riserie... quindi uni
sco un versamento filatelico a fon
do di riserva. Non desidero nulla 
in cambio, mi basta di sapere che 
tanti giovani anici e compagni 
avranno la gioia di trovare il /ran-
coboìlo mancante alla loro collezio
ne, risparmiando le loro lirettc e 
ricordandosi dell'Unità durante il 
mese della stampa. 

Alfredo Dubini di Sirolo (An
cona) ci scrive: 

Kon sono appassionato di filate
lia ma comunque ho molto apprez. 
-ato la proposta di Montopoli. Ti 
rimetto quindi dei francobolli che 
potrai utilizzare per la costittisfo-
ue della "banca". Sono fiducioso che 
tale iniziativa incontrerà il favore 
di moltissimi oiorani e di appas
sionati 

Dal comitato Italia-Repubblica 
Democratica Tedesca, a nome del
la presidenza, abbiamo ricevuto una 
busta contenente numerosi franco
bolli della RDT e la seguente let
tera: 

ilo letto che nell'ambito della Ru
brica "Lettere all'Unità" è stata isti
tuita una "banca dei francobolli". 
al servizio dei collezionisti lettori 
del Giornale. 

Da tredici anni esiste un nuovo 
. Stalo in Europa, di cui sì è parlato 

in Italia, che dalla maggior parte 
della stampa viene denominato 
"Germania Orientale", o "Zona So
vietica" della Germania, e che in
vece è tino Stato indipendente e 
sovrano: si tratta della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Dato che il governo italiano non 
lui finora riconosciuto questo nuovo 
Stato e non vi sono relazioni uffi
ciali. e vengono anzi ostacolate per
sino le relazioni ufficiose e private. 

è d o c i l e — per i collezionisti ita
l i a n i ^ avere francobolli della Re
pubblica Democratica Tedesca. Ora, 
ai fini di una migliore, reciproca co
noscenza, si è costituito in Italia un 
Comitato Italia-RDT. 

LUIGI POLANO 
(Roma) 

Gli scambi :, 
Ci hanno inviato francobolli e ab

biamo ricambiato: R. Montagnoni, 
Firenze. Silvia Zara, Carbonia. G. 
D'Orazio. Roma: F. Wuano.s, Seni
gallia; S. Odorai, Firenze: G. Ban. 
chien, Roma, R. Ragno, Albano; F. 
Colombo di Vernazza ci ha inviato 
una scatoletta piena di francobolli; 
lo ringraziamo a nome, di tutti i no
stri giovani amici. Tutti ci faccia
no sapere se l'invio dei nostri fran
cobolli è stato di loro gradimento, 
e ci scusino per eventuali errori in 
questa fase di organizzazione del 
lavoro. 

Informazioni 
vmmmmmmmmm 

I duo francobolli qui riprodotti 
(14x13/2) sono stati emessi nel 
I960 nella Repubblica Popolare 
Romena nei rispettivi valori di 
40 e 55 bani, in occasione del 00. 
anniversario della nascita di Le
nin. 11 catalogo Yvert et Tel l ier 
li quota r ispett ivamente franchi 
0,50. Sono disponibil i 2 < serie > 
che i nostri amici possono r ichie
dere in cambio. Le richieste sa
ranno soddisfatte in ordine di 
arrivo. 

• • • 

Montomoll, Amici, Conti, Bottino 
e Gasperoni, sono l giovani amici 
che hanno scritto per primi e che, 
nella giornata di sabato 1 settem
bre. ci hanno aiutato a redigere il 
regolamento; essi costituiscono il 
comitato promotore dell'iniziativa. 

A tutti i nostri amici filatelisti 
ricordiamo (nell'interesse comune) 
di inviare, per I cambi, più di 10 
francobolli vari per volta, o una se
rie completa; ci aiuterete a snellire 
il lavoro. 

Riceveranno presto nostre notizie: 
Grazzini di Montecatini, Ruggeri di 
Nocera Inferiore e Curatici ri di Se
nigallia. Arrivederci a giovedì. 

CONCERTI 
BASILICA Ol MASSENZIO 

Riposo 
AULA MAGNA Citta Univcrs 

Riposo 

TEATRI 
A R T I S T I C O O P E R A I A 

R i p o s o 
B . :» S P I R I T O ' l e i 'Liti 3101 

A l l e 17 C.ia D'Orig l ia - P a l m i 
In: • La. figlia un ica » tre att i 
in 5 q u a d r i di T e o b n l d o C i e c o -
il i . Prezzi f ami l i ar i . 

D E L L A U O M t l A i'l 813 .703) 
R i p o s o 

O b n t M U S E CI oK'Z34U> 
R i p o s o • - • 

D E ' S E R V I CI «74 711) 
R i p o s o 

E L i S E U i*l KH4 4hrt> 
Ore 21 S t a g i o n e l ir ica ci" a u 
t u n n o . 

F O R O R U M A N O 
T u t t e le s e r e a l l e o r e 21 e '22,:i0: 
s p e t t a c o l o di « S u o n i e luc i ». 

G O L D O N I 
A l l e 17.30 e 2l.:WJ u l t i m e i\u\- r e 
p l i c h e C.ia « Il Ca l l e » i n : • I.c 
f o r m i c h e » tre att i di A. N i e -
co la i . Regia di I*. Barbier i , c o n 
A. Fogg i . E. Pasijui . V. B a n d o 
ne, A. A n t o n e l l i . G Ricc i 

M A R I O N E T T E O l M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

M I L L I M E T R O i l e i 4al Z4H> 
A l l e 21.30 C.ia d e l T e a t r o d 'Ar 
t e d i Roma iti; • L'alba, il Rior
n o e la n o t t r > d i D a r i o N i c c o -
d e m l . S e c o n d o m e s e di s u c c e s s o 

P A L A Z Z O D E L L O S P O R T 
I m m i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
R U F F O Moissp lev ». P r e n o t a z i o n i 
I ta l lo t i rUt . v i a IV N o v e m b r i : 112 

P A L A 2 Z O S I S T I N A I tu? IKII-
R i p o s o 

P I C C O L O T E A T R O D i V I A 
P I A C E N Z A i T e i «7(1343) 
R i p o s o 

P I R A N D E L L O 
A l l e 21..10: . I.* datoti i t r i r i n s n -
t l c l d a Larkspt ir • e « Zi v a g o n i 
d i c o t o n r » d i T W i l l i a m s : 
• L u n g o p r a n z o d i N n i a l c • di 
T Wl lder Reg ia d i P a o l o P a o -
loni . S e c o n d o m r o e di SUCCPSSO 

Q U I R I N O 
Dal 25 L u c i o A r d e n z l p r e s e n t a 
A n n a P r o c l e m e r in " « Santa 
G i o v a n n a • d i G B S h a w R e 
g i a d i M a r i o F e r r e r ò . 

R I D O T T O E L I S E O 
V i a Naz iona le 

Riposo 
SATIRI t l e l r*KJ325> 

Alle 21,15 > Il futuro è degli Im
becilli ». - commedia c*plosiv.» 
di L Candonl. Novità Regia di 
N Pepe, con G Berlocchi. A 
Bonaccorso. • F Marrone. C 
Rocchetti Terza <ettimana di 
successo 

STADIO Ol DOMIZIANO (al 
Pa la t ino . Tel 683 4H«i 

Alle 21.30 Spett. Clawlci: « An
fitrione * di Plauto con M Ma
riani, M. e P. Quattrini. C, Pla
tone, G LIuzzI. F. Abbina. E 
Sabbianl ReRla di M. Mariani 
Vivo successo. 

V A L L E 
Riposo 

VILLA A L D O B R A N O I N I rVia 
Nazionale Tel »m 4*»» 

Alle 21-30 Compagnia Chtfcn 
Durante. Anita Durante «• Lri-
la Ducei Spettacolo in «mon
di Anita Durante con- • Pre
mio di fedeltà • di A B"<colo 
Vivo ^uccesfo 

ATTRAZIONI 
M U b f c O U f c L C É C E R E 

E m u l o di Mad.tm*- Toii*.«*nd? d i 
Londra r G r e n v l n d i Par ig i t n -
gre*?«- c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 
a l l e TZ 

I N ) E R N A T l O N A L 
L U N A OAf lK P ,TB V i t t o r i o * 

A l l r . i / i ' n i • R M o r a n t e -' Bar -
P a r e h « g * i o 

VARIETÀ 
A L h » . . . ^ . . v HZ-

II terrore dri *foux. con Bm-
• _derick Crawford e rivista Za-I 

A M B R A J O V I N E L L I l / H ' H i i » 
La c l l t à de l la p a u r a e r iv i s ta 
P ino Got i A • 

1 t M - K h i f c i V l o C e l o » 4 
La furia i imiuia. c o n J . C a g n e y 
e r iv i s ta V a l d i - L u c l a n a S tar 

Ci • • 
La P E N I C E Vi; . -»; ..i 

GII sparvieri dello Mrrtto. eoo 
R. Hudson e rivista Mueei 

A • 
P R I N C I P E (Tel 452 337 • 

Chiusura estiva 
VOLTURNO l e i 471 oft7l 

Il terrore del Sioux, eoli Bro-
deriek Crawford e rivista Can
ta Vero A + 

CINEMA 
Pri nir visioni 

A D R I A N O i l e i 352.1.V3i 
C h i u s i l i » e s t i v a 

A M E R I C A l e i l8t i ItiU) 
V u l c a n o figlio ili f ; l o \ e . eoli G 
Mitche l l (u l t . 22.50) SM • 

AHI-" IO l | c i i IH ll.lt» i 
Marco Po lo , c o n R. C a l h o u n 
(a l le UJ.15-UU5-20.l5-22.43> 

A • 
A R C H I M E D E - T e l H75 .1I>7 < 

A T a s l e of l lnnov (a l le l<Uu • 
18.15-20.15-22) 

ARENA ESEDRA 
P a s s a p o r t o fa lso , c o n E Co-
s t a n t i n e G + 

A R I b i O N l i e i 353 23ID 
A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 
( a p 15.30. u l t . 22.50) Ult • 

A R L E C C H I N O ' l e i 3ab ba4 • 
n o m i c e l o '711. c o n S Loren la l l e 
Iri-18.20-22.50) (VM lo ) HA • • • 

A V E N 1 I N U l'Iti» i l i \A1 • 
La m o n a c a ili Monza , c o n G. 
Ralli ( ap . 113.30. ult 22.40) 

(VM 16) Hit • 
B A L D U I N A | t - , u . l'Ifc. 

I p e c c a t o r i de l la foresta nera . 
con N . Tillt-r (VM 10) UH • 

H A M b t K t f i i i l e i t u .11/ • 
I i | i ia t irn IIIOII.ICI. c o n P Of 
Fi II uno (a l le lfi.30-18.30-20^15-2.»» 

C • 
B R A N C A C C I O « l e i /3.T Z3-T 

N o t l e s e n z a fine, c o n R. M i l -
e h u m UH • • • 

C A M K A N I C A ' l e i «7z »b\V 
A ro l ta di co l lo , c o n II. L loyd 
( p r i m a ) C • • • 

C A P R A N I C H E T T A »t>"72 4 i » " 
D u e mar i t i per \ o l t a . c o n M 
Craig SA • • 

SALONE MARGHERITA 
Spettacol i del - CINEMA 
D'ESSAI -

OGGI 
• Antepr ima in esc lus iva • 

WESTFRONT 
di G. W. rahst 

v l - U O l U 
L'hiufut» t»nv« 

r.oi_A o i R I E N Z O -aou .•»)«• 
Marco P o l o , c o n R C.ilh.mii 
(a l le lfi.45-18.40-20.»5-ZU A • 

i,\. r\oK • -. •• i n:i» 
I J I rov»* «-«ni G AllH-rlrf/zi I * I -
l> l7-Pt.1U-«(.4i,-22.4(l) I I I ! * • 

t U R M " » 11 . »«»»•«> 
Marco Po lo , c o n R. Calti u m 
(-I le 16-T0-18.20-20.23-22.50I 

A • 
• ! « « * » t , - i i t i imi

ti Orl i t i ! , orni l"F-i . c<>n •*. «••-
r-irdot 1*11.- |7 -2») -V2.5OI 

UH • * • 
F i M W M e n * i t i ».i. tot 

The Man ' U b o S h o l I.ilirrl> 
V a l e n c e . c o n J . W a j n e 'a l l e 
17.30-19.45-22) 

G A l t t r t . » l e i tJ/3/h"/ i 
Maie l la magica (ap 15.30. ult 
2Z50) DO • 

Q A f E N i | i - i ->87H4B-
Notte senza fine, con R. M i t -
chum l )R • • • 

M A : } I U $ U l e i Hit. >.%!• 
V u l c a n o f igl io «li G i o v e , c o n G 
Mitche l l (u l t . 22.50) *M 4 

M A J E S I I C l e i o<4;rti.i> 
l.« c l n m e n l a v e n i r , c o n Sondi t i 
Mi lo (ap 16J0. ul t 22.50) 

«A • • 
M E I R O O R l V É I N niìftii-M* 

Il p o s t i n o s u o n a s e m p r e in \ o l 
le . c o n S MilHgan (al le 20 e 
22.45) O ^ 

w t I R O P O L l T A N ti«H »(gl-
Una «tori» m i l a n e s e , c o n D 
e s u b e r i (a l le 1 M 5 - la - 20.50 -
22,50) OR • • • 

M I G N O N i l e i H4U 4U3i 
HtiKKc»tloiic, con S. l l a y w a r d 
(al le Kì.45-18.30-2U.:i0-22.:»0» 

Dll 4 
M O D E R N I S S I M O ( L i i i n . i i . . 

San Marcello le i »>4ii t4.>° 
Sala A: Geronimo, con C Con
no r» (ult. 22.50) A • • 
Sala B' Moncl,, cane (ult 22.5U) 

(VM tl>) !«> • • • 
MODERNO it-i trincarli 

P a s s a p o r t o falsi», c o n E C o 
stant in i ' ' • • 

M O D b H N O S A L E T l A liii. o> > 
t l orcarr to "7(1 con S Loren 

(VM Ili) SA + • • 
M O N O l A L « l e i 134 «>!»• 

N o l t e s e n / a l ine, c o n H Alil-
e l u i m l»U • • > 

N b W V O H K I I-I /«li •• I 
1 m o s c h e t t i e r i del re (priiii.i) 

N U O V O U D L U B N I i i n u . ' i 
I comiiitstiMorl del la punì 
(pr ima) 

P A H i s l e i r-)4."itì> 
Sepo l to v ivo , con R Mill.uni 
(al le IH-17.50.-111.30-21.10-22.5(1) 

G • 
P L A Z A • l e i UHI 1*1.1 • 

La n u l l e e il des ider io , con I' 
Pet l l (a l le IK.45-1B.35-20.30-22.50) 

(VM 18) OH • 
O U A T T R O F O N T A N E 

i l e i 4KII l l l ) i 
Sepo l to v i v o , c o n R Miltand 
(al le 10-17.50-111.30-21.10-22.50) 

« • 
Q U I R I N A L E ' l e i 4n2fj53i 

M o n d o s e x v di n o t t e (VM IH) 
DO + 

QUIRINETTA i l e i H7UUI2) 
Divorzio all'HallAii». con M. Mn-
Mroiannl lalle 17.15-18.55-20.45-
22.50) (VM Ifi) SA • + • • 

R A D I O C I T Y d e i KTII 11121 
M o n d o c a n e (u l t . 22.50) 

(VM IH) DO • • * 
R E A L E i l e i 3KII234) 

L'Ispettore, c o n D Har lh (al le 
10-18.25-20.35.22.50) DB • • • 

R I T Z i l e i « 3 ì 4H|i 
M o n d o c a n e (VM 10) Ut) « + + 

R I V O L I • l e i 4oOHo3i 
Sapore di mie l e , c o n D Bryan 
la l l e lfi.50-18.30-20^0-22.50) 

(VM 14) '<)R • • • 
R O X > - l e i K7II5JMI 

A rotta di co l lo , c o n II. L l o \ d 
(al le ltì.35.18.40-20.45-22.50» 

C • • • 
R O Y A L 

A n i m a urrà, c o n V Gammati 
(tilt 22.50) « R • 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
«Tel 671 439) 

« C i n e m a d'essai »: W e \ t t r o n i . 
di Pabst OR • • • 

S M E R A L D O i ' | CI LTI -IKI-
Mondo s e x v di n o n e «VM 181 

Ut) » 
S P L E N D O R E i l e i 41.2 /'•«• 

l 'n a p p u n t a m e n t o per u c c i d e 
re- c o n G Ralli «VM Ifi) O + 

iU'PfcMCiNfcM*» • ! » - . tK.1 IS)f-
L ' u o m o c h e u c c i s e L iber ty V a 
l e n c e . c o n J W a v n e ( p t i i n i ) 
J.ip. 16. ult . 23) L. noo 

« HF.VI ' l e i tiWi HlHi 
Passapor to fal«o. c o n L C'^i . in-
t lne (a l le 17-13.50-20.40-22.50) 

O • 
V I G N A L l A t ì A - l i l i?n {.vi

t i n e mar i t i per t o l t a , c o n M. 
Craig (a l le 17-l!U0-20.45-22.:-O) 

SA • * 

SrroiMlf visioni 
• ' H i t » l i t -sI«i rtl • 

I fuci l ier i d e l l e A r g o n n e . c i ò 
J. C a g n e y \ • 

• H> N e l i- i '_'< l!M« 
II m o s t r u o s o rir. ( T i m e n . con 
M i r o s l a \ a (VM 1«) O • 

A l «b<\ A 
J o s e l l t o S * 

Ai_Ufc • l e i ti32 rH3i 
23 passi dal de l i t to , c o n V.m 
J o h n s o n G • • 

H I . V U N E i l e i .SIIIH3IM 
ftarahna. con S. Mangano 

SM • • 
A L F I E R I - l e i r.ni 2.11 • 

Il t e soro di Cleopatra , e ò i M. 
T h o m p s o n SM 4 

A i « t » A ì i . i A l U R i i l e i t a l "n> 
F. la terra p r e s e fuoco A 4 

A R A L D O . l e i &MI lari' 
Barabba , c o n S M a n g a n o 

SM • • 
A R i E L i l e i -i3U.V21> 

Pietà per I g ius t i , c o n K. D o u 
glas l»R • 

A 3 1 0 R 1 l e i ri/2 n4(iHi 
I br igant i i ta l ian i , c o n Vi t tor io 
G a s s m a n A 4 

A b l o H l A i l e i H70 243I 
S e s s o ed a lcoo l , c o n M. Morgan 

DR 4 

chermi 
e ribalte 

A S T R A i l e i B4»32li) 
Palmiro lupo crumiro 

DA • • 
A T L A N T E i l e i 420 334 1 

A v v e n t u r e d 'umore e di guer
ra. con T T r j n n Ull • 

A I L A N TIC • l e i /lll)o3U> 
Codice s e g r e t o , c o n R. l l a m n 

V. • • 
A U G U S T U S « T e i B5D4à5> 

l 'n al ibi per mor ire , c o n Fo lco 
Lull i U l l 4 

A u K b O ( T e l UUUKOU) 
Al l 'ombra drl pa t ibo lo , c o n J. 
C a g n e y €! • • 

A U b u N i A «Tel 42H Ib'U) 
Il t e s o r o di Vera Cruz 

A V A N A ( T e l 315.097» 
D u e l l o al so l e , c o n J. J o n e s 

DR • 
B E L S I T O ( T e l 340 BH7) 

Colpo g o b b o a l l ' i ta l iana , con 
II. Chanci (VM IH) C 4 

B o n o i l e i 831.U1UU) 
I.a p r i n c i p e s s a d i Clfrvrs. cor» 
M V l a d v » • 

B O L O G N A ( T e l 42H70O) 
Il re drl falsari , con J. Galliti 

«VM 16» S A 4 
B R A S I L i l e i 002 3.iU» 

U n g e n e r a l e e mezzo , c o n D. 
K a v e C • • 

B K l d ' O L ( T e l / 2 Ò 4 2 4 ) 
Il c o n t e di Mnntecr i s io . con L. 
J o u r d a n \ • 

B R O A U W A Y i l e i 1̂?» 741»» 
Gli s p a r i Ieri de l l o s tre t to , i n i 
R. H u d s o n A 4 

C A L I F O R N I A t ' Ie i ; i :»2bbl 
I.a m o r t a s t a l l o n e de l l 'anoire . 
c o n V. Arno ld (VM Iti) S • 

C I N E S T A R i l e i / 8< i242 ' 
Il l e n d i c a t o r e de l l 'Arizona 

\ • 
C O L O R A D O ( T e l 6T7 42ir7i 

Il m o s t r u o s o do t tor C l i n i c o . 
i c o n iMiroslav.i (VM 16) O • 
C R I S T A L L O i l > l *3I -Utii 

l .a «aiiK del Manibo Ilar. c o n 
K F i s c h e r O • 

D E L L E T E R R A Z Z E i M l l . v r . • 
B e n l l u r . coi\ C. He?ton 

SM • • 
D E L V A S C E L L O «Tel iKU 4.̂ -1 

S e t t e s p o s e per 7 fratrl l l . con 
II. Keel M 4 4 

D A M A N T E ' l e i £).-) 2 J I I ) 
P a c e a chi entra , con A. I-V-
m. in ivnko IIR • • • 

D I A N A • l e i /Kll I4K1 
S e t t e s p o s e per 7 fratrl l l . ci n 
II. Keel M • • 

O u E A L L O R I ' l e i WU3K(w 
t larahba . c o n S M.mg.init 

SM • • 
E D E N i l e i .LXOlDXHi 

Il p iù grande spe t taco lo del 
m o n d o , c o n J Stewart 

n i : • • 
E S P E R I A 

S a n g u e cab lo . C<<IÌ R M n c l i u m 
X • 

E S P E R Ò ' l e i « < « * ' 
P i lon i , p u p e e pep i te , c o n l ' g o 
Tognaar^i f • 

F O G L I A N O ' T e i 81» 641 > 
R e n i l o Musso l in i HO • 

G I U L I O C E S A R E (353 <Wi-
S r a r a m o i i e h e . c o n S. G r a o g e r 

A • 
M A R I E M i l e i t»«l IIK44» 

Il \ i n a i c e l o p in p»»7o del m o l i l o 
c o n P. P a l m e r M • • 

H O L L Y W O O D l i e i £HI KSì » 
Cod ice s e c r e t o , c o n R. I l .min 

C. • • 
I M P E R O i l e i 2V5 72» 1 

Al l 'armi s l a m fasc is t i : 
HO • • • • 

i N D U N O « l e i OX'4 4!).1i 
F. la terra prese fuoco A • 

I T A L I A d e i H4oti30i 
Ch iusura e s t i v a 

J O N I O ( T e l 886.2Uy) 
l 'na n o t t e a P a r i t i , c o n Fran-
coi*c A m o u l » • 

MASSIMO (Tei 751.277) 
La trappola ili ghiaccio, di W. 
Disney A • • 

M A C I N I (Tel 351.1)42) 
Gli intrepidi, con L. Arpiilar 

A • 
N U O V O «Tei aHa.I lb) 

Scot land Yard s e z i o n e o m i c i d i . 
con 11. Limi G • 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema S e l e z i o n e »; Il c a v a 
l iere del la va l le so l i tar ia , con 
A. L.uiil A • • 

O L I M P I C O 
S e l l e s p o s e per 7 fratel l i , con 
II. Keel M • • 

P A R i O L i ( T e l B74SJ51) 
I.a s ignora o m i c i d i , c o n A l e e 
Guinno.-R SA +++ 

P O R T U E N S E ( T e l 552 3 4 5 i 
La grande rapina di l l o s ton . 
con P. M.iuley (• • 

P R E N E S T E ( T e l 2U0.177) 
Chiuso pi-r res tauro 

R E X ( T e l KK4 IBS) 
K la terra prese fuoco A + 

R I A L T O i l e i «70 7(j3l 
« Personale Di l ly Wl lder » : 
T e s t i m o n e d 'accusa , con T y r o -
n e Polvi-r G • • 

• • • • > • • • • • • • 

Le .ligie che appaiono ae-
• eanto «I tit*ll del film 
• rorrispnndono «Ila «e-
0 Kiicnte rlaasIflcAclone per 

ceneri-

• A •- Airventuro»o 
• C — Comico 
9 nA = Disegno animato 
• 11» ~ Documentario 
• DR — Drammatico 
«> « — Giallo 
a> M = Musicale 
• S s Sentimentale 
0 SA « Satirico 
m SM " Storico-mitologico 

1) nu»iru Kiudlst* aat Ola» w 

• vienr espress» ael mad* # 
g) seguente tf) 
• • • • • • -t eccezionale 9 
m • • • • = ottimo 0 

• • • » buono . 
• • • ^ discreto ^ 

• • 
0 V M la — vietato ai mi- a> 
^ non di 16 anni ,_ 

S A V O I A . I t i £5bl I.TlI» 
Il re del falsari , c o n J . C i b i t i 

(VM 16) SA + 

S P L E N D l D i l e i Ò22321H» 
T e \ a s s e l i a ^ g i o . c o n J . Carrol 

A • 
S T A D I U M i 

Soldati a m a l l o , c o n \VÌ: !»ÌI>I 
I lo lden A * * . 

T I R R E N O ( T e l 0 ! « ( J y l . 
Codice s e g r e t o , c o n R. Manin 

« • • 
T R I E S T E «Tel . 5 7 3 091) 

Il c o m a n d a n t e J o h n n j . c o n G. 
Cooper __ A •• 

U L I S S E ( T e l 433 744) 
DraXut il \ e n d i c a t o r e . c o n M. 
P v t n SM • 

V E N T U N O A P R I L E ( K o 4 a 7 7 i 
l . 'agguato d e l l e ! # • fP lc A • 

V E R S A N O 4 l e i «41 Ittà) 
1J» not te , c o n J . M o r e a u 

(VM 16) DR • • • 

V I T T O R I A «Te i 37B31B) 
La sfida nr l la c i t tà de l l 'oro . 
c o n B . Corey A • 

l e r z e visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 33(1.212) 

L'erede di Robin Hood, con A. 
GcdiBon A • 

A N l E N E ( T e i 0 9 0 8 1 7 ) 
Gli a t t e n d e n t i , c o n R. Rascel 

C • 
A P O L L O ( T e l 7IU JUOl 

La freccia e II teopardo 
A Q U I L A « T e l 794 Udì) 

cr lmen. con A. Sordi C • • 
A R E N U L A ( T e i (553.360) 

I pirati di Tortuga. con K. 
Scott A 4 

A R I Z O N A 
La cieca di Sorrento, con A. 
Lualdi DR • 

AURORA (Tel 393.069) 
Satank la freccia che uccide. 
con J. Payne A <+ 

AVORIO (Tel 753 416) 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C • • 
BOSTON (Tei 430.268) 

Robinson nell'isola dei cor-sari. 
con J. Me Guire A • • 

C A P A N N E L L E 
«Via Appta N u o v a 1057) 
Riposo 

C A S S I O 
Riposo 

C A S T E L L O ( T e l ftBI 767) 
L'agguato d e l l e 100 frecce . 1011 
L. D a n i e l i A 4> 

C O L O S S E O ( T e l 736 255) 
C*(è Europa , c o n E. PresJey 

S • 
C O R A L L O «Te l 211 .621 ) 

II terrore de l s l o u x . c o n Hro-
der i ck Craivford A • 

D E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

Riposo 
O E L L E M I M O S E ( V i a C a s 

s t a ) 
Operaz ione m i s t e r o , c o n Ri
chard Widm. irk X • 

> E L L E R O N D I N I 
S a b o t a g c i » . c o n D. Bog. irdo 

A • 
O O R I A «Te l WID-Sy) 

Al l 'ombra dr l pa t ibo lo , con •'. 
C a g n e y G • • 

E D E L W E I S S «Tel « 4 H»5l 
I d l \ orator i de l la g i u n g l a , i c n 
J. W e i s s m u l l e r A • 

ELDORAOO 
Itenito Mussolini anatomia di 
un dittatore DO a. 

F A R N E S E »Tei 564 31») 
I dannati e l'inferno (fascista) 

FARO « l e i 50».823) 
Femmina 

IRIS «Tel 865 636) 
La corda tesa, con A. Girardot 

O • 
L E O C 1 N E 

L'augnato delle cento frecce, 
con L. Danieli A • 

MANZONI «Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240 7W) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR * > • • 
NASCE' 

II tesoro del Rio delle Amar-
ioni, con F. Lamas A 4> 

NIAGARA «Tel 6 173 247) 
Madame San» Gene, con Sofia 
Loren S • • 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
.1 amato li grande samurai, u n 
T. Mi fu ne A * • 

ODEON «piazza Esedra 6) 
Î i leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A • 

OLIMPIA (Tel 670 695) 
Vedi seconde visioni 

ORIENTE (Tei. 215.886) 
I.* casa del terrore, con 5»>s.in 
Strasberjr O • 

OTTAVIANO (Tel 353 059) 
I-a notte degli sciacalli, con D 
Carrcll A • 

PALAZZO (Tel 491.431) 
RipoFi» 

P E R L A 
Il cavaliere della la l le solita
ri». con A. Ladd A • • 

P L A N E T A R I O (Tel. 480.057) 
Tutti Innamorati S 4. 

PLATINO (Tel 215.314) 
La battaglia di Maratona, con 
S. Heeves SM 4> 

PRIMA PORTA (Tel HU3 136) 
Le parigine, con F. Anioni 

S 4 
PUCCINI (Tel 490.343) 

L'allegra compagnia 
DA • • 

REGILLA 
Che B ,0la vivere, con A. Delon 

S • • 
ROMA 

Il vagabondo della foresta 

R U B I N O (Tel . 570.827) 
Le 7 sfide, con R. Lupi DR • 

SALA U M B E R T O (te i 674.753) 
A briglia sciolta, con B. Bar-
dot S • 

SILVER CINE (Tiburttno HI) 
Riposo 

SULTANO ( p z a Clemente XI) 
V a n i n a V a n i n i . c o n S. Mi lo 

un + 
TRIANON 

Il cavaliere audace, con John 
Wavne . \ 4. 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Le italiane e l'amore 

(VM 16) DR +4> 

Parrotri'.liinl 1 

ACCAOEMIA 
Chiusura estiva 

ALESSANORINO 
Riposo 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 
La scuola del dritti, eoo V. 
Thomas e 4 

B E L L A R M I N O (Tel 84!) 527) 
Le avventure di Cadet Roiis-
sel. con F. Perier A • 

B E L L E ARTi 
1 Viale di Vaile Giul ia) 
O p e r a z i o n e « Z ». con H Mit-
c h u m A 4 

C H I E S A N U O V A 
iVia del Governo Vece »io) 

I figli de l la gloria A « 
C I C O G N A 

R i p o s o 
C O L O M B O ( T e l 923 .803) 

T o t o al Giro d'Ital ia C «• 
C O L U M B U S i l e i a l 0 . 4 6 2 ) 

R i p o s o 
C R l S O G O N O 

A m a n t i de l d e s e r t o s 4» 
D E G L I S C 1 P I O N I 

(Via degli Scipiotu) 
II p i a n e t a deg l i uomin i spent i 

c o n C. Rains A 4 
D E I F I O R E N T I N I 

Riposo 
D E L L A V A L L E 

Ripo<o 
O E L L E GRAZIE Mei 375 7fJ7> 

Il figlio del bandito A • 
D U E MACELLI 

(Via Due Mace l l i ) 
La spada imbattibile \ * 

E O C L i D E iTei siri 51 <» 
I diaiol l alati, con J Wj» ne 

F A R N E S I N A iVia f a r n e s i n a ) 
Chiusura estiva I 

G I O V A N E T R A S T E V E R E ' 
(Tel 500 684) 
Riposo 

G U A D A L U P E (Monte M a n n ) 
Nel mar del Caraihi, con M 
O'IIara • A * 

LIBIA (Via ' l 'npolitania 143) 
Prossima rtarM-rtur^ 

LIVORNO «Via Livorno 57) 
I n professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray e 4 + 

MEDAGLIE DORO «Via Duc
cio Galimberti) 
Riposo 

NATIVITÀ' «Via Ual l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via r Redi) 
Silvestro contro Gonzales 

DA *4> 
NUOVO OONNA OLIMPIA 

Frontiere indiane A * 
O R I O N E «Tei 776 9(50) 

II messaggio del rinnegato 
A • 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Lo sceriffo senza pistola A 4 

OTTAVILLA (Piazzale ÌS. Pan-
crazio) 
Il principe degli attori, con J. 
Derek DR 4 

PAX (Via Podgorai 
La furia del West, con D. 
Foresi . \ 4. 

PIO A tVia Etruschi 38) 
Il tesoro d| Panello Villa A + 

RIPOSO (Tei D43.222) 
La casa delle tre ragazzo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (.Via Pie» 
monte) 
Cinque pistole, con Y. Wil-

SALA S. SATURNINO (Piazt 
za S Saturnino) 

Un pezxo grosso, con J Ro
bertson Justlce SA 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Vento di terre selvagge, con R. 
Mitchum A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 

SALA TRASPONTINA 
Le vie segrete, con R. Wid-
marck n 4 

SAN FELICE 
Muraglie 

SANT'IPPOLITO 
La piovra nera, con D. An 
dersen DR 4 

SAVIO (Tel. 295.621) 
I fuorilegge di Tombstonc. con 
G. Montgomerv A 4 

TRIONFALE (via G. Savona
rola 36) 
La vacca e il prigioniero, con 
Fernando! C 4 

Arene 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Mirerai) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
irse di levrieri, 

E S E D R A 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E C o 
s t a n t i n o G 4 

A U R O R A 
S a t a n k .la frecc ia c h e u c c i d e , 
c o n Y. P a v n c \ 4 

B O C C E A 
Marinai d o n n e e gua i , c o n V. 
T o g n a z z i e 4 

B O C C E L L A 
La v o c e d e l l a m a m m a S 4 

B O S T O N 
R o b i n s o n ne l l ' i so la de i corsa 
ri. c o n D . M c G u i r c A 4 4 

C A S T E L L O 
L'agguato d e l l e IO* frecce , c o n 
L. D a m e l l A 4 

C O L O M B O 
T o t o *1 Giro d'Ital ia C 4 

C O L U M B U S 
R i p o s o 

C O R A L L O 
Il t errore de l S i o u x , c o n B. 
Craivford A 4 

O E L L E G R A Z I E 
Il Aglio d e l b a n d i t o A 4 

D E L L E P A L M E 
L'n p o s t o In p a r a d i s o DR 4 

O E L L E T E R R A Z Z E 
B e n l l u r . c o n C. H c s t o n 

SM 4 4 -
F E L I X 

V n g e n e r a l e e i t i r t t o . c o n D . 
K a y e e 4><^ 

L U C C I O L A 
l 'n g i o r n o d a l e o n i , c o n R. S a l 
v a t o r i (V:,. 16) DR 4 4 4 

N U O V O 
Scot land Yard s e z i o n e o m i c i d i . 
c o n II. L o m G 4 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
Fror.::er« i n d i a n a , c o n J . D a v i s 

* 4 
O R I O N E 

Il m e s s a g g i o de l r i n n e g a t o 
A 4 

O T T A V I L L A 
Il p r i n c i p e deg l i a t tor i , c o n J 
Derek DR 4 

P A R A D I S O 
Mani In a l to C 4 

PIO x «Via Etruschi 38) 
Il tesoro di Panetto Villa A 4 

PLATINO 
I.» battaglia di Maratona, con 
S. Rceves SM 4 

REGILLA (Tel 7 100 17!)) 
Che gioì» i l i ere. con A. Delon 

S • • 
SANT'IPPOLITO «Viale oei 

le P r o v i n c e ) 
La ploira nera, con D- An
drews DR 4 

SAVIO 
I fuorilegge di Tombstone. con 
G. Montgomery .\ 4 

SULTANO 
Vanina Vanlnl. con S. Milo 

DR 4 
TARANTO 

I.a nave più scassata dell'eser
cito, con J. 1-emmon e 4 

CINEMA CIIK P R A T I C A N O 
LA RIDUZIONF. AC. lS -KNAL: 
A d r i a c l n e . A p p i o , A l a s k a . A m 
bra . l ov lne l l i . A p o l l o , A r e n u l a . 
A r c u a T a r a n t o , A r i e l . Il ranca e-
c iò . I l r o a d w a y , flottiglia. Co
losseo , Cris ta l lo . F a r n e s e , N o -
m e n t a n o . Esper ia . Or ione , N u o 
v o o l i m p i a . Os t i ense , Pl . iza . 
P l a n e t a r i o . P r i m a Porta , Rltz . 
R o m a , Baia U m b e r t o . S a l a P i e 
m o n t e , S a l o n e M a r g h e r i t a , T n -
s c o l o . — T E A T R I : El i seo . Go l 
don i . M i l l i m e t r a . P i r a n d e l l o , 
Sat ir i . Rtadlo D o m i z i a n o , V i l 
la A l d o b r a n d i n o 

• M M M I H I I M I I I I I M I M M M M i l l l l l l l l 

Avvisi Economici 
3» ASTF. F. CONCORSI L 50 

NON COMPRATE MOBILI . 
LAMPADARI - Servizi: Piatti 
- Bicchieri - Caffè - Thè - Po
sate _ Soprammobili - Armadi, 
ecc. senza prima visitare VIA 
PALERMO 65 . PREZZI IM
BATTIBILI!!! 

t i AUTO-MOTOCICLI L. 50 

AUTOMOBILISTI! volete ott i . 
me autovetture occasione, pa
gamento rateale? Dott Brandi. 
ni Piazza Libertà Firenze. 

lì OCCASIONI L, SO 

FRIGORIFERI di tutte io mar. 
che garantirisslml da L. 24.500 
iti più. Pagamenti anche a 1C0 
lire pei volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondiaelli, 
2r. V.el Raffaello Sanzio. 6/8. 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantitissimi da L. 35.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan
nucci Radio Via Rondtnelii. 2 r 
Vie Raffaello Sanzio. 6/8. 
BRACCIALI - COLLANE 
ANELLI - CATENINE - ORO-
DICIOTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE - Montebello 88 
H K0 370) 

111 i . K / I O N I - C O L L F G I L ÓU 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomere 20 . Napoli. 
ISTITUTO « EUCLIDE > - Via 
Mala 8 - Te) 230.100 . Elemen
tari - Industriali . Tecnici Ra-
dtoTV - Telescriventisti . Mar
conisti - Corsi preparazione 
esami 

.'Hi OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO I» 50 

CERCASI CAMERIERA 25-30 
capace piccola famiglia . per 
Milano - serie referenze con
trollabili - buon trattamento -
stipendio - regolarità sindacali 
- Drachen - Casella postale 1471 
- Milano. 
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AVVISI S A N I T A R I 
C H I R U R G I A P I .A9T ICA 

E S T E T I C A 
d u e t t i de l v i so r de l c o r p o 

maceri le e tonni ri de l la p e l l e 
OEPII -A2IONK IJEFINITIVA 

IW I K t * rtnma. V li* fc> B u u x z l » 
V i . I l i " A p p u n t a n v - n t " t 8773*3 

ENDOCRINE 
studio m» uico pti )» cura Oclle 
( sole » disfunzioni e debolesse 
Mr-ouatt di orlffine nervosa, psi
chica. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali*. 
Visite prematTimonlalt Dottor 
P. MONACO Roma. Vis Voltar»* 
n 18. ini-' S (Sianone Termini). 
Orario 9-12. lfi-tS e per appunta. 
mento e*clu?o 11 sabato pomerta> 
f io e I festivi Fuori oraria net 
sabato pomeriKflo e nel (tornì 
festivi *> riceve solo per appun
tamento Tel 474.794 (Aut. Cora. 
•toma ìeoit tei n ottoaco a»*)-

http://ll.lt�
http://UJ.15-UU5-20.l5-22.43
file:///olta
file:///endicatore
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Berruti eliminato nei « cento » ai campionati di atletica 

Primi titoli a Bolotnikov 
Loi supera Matthews e la Press 

il peso-limite 

i 
Duilio Lai v ive ore «Vlntrn».. « iui | icnse »: Il imi peso pare si 

aggiri lui kg 65,300, cioè due abbondanti chili oltre 11 limiti* che 
dovrà accusare domani a mezzogiorno, sulla bilancia ilei « Vigo ». 
Ciò lignifica che Duilio do \nt sottoponi a debilitanti «amie. ytt 
non correre ti rilento di lasciare il suo titolo mondiale suiti 
bascula. Coil non è escluso che all'ultimo momento II campione 
trovi una banalissima scusa per far rinviare l'Incontro In modo da 
poter rientrare nel peso.l lmltr. senza che la sua forma subisca pe
ricolose alterazioni. 

Ieri. Il negretto di Chicago ha continuato la sua preparazione 
In palestra, disputando tre applnudltlsstrne riprese con Carmelo 
Rossi. Perklns è apparso più veloce del solito, anche se sembrava 
evidente la mimetlzzMtone della sua boxe. 

Al tramonto, anche Lui si e fatto v ivo In palestra. Per lul II 
lavoro è stato molto più duro. Oltre a una mezza dozzina di riprese 
con sacco e pera, Duilio ha •> fatto I gitanti > con Lopopolo (due 
round) e con Spila (tre tempi) Il nostro campione ha palesato 
lentezza di gamb» ed apatia generale. (Nella foto): Duilio I.ol. 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 12. 

Con un record mondiale efiua-
glmto dalla pesista sovietica 
Tamara Press e con l'assegna
zione di altri due titoli — quel 
lo del la mareln (km 20) con
quistato d a l l ' i n g l e s e Matt
hew^ ,. tinello dei 10 mila 
metr. vinto dal tìovietico »•*•-
lo tmkow __ hanno privo rav
vio ou«J! allo stadio dell 'esercito 
l campionati europei di atle
tica che hanno vieto la con
quista del record italiano da 
parte di A m b u nei 10.000 metri 
col t empo di 20'34"0 La for
tuna dei nostri rappresentanti 
e stata alterna e oltre ni re
cord di Ambu abbiamo avuto 
Morale qualificato per la semi
finale dei 400 ostacoli. 

La stessa cosa è r.uscita a! 
quattrocentisti Barberi» Bello e 
Kraschini; Rado e Cavall i sono 
entrai, in semif ina le nel d:ueo 
e nel triplo, sebbene con lo 
scappellotto. Berruti ha deluso. 
anche se In parte, nel 100 metri 
terminando secondo In batteria. 
preceduto dal francese Piqué-
mal e facendosi precedere nella 
prima semif inale da Hebauf 
e de l lo s tesso Plquemaj che gli 
ha cosi soffiato il Fecondo po
sto e la possibilità di finire 
tra i finalisti. 

* * * 
Puntualmente alle ore 13 11 

marescial lo Tito ha fatto 11 suo 
ingresso nella tribuna centrale 
del lo Stadio dell 'Armata, e le 
squadre hanno dato inizio olla 
stilata, vivificando lo stadio con 
il mov imento e con 1 colori. 
Una per una le 28 rappresen
tative sono state salutate dal
l'applauso della folla: portava la 
bandiera italiana il g iovane 
Iraldo. quattrocentista, quella 
del l 'Unione soviet ica era retta 
da Valeri Brunici mentre l'ul
tima. la jugoslava, era affidata 
a Jokovic . 

Dopo il saluto pronunciato dal 
marchese di Exter. presidente 
della Federazione internaziona
le. il marescial lo Tito ha por
tato il benvenuto agli atleti e 
ai dirigenti, dichiarando poi 

aperti 1 VII campionati europei 
il cerimoniale di rito è stato 

completato dall'alzabandiera del 
campionati e quindi dnlla nuo
va sfilata degli atleti, salutati 
ancora al loro passaggio da en
tusiastici applausi del pubblico 
mentre le ult ime co lombe lan
ciate all'apertura dei Giochi 
volteggiavano alte nel cielo. 

Pochi minuti e l o stadio torna 
silenzioso, poi la voce del lo 
speaker saluta il maggiore Tl-
tov. il cosmonauta soviet ico v e 
nuto ad assistere alla manife
stazione. tutti si alzano In piedi 
acclamandolo Quarantacinque 
minuti è durata la cerimonia 
di apertura dei campionati-
dieci minuti dopo sono scc.il in 
campo i primi atleti per di
sputare le batterlo dei 400 me
tri ostacoli. Nella terza serie era 
in gara Morale. Il recordman 
europeo ha spinto solo per me
ta gara e quando e uscito dalla 
curva nettamente primo ha ral
lentato v iab i lmente l'andatura. 
terminando in 51"4 davanti a) 
francese Hlntamaki e nll'lngle-
>e Suret> Le altre serie sono 
state vinte da . leanz (Germa
nia) in 51". da Van Praag 
(Francia) In 51"4 e da Anls-
fiimov (URSS) l n 51"8. 

Ancora sugli azzurri La Sa-
vorell l che praticamente è ve 
nuta a Belgrado solo In viag
gio premio è stata eliminata 
nella quarta batteria dei 400 
piani, vinta dall' inglese Sorrell 
In SS"5. 

Le altre batterie sono state 
appannaggio del le soviet iche 
Parluk in 54"9 e Itklna In 54"4 
e della Inglese Grleveson 
in 54"8. 

L'arrivo dell'Inglese Mathews. 
vincitore della gara di marcia 
del 20 km., fa da intermezzo 
poi ritornano in pista i veloci
sti Impegnati nelle tre semifi
nali. dei 100 metri. 

Berruti è in gara nella pri
ma semifinale insieme a Pi-
quemal . Hebauf. Paehvarov. 
Hadford e Politiko. 11 bulgaro 
effettua una partenza falsa: e 
il g iudice richiama gli atleti. 
Nuova partenza, questa volta 
perfetta: il tedesco Hebauf 
prende la testa dopo 20 metri 
mentre Berruti lotta con Pi-

Brillante prova dei giallorossi a Firenze 

La Roma applaudita 
dai tifosi viola (1-1) 

Angelillo in cattedra -Hamrin e Menichelli i marcatori 
ROMA : Cudlclnl; Fontana, 

Corsini; Guarniteci. Losi. Pa
ntriti: Orlando. Johnson, Manfre-
dlnl. Angelillo. Menichelli. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasl, Gonflan-
tlnl, Rimbaldo; Hamrin, Ventrll-
li. Cavicchio. Dell'Angelo. Pe-
tris. 

ARBITRO: Roversl di Bologna. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 24' Hamrin. al 29' Meni
chelli-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12. 

Una Fiorentina ancora non 
comple tamente a posto ma c**r-
to più aggress iva e scattante 
c h e ne l le ul t ime prove è riu
scita a pareggiare contro una 
R o m a che ha confermato d. 
e s sere g ;à pronta per affron
tare il pross imo torneo con una 
certa sicurezza (grazie :.nche 
a l le splendide prove di Angrf-
l i l lo e Losi ) . 

La compagine giallo rossa. 
questa sera, ha dato spettacolo 
d iver tendo I 25.000 fiorentini 
present i al C o m u n a l e e non e 
riuscita ad andare o l tre la di
v i s ione dei punti non tanto per 
s u o demeri to quanto invece 
p e r c h é ha trovato nel port ie
re Sarti u n difensore di pah 
insuperabi le Infatti, nei corèo 
de i 90' di gioco gì: attaccanti 
romani hanno «parato a rete da 
ogni posizione e molte vo l te 
«en ia però r u s c i r e a trovare 
l o «spiraglio buono oer infi lare 
la rete viola. 

So lo Menichel l i . al 29* de l 
pr imo tempo ci è r iusci to , ma 
quattro minut i pr ima Cudicini 
a v e v a dovuto raccogl iere un 

Milan 8 
Lussemburgo 0 

MILANO. 12 
r « r la partita di andata del 

a r i n o torno della Coppa del cam
pioni Il Milan (che recuperava I 
« cervelli • tanl e Radice) ha fa
cilmente nattwtn stasera 11 Lu«-
sesnburfo per » » •- Hanno ae-
gnato A lunn i (5) Germano (?) e 
Rlvrra. 

Djurgaarden 2 
Juventus 1 

TORINO. 12-
Contermando le ineertexie $ U 

manifestate In altre occasioni la 
Jave (peraltro priva di Nicole 
che domenica era stato II migliore 
a Brescia) ha perduto stasera la 
amleherole con la squadra sve
dese del DJariraarden per t a l . 
Marno t e n u t o tkyold e landberg 
per g j svedesi e Siciliano per la 

pal lone infilato nel la sua rete 
da Hamrin in una del le rare 
azioni di contropiede viola 

P e r suo conto, la Fiorentina. 
scesa in campo ancora una vo l 
ta a ranghi ridotti , si e difesa 
c o m e megl io ha potuto senza 
sfigurare ma senza neppure e n 
tus iasmare i suoi t ifosi . L'unica 
nota posit iva di questa sera è 
che i g igl iat i , dopo la batosta 
di Stoccarda sembra st iano ri
trovando la fiducia nei propri 
mezzi . 

Ecco la cronaca: 
La partita i n i z i i con qua lche 

minuto di ritardo: 1 romani in
dossano una magl ie t ta rosso-
arancio e i v io la una tenuta 
bianca Fra i gial lorossi Losi 
gioca l ibero da impegni di mar
catura. mentre in campo viola 
Gonfiantim e l 'uomo libero in 
seconda battuta. Valcareggi 
avendo recuperato in e x t r e m i s 
Rnbmti . schiera Malatrasi la
terale destro, mentre per l'in
fortunio capitato a Milani e 
per la leggera indispo.siz.one di 
Alnnr . presenta una prima l i 
nea con Cavicchia a cen travan
ti e Pentrel l i i n t e r r o destro. 

Fra i gial lorossi manca solo 
Lojacono In compenso c'è A n 
g e l i n o c h e dimostra subito di 
essere in o t t ima forma: tutta 
!a squadra risente de l la prova 
che l 'argentino sta offrendo: 
ques ta sera. Già. al 5" di g ioco. 1 
A n g e l i l l o si presenta con una 
fuci lata da fuori area: Sart i . 
ques ta sera in o t t ima serata 
fe l ice , vola da palo a palo e 
blocca il pal lone. 

Diec i minut i di g ioco a tutto 
r i tmo. La folla si d iver te e ap
plaude anche s e è la Roma a 
dettar legge . A l l ' i r da Jonsson 
il pa l lone arriva a Pestr in: gran 
tiro del m e d i a n o romanista «• 
grande parata di Sarti-

Si g i u n g e al 17' quando P e -
tris scatta, lascia Fontana e d 
entra in area. L'ala s inistra 
v io la , raggiunta l'area di ri
gore. centra ad Hamrin che . in 
corsa, da pochi metri , manca 
in p ieno il bersagl io m a n d a n 
do il pa l lone sul fondo. 

D u e minut i ancora, e grande 
t iro di Jonsson con spet taco
lare parata di Sart i che si sa l 
va respingendo il pal lone con 
i piedi . 

A l 24' la Fiorentina, su ti
pica azione di contropiede, si 
porta in vantaggio: Cav.echia. 
la r iserva di Milani, con un 
perfetto lancio 5erv«» Hamrin 
che. in corsa e in prossimità 
di Cudicini . sferra un gran ti
ro e spedisce il pal lone nella 
rete romana 

I*a Roma accusa i; colpo e i 
viola si portano spesso in zo
na di tiro: si tratta però di 
pochi minuti , poiché Angel i l 
lo r iprende subito quota e tut
ta la compagine glallorossa ri-

re maniera E co-I appena cin
que minuti dopo il RO il subito. 
i romani si portano nuova
mente in parità: .Mnnfredini. 
ricevuta la palla da Angel i l lo . 
svaria sulla s inbtra del cam
po e qui v iene affrontalo da 
Gonfiantini che manda il pal
lone in calcio d'annoio 11 tiro 
dalla bandierina lo batte lo 
stesso Manfredini indirizzando 
in area Respingono i difenso
ri viola ma il pallone cade sui 
piedi di Menichell i che. al v o 
lo. fulmina Sarti - 1-1 

E' sempre la Roma la squa
dra che c o s t r u i v o un maggio
re vo lume di >!ioco •• al 35' an
cora Menichell i . da posizione 
angolata, tenta la \ n ilei *<o.il 
ma Sarti evita anche questo 
pericolo. 

Ver>o lo scadere d*-l tempo. 
Pentrell i si scambia .1 palloni» 
con Petris e. dal l imite, impe
gna ser iamente Cudicini 

Ne! 15 minuti di r i p c n . Val-
caregsj e Carniglia effettuano 
del le sostituzion; In campo v io 
la escono Robot*. e Pentrell i 
ed entrano Ferre't . e Aim.r. 
mentre fr i Ilo TO NI 
teucci. Bergmr.rk. C a r p i n e s : 

De Sisti. Di Virgil io e Des ide
rio sostituiscono rispett ivamen
te Cudicini. Fontana. Guarnac-
ci. Angel i l lo . Menichel l i e Man
fredini 

Grazie alle sostituzioni, il rit
mo del gioco è vejoce; ma cam
bia volto anche la partita per
ché i giallorossi accusano l'as
senza d. un uomo d'ordine co
me Angelil lo, mentre la prima 
l inea viola, grazie alla presen
za di Alinir. appare più v iva 

Nel primo quarto d'ora, le 
.-squadre pensano solo a control 
lars: Al 20'. Desiderio entra al 
po-no di Manfredini: un minu
to dopo. Alm.r. pur marcato da 
Carpane»!, riesce a sferrare un 
tiro in direz.one della rete di 
fesa da Matteucci. ma il portie 
re giallorosso. devia la sfera so 
pra la traversi 

Al 25" è Sarti, con una altra 
prodezza a salvare la rete v io 
la- su tiro di distanza ravvic i 
nata di Jonsson. il portiere v io 
la ribatte la palla con i pugni. 

Al 2.V esco dal campo Del 
l 'Angelo ed al suo posto entra 
C.t - .n . 

Loris Ciullini 

quemnl. Vince 11 tedesco o Pi-
quemal la spunta d'un sotllo 
sull'azzurro. Cosi Berruti e eli
minato. Livio ha corso bene 
oggi, ma non è riu-t \to a - sp in
gere •• c o m e una volta 

C o m u n q u e la sua prova e 
stata c o m m o v e n t e per volontà 
e decisione. Per la finale che 
si disputerà domani, oltre a 
Hebauf e Plquemal si sono 
qualificati anche G-unper (Ger
mania) Foik (Polonia) , .Hi-
skowlak (Polonia) e Mandhk 
(Cecos lovacchia) . 

1 quattrocentist i Harbens . 
Be l lo e Kraschini hanno stipe-

ito lo scogl io dello cltminuto-
rie. qualificandosi per le semi
finali. Darberis è giunto secon
do nella prima batteria con il 
tempo di 48"4. Bello e Kraschi
ni. Invece, hanno ottenuto la 
sufficienza conquistando 11 ter
zo posto. Ma dobbiamo dire che 
Fraschinl ha corso nella bat
teria d o v e era l'inglese Hre.h-

n i m o > era 15.50). E l imina to 
de f in i t ivamente e i n v e c e Gen
ti le. 

La giornata si chiude con la 
gara dei •diec imila» che fa 
spe t taco lo a s e con Bolotni
kov nei panni del pr imo at
tore. 11 fondista sov ie t i co pren
de il c o m a n d o s in dal pr imo 
giro, segu i to dal f r a n c e s e Bo* 
ge l e dagli altri ln fila india
na Al 3. km. p a s s a t o in n'2fi"2 
Bolotnikov sca t ta scrol lando
ci di dossi) tutti tranne il te
d e s c o Jiinke. I due in i / inno 
un dia logo dirotto- Bolotnikov 
s e m p r e a condurre . . lanke a 
seguir lo c o m e u n ' o m b i a . 

1 c inque chilometri sono pas
sati in 14'1B"(?: Bolotnikov con
tinua con azione sciolta, ma 
. lanke non da segni rli c ed imen
to A fili metri d.\ lo ia , un folto 
gruppi» ìriNOe.ue coiulatto da Un
ge-. e l lul l i \ in' che si al'er-iatio 
a tu a ie II no^tio Ambii non 

Milva ed Amleto 

' ^lV, 

T A M A R A P R E S S i n a z i o n e 
n e l g e t t o d e l p e s o . 

twel l , cons iderato il favorito 
de l la g a r a e c h e oggi ha cor
so in 46"5 contro i 47".l del 
nostro at le ta . 

Ormai è notte piena, e lo sta
dio è i l luminato da potenti ri
flettori che rendono lo scenario 
più suggest ivo , quando si por
tano in partenza le velociste 
impegnate nel le batterie dei 
100 metri . I i nostra Covoni ri
nuncia riservandosi per i 200 
metri e la Pampanl •"* el iminata 
nella 3« bat'er'.a. S e g u e quindi 
la prova delle lanciatrici di peso 
e Tamara Pre.-s al secondo lan
cio ot t iene m 18.55 eg tng l inndo 
il record mondia le da lei dete 
nuto. Nei lanci seguent i Tama
ra non si ripete. Ormai *** paga 
del suo lancio ed è scarica: 
q u a n d o è eh amata sul podio 
dei vincitori •• accolta con un 
lungo c a l d o app lauso Le fan
no compagni i «ni podio la te
desca Gnrisch ' m. 17.17) e l'al
tra soviet ica Z.byna <tn 1K.'»5). 

Per noi la fc ornata M ch .nde 
quasi tr is temente . N e ! di«en 
Della Pria . (Ir.i^sl e Rado non 
superano i 5:< metri del la qu i-
lificazione. tuttavia Rado, usci
to dalla por - i. rientra dalla fi
nestra qual.fidandosi per il 12' 
posto della f inale con la secon-
da m i s u r a tra gli e l iminat i . 
c ioè m. 52.77. Lo s t e s s o a c c a d e 
a Caval l i che è e l i m i n a t o nel 
triplo, m a r i e s c e a qualifi
cars i e s s e n d o 1! mig l iore tra 
i battuti con m. 15.42 <il « mi-

Nell'amichevole con il Solvay 

Sciupato un rigore 
la Laiio è battuta: 3-1 

d u r a n t e il v i t t o r i o s o l a n c i o 
( T e l e f o t o ) 

può combattere contro certi 
- d r a g h i - e Inseguc in un terzo 

gruppo a 150 metri dal batti
strada. Agli 8 km. la fase de 
cisiva: sotto la spinta di Btilli-
vant e di Bogei . il gruppo si av
vicina sensibi lmente a Bolotni
kov e . lanke. Bolotnikov accele
ra ancora e J a n k e resiste. E* 
una gara spettacolosa! Sono ora 
due ingles!, Bull ivant e F o w l e r 
i* .1 tiancn-i» l l l^vi a «a-guire, 
staccai- dagli altri. Bolotnikov 
e . lanke Ma le sorprese non 
fin liciiii'i- ! tedesco attacca al
l'ultimo .-hi lom-lro e p.ts*..» a 
condurre, m i all 'ul' imo -tiro 
Bolotn.kov scatta c o m e un qtint-
trocentiM..: la sua azione •"• im
pressionante. nessuno può resi
stergli I; pubblico •* tutto in 
p» di a sostenerlo, mentre il tc-
d«s.-o . lanke resisti» all'attacco 
fi!..ile (!«•. due 'lii'l'".. che . Sll-
per'iho siiH.i l.nea del (r iguar
do .1 france-.!- Unge.. l'tia di 
quel le gare che f.,•»»«» epoca'. 
Bolotnikov ot t iene ', tempo di 
2:r54" nett. . . l m k e .li •"•'Ol'V, e 
Fowii-r d. 2fl"02". Il no-tr.i iiio-
d< <•<<> Ambu terni.n.i ''1 I P !'<">-
j ! o e b.i"e :! re • ird -.'.ili mo col 
tempo d. 2'.»'34"»5. record i he 
r-r.i d Conti che lo aveva stabi-
i.-o Nei I'»i;(i .*on 2!1'43"2. 

Di>:i:'iii: s.ir inno rissfgmt: i 
: lo!: nella v e l o c i . i ni'i-cli.le e 
f' mm.n l e quel l i del d.sco ma
schi le e del salto triplo Gli ita 
'.ani in gara saranno Morale 
ral la scmifinal*» d«»i 400 hs : Fra-
'ch n . Ite".'.', e H .r'i.-r s :i que l 
lo di-. 4MI p.ari : S .r '.ei 'leca-
*'.on: H.ara-h ne*.;-- b . ' : è - o de-
g; MIO ni- 'r . . R .do e C..valli 
n. ile fin ,1; del disco e del tri-
pio. Oreari'-h. e Svara nell«» bat-
•• r e (ir . 110 n u t r lis 

Remo Gherardi 

SOI.VAY: Picchi; r<H»f«in». Fon. 
tana (Nardi): Bulli «Valanl»: Fi
lippi. Priaml; Valanl (I.uosi). 
Martini. Mannueci. Moronl. Bar-
to.ozxi. 

UAZIO: Cri (Carrmi; Zanrttl. 
Caroti: Napoleoni. Sejthcdonl, Ga. 
speri ( G o \ r n u l o ) ; Blrzarrl. Go
vernato (Longoni). Bernasconi 
(Pinti) . Florio. Maraschi. 

ARBITRO: Lombardlnl d| Fi
renze. 

MARCATORI: Sri primo tem
po: al V Mannueci. nella ripresa, 
al 3' Mannnccl. al 1»' Longoni, al 
41 Luo*l. 

Dal «ostro corrispondente 
CASTIGLIONCELLC, 12. 

Una bruciante sconfitta ha ru
bilo que*ta sera la Lazio nella 
amichevole di Caitiglioncello con
tro il Solvay. Neppure c n un 
rlfrtre — sulla cui eslMenza ri 
avevano seri dubbi — concesso 
dall'arbitro al 39' della ripresa. 
la squadra blancnceleste ha sa
puto ridurre lo svantaggio che 
la divideva dalla squadra del 
Solvay (una delle « matricole s 

prende a giocare ne l la m i g I i o - » d e l u ' C ) . D'accordo che 1 b l s n - l o f n l entusiasmo negU uomini di 

ci>+tTUTTi l<ifclr»rm-n»«- pensavano 
*<>pratuUn alla partita di cam
pionato di domenica ad Alessan
dria. ma la cosa preoccupante e 
che ben 9 laziali sono apparai 
letteralmente e fuori forma » e 
tutta la squadra è apparsa scial
ba e priva di mordente. Tra ii 
marasma laziale sono emersi, per 
bravura, i soli Bernasconi e Cei 
nel primo tempo, e Longoni e 
Governato nella ripresa 

I tifosi solvami dovrebbero e s 
sere soddisfatti della vittori", del
la loro squadra Ma non e cosi 
perche è mancato lo spettacolo, 
la combattività e un buon arbi
traggio. 

Durante l'incontro Infatti ab
biamo assistito semplicemente a 
delle « passeggiate a passo svel
to >. Le poche tzioni brillanti (per 
lo pio condotte dai giocatori del 
Solvay) sono state Interrotte, sen
za motivi apparenti, dal rignor 
Lombardlnl, eccoci comunque iti
la cronaca della gara. 

Dopo soli tre minuti. Mannue
ci segna la prima rete. £* come 
una doccia fredda che Spegne 

F a c h i r i K«-rn.««oonl ccr*» d» 
ri arrende re lo spirito dei com
pagni «• si e*ibi*ce in tre bellis
sime consecutive azioni per cer
care di riportare le sorti in pa
rità: all'S-. al IO- e al 12'. il cen
tro avanti spara forte, ma un 
po' per la br-vur.i di Picchi, un 
po' per la troppa precipitazione. 
non riesce nell'intento, 

Al 2.V un'altra buona occasio
ne per pareggiare, l'arbitro con
cede una punizione alla Lazio. 
Bernasconi tira e la palla finl«ce 
nelle braccia del portiere sci 
vayano 

Nella ripresa e- il solito Man
nueci che. ancora al X. si-gna 
Al 18* * Longoni che. curi un 
angolato rasoterra, porta un cer 
to equilibrio alle sorti In cam 
pò. Ma ecco il « fattaccio » due 
giocatori rotolano In area bian» 
cobiu: rigore per la Lazio, natte 
Longoni ed il • bolide » finifee 
ancora fra le braccia di Picchi. 

Come se non bastasse, dopo 2' 
Luosi porta a tre le reti a fa
vore del Solvay. 

Franco PasquaUtti 

Jofre resta 
« mondiale » 

Il brasiliano Kder Jofre ha 
conservato II titolo di campione 
del mondo dei pesi gallo ieri not
te a San Paolo battendo II mr». 
»:c..no Joe Medel per k o aila 
fine della septa ripresa t r a la 
qua ri., \o i ta che il brasiliano 
metteva in palio il titolo, con
quistato nel 19£0 Jofre ha net
tamente dominato MeOei nella 
seconda, terza, quinta e sesta 
ripresa. 

Antelami 
undicesimo 

Hethersett ha vinto ieri la 
corsa del Si. Leger di galoppo 
(la più antica d'Inghilterra) pre
cedendo nell'ordine Monterrtco 
«• Miralgo. Favorito della corsa 
era il cavallo italiano Antela-
ml. quotato a 7-2 che è arrivato 
invece undicesimo. 

La riiiot'd p i i t i fata di F u o r i 11 c o n t a n t e , ieri sera 
sul primo canale, vi lui riservato una sorpresa. 
La fìuuril di una servetta < ritardata » itift'rprt'tata 
da Mitra cori s con ivr 'd ' i f e - r a r i t à di toni. È' stato 
jorse il momento più rivelatore della trasmissione: 
del resto anche (jiic.s-.a p u n t u t a si è risolta in un 
candido s p c t t a c o / i j i o . qua e là a p p e n a frizzante. 

Non s l a m o Ufi s a d i c i , ma confessiamo d i n o n 
aver a n c o r a b e a capito quali siano le intenzioni 
di questa rubrica. All'Inizio si disse che questa se
rie s a r e b b e s e n t i t a a s e d a r c i , vort q u a l c h e c / / l c a c c 
p r m i c f t a f u di c o s t u m e e a l c u n i dialoghi « i m b a r a r -
carifi >, la vera p e r s o n a l i t à dei maoaiort diri della 
c a u r o n c . / / a l t r a / a c c i a d e l mito, i n s o n i m a . . A p p u n 
to per q u e s t o era stato s c e l t o , a comporre i testi. 
Enrico li oda, che da a n n i r a s c r i p e n d o p e r p a r i 
s e t t i m a n a l i I n t e r r i s t e e / c r o c i » c o n persor iapa i fa
mosi. a p p e n a a n n u n c i a t a , f u t t a u l a . l 'Idra p o r n e 
t r o p p o ( induce; si p r e c i s ò c l i c i c a n t a n t i s a r e b b e r o 
stati, sì, < svelati » (ma in chiare di < satira bo
naria * ) . 

zi d e s s o siamo aiunti ancora più in là: la < sa
tira * è divenuta n i r e c e f u l u i e u t e « b o u u r i a > che 
rischia di ribaltarsi nel s u o c o n t r a r i o . Ieri sera, 
(id esempio, il motivo centrale era chiaramente 
q u e l l o del contrasto, nel personaggio di Milva. tra 
le or ip i i i i p o p o l a r e s c h e e la n u o r a vernice di sofi
sticazione. Ma la * s a t i r a » era condotta in m o d o 
cos i j x i r a d o s s a f e da non avere più punte. . I n d i a m o ; 
lineila l e n o n e di inglese, c o n q u e l l a lettura dei 
versi di . S h a k e s p e a r e cos i s m a c c a t a m e n t e m a c c h e 
ronica. ' D a l 79*15 un» esiste più in Italia una sola 
persona capace dì leggere l'inglese così .male' E 
non p a r l i a m o d e l l o sketch sulla scelta dei c a p p e l l i ; 
dire c h i a r o «» t o n d o che M i l a n si veste malo, s a 
r e b b e s t a t o certo d a r e p r o r a di più sottile umo
rismo. 

l.u < sa t i ra b o n a r i a >, d u n q u e , consiste in que
sto: si prendono le critiche più banali che vengono 
rivolte a questo o a quel cantante, le si semplifi
cano al m a s s i m o i n m o d o d a renderle a n c o r o p i ù 
b a n a l i , p o i l e si espongono alla luce a b b a g l i a n t e 
d e l s o l e ; là, bruciate! Risultato: Il ridicolo ricade 
sulla critica e sul loro autori, piuttosto che sul 
cantanti. La cui p e r s o n a l i f d . p e r converso, finisce 
per essere i n n a l z a t a su un nuovo piedistallo. Così 
è ( H T c n u f o a n c h e feri sera per iUilt 'u; pli unici 
a t t i m i nei quali il m i t o della < pantera ili Coro» 
ha vacillato, sono stati in fondo proprio quelli In 
cui Milva ha sottoposto il s u o u o l f o a l l ' i m p l a c a b i l e 
o b i e t t i n o d e l l a t e l e c a m e r a ; c o m e n e l l a p a r o d i a d e l 
m o n o l o g o di A m l e t o A l a s c i a r l a fare da sola, 
avrebbe forse finito per svelarci davvero se stessa. 

Non siamo dei sadici, lo ripetiamo: e non pre
tendiamo il linciaggio del divo: ma se si c o l e r a fare 
una trasmissione che, in sostanza, contribuisse a 
< costruire » questi personaggi del mondo della 
musica leggera, bisognava dirlo senza e q u i c o c i . 
E intitolare la s e r i e , con maggiore s i n c e r i t i . ; « For
za al cantante >. 

g. e. 

vedremo 
Così il 

«e Giaguaro » 
N'olia prossima trasmiss lo . 

np do « L ' a m i c o del g iagua
r o - ( sabato 15 ore 21.10 pro
g r a m m a naz ionale ) la rubri
ca « M o n d o b o i a - sarà s e t i . 
tulta dal lo sketch Ercol* al 
centro della TV con Raffae
li* Fisti 11 quale apparirà con 
t l i n o Bramier i al V Raduno 
Mondiale r-r Astronauti. M a . 
risa De l Frate canteri», ac
compagnata dal bal letto di 
Gi ta Gcert , Souvenir d'Italie 
e Milva. ospi te di turno, la 
canzone Quattro vestiti . 

Mario 
Del Monaco 

Dopo quel l i cho hanno 
nvuto oer protasonist i Vir
ginia Zennl e Nicola B o u l 
I .omenl. altri due recltals l i . 
r.cl saranno dedicati , rispet
t ivamente martedì 18 e 25 
settembre, al tenore Mario 
Del Monaco 

Le due trasmissioni , c h e 
andranno in onda sul S e c o n . 
do Pro4ramma TV al le ora 
'21.03. comprenderanno I se 
mienti brani' •< Donna non 
vidi mal - dalla Marion Le-
scaut di Puccini . - C h e ge l i 
da mnnltia - dalla Hohèm*; e 
• •Invano Alvaro ti c e l a s t i » 
dal la forca del dest ino di 
Verdi , in duetto col bari
tono Orazio Gualtieri (1. p a r . 
t e ) : -Ch 'e l l a mi c r e d a - da 
La fanciulla del U'est di 
Puccini . -Giu l i e t ta ! S o n 
io... - da Giulietta e R o m e o 
di Zandonai . Duetto dal l 'u l . 
t imo atto di Andrea Chc'nler, 
col soprano Edda Vincenzi •», 
Infine. Un - Poutpourrl di 
canzoni napoletane»* (2. 
par te ) . 

Si prova 
Molière 

Edmondo F e n o g h o sarà 11 
regista della commedia in 
tre atti di Mol ière L'umore 
medico le cui prove s i Ini
z e r a n n o a giorni presso gli 
s tudi te levis iv i di Corso S e m . 
pione. Tra gli interpreti de l 
la commedia , che sarà tra
smessa sul Programma N a 
z ionale TV. fluii ratio: C a 
mi l lo Pi lotto. Paolo Pol i , 
Giust ino Durano, 

Faaìv!/ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8. 
13. 15. 20. 23: tì.35: Corso di 
l ingua portoghese; 8.20: O m 
nibus, prima parte; 10.30: 
L'antenna del le vacanze: 11: 
Omnibus, seconda parte: 12: 
Incontro con le canzoni; 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser l ieto: 13.30-14: 
Teatro d'opera: 5.15: Tac
cuino musicale: 15,30: 1 no
stri successi; 15.45: Aria di 
casa nostra: Ili: Programma 
per 1 ragazzi; IG.30: Piccolo 
concerto per ragazzi; 17.25: 
Il m o n d o del concerto: 18: 
Padigl ione Italia: 18.10: Whi
s k y a uo^o: 18.45: Kicordn 
di Ilouaventura Somma; 
l'.l.lO- Lavoro italiano nel 
mondo; I'.».2l) La comunità 
umana: l'.i.MU Motivi in '.Mo
stra: 20.25: Soli» per due. 
commedia in tre atti di En
rico Bastano: 22.15* Concer
to del pianista Cari Seemann. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30. 

9.3». 10.30. 11.30 13.30. 14.30. 
15.30. ltì.30. 17.30. 18.30. 
20.30. 21.30. 22.30; 8: Musiche 
del matt ino; 8.35: Canta Da-
l.da: 8.50: Ritmi d'oggi; 1': 
Edizione originale: 9.5: Ed.-
zìonl di lu—o; i*.:.5: Il cala
brone: l()..'l.V Canzoni , can
zoni: 11: Mu-iea per voi che 
lavorate: 12.30-13: Tra .mis
sioni regionali: 13- La S o n o 
ra de l l e 13 ore-'enti; 14: Voci 
alla ribalta: 14.45: Giradi-
.'co; 15: Album di canzoni . 
15.15- Ruote e m o ' o n . 15.35: 
Pomeridiana; H-.35: Ri balta 
di s u c c e s v : 16.50 Canzoni 
italiane. 1"- Ponte transa
tlantico. 17.35 Belgrado: 
Ctmp.on- . t i Europe; di At .e -
t:ca: 17.40 Non tutto m a d: 
tutto; 17,50- Tritatutto; 18.35-
l ìe lgrado: Camp.onati Euro
pe. di Atletica. 18.50: I v o 
stri preferiti: 19.50: Il mondo 
dell 'operetta: 20.35: Le bel
l iss ime; 21: Grandi pagine di 
musica; 21.35: ? , us ica nella 
sera. 

TERZO 

Ore 18.30: L'indicatore e c o . 
nomico; 18.40: La trasmlss io . 
ne dei caratteri ereditari; 
19: Georg Friedrich Hendel; 
19,15: La Rassegna. Arte fi
gurativa; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del
le riviste: 20.40: Edward 
Grieg: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Robert Schu-
mann; 21.50- La Germania 
problema europeo; 22.23: M u . 
s iche contemporanee; 22,55: 
L'armadio classico. U n atto 
di J a c q u e s Audibert l . 

10,30 

primo canale 
Programma cinema- ffi £e$Sn?£uÌln3l 
tografico dBl LevantP) 

18,30 La TV dei ragazzi « Chissà cbl lo ga? >. prò. 
«rumina di Indovinelli 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della nera 

21,05 La donna di fuoco lllm western, regia di A. 
ili» Toth. con Jocl Me 
Crea e Veronica Lalce 

22,35 Le facce del pro
blema 

« Come utilizzare il tem
po libero? » 

23,20 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,10 L'avvocalo Carrafuro <Jj e L'oro di Napoli >. di 

C. Marotta. con Nino Ta
ranto 

22,20 Telegiornale 

22,35 Giovedì sport riprrte dirette ed Inchie
ste di attualità 

Questa sera, alle 21,10, sul secondo ca
nale.- « L'avvocato Carraturo » di G. Ma-
rotta. Nella foto; Luisa Conte e Nino 
Taranto 

http://scc.il
http://indispo.siz.one
file:///oita
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Washington 

Schroeder in missione 
USA Comizi d i solidarietà 

con il popolo cubano 
MOSCA, 12. 

La dichiarazione di soli
darietà del governo sovieti
co con il popolo e il governo 
cubani ha naturalmente il 
primo posto sulla stampa so
vietica odierna, la quale ri
porta anche Je reazioni di 
numerosi cittadini che con
dannano le minacce che l'im
perialismo fa pesare su Cu
ba. La Komsomolskaia Prav-
da e il Moskovski Komsomo-
lets pubblicano ad esempio 
dichiarazioni in cui gli inter
vistati affermano che i lavo
ratori dell'URSS continue
ranno a lavorare con la mas
sima efficienza in quanto ciò 
è richiesto dalla politica del 
partito per rafforzare la pa
ce. Altre dichiarazioni invita
l o gli uomini a Miami e a 
Guantanamo p meditare 

Inoltre comizi e manifesta
zioni di solidarietà con Cuba 
si svolgono nelle fabbriche e 
sui luoghi di lavoro. L'ap
pello del governo sovietico 
ha avuto infatti un'eco im
mediata nell'opinione pubbli. 
ca del paese, particolarmen
te sensibile agli imperativi 
della solidarietà internazio
nale. 

La stampa sovietica rife
risce ampiamente sugli echi 
che la dichiarazione ha sol
levato a Cuba e in tutto il 
mondo. 

Tutte le stazioni radiofo
niche dell'Avana hanno dif
fuso più volte nella giornata 
di ieri il testo della dichia. 
razione. Il giornale Dinrio de 
la Tarde ha pubblicato la 
dichiarazione in prima pa
gina con ampio risalto. As
semblee popolari e letture 
collettive della dichiarazione 
hanno avuto luogo ieri 

Jiraldo Masola. direttore 
j dell'Istituto per l'amicizia 
con i popoli di tutto il mon
do, ha dichiarato ieri duran
te una riunione del persona
le dell'Istituto: «L'Unione 
Sovietica ha riaffermato dì 
difendere 'a causa della pace. 
La dichiarazione della TASS, 
in cui il governo dell'URSS 
condanna le provocazioni a.i-
ticubane dell'imperialismo 

[americano, è un documento 
|di eccezionale importanza ». 

Al Cairo, i giornali della 
[sera hanno pubblicato la dì. 
[chiarazione dando particola-
Ire riliev.i olla parte in cui 
Isi afferma che se verrà sca-
itenata una guerra, se un ag
gressore attaccherà un qual
siasi Stato e Quest'ultimo 
chiederà aiuto. l'Unione So-

Ivietica può. dal proprio ter-
Irìtorio. aiutare qualsiasi na. 
[zione pacifica. I giornali ri-
Icordano l'analogo ammoni
mento dato dall'URSS nel 

Il956. durarle la crisi di Suez, 
le gH effetti salutari che esso 
|ha avuto. ' 

Vuole attaccare 
Pisola di Cuba 

WASHINGTON, 12. — Il senatore repubblicano Winston Prouty ha presentato al 
Senato americano una proposta di risoluzione per autorizzare il presidente Ken
nedy ad impiegare le forze armate americane contro « l'aggressione comunista in 
qualsiasi parte del mondo». Il testo della proposta, redatta in un linguaggio deci
samente maccartista, afferma che «al lo scopo di proteggere in tutto il mondo i 
vitali interessi americani può essere necessario il rapido e decisivo impiego delle 
forze armate degli Stati Uniti». Un altro senatore americano, questa volta demo
cratico, ha proposto un piano per rovesciare il regime di Castro. NELLA TELE-
FOTO: il senatore Thomas Dodd, mentre indica su una carta geografica l'isola di Cuba. 

Londra 

Chieste le 
elezioni 

per il MEC 
li cnnimcia difficile la ripresa dei negoziati 

LONDRA, 12 
Anche il primo ministro 

Iella Nigeria, sir Abubakar 
fafawa Balewa, l'arcivesco
vo Makarìos ed il primo mi-
listro di Giamaica, sir Ale-
cander Bustamente, hanno 
spresso oggi la loro per

plessità circa un eventuale 
Ingresso della Gran * Breta
gna nel MEC. 

A favore dell'atteggiamen
to del governo britannico nei 
bonfronti del MEC ha parla
to invece il primo ministro 
jazzista della Federazione 
Bell'Africa Centrale, sir Roy 
|tVelensky, il quale ha dichia

r o che se la Gran Bretagna 
entrasse nel mercato comune, 
anche la Federazione chie-
ierebbe l'associazione. Se
condo VVelensky tutte !e 
preoccupazioni dei dirigenti 
africani relative al neocolo-
lialismo costituiscono un 
; lusso > che l'Africa non può 

permettersi. L'Associazione al 
MMMto Comune — egli ha 

detto — è un mezzo per pro
muovere il progresso econo
mico e bloccare il comuni
smo in Africa. 

Da fonti bene informate 
si apprende che è prevista 
a breve scadenza una riunio
ne del gabinetto inglese per 
discutere i molti problemi 
che sono sortì nel corso del
le discussioni alla conferen
za dei primi ministri del 
Commonwealth. Sempre og
gi, 32 dirigenti sindacali han
no pubblicato una dichiara
zione nella quale chiedono 
che l'adesione britannica al 
Mercato comune venga risol
ta attraverso elezioni gene
rali. Si ritiene che la dichia
razione potrà avere impor
tanti conseguenze sul con
gresso del partito laburista, 
che si aprirà a Brighton in 
ottobre. 

Intanto la ripresa dei ne
goziati con il MEC prevista 
per il 26 settembre a Bruxel
les, si annuncia difficile. 

Somalia 

I razzisti 
contro il film 

di Moser 
Conferenza-stampa di Àlbertazzi a Milano 

Dalla nostra redazkme 
MILANO. 12 

Ha avuto luogo oggi, in un 
Hotel cittadino una conferen
za stampa della troupe che ha 
preso parte alla lavorazione del 
film di Giorgio Moser Violenza 
segreta tratto dal romanzo di 
Enrico Emanuelh La settimana 
nero. 

n film, desunto con fedeltà 
dal romanzo, ne rispecchia an
che il sostanziale spinto anti
colonialistico Ricord-amo, in
fatti, come Emanuelli denun
ciasse attraverso la sua narra
zione l'ipocrisia, i vizi del gal
lismo italiano esportati attra
verso il colonialismo di vecchio 
e nuovo conto. Ed a tutto ciò 
s'aggiungano le figure tipica
mente razziste e fasciste che 
fanno drammaticamente coro 
alla stona di Regina, la dome
stica somala (meglio sirebbe 
dire la - s c h i a v a - ) , qmle . so
pra tutti, Farnenti. il coltivato
re di banane. Proprio questo 
personaggio, in certo modo, ha 
provocato la conferenza-stampa 
di oggi: Famentì, infatti, esi
ste nella realtà e si chiama 

Vocco E — quel che e più 
desolante constatare — è vera
mente un razzista e un fiscista: 
è stato lui, infatti a ilare il 
via. corrompendo con 5 milioni 
di lire, alcuni alti funzionari 
somali, prima agli impedimen
ti burocratici e poi alla \ lo: 
lenza aperta (e non «segreta» 
come dice il titolo del filmi 
contro il regista Moser e la sua 
troupe. Tantoché il 6 agosto 
gli attori o i macchinisti, men
tre stavano - girando - , si vi
dero circondati dalla polizia 
somala che. mitra alla mano, 
arrestò tutti e sequestrò tutto 
il materiale girato sino ad al
lora 

Questi i fatti che in un cor
diale incontro con la stampa 
milanese. Giorgio Moser e on-
cor più Giorgio Àlbertazzi, 
hanno denunciato con \ igore 
perchè l'opinione pubblici ita
liana abbia chiaro che il colo
nialismo e la \ ìolenza non so
no scompare :n Somalia "na 
sono, purtroppo, drammatica
mente e<l intollerabilmente \ i -
rulenh. 

Il viaggio del ministro degli esteri di 
Bonn mira ad una chiarificazione col 
governo americano - Gravi dichiarazioni 

di Rusk su Cuba 
- 1 1 . " 

$. b. 

WASHINGTON, 12. 
Il governo di Bonn ha pro

spettato oggi a quello di Wa
shington una visita del mi
nistro degli Estori, Schroe
der, negli Stati Uniti, intesa 
a promuovere uno « scam
bio di vedute » con il segre
tario di Stato, 'Dean Rusk. 
Una dichiarazione tedesco-oc
cidentale dice che un tale 
viaggio è < allo studio >, sen
za che ne sin stata definita 
la data. Da parte americana 
non vi sono state reazioni. 

L'iniziativa tedesco - occi
dentale sembra ispirata da 
un senso di allarme dinanzi 
alla possibilità di nuovi svi
luppi della discussione sovie
tico - americana su Berlino 
(alla dichiarazione del go
verno sovietico, il Diparti
mento di Stato ha dato ieri, 
su questo punto, una rispo
sta che non rassicura Ade-
nauer) e dal proposito di su
perare quella che viene de
finita una «fase di freddez
za > nelle relazioni con l'ai 
leato, 

Secondo rivelazioni giorna
listiche recenti, tali relazio
ni, già danneggiate dai pro
gressi della intesa oltranzi
sta tra Bonn e Parigi, sareb
bero state ulteriormente com 
promesse da un vero e pro
prio incidente: l'ambasciatore 
a Washington, Grewe, che 
aveva aspramente reagito ad 
un'osservazione di Kennedy 
sull'opportunità di incremen
tare i contatti tra le due Ger
manie, sarebbe stato brusca
mente congedato ' dal presi
dente. Il viaggio di Schroeder 
mirerebbe, a quanto si ritie
ne, ad una « chiarificazione > 

Per quanto riguarda Cuba, 
le ulteriori reazioni registra 
te oggi all'ammonimento so
vietico sono tali da confer
mare l'opportunità di questo 
ultimo e di una costante vi
gilanza dell'opinione pubbli
ca internazionale. Mentre la 
stampa britannica dà atto, 
sia pure indirettamente, del
la fondatezza delle preoccu
pazioni sovietiche e dà all'al
leato consigli di prudenza, i 
circoli dirigenti americani 
non rinunciano alla loro pe
ricolosa opera di agitazione 
e di provocazione. 

Fonti bene informate rife
riscono, a questo proposito, 
che il segretario di Stato 
americano Dean Rusk. nel 
corso di una deposizione a 
porte chiuse davanti alla 
Commissione degli Affari 
Esteri e alla Commissione 
delle Forze Armate, ha di
chiarato oggi che gli Stati 
Uniti < non tollereranno mai 
che Cuba diventi, una base 
militare offensiva ». Nel cor
so della sua deposizione 
Rusk avrebbe d'altra parte 
assicurato che solo se venis
se dimostrato che Cuba pos
sa costituire una minaccia 
del genere gli Stati Uniti in
traprenderebbero un'azione 
militare contro l'isola. 

Parlando ieri alla radio, il 
senatore democratico Hubert 
Humphrey e il senatore re
pubblicano Leverett Salton-
stall hanno riconosciuto che 
« non esiste una minaccia mi
litare cubana al nostro pae
se > e che « misure di blocco 
o un'invasione annata ap
paiono .scpnsjgliabili », ma 
hanno raccomandato al Con
gresso di votare una risolu
zione redatta in modo da da
re a Kennedy « appoggio as
soluto per qualsiasi azione 
egli intenda intraprendere >. 
Secondo i due senatori, Ken
nedy dovrebbe poi impegnar
si a < reagire con la forza > a 
qualsiasi presunto attacco cu
bano contro i satelliti carai
bici degli Stati Uniti. Un al
tro senatore/ il repubblicano 
Jack Miller, ha chiesto al Se
nato di autorizzare Kennedy 
a prendere « le misure ne
cessarie per prevenire qual
siasi violazione della dottrina 
di Monroe >. 

Un invito alla calma viene 
invece dal Ncip York Times. 
che, in un editoriale, accusa 
il Congresso di < nervosismo» 
e invita i dirigenti responsa
bili a tener'conto, piuttosto. 
delle assicurazioni date dal
l'URSS circa l'inesistenza di 
basi sovietiche a Cuba e il 
carattere pacifico degli aiuti. 
Ma neppure questo articolo 
è rassicurante: vi si riaffer
ma. nella conclusione, il pre
teso diritto americano di 
< occuparsi di Cuba > senza 
interferenze e non si esclu
de l'impiego della forza, an
che se non risolutivo. 

Nuovi sviluppi anche per 
quanto riguarda la vertenza 
con la Cina. Oggi, radio Pe
chino ha trasmesso l e dichia
razioni del pilota formosano 

Wu Pao-ci, catturato nell'ago
sto del 1960 mentre era il
legalmente penetrato nello 
spazio aereo cinese, dalle 
quali risulta che personale 
militare americano è diret
tamente impiegato nei voli-
spia degli U-2. Da parte ame 
ricana si è mantenuto un im
barazzato silenzio. 

Di Berlino, di Cuba e degli 
U-2 si occuperà probabilmen
te domani il presidente Ken
nedy, nella conferenza stam
pa in programma. Attual
mente, il presidente si trova 
nel Texas, impegnato in un 
giro di ispezione agli impian
ti destinati alle ricerche spa
ziali. Oggi, egli ha parlato a 
Houston, sottolineando la 
grande importanza delle ri
cerche spaziali nella compe
tizione con il mondo sociali
sta e invitando gli scienziati 
e i tecnici a compiere « uno 
sforzo ardito, audace e sen
za titubanze » per portare 
un uomo sulla Luna. 

Londra 

Una nuova 
struttura 

per le Traile 
Unìons 

Nostro servizio 
LONDRA, settembre. 

La conferenza annuale 
delle Tradc Unions britan
niche, conclusasi nei giorni 
scorsi a Blackpool, può se
gnare un importante passo 
in avanti per lo sviluppo del 
movimento operaio jn Gran 
Bretagna e per il supera
mento della stagnazione de
gli scorsi anni. 

In questo senso — ed è 
questo probabilmente il fat
to più nuovo e più rilevante 
emerso dal dibattito — si 
è pronunciata la stragrande 
maggioranza dei delegati, 
approvando una mozione che 
affida ai dirigenti una « in
chiesta > sulla struttura at
tuale del movimento sinda
cale e sulla possibilità di 
riorganizzare questo ultimo 
su basi nuove, più adeguate 
alle condizioni della moder
na società industriale. 

Nonostante l'attività dei 
dirigenti di destra, il TUC 
è stato negli scorsi anni in 
prima linea nella battaglia 
per l'aumento dei salari, per 
la pace e contro la minaccia 
delle armi nucleari. Ma la 
sua linea, e soprattutto la 

Algeria 

Ben Khedda 
escluso 

dalle liste? 
Dal nostro inviato 

ALGERI, 12. 
Nuovo colpo di scena ad 

Algeri: dalle liste elettorali 
non ancora depositate e che 
saranno rese note stanot
te sarebbe stato escluso il 
Presidente del Governo prov
visorio Ben Khedda. La no
tizia, da noi raccolta in am-
bienti assai vicini all'Ufficio 
politico, ha provocato gran
de sensazione. Come si ri
corderà, Ben Khedda era 
stato presentato nel Dipar
timento elettorale di Algeri 
all'atto della prima forma
zione delle liste avvenuta il 
10 agosto scorso per le eie-
zioni che avrebbero dovuto 
verificarsi il 2 settembre. 
Poi era intervenuta la crisi 
e le elezioni erano state ri
mandate sine die. 

Nel corso dei tumultuosi 
giorni trascorsi, Khider ave
va pubblicamente assunto ad 
Algeri una posizione di at
tacco contro Ben Khedda at
tribuendogli la responsabili
tà della crisi, e non soltanto 
dell'ultima ma di quella ge
nerale del Fronte di Libera
zione Nazionale che aveva 
avuto il suo inizio a Tripoli 
nel corso della riunione del 
Consiglio Nazionale della Ri

voluzione Algerina. Quando 
Ben Khedda tentò, il 1 set
tembre, di farsi ricevere da 
Khider per presentargli al
cune proposte di soluzione e 
di accordo, il segretario del
l'Ufficio politico non volle 
aprirgli la porta e rifiutò di 
parlare con lui. 

Le indiscrezioni da voi 
raccolte oggi in ambienti so
litamente bene informati, in
dicano che l'Ufficio politico 
motiverebbe questa clamo
rosa esclusione dalle liste 
con l'atteggiamento politico 
assunto dal capo del Gover
no provvisorio ilurante l'ul
tima crisi. Ma il problema 
è forse assai più ampio: Ben 
Khedda, che ha firmato gli 
accordi di Evian, è uno de
gli nomini più rappresenta
tivi del Fronte di Liberazio
ne Nazionale. Nella incerta 
vicenda algerina egli ha as
sunto una posizione politica 
autonoma rispetto alla linea 
espressa da Ben Bella e dal
l'Ufficio politico. Il fatto pe
rò che egli sia stato esclu
so dalle liste elettorali fa 
temere che in Algeria si pos
sano produrre nuove e no
cive lacerazioni. 

m. a- m. 

Arrestato medico USA 

Tagliò a pezzi 
una ragazza 

Viaggiava sotto falso nome e con l'amica 

sua struttura, non erano «1 
passo con i compiti posti dal 
la situazione. 

I membri delle Tradc 
Unions sono poco più di otto 
milioni, sui ventiquattro mi 
lioni di salariati e impiegati 
esistenti in Gran Bretagna. 
La riforma sollecitata dalla 
conferenza di Blackpool do
vrebbe essere dunque, in
nanzi tutto, uno sforzo in
teso ad allargare le basi del 
movimento sindacale e a 
creare tra ì lavoratori una 
più salda unità. Ed è chiaro 
che ogni sforzo per realiz' 
7 a re una maggiore e più ef
fettiva unità nel movimen 
to sindacale (sforzo impli
cito anche nella decisione di 
elaborare una politica comu
ne dei salari e dei redditi) 
non può essere separato dal
la lotta per una politica prò 
gressiva. Da molti anni i co
munisti e tutti coloro che 
chiedono un'azione sindaca 
le più militante, sono stati 
campioni di una più larga 
unità 

Poiché molte delle centot 
tantadue Tradc Unions at 
tualmente esistenti sono sta 
te fondate più di un secolo 
fa, in esse persistono anco 
ra vecchi metodi di organiz
zazione: l'azione comune è 
spesso ostacolata dal fatto 
che in una singola industria 
molti differenti sindacati 
raggruppano i lavoratori 
Per esempio, la Confedera
zione delle unioni sindacali 
metalmeccaniche e cantieri
stiche comprende non meno 
di trentanove distinti sinda 
cati, ai quali questa formula 
organizzativa assai larga e 
poco vincolante, rende difll 
cile stabilire una posizione 
unitaria per i negoziati con 
i padroni. Questi ultimi so
no, al contrario, in questo 
particolare settore dell'eco
nomia, uniti in due sole or
ganizzazioni. 

Nel corso del dibattito sul
la nuova struttura del mo
vimento sindacale, il segre 
tario generale del TUC, 
George Woodcock, ha affer
mato che, come primo obiet
tivo, la inchiesta dovrebbe 
stabilire « che cosa siamo e 
che cosa vogliamo ». Natu 
ralmente, la destra spera che 
l'auto - indagine decisa dal 
TUC si traduca in un suo prò 
prio rafforzamento. Anche 
se vi è un ovvio legame tra 
la struttura e lo scopo dei 
sindacati, è perfettamente 
chiaro che cosa siano ie Tra
dc Unions. e non c'è bisogno 
di una inchiesta per scoprir
lo. I sindacati, in Gran Bre
tagna come in ogni altro 
paese, esistono per difende
re e migliorare le condizioni 
di vita dei loro iscritti, per 
lottare contro ogni tentativo 
di peggiorarle, per rafforza
re la posizione dei lavoratori 
nelle fabbriche e per usare 
tutta la loro forza in difesa 
della pace. In effetti, coloro 
che cercano di mettere in 
discussione questi principi 
delle Trade Unions io fanno 
perché vogliono che i c inda-
cati collaborino con i t>a 
droni. 

Sarti Russell 

NEW YORK. 12. 
Il professore Harvey Lo-

thringer, di 41 anni, che ta. 
glìò a pezzi una ragazza mor. 
ta1 nel .corso di una opera
zione, è stato rintracciato e 
arrestato ad Andorra. La ra
gazza. Barbara Lofrumento, 
di 19 anni, d'origine italia
na, con il consenso dei geni
tori si era recata dal profes
sore per un aborto. Nel cor
so dell'operazione, la pove. 
retta era deceduta per cau
se imprecisate. I genitori, in 
una stanza accanto allo stu
dio del medico, avevano at
teso invano il ritorno della 
figlia. Il professore, si era 
fatto vedere un attimo per 
darsi subito dopo alla fuga. 
Qualche giorno dopo, la po

lizia aveva trovato, in un 
pozzo nero, i miseri resti 
della ragazza di origine ita
liana. Il professore aveva ta
gliato a pezzettini talmente 
piccoli la povera vittima, da 
renderne difficilissimo il ri
conoscimento. Comunque, lo 
FBI aveva iniziato le ricer
che del professore per trar
lo in arresto. Inutili erano 
state, comunque, le indagini 
i.n questo senso. Ora. il noto 
professionista è stato arre
stato ad Andorra. Viaggiava 
sotto falso nome insieme alla 
sua infermiera e amica. The-
resa Carillo, di 24 anni. Lo 
assistente procuratore gene
rale di New York è giunto 
a Parigi per prendere in con
segna l'arrestato. 

MARIO ALICATA 
Direttore 

LinGl PINTOR 
Condirettore 

T l t d M Ce-DS* 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Re
gistro Stampa del Tribu
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornale 

morale o- 4555 

DIRCZIÓNE. REDAZIONE 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma, Via dei Taurini. 1». 
Telefoni: Centralino nome-
ri 450351. 450X2. 450.353, 
450.355. 451.251, 451.232, 
451.253. 451.254, 451.353. AB
BONAMENTI DOTTA' (ver
samento «ni Conto corrente 
poetale n, 1/3979S) • numeri 
annuo 10.000, seznestr. 5200, 
trimestrale 3.750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo 11650, 
semestrale 6.000, trimestrale 
3.170 - 9 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350, semestrale 4400, 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 4.500, sexnestr. 3.400; 
VIE NUOVE: annuo 4.500; 
6 mesi 3.400: Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4500 - VIE 
NUOVE + UNITA* 7 nu
meri. 15 ODO; VIE NUOVE 
+ UNITA* « numeri 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 7 numeri 19000; 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17.500. 
PUBBLICITÀ': Concessio
naria esclusiva S P I (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via dM Par
lamento 9, e sue succursali 
in Italia - Telefoni M8 541. 
«2. 43. 44. 45 • TARIFFE 
(millimetro colonna): Com-
merciale: Cinema U. 200 
Domenicale I— 250: Cro
naca L 250. Necrologia 
Partecipazione L 150 + 100 
Domenicale U 150+300: Fi
nanziaria Banche L. SOO-

Legall U 350 

SUb. tipografico G-A.T.P 
Roma . Via del Taurini, ] • 

DALLA 
PRIMA 

sorprendente, in quanto, come 
è noto, esiate una precisa leg
ge, approvata dalla Camera e 
dal Senato che è contraria al 
principio del < contratto a ter
mine». 

DICHIARAZIONI DI SANTI E 
VETERE — L'onorevole SANTI 
e il segretario della F e d e r a 
tali compagno Ugo Vetere, 
commentando le dichiarazioni 
di Medici hanno rilevato che 
esse « ci trovano consenzienti 
per quanto concerne le lince 
esposte relativamente all'indi
rizzo generale della Riforma. 
In particolare abbiamo apprez
zato l'affermazione che la ri
forma è un fatto politico e non 
tecnico, che si tratta dì attuare 
la Costituzione e, infine, di 
attuare il decentramento verso 
gli enti locali e gli organi pe
riferici dell'amministrazione s. 

Santi e Vetere hanno ag
giunto, d'altra parte che < per
plessi ci lasciano fin d'ora al
cune affermazioni sulle inno
vazioni da apportare in mate
ria di rapporto di pubblico 
impiego. E da respingere la 
tendenza, ancora una volta af
fiorata, che riduce la riforma 
degli ordinamenti del perso
nale ad un problema di accen
tuazione dei doveri dei dipen
denti slessi, sia pure con il 
riconoscimento della necessità 
di un migliore trattamento 
economico ». 

DIREZIONE DEL P.S.I. Dopo 
una seconda giornata di di
battito (ieri hanno parlato 
Mosca, Brodolini, Lami, Ven
turini e De Martino per la re
plica) la Direzione socialista 
ha concluso i suoi lavori ap
provando a maggioranza e con 
l'astensione delle sinistre, un 
documento sulla situazione 
politica. 11 documento < riba
disce l'impegno del PSI di ap
poggio al governo nell'attua
zione del programma concor
dato», ma non fa tuttavia al
cun riferimento esplicito ai 
due problemi (regioni e leggi 
agrarie) che sono oggetto di 
manovre insabbiatrici da par
te della DC e del governo. Il 
documento socialista afferma 
che la limitatezza del tempo 
disponibile « impone un ritmo 
crescente di attività per la 
realizzazione del programma, 
realizzazione —• aggiunge ot
timisticamente — per la quale 
esistono tutte le condizioni, e, 
prima ed essenziale fra di esse, 
la ribadita volontà politica 
della maggioranza che sostie
ne il governo ». Nella sua par
te conclusiva, il documento 
invita il partito a « sviluppa
re > la politica del partito, a 
sostenere la maggioranza nel
l'attuazione del programma e 
aggiunge che gli ostacoli che si 
frappongono alla < nuova po
litica » devono « consolidare 
il proposito di una condotta 
sempre più responsabile del
l'azione del partito in tutte le 
sedi in cui essa si svolge ». 
Quest'ultimo riferimento ri
guarda con ogni probabilità la 
condotta della federazione to
rinese socialista che ha firma
to il noto documento unitario 
con i comunisti. 

Sul problema delle Regioni, 
Nenni ha risposto ad alcune 
domande che il giornale del 
ministro Pastore ha rivolto ol
tre che a lui, a Malagodi, Scei
ba e Tupini, i primi due con
trari e il terzo favorevole in 
linea di principio alla istitu
zione dellEnte Regione. Nen
ni, da parte sua, afferma che 
le difficoltà vere, per l'attua
zione delle Regioni, « sono 
sempre nate da difetto di vo
lontà politica» e ricorda che 
l'attuazione dell'ordinamento 
regionale « fa parte integran
te degli impegni del governo 
di centro-sinistra che dispone, 
per questo, di una larga mag
gioranza in Parlamento». 

ARTICOLO DI VECCHIETTI 
— Sul prossimo numero di 
Mondo Nuovo, il compagno 
Tullio Vecchietti interviene 
nel dibattito sollevato dalle no
tizie di un anticipo elettorale e 
dal manifestarsi più virulento 
di una massiccia pressione sul 
PSI. Il deterioramento della 
situazione, scrive Vecchietti, 
non è tanto dato dall'offensiva 
della destra, che era scontata, 
quanto dal peggiorare dei rap
porti fra Stato e cittadini. 
«Questi rapporti vanno dete
riorandosi, proprio perehè si 
lascia che la macchina dello 
Stato reagisca alle lotte sociali 
alle agitazioni sindacali agli 
stessi conflitti di piazza, stan
do sempre da una parte della 
barricata, quella padronale». 

A proposito dell'offensiva 
contro il centro-sinistra, Vec
chietti nota che «una decisa 
volontà politica potrebbe far 
fallire sul nascere questa ma
novra-, ma è proprio questa 
volontà politica che manca e 
mancando incoraggia i ricatti 
di quanti hanno deciso di por 
fine alla formula e al pro
gramma dì governo ». Riferen
dosi agli accenni su un «se
condo tempo» delle riforme, 
da rinviare a dopo le elezioni, 
Vecchietti afferma che poco 
conta « parlare di un secondo 
tempo se prima delle elezioni 
non sono state gettate le pre
messe politiche e tecniche, sia 
sul terreno delle scelte irre
versibili degli indirizzi produt
tivi sìa «u quello degli stru
menti atti a realizzarle ». 

RICATTO AD AUGUSTA - m 
seguito alla formazione ad Au
gusta di una giunta di centro 
sinistra, presieduta da un sin
daco de e sostenuta. dai voti 
del PCI, la giunta provinciale 
della DC di Siracusa, ha scon
fessato l'operato dei dirigenti 
democristiani di Augusta, in
vitando il sindaco e gli «Mes
sori a dare le dimissiejrJ 
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